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Fumata nera ieri in 
Campidoglio per il sindaco 
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Il dibattito alla Camera sugli incidenti di Tornio 


Algeria 



Non ciurlare 
nel manico 

XJ NO dei giornali più fascistizzanti, e quindi più 
stupidi, che si stampino in Italia ha candidamente 
riassunto nella domanda «Che si aspetta?» la po¬ 
sizione delle forze reazionarie italiane qual e venuta 
maturando in questi ultimi giorni. «Che si aspetta?», 
naturalmente, dopo i cosiddetti «fatti di Torino». 
«Che si aspetta?», naturalmente, a porre «line 
al caos » che, secondo le forze reazionarie italia¬ 
ne, starebbe dilagando per T Italia. « Che si 
aspetta? » a fare non si sa bene che cosa, ma 
comunque «qualche cosa» che, se non arrivi 
proprio a ridarci un governo apertamente orientato 
a destra, fermi con la violenza il movimento riven¬ 
dicativo dei lavoratori, ne limiti comunque la liber¬ 
tà di sciopero, spezzi ITmità sindacale in atto, im¬ 
brigli la lotta operaia. Non tutto è chiaro, per la 
verità, neiroffensiva, essa sì caotica, e talvolta grot¬ 
tesca, delle forze reazionarie italiane, anzi i sintomi 
di confusione, di incertezza, di imbarazzo sono ab¬ 
bastanza evidenti. Chiaro è soltanto che la vecchia 
Italia borbonica oscurantista fascista, nelle cui file 
si ritrovano marcianti spalla a spalla anche i più 
«moderni» e «illuminati» grandi capitani dcH’in- 
dustria monopolistica, è pervasa da un’ondata di 
rabbia e di paura, dal sentimento che i conti non 
tornano, dalla volontà di imporre la propria pre¬ 
potenza alle masse operaie e lavoratrici. 

Qui sta il punto pericoloso della situazione, e 
a questo debbono guardare con grande senso di 
chiarezza tutte le forze sinceramente democratiche 
del paese: e debbono guardare in primo luogo con 
grande senso di responsabilità il governo e i par¬ 
titi impegnati a sostenerlo so non vogliono subire 
ancora una volta il ricatto della destra o cadere 
nel laccio della provocazione. 

0) IO’ che deve essere in primo luogo ribadito con 
particolare foiza è infatti che in Italia, e specialmen¬ 
te a Torino, non sta dilagando non diciamo il caos 
— chè ci si rende ridicoli anche solo a pole¬ 
mizzare con quest’assunto — ma non sta accadendo 
niente di « anormale ». In Italia è in corso soltanto 
una fase del tutto «normale» nella vita d’una so¬ 
cietà divisa in classi, ma retta su ordinamenti 
democratici: vale a dire sono in corso vaste agita¬ 
zioni sindacali le quali, di fronte alla cieca e testar¬ 
da resistenza padronale, trovano in molti settori il 
loro sbocco naturale nello sciopero. 

Anche a Torino, che dovrebbe essere la pietra 
dello scandalo, in verità la riscossa della coscienza 
operaia alla FIAT non ha avuto come risultato 
che quello di travolgere una situazione, essa sì, 
« anormale» e di far rientrare anche il grande com¬ 
plesso monopolistico deH’automobile nella «norma¬ 
lità ». Orbene, ciò che dev'essere chiaro è che proprio 
contro questa « normalità » si è scatenata la 
offensiva delle forze reazionarie. Il fatto che l'of- 
fensiva sia diventata forsennata proprio dopo che 
anche la FIAT era rientrata nella « normalità », ò 
soltanto il segno dell’incapacità organica delle forze 
reazionarie italiane, fra le quali campeggiano in 
prima fila, essendo fra i più potenti, proprio i pa¬ 
droni della FIAT, ad accettare la normalità della 
vita democratica, ad accettare la normalità imposta 
dal patto costituzionale. 

ERCIO’ quest’offensiva va respinta con estrema 
energia, senza tentennamenti e senza compromessi, 
da chiunque voglia essere veramente fedele ai prin¬ 
cipi della dérnocrazia e al patto costituzionale, e 
va respinta in primo luogo dal governo che a tale 
fedeltà è chiamato, prima ancora che dalla convin¬ 
zione o dalla vocazione dei suoi componenti, dal 
proprio giuramento di rispetto della Costituzione. 
Nessuno può barare al giuoco. Nessuno deve cedere 
ai ricatti e alle suggestioni delle forze della destra, 
di qualsiasi origine colore e natura esse siano (cioè 
anche del colore vaticanesco deH’Osscruatorc Ro- 
TTimio). Altrimenti dawero non si può non andare se 
non ad un aggravamento estremo della situazione, ad 

Mario Alleata 

(Svpif in uìlinia patina) 


Nuove I 
trattative 
per i 

poligrafici 

I Sindacali dei poiicraf.c: c 
gli ed.tori dei giornali h^nro 
stabJ.to di r.prendere le To!- 
t.'itive per di.-ciitere lì «erienr.ì 
riguardante i perjo- ile ^ Inet¬ 
to a: nuotid an. L'.ncontro e 
stato fi'jnto per il iiit.n' e 
;n cor.^euuenz.ì di ■^.o •i>r7o 
corno d. -e.opero .•.re do-, a 

o. -.'Ote effttt.n'o .ori «■ -t 'o 
sospeso 

Lì decn.ono d r.pi.-oiero .o 
traìt.'itive m tiedo r.r.o. or-.- è 
.•.t.tta prora dopo mcot.tri ilo.le 

p. «rti col sottoseprot.ir.o ai 
\oro on C.ìivi 

(In dècima pnpinj un ampio 
••rrfftM (tflla la'ta dei noliira- 


Bloccate le 
telefonate 
interurbane 
ed estere 

D.ìlle ~ di ieri alio 1 di sta¬ 
mani l iniera rete de: servizi 
telefon.c: 5t':t.a;i e st.ata para- 
|.zz.'ita d.'i uno ^clope^o procla- 

m. ato d.i tilt:, i sind.acati Ciò 
h.a imped to .ai quotidiani di 
r.ce\«''re le corrispondenze te¬ 
lefoniche daìlestero ed una 
p irto do-.o corr.spondonze dil- 
i'.ntorr.o d: c.ò ci «cu>..'imo c.in 
I nostri lettor. 

Qii.'into .allo sviluppo dell.a 
vertonz.i de. telefonici questi 
..vor.atori h.anno ottenuto un 
primo .-.uccesso in qii.anto il mi- 

n. stro .SI o impecn.ato .a corri¬ 
spondere loro un premio pri¬ 
ma eroz.ato solo .ai funzionari 



Documentata re¬ 
plica degli oratori 
comunisti e socia¬ 
listi al ministro 
Taviani che, pur 
costretto a ridi¬ 
mensionare i fat¬ 
ti, ha generica¬ 
mente rovesciato 
la responsabilità 
degli incidenti su 
«elementi comuni¬ 
sti )) - L'on. Storti 
(CISL) polemizza 
con la campagna 
della destra 

(Jli episodi di Tonno sono 
.stati nel loro complesso ri¬ 
condotti a più modeste pro¬ 
porzioni, nei confronti delle 
speculazioni effettuate dalla 
stampa e dagli ambienti di 
destra, dal discorso pronun- 
/.iato dal ministro deirinter- 
no. on. TAVIANI, che ha 
preso la parola ieri sera alla 
Camera dei Deputati per li- 
sponderc alle quattordici in¬ 
terrogazioni clic snir.’irgo- 
inento erano .state presen¬ 
tate. 

Dopo aver rievocato gli 
incidenti, il ministro ha tut¬ 
tavia affermato, senza c.sihi- 
re in proposito alcuna docu¬ 
mentazione, che « molte cir¬ 
costanze stanno a dimo.stra- 
re una continuità organizza¬ 
tiva alla ba.se dei ripetuti di¬ 
sordini di piazza dello Statu¬ 
to ed una respon.sabilitù di 
elementi comunisti». Il mi¬ 
nistro ha concluso afferman¬ 
do che il governo è impegn.i- 
to a difendere la libertà sin¬ 
dacale. la libertà di lavoro.' 
la libertà di sciopero. 

Subito dopo il ministro, 
prendevano la parol.i i vari 
interroganti. 

Gli'interventi dcH’on. ('a- 
stagno (socialista). dcITim 
jSiilotto (comunista) c «lello 
iOn. Foa. che ha pre.so l,i pa¬ 
rola a nome della CGII., han¬ 
no sottolineato; 1) il ridi¬ 
mensionamento dei fatti «b| 
Torino effettuato d.il mini¬ 
stro nella sua risposta; 2) la 
presenza di una provr>ca/io- 
ne organizzata negli incidenti 
di piazza dello Statuto; 3) 
la esistenza di un vero e prò. 
prio dualismo nella condotta 
delle operazioni di imlizi-i. 
che in una prima fase furo¬ 
no dirette dal questore e dal 
prefetto di Torino e dopo dal 
vice capo della Polizia, doit 
.Agnesina (e in questa secon¬ 
da fase che si sono verificati 
gli interventi più brutali 
della polizia). 

Veniamo dunque .ai sinco- 
li interventi: Fon. C.\ST.\- 
GXO ha sottolineato che la 
manifestazione di fron'o alla 
sede deiruIL era sta’.a del 
tutto pacifica fino a quando 
non intervenne il battaglione 
mobile di Padova in pieno 
.'-..ssotto di guerra, specializ¬ 
zalo nelle repressioni contro 
: lavoratori. Egli ha denun¬ 
ciato poi l.a prc.senza negli 
incidenti di .sabato e liinecìi 
(li gruppi di provocatori e 
teppisti tra cui sono .stati 
ricono.sciiiti un noto dir-- 
gente della riSN.AL. espn- 
ncnti di organizzazioni di 
estrema destra ed agenti 
provocatori, già appar.-i (op 
le stesse funzioni in oce.a- 
sione di altre agitazioni sin- 
daeali 

« Noi comimititi non siamo 
qui per giustificarci, ma per 
assumerci, come abbiamo 
sempre fatto, le nostre re¬ 
sponsabilità — ha e.sordito 
il compagno SlILOTTO —. 
Con la nostra interrogazio¬ 
ne. noi CI siamo proposti di 
denunziare la sqeriilazione 
provocatrice tentata da ben 
determinali ambienti politi¬ 
ci allo scopo di gettare fan¬ 
go sullo sciopero grandio.so 
dei 250 mila lavoratori me¬ 
talmeccanici od in partico¬ 
lare sulla partecipazione 

I ■ • • • % 



Televisione 
dal cielo 




NEW YORK — Il lancio del satrliitr «TeLstar» ha aperto l'era della tele¬ 
visione spaziale. Infatti programmi teles'isìvi sono stati .scambiati attr.-ivcr.so 
l'Oceano Atlantico tra Stati Uniti da ima parte e Francia e Gran Bretagna 
d-all'altra. Oggi verrà teiitat.a l.i trasmissione di ima telefonata spaziale. Nel 
grafico c iilii.stralo il fiinzioiiamcnt odril.a trasmissione. A p.ag. 3 i nostri ucrxi/t 


Nella DC e nel PSDI 
contrasti sulle sviluppo 
delle lotte operaie 


Dichiarazioni di Storti in polemica con Saragat 
Una nota difensiva dell'UIL sull'accordo separato 


Le lotte operaie in corso, 
con tutti gli aspetti sociali, 
parlamentari, giudiziari che 
hanno a.s.-unto. sono al centro 
di un dibattito politico sem¬ 
pre più teso cd animato. A 
Torino, mentre emergono una 
serie di responsabilità precise 
sugli organizzatori delle provo¬ 
cazioni di piazza dello Statuto 
promos.se dalla destra clerica¬ 
le e padronale, si è aperto per 
direttissima il proces.so contro 
trentasei manifestanti arre¬ 
stati nel corso degli incidenti 
dei giorni scorsi. Alla Came¬ 
ra il ministro Taviani ha ri¬ 
sposto alle intcrrog.azioni sui 


mocratici hanno ribadito Ja ve¬ 
rità c la natura di quei fa>ti. 
l.a Federazione torinese del 
PCI, a sua volta, ha precisato 
con grande chiarezza ia posi¬ 
zione dei comunisti .sul pra- 
ti.'i-ma delle provocazio.ai e sul¬ 
le rr.sponsabihtà sia del pa- 
droiirdo sia della polizia 
F'rattanio si sviluppa inien- 
si.ssima la polemica di stam¬ 
pa intorno alla consistenza, al 
significato c alle responsabi¬ 
lità degli incidenti di Tonno. 
Se tutta la stampa di destra c 
di estrema destra ne prende 
pretesto, sulla base di calun¬ 
niose e spesso grottesche accu¬ 


li governo e le forze di cen¬ 
tro-sinistra. nello achicramen- 
to clericale .si vanno manifc- 
sl-indo tendenze a.ssai marca¬ 
le ad uu attacco contro la 
CISL e il suo atteggiamento 
unitario nella lotta dei metal¬ 
meccanici. Oltre a una presa 
di posizione de • L’Avvenire 
d'Italia • che pare indicare un 
limite invahcahilc aH'azionc 
della CISL neiravvcrienza che, 
acuendosi a tensione sociale. 
c.s.sa non deve solidarizzare 
ulteriormente con il sindacato 
di classe c i partiti operai che 
l’appoggiano. Io stesso Osser- 


Ben Bella 
milamato 
ad OrOLio 

1 

I problemi politici e i pericoli che fanno da 
sfondo al dissidio del leader algerino e dello 
Stato maggiore dell'esercito con Ben Khedda 


Dal nostro inviato 

P.AHIGI, 12. 

Le iillinii' Ilarità, in .-llpc- 
riii, sono l'iimrt’sso trionfiih' 
iti lini Urlili nel suo intese 
niitnle. In Miirniti, e nelln re- 
flione ili OniiK»; hi iiroqn's- 
siri! roniiiiistii tiri iiolrre, lo- 
ealitn jivr loculitù. (/« piìrle 
dell'rsercito di lilienicioiie 
nitcionidc v il fiilliinento del 
tviitiitiiui «‘oitqiiiPo (hi lini 
Klieddn nttniverso due inin<- 
-.'fri iMcdiutori —- Yti:id v lìi- 
tnt —■ por eonrineere lini 
liellii mi iierettnre l'nntorità 
ilellii iittinile roiiiinipine qo- 
rrriKitirn. lini lìrllii. adesso, 
rilniicia contro lini Klieddn 
l'neeiisn di iniriire ni potere 
personale. Nel suo primo dt- 
.^eorso in terni (lìqerinii, n 
Tlniieeii. il riee presidenti' 
del GPIÌA ha dello elle qli 
iieeordi di Eeiiiii li Un .sotto- 
scritti lincile Ini, diimpu' lin¬ 
eile lui è (h’ci.sd (I ri.ijK’tturh, 
iiKi hi riroliicione dere prò- 
seqnire il suo eniiiinino: t Vi 
sono elnnniti fnseisti che 
liitn tnitiito di ritiirdnre In 
marcia in avutiti della no¬ 
stra rirnlmloiie. Grazie al- 
l'i'sereilo imi .siamo iirrirnti 
allo stadio iittiinìe drtin no¬ 
stra lotta. Ahhiamo comluit- 
tato il culto della iiersomi- 
lllà. liiaffermo snintitniini- 
te che il nostro scopo riiiin- 
iie III dlfr.sa drilli direzione 
eollrqlnle >. Poi lini lielln Un 
sottnliiiento che l'.-l/.iV (l'r- 
serrito di liheracione) < non 
lireetterà miti di unire con¬ 
tro l'iinilà del popolo per in- 
stanriirr timi dillnlitnt mift- 
inirv fnseislit » i- hn .soqqiiiii- 
to: < roqliiimn l'iiistanrnzio- 
ne iti nn reqime sorìalìstn 
Irh,- tenriii eoiito (h’i hivopni 
economiri e delle aspiriizio- 
ni fondnmeiitalì alla lihcrtà 
del nostro popolo. Questo re- 
qimr socialista dorrà anche 
tenere ronto della persona¬ 
lità iiriiho-islomiea del popo¬ 
lo (ifficriiio >. Amido molto 
ìinsistito sulla parola < iirn- 
ho >. Brìi lielln ha poi spie- 
iqiitn che unii iiitniderii dare 
Il questa formiilnziniir un rn- 
rnftrrr riizzistn. mn mi si- 
qiiifìeatn ili eulturn speeìfìen 
r di eirilfà pnrlienlnre. In 
iiii'interrisin iiH’Kxprvss hn 
mirile aqqìunto che per luì 
parlare di mondo < nrnho » 

mi modo ili sottolinrnrr 
€ min certa etica, un certo 
iimniie.sinio » il cui earntte- 
re più sneririrn c il * nni- 

tralismn >. 

Nel suo diseor.<o a Tlem- 
cni. fini Bella ha ammesso 
che la situazione è < difjic- 
fv Certo, il teiitaliro ».'i 
compromesso compiuto a K;/- 
liat da Yazid (il ministro •tri¬ 
te informazioni, sempre piut¬ 
tosto incerto tra le due ten¬ 
denze) e Bitat (qià compnor.it 
di priqinnia di Ben Bella i e 
stalo un'operazinnc pressoché 
I inalile. Sembra li sia decm 
ji/i riunire i r»’.^pou.«'(ifoh ilell,- 
' t ll'ilai/a > per stulli!-re in 
rompnsizinne delle liste per 
ìe prossime eleziom 
sono .ttate fissate dalì'Esecn. 
tiro prnrrisorio per il 12 a- 
qostn prossimo. Non .si .-a mi- 
cora come sarà la leqqr elet-^ 
tornle. La coinmi.s.sroie d*-’- 
l'Ksecativtì prorrisorio tnea- 
rieatn di questo, esita a nro. 
lUiinciarsi prima che sin ri¬ 
solta la disputa attuale. Al¬ 
cuni uomini dell’e.r-Oas. ro- 
me Susini e Broizat. -nsiemci 
con il cosiddetto * liberale > 
Chavnlier. .^i crono niiriiti 
l'altro gmrno ad Alqeri per 
tentare di costituire nn par¬ 
tito deqli europei. .Ma hanno 
sopra.s.sediito. Da un iiionirr'. 
to all'aìtrn, forse dorranno 
far le raltqie e partire. D’- 
pende da come si eonelnderà 
la lotta attuale per il potere. 

Per il momento Ben Bel'a 
non ha ceduto di un pollice, 
forte dell’alleanza con lo sta¬ 
to maggiore dell'ALN. Qite.stn 
procede come se l'ordine di 
de.stituzione dei suoi tre piu 
alti ufftctali non fo.sse mai 
stato impartito; e muovendo 
dalle basi tunisine e maroc¬ 
chine eerso il venfro del pae¬ 
se. l’AI.N conquista sempre 
nuore posizioni (anche nella 
Kabilia * Ben Kheddistn ». la 
lìnea favorevole al compro¬ 
messo corrode le posizioni del 
governo). L’azione congiunta 
dell'esercito di liberazione r 


collie Ben Bella e Fehrat .-l!».' 
hri.s- hi .•.( che l'niiforifii ilei 
presidente del qorerno pror- 
rlsorio di Ben Khedda, raeil- 
li per qumito potessero essere 
giuste le prcnecupuzioid di 
applicare con realisiiio gli ac¬ 
cordi di eooperazione roti la 
FraiieUt stipulati a Frinii; 

La polizia 
interviene 
dentro la 
Piaggio 

La poh/i.i. chiama¬ 
ta (i.illa dilezione 
ii/ieiulale, ha fatto 
imizione ieri ali’in- 
teino dello stabili¬ 
mento Piaggio di Pon- 
tedeia. .Alle 10,30, 
mentre «na parte del 
3500 scio|)eranti svol¬ 
geva opera di con¬ 
vincimento nei le- 
pinti e fra gli im¬ 
piegati, due aulo- 
me//i della PS e dei 
CC al comando del 
commis-sario di PS 
Leacche varcavano i 
cancelli ordinando 
per tre volte la ca¬ 
nea contro gli ope- 
lai. Solo la reazione 
ferma e re.spon.'iabile 
dei lavoratori lo lia 
fatto desi.sterc. Lo 
.sciopero t* .stato to¬ 
tale. 

(.1 papilla IO altra 
informazioni ì. 


Cade il 
governo 
regionale 
siciliano 

Il goveiiio region.à- 
le Mediano h.i i.is- 
.segiiato Iv dimis.-iio- 
iii in seguito alla 
hocciatiim dej dise¬ 
gno di legge sullo 
c.'crci/io piovvi.-ono 
.sul (linde 1.1 giunta 
aveva po.sto la que¬ 
stione di fiducia. 

L’escrci/io provvi- 
.sorio e .stato le.-ipin- 
to con 45 voti f.ivo- 
revoli c 45 contrari, 
cioè nn voto in me¬ 
no rispetto alba mag¬ 
gioranza necessaria e 
tre voti in meno ri¬ 
spetto alla maggio- 
r.m/.a di contro - si- 
nistia. 

(A pagina 2 il no¬ 
stro scrrteio da Pa¬ 
lermo). 


Chiesti 
63 anni 
per i 
genovesi 

li P.M., dottor .-Xn* 
tomo Brancaccio, ha 
chiesto 63 anni di 
carcere per i 43 an¬ 
tifascisti accusati di 
essersi opposti allo 
svolgimento a Geno¬ 
va del congresso del 
.MSI nel giugno del 
I960. Il Pubblico nii- 
mstcro. nella requi- 
.sitona. ha fatto la 
difc.'-a d’ufficio del 
neofascismo, tentan¬ 
do di conferire al 
MSI una patente di 
legalità. 

fA pagina 5 il ser¬ 
vizio). 


Ben Khedda e i suol amici 
haiiiio presunto troppo delle 
proprie forze, quando hanno 
deciso di passare oltre l'osta¬ 
colo del Consiglio della rivo- 
Iiicioiie e di far arrestare i 
capi dell'esereiln di libera¬ 
zione. 

Il pericolo della situazio¬ 
ne. (I parte la possibilità di 
inanorra del ncoeolonlali- 
siiio francese, è quello iH 
mia < eongolizzazione > di 
(atto, con Ut ripartizione 
territoriale tra n’oiorii «ben- 
kheddisto e regioni *beii- 
helUste». Ma anche qui la 
spinta unitaria delle masse 
dorrebbe aiutare a risolre- 
re il problema prima che di¬ 
venti esplosivo. Insoiniitn, 
tutto seinbnt indicare che 
prima o poi si arrii'crà a 
un eotiiproiiicssn e che que¬ 
sto pofndibe essere favore¬ 
vole a Ben Bella. Abbiamo 
indicato i problemi solo pi’r 
soiiinii capi. All'interno di 
ogni triìdeiizn l'i sono sfu- 
nuitnrr diverse. Soprattutto 
iiell'ulleuiiza Ira Ben Bella, 
lo stato maggiore dell'ALN 
e il gruppo di Fehrat Abbns, 
la .suldalura appare ben pre¬ 
caria; l'e.v presidente Fehrat 
Ahluis — per r.seinpio — 
mira soprattutto a prender¬ 
si una riviiieita su Ber 
Khedda che Firn battuto al 
(W'ffA delVagosto 1961. 

Ben Bella cerea l'appnagin 
dell'ALN. ma mole affer¬ 
mare la priorità r il coufrol- 
fo del inirlitn politico «rifco 
.sia sull'esercito, sia sul no¬ 
verilo l.n sfato maggiore dcl- 
l'.-M.N pretende invece che 
l’esrreito non si trasformi 
seiiipliceinente nello strn- 
iiieiito iiiìlitare di difesa del 
iMioi-o Stato, ma sia la base 
stessa del part'to politico co¬ 
me si vede, le tesi sono mot¬ 
te e ranno discusse, per atte¬ 
sto .sarà utile una riunione 
congressuale dove i proble¬ 
mi possano essere posti in 
terni ini politici. 

Iiireee il programma da 
apjilieare — .se .si guardano 
le rose (la un punto di vista 
concreto — è eoiiinne a tutti 
ed (' Fiiiiiea cosa su cui tutti 
.si siano trorati d'accordo, al 
G.VB.l dei orimi di giugno, 
a Tripoli Tutti hanno am¬ 
messo la necessità di non rrn- 
ehiitderst in un .sistema € neo- 
eoloiiialista '. di nazionaliz¬ 
zare le banche e certe com¬ 
pagnie di a.ssiennizioiie. di 
iniziare la riforma agraria, 
di eorulaiiiiare la borqhrs’n 
che tende a prendere i po.sfi 
abbandonati dai cofonizrn- 
tori senza trasformare le 
strutture, di pri'vedere uno 
.stretto eontrollo del commer¬ 
cio estero, per non infeudarsi 
a nei..<uiio. Il programma Sfi¬ 
lato da Ben Bella e da una 
commissione di giovani 
e.sprrti. e rotato alVttnanìmì- 
tà a Tripoli, indica le prime 
teppe di lina * r’votuzìone 
popolare dciiioerat'ca. .Ma 
per realizzarlo, è indispen¬ 
sabile lina condizione: la p‘n 
larda democrazia, con la par- 
tecioaz’one delle masse or- 
oanizzate. Su questo punto 
certe denunce di Ben Bella 
contro gli arrc.st: arbitrari 
coincidono con una ferma 
protesta iiffìcialmcnte avan¬ 
zata dall'ufficio politico del 
Partito comunista algerino. 
Nell'affanno di protcgger.si 
le .spalle, il gruppo che fa 
capo a Ben Khedda (c a cui 
<i collenano Dahlab. Budiat. 
Krim, Ben Tobbal e Bussuf) 
ita cercato di porre sotto sor- 
regluinza o addirittura in¬ 
carcerare numcros’ poten¬ 
zili’ o aperti oppositori. Sono 
stati arrestati anche nume¬ 
rosi comunisti, in particola¬ 
re li compagno Saadun. mem¬ 
bro del CC c soldato del- 
l’.-lL.V. ferito in combatti¬ 
mento. è stato arrestato a 
Clìcrchcll. appena rientrato 
da Praga da elementi del- 
l'.-XLX (un ministro del 
GPR.A ha deplorato davanti 
a noi questo arresto), il se¬ 
gretario della regione di Bli- 
da. compagno Hannaghi ar¬ 
restato la settimana scorsa, 
dovrebbe es.scrc scarcerala 
in questi oìorni. Vn altro mi¬ 
litante comunista, Victor 
iJordi è stato arrestato a Ba- 
raki nella periferia di Aìge- 
ri. Si conoscono altri 
smiilt. 
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Le defezioni della 
maggioranza (che 
sono state più del 
previsto) compen¬ 
sate da voti di de¬ 
stra - L'Assemblea 
convocata per il 26 

Dalla nostra redazione 

PALEHMO, 12 
Il governo regionale pre¬ 
sieduto dall’on. D’Angelo ha 
rassegnato ieri sera le pro¬ 
prie dimissioni in seguito 
alla bocciatura del disegno 
di legge sullo esercizio prov¬ 
visorio per il quale la Giun¬ 
ta — trovatasi ancora qual¬ 
che giorno fa in minoranza 
— era stata costretta a por¬ 
re la questione di fiducia. 

L'esercizio prouuisorlo è 
stato respinto con 45 voti 
favorevoli e 45 contrari. 

Da un punto di vista pu¬ 
ramente aritmetico il dise¬ 
gno di legge ha riportato 
un voto in meno rispetto al¬ 
la maggioranza necessaria c 
tre voti in meno rispetto ai 
48 deputati che compongono 
i gruppljH centro-sinistra. 

Si è potuto tuttavia appu¬ 
rare che le defezioni dalla 
maggioranza sono state ben 
più vaste e politicamente 
significative. Se questo ele¬ 
mento non traspare sufficien¬ 
temente dal risultato nume¬ 
rico, lo si deve ad una com¬ 
pensazione di voti. E’ emer¬ 
so, infatti, che i dirigenti 
democristiani, all'ultimo mo¬ 
mento, sono riusciti ad as¬ 
sicurarsi i voti di elementi 
monarchici e di indipendenti 
di destra facenti capo al ba¬ 
rone Majorana della Nic¬ 
chiare. Fallita, però, questa 
operazione c allo .scopo di 
masclicrnrln, } dirigenti do- 
rotel, subito dopo la boccia¬ 
tura dell’esercizio provviso¬ 
rio, si sono preoccupati di 
far sapere al giornalisti, riu¬ 
niti nel salone dei Viceré, 
che era stato loro possibile 
controllare uno per uno i 
voti dei deputati democri- 
stiani^ In che modo non è 
stato spiegato. Al contrario, 
un gruppetto di deputati del¬ 
la sinistra d.c. ha ammesso, 
in via del tutto riservata, 
di aver votato la sfiducia al 
govepw D’Angelo. Compat¬ 
ta, inrccc. fl sostcpTio del 
governo, la destra scelbiana 
e dorotea 

Dopo le dimissioni del go¬ 
verno, la sessione parlamen¬ 
tare è stata chiusa. L'assem¬ 
blea si riunirà di nuovo gio¬ 
vedì 26 luglio per la elezio¬ 
ne del nuovo presidente re¬ 
gionale e degli assessori. 

D’Angelo nella stessa se¬ 
rata di ieri ha convocato 
presso la sua cabina sulla 
spiaggia di Afondello. la 
giunta dìmissionaria. In se¬ 
rata, una riunione meno bal¬ 
neare sarà quella del grup¬ 
po d.c. dove verrà rincarata 
la dose contro i cosidetti 
< franchi-tiratori ». 

Ad un’agenzia D’Angelo 
ha dichiarato stamane che se 
il senso di responsabilità 
dei partiti di centro-sinistra 
faciliterà la .soluzione. * la 
crisi potrà servire a meglio 
definire ì limiti dello mag¬ 
gioranza che non può non 
restare sotto ogni aspetto 
(anzitutto programmatico? - 
n.d.r.) chiusa alla estrema 
comunista e alla estrema fa¬ 
scista ». Si tratta di uno ma¬ 
no tesa alle altre forze di 
destra attualmente apparen¬ 
tate con il MSI? 

Il capogruppo socialista 
Corallo ha invece sottolinea¬ 
to che il voto di ieri non li¬ 
quida la formula: mette in 
crisi il governo e richiede 
un governo più agile, più 
capace di realizzare un nuo¬ 
vo programma più audace, 
più spregiudicato e più in 
grado di incidere sulle strut¬ 
ture economiche siciliane. 

Per il segretario regiona¬ 
le del PSÌ, Lauricella, il vo¬ 
to di ieri, nel quale é cul¬ 
minata la lunga crisi della 
maggioranza, sì dovrebbe 
riportare semplicemente al¬ 
la « irresponsabilità di tre 
franchi tiratori espressione 
di particolarismi c di posi¬ 
zioni di potere » Lauricella 
non manca di formulare ri- 
seroc sullo possibilità di sa¬ 
nare la crisi dentro lo sche¬ 
ma che è appena saltato. In 
questo caso, a suo avviso, si 
dovrebbe andare ad elezio¬ 
ni anticipate. Martedì scor¬ 
so, infine, l’ARS aveva ap¬ 
provato con 82 roti favore¬ 
voli e 7 contrari la legge 
per la nomina di una com¬ 
missione di inchiesta parla¬ 
mentare sulle attività nel 
settore forestale che erano 
state denunciate dal PCI 
Il tentativo del governo di 
assicurarsi una maggioranza 
politico in seno commis¬ 
sione é stato bocciato E' 
passata invece In richiesta 
comunista di assicurare nel¬ 
la commissione composta da 
. 9 membri, la rappresentanza 
^ proporzionale dei aruppi. 

Fvdvrico Farkas 

- 


Senato 


Cauto dìseorso ttt Pkàaù 
a coadusìone 
de! Ulantìo degli Esteri 

I! contenuto della politica italiana rimane tuttavia immu¬ 
tato - Voto contrario del P.C.I. e astensione socialista 
mentre le destre si mostrono sostanzialmente soddisfatte 


Al Senato si è svolto nei 
giorni scorsi un dibattito 
sulla politica estera italiana, 
in occasione deU’esaine del 
bilancio degli esteri, che ò 
stato approvato dalla mag¬ 
gioranza con l’astensione dei 
socialisti c il voto contrario 
dei comunifiti. 

La questione centrale, po¬ 
sta sia dal compagno BERTI 
sia dal socialista LUSSU, è 
stata. quella delle più re¬ 
centi decisioni nell ’ area 
atlantica, che portano a una 
grave e pericolosa dilata¬ 
zione degli armamenti ato¬ 
mici : Tentrata in camiKj 
della Francia gollista come 
terza potenza atomica e nu¬ 
cleare dell’Occidente ; l’ar¬ 
mamento atomico della 
NATO, cioè soprattutto della 
Germania di Bonn; il pro- 
segulmento degli esperi¬ 
menti nucleari americani. 

L’apparire sulla scena di 
nitro potenze nucleari — ac¬ 
canto alle tre attuali: USA, 
Gran Bretagna od URSS -- 

f torta inevitabilmente con sé 
a conseguenza di .spingere 
ancora altri Paesi (innanzi¬ 
tutto la Cina popolare) .sulla 
stessa via. Ciò rende sem 
pio più difilcilc impedire che 
momenti particolari di teu- 
sione o contrasti 

Da parto sua, Lussu ita 
sottolineato come tutto il 
PSl si sia pronunciato con¬ 
tro 1 ’ armamento atomico 
della NATO ecl abbia riba¬ 
dito la propria posizione 
neutralista, intesa come azio¬ 
ne attiva per il superamento 
della divisione del mondo in 
blocchi. 

Altre questioni sonò state 
poste dal sen. FARRI (psi) 
e da PALERMO (pei), che 
con loro ordini del giorno 
hanno chiesto il riconosci¬ 
mento della Repubblica po¬ 
polare cinese; da VALENZI 
(pei), che ila sollecitato una 
iniziativa più aperta e auto¬ 
noma del nostro Pao.se nel 
riguardi dei nuovi Paesi afri¬ 
cani. Nel dibattito sono poi 
ìntcrv^emiti FERRETTI, del 
MSI, con un discorso di so¬ 
stanziale appoggio alla poli¬ 
tica estera del governo, 
BANFI (psi). VALLAURI, 
lANNUZZI. MESSERI e 
CINGOLANI (de). CADOR¬ 
NA (il quale ha appoggiato 
l’nrma.nento atomico della 
NATO), il socialdemocratico 
GRANZOTTO BASSO (che 
ha proposto un’azione di 
aperta ostilità diplomatica 
l'erso il regime di Franco). 
Da segnalare anche la rela¬ 
zione del de CESCHI. per 
l’aperto riconoscimento che 
ogni sforzo dev’essere com¬ 
piuto per favorire il collo¬ 
quio e la ricerca dell’intesa 
tra Occidente c Paesi socia¬ 
listi. 

Il ministro degli esteri 
PICCIONI ha tenuto un di¬ 
scorso estremamente cauto 
e moderato nel tono, nel 
quale non ha potuto nascon¬ 
dere tuttavia la sostanziale 
assenza di una fattiva ini¬ 
ziativa italiana di disten¬ 
sione 

Egli ha sottolineato l'uti¬ 
lità del dialogo diretto so- 
vietico-americano cd ha ri¬ 
levato che da entrambe le 
parti, cioè anche da parte 
sovietica. < si agisce con ini¬ 
ziative misurate onde non 
turbare l’equilibrio interna- 
zinnale >. 

Sugli impegni della con¬ 
ferenza atlantica di .-Mene 
per l’armamento atomico 
della NATO, Piccioni si c 
limitato a dire che esso « r 
preferibile rispetto all'anar¬ 
chia nucleare ». confermando 
cosi 1 ’ adesione italiana. 
. Sull'ingre.sso di altri Paesi 
nel MEC. Piccioni ha salu¬ 
tato la decisione britannica 
di fame parie e gli incorag¬ 
giamenti che vengono dai 
dirigenti americani e he di¬ 
chiarato che ne il Portogallo 
r.c la Spagna ne hanno fatto 
« formate domanda » : ad 
i>gni modo, su t.ale problema 
il governo italiano * si at¬ 
terrà ai principi democratici 
del trattato di Roma ». 

Il ministro ha poi ricono¬ 
sciuto che le differenze ideo¬ 
logiche non debbono impe¬ 
dire Io sviluppo di normali 


relazioni con l'URSS c gli 
altri Paesi socialisti, inte.se 
al consolidamento della pace 
mediante un dialogo aperto 
0 leale. Con interc.sse ven¬ 
gono seguiti i rlfiessi della 
€ destalinizzazione » anche 
nella politica estera sovie¬ 
tica. Un esempio di buoni 
rapporti è offerto' • attual¬ 
mente dalle relazioni tra Ju¬ 
goslavia e Italia: il governo 
italiano ha gradito l’invito 
rivolto al presidente del 
Consiglio Fanfani di recarsi 
in Jugoslavia. Piccioni lin 
invece affermato che il go¬ 
verno italiano non intende 
riconoscere la Cina popolare 
fino a quando non .sarà stato 
risolto il gravo problema 
della rappresentanza cinese 


airO.N.U. 

Il compagno SECCHIA, 
motivando il voto contrario 
del gruppo coiiuinistn al bi¬ 
lancio dogli esteri, ha rile¬ 
vato che la soddisfazione per 
il tono moderato del discor.so 
flol niini.stro non può e.ìten- 
dersi al contenuto della po¬ 
litica e.stera italiana, che 
continua ad essere impron¬ 
tata all ’ immobilismo e al 
servilismo verso la posizione 
americana, che acconsente 
ail’armamcnto atomico della 
NA'J’O e tace stigli ospori- 
inonti nucleari statunitensi, 
che non .si ailopera por por¬ 
tare avanti il dialogo .sulle 
zone di disimpegno aloinico 
nei Balcani o nel centro del¬ 
l’Europa. 


programmi dell'ENEL 
presentati alle Camere 

I quattro articoli approvati dalla Commissione speciale 


La Commissione speciale per 
l'esame della legge per la na¬ 
zionalizzazione deirindustria e- 
lettriea ha. noi giorni .scorsi, 
affrontato la disciissiono .siigli 
articoli, approvandone i primi 
quattro Rispetto al testo go¬ 
vernativo, si sotio realizzati ;il- 
ciini apprezzabili inigliorainen- 
tl. anche .se per altri a.spetti si 
sono affermati degli oriinta- 
incnti elle non po.s3ono essere 
con.siderati positivi. Neir.'irtieo. 
lo 1 — a conclusione di una 
ampia discussione alla quale 
hanno partecipalo 1 compagni 
Napolitano e Fnilla — è stato 
Introdotto U principio della pre- 
«entazione a! Parlamento, da 
parte del Comif.ifo de, mini 
.stri, di una relaziono i)rogran;. 
ruatiea annuale sul^:•ttlv.t^ del 
fiuov<i Ente per rener‘'ia elet¬ 
trica. f:‘ stata invece re.spinta 
dalla maggioranza — dalla DC 
al PSI — la proposta comuni¬ 
sta per l’Istituzione di una Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza .sull'Ente. Lo ste.sso d.c. 
on Co.ssiga. pur ricono.seemla la 
validitfi dell'esigenza di un più 


Ai diffusori 

Domenica !’«Unità» 
uscirà regolarmente. In¬ 
vitiamo tutti gli «Ami¬ 
ci» e i diffusori ad ef¬ 
fettuare uno sforzo par¬ 
ticolare per aumentare 
la diffusione, che contri¬ 
buisca ad attenuare il 
serio danno subito dal 
giornale per la mancata 
pubblicazione nelle ul¬ 
time tre domeniche. 


Al gruppo d.c. 


Odg scelbiano contro 
lo noiìonalinazione 

L'ex ministro ed i suoi olleati vogliono anche che si studi 
la » riprivitizzazione » di uno porte delle aziende statali 


Moro, Faiifuui u Colombo 
concluderanno questa matti¬ 
na i lavori del gruppo dei 
deputati democristiani, impe¬ 
gnato già da tre giorni nella 
discussione del disegno di 
legge sulla nazionalizzazione 
deirindustria elettrica. E’ pre¬ 
vedibile che i loro discorsi 
saranno rivolti soprattutto ai 
numerosi deputati della de¬ 
stra (c non .solo della destra) 
che da martedì a ieri hanno 
attaccato la nazionalizzazione 
c hanno parlato dei < fatti di 
Torino . come di un prodotto 
deleterio del centro-sinistra. 

Gli sccibiani, che si sono 
riuniti a parte alla presenza 
del loro leader l’altro giorno, 
hanno deciso di condensare 
in un documento la loro po¬ 
sizione. U documento prende 
atto delle decisioni del con¬ 
siglio nazionale de favorevoli 
al disegno di legge governa¬ 
tivo. ma ne propone in pra¬ 
tica il ribaltamento richia¬ 
mandosi dcmagogicamente al- 
I’« azionariato popolare >, che 
dovrebbe sostituirsi al crite¬ 
rio della « statizzazione ». Il 
secondo punto impegna la DC 
a presentarsi alle prossime 
elezioni del 1963 con l'impe¬ 
gno solenne c pubblico che di 
nazionalizzazioni non se ne 
faranno più. Ma la richie.sta 


è superflua, perchè lo stesso 
Moro e la maggioranza de del 
Consiglio nazionale hanno già 
deciso in questo senso. Però 
la presa di posizione scelbia- 
iia ha lo scopo contingente di 
impedire che passino allo Sta¬ 
to alcuni servizi integrativi 
delle Ferrovie dello Stato at¬ 
tualmente gestiti dai privati. 
Il terzo punto dell’ordine del 
giorno della destra (coeren¬ 
tissimo nella difesa a oltran¬ 
za dei monopoli privati) pro¬ 
porrà la nomina di una com¬ 
missione di deputati per stu¬ 
diare la privatizzazione di una 
parte - delle aziende attual¬ 
mente gestite dallo Stato. 

Queste posizioni sono so¬ 
stenute nel gruppo de non 
solo dai deputati scelbiani. 
gonelliani e pelUani, ma an¬ 
che da una parte dei dorotei 
di destra, come il presidente 
della commissione Finanze e 
tesoro. Vaisecchi, che ha aper 
tamente attaccato la nazione 
lizzazione durante la discus¬ 
sione nel gruppo. Polla, che 
non ha potuto partecipare al¬ 
la riunione, ha mandato la 
sua adesione telegrafica alle 
« proposte innovatrici » conte¬ 
nute nel documento scelbia¬ 
no. sottolineando nello stesso 
tempo la « gravità » dei fatti 
di Torino, che hanno « scos- 


Nel pomeriggio di mercoledì 

Alorto a Tomo 
Pénttì-&iva 


TORINO. 12. 

Ieri alle 15.45 si è spento 
Domenico Riccardo Perrelti- 
Griva. primo presidente ono¬ 
rario della Corte di Cas.sa- 
zione. Perrctti-Griva era da 
tempo sofferente di un malo 
che i medici, purtroppo inu¬ 
tilmente. avevano cercato di 
stroncare. 

I funerali civili si svolge¬ 
ranno domattina a Coassolo, 
dove l'alto magistrato era 
nato il 28 novembre 1882. Ivi 
la salma verrà inumata nel¬ 
la tomba di famiglia. 

Antifascista fermissimo, 
nel corso del ventennio, al¬ 
cune sue sentenze democra¬ 
tiche misero a rumore gli 


ambienti del regime. Duran¬ 
te la Resistenza combatto 
dentro c fuori le nule della 
Giustizia. Arrestato a Coas¬ 
solo e imprigionato dai tede¬ 
schi a Torino, fu successiva¬ 
mente nominato dal CLN 
primo presidente della Cor¬ 
te di Appello. 

Alla famiglia giungono nu¬ 
merosissimi mes.saggi di cor¬ 
doglio. mentre personalità di 
tutte le tendenze politiche si 
recano nella abitazione di 
via Grattoni a Torino per 
rendere omaggio alla salma. 


La redazione dell' Unità 
porge ai familiari dello 
Scomparso l’espressione del 
suo più commosso cordoglio. 


so la fiducia della popolazio¬ 
ne ». Come è noto, gli scio¬ 
peri di Torino 

DIREZIONE DEL P.S.l. La dì- 

rezionc del PSl si è occupata 
ieri dello sciopero e degli in¬ 
cidenti di Torino, sui quali 
hanno riferito Nennl, Santi, 
Foa c Brodolini. I dirigenti 
socialisti hanno sottolineato 
— secondo fonti non ufficia¬ 
li — che « le organizzazioni 
sindacali sono del tutto estra¬ 
nee agli episodi di violenza 
verificatisi nel corso delle agi¬ 
tazioni dei metalmeccanici » 
Durante Tìmponcnte sciopero 
dei lavoratori, ci si è trovati 
in presenza di « elementi di 
provocazione tendenti a sna¬ 
turare il carattere sindacale 
dello sciopero ed a operare la 
divisione tra 1 sindacati, nel¬ 
l’interesse del padronato ». 

La Direzione si è anche oc¬ 
cupata della crisi di governo 
in Sicilia e ha deciso la con¬ 
vocazione urgente del comi¬ 
tato regionale del partito. Se¬ 
condo notizie ufficiose. la Di¬ 
rezione del PSI è orientata a 
promuovere « la formazione 
di una nuova giunta sulla ba¬ 
se di un programma preven¬ 
tivamente concordato fra le 
forze che dovrebbero concor¬ 
rere a formare la maggioran- 

"CÌVIITA’ CAnOllCA » Un 

preoccupato commento alle 
« perdite elettorali della DC * 
è appar.30 .sull'ultimo numero 
di Civiltà cattolica. Il perio¬ 
dico dei gesuiti rileva che sa¬ 
rebbe preoccupante .se la for¬ 
za elettorale della DC dovesse 
ancora diminuire « perchè ciò 
.sarebbe solo a vanta.ggio del¬ 
le forze laiche del centro-si¬ 
nistra ». Rivolgendosi alla de¬ 
stra de e ai liberali, il gior¬ 
nale accenna alla « atmo.sfe- 
ra di sfiducia c di sospetto 
creata artificiosamente da una 
certa propaganda » e aggiun¬ 
ge che .se veramente (come 
dicono Malagodì e Sceiba), ci 
fossero -Stati « tradimenti e 
cedimenti • da parto della DC 
nei confronti dei socialisti. «la 
gerarchia non avrebbe man¬ 
cato di intervenire ». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Tre di.scgni di legge sulla ri¬ 
forma burocratica sono all’or¬ 
dine dei giorno del Consiglio 
dei ministri che si riunirà og¬ 
gi pomeriggio. Il primo con¬ 
tiene norme suH’ordinamcnto 
c le funzioni del Consiglio di 
Stato, il secondo concerne la 
istituzione dei tribunali am¬ 
ministrativi, il terzo riguarda 
la di.sciplìna del contenzioso 
tributario. 

vice 


efficace controllo parlamentare 
su enti economici pubblici del. 
rimportaiiza del futuro ENEL, 
si è sostenuto da parte de’.hi 
maggioranza che il problema 
possa essere risolto con una mi¬ 
gliore utlllzza/iono dogli organi 
e degli strumenti dì cui il ì’.ir- 
l.amcnto già dispone. Il compa¬ 
gno Napolitano ha ribadito la 
gravitri del pericolo che com¬ 
porta per il regime democratico 
il fatto che centri decisivi di 
potere economico possano sot- 
trarsi alle direttive e alta vigi¬ 
lanza delle Assemblee elettive; 
e ha messo In luce come l’espe¬ 
rienza abbia dimostrato la ecar- 
?a funzionnlit.’i degli strumenti 
jiarlamentari ordinari. 

L'art ’i della legge a'.tribuiv.a 
al governo la delega tier ema 
naro le norme relativo .all'or- 
ganizzazione deH’Enle, -pr,z.> 
che il successivo art 4 fissa.sse 
però in modo preciso i prin 
cipi e criteri direttivi della de 
lega stessa. Il compagno Natoli 
aveva dichiarato a ,iome del 
gruppo comunista di non poter 
in que.sto caso accettare ìa fle- 
legn. Gi/i nel corso della diseii.s- 
sione generale si ero da tutte 
le parti rieom.sciiita la fonda¬ 
tezza dì que.sto rilievo, e nella 
seduta di ieri la eommis.sione 
ha in effetti concluso nel senso 
di introdurre nell'art. 4 i cri¬ 
teri al quali il governo dovrà 
attener.s! nel provvedere niror, 
ganizzazione deH'Enlc TI testo 
approvato fissa alcuni nrinclpi 
interessanti — ai quali il gnip. 
Po eomuni.sta ha dato voto fa¬ 
vorevole — come quello tlell.a 
inenmnntibilit.à tr.n la carica di 
consigliere di ammin'str.azionc 
dell'Enfe e tiuella di compo¬ 
nente degli organi di rmmlni- 
strazionc di imprese priv.ate. e 
come la realizzazione d: perio¬ 
diche eonferenzi- per l.i consiil. 
fazione dello Regioni, degli Enti 
locali e dello organizzazioni 
sindacali. Da parte della mag¬ 
gioranza si è però voluto af¬ 
fermare il principio — contro 
cui ha polemizzato 11 compagno 
Natoli — di dare agli organi 
delfEnte un «carattere tecnico 
e non rappresentativo ». o sono 
state respinte le proposte co¬ 
muniste, illustrate dal compa¬ 
gno Busetto, tendenti ad assi¬ 
curare la partecipazione delle 
Regioni. deU’Assoctazlone dei 
comuni e dell'Unione delle Pro. 
vincle al Consiglio generale 
dell’Ente. Allo stesso modo, è 
stato previsto un decentramen- 
to dell'Ente, in particolare per 
il settore delta distribuzione, 
ma senza tradurre questo de¬ 
centramento nella costituzione 
di istanze regionali e locali de¬ 
mocratiche, Infine, pur preve¬ 
dendo. come 6i è detto, la con¬ 
sultazione delle organizzazioni 
sindacali, la maggioranza ha 
respinto la proposta comunista 
— che pure ricalcava un cmen_ 
demento presentato e poi riti¬ 
rato dal socialisti — ài « pre- 
disporre forme di partecipazio¬ 
ne non vincolante del dipen¬ 
denti alla conoscenza e alla di¬ 
scussione dei programmi del¬ 
l’Ente ». 


Sardegna 


Camera 


Approvati 

32 ortìcoli 
per lo regione 
Friuli- 
Venezia G. 


Faticosamente la Camera ha 
proceduto nei giorni scorsi al- 
l’esame dello statuto speciale 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Con I.i seduta di ieri 
fera si è giunti alla approv.i- 
zionc dell’art. 32. 

Nei giorni scorsi Li discus¬ 
sione ha permesso un esame 
approfondito della legge, cor¬ 
reggendo — come nel c.i.«o dei- 
r.art- 12 storture o l.icune. 
L’.-ìrt. 12 afierm.iva. nel pri¬ 
mitivo testo, che * Il consipiio 
regionale è eletto a suffragio 
universale uguale e segreto con 
.sistema proporzionale • m.i non 
prevedeva la utilizz.iz-.one re¬ 
gionale del resti. Ciò rischi.ava 
di impedire, or.-itic.-imcnte. una 
giusta rappresont.snz.-i delie va¬ 
rie forze polir.che ;n sede re¬ 
gionale, concedendo .si p.srt-.to 
dell.a DC un.a sort.i d; occulto 
- premio di maggioranza Per 
la utilizz.azionc regionale de 
resti avevano presentato emen- 
d.'imenti ;1 compagno Beltrame 
per l comunisti, il socialdemo¬ 
cratico Orl.andi. il liberale Boz¬ 
zi, il missino Sponziello. Il go¬ 
verno h.a preferito rimettersi 
.alla Camera per l'approvazione 
o meno di un emendamento in 
tal senso, e l’assemblea ha vo¬ 
tato il testo proposto dal so 
cialdemocratico Orlandi. 

E* staio anche modific.ato lo 
art. 14 della legge con l'acco¬ 
glimento di un emendamento 
missino, che ne ha assorbito 
uno analogo liberale, in b.ase 
al quale si è stabilita la incom¬ 
patibilità tra la c.arica di con¬ 
sigliere regionale e quella dì 
consigliere provinciale. 

Nel corso della seduta di 
mercoledì è stato anche appro¬ 
vato con 173 si, contro iM no 
e 38 astensioni, il bilancio del 
ministero del Turismo e Spet¬ 
tacolo. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 

Il Consiglio sardo ha ap¬ 
provato con 43 voti favore¬ 
voli, 23 astensioni e 3 voti 
contrari il disegno di legge 
che predispone gli strumenti 
per la pianificazione regio¬ 
nale. L’astensione delle sini¬ 
stre 6 dovuta al fatto che la 
leggo 6 passata con profonde 
modifiche rispetto al testo 
originario della Giunta di 
governo, che stabiliva una 
pianificazione burocratica e 
autoritaria. Molti emenda¬ 
menti proposti da comunisti 
e socialisti, sui quali hanno 
concordato gli altri gruppi, 
sono stati poi accettati dalla 
stessa maggioranza. 

Riassumendo, sono stali ac¬ 
colti emendamenti che: 

a) precisano meglio i po¬ 
teri cd i compiti del Consi¬ 
glio regionale, mentre è sta¬ 
to soppresso l’articolo 17 del¬ 
la legge, che in pratica con¬ 
cedeva illimitati poteri allo 
assessorato alla Rinascita; la 
bardatura burocratica ne ri¬ 
sulta pertanto alleggerita, la 
struttura del Centro regiona¬ 
le di sviluppo non appare più. 
ora, come quella di un car¬ 
rozzone clientelistico. 

b) consentono un concre¬ 
to inserimento degli enti lo¬ 
cali e dei sindacati negli or¬ 
gani di attuazione dei Pla¬ 
no. Nei centri zonali entrano 
i Comuni e le Province; e i 
comuni con popolazione su¬ 
periore ai 10 mila abitanti, 
nei centri saranno rappre¬ 
sentati dal sindaco e da due 
consiglieri. 

Per quanto concerne i sin¬ 
dacati, la nuova formulazio¬ 
ne della legge, nU’articolo 11, 
accoglie in larga parte le ri¬ 
chieste dei sindacati portate 
alla discussione del Consi¬ 
glio dai gruppi parlamentari 
del PCI e del PSL La formu¬ 
lazione nel testo definitivo 
della legge, infatti, asseta 
ai sindacati compiti precisi, 
garantendo loro una contì¬ 
nua consultazione. I sinda¬ 
cati, insomma, hanno più po¬ 
teri nella attuazione del 
Piano. 

Sempre a proposito dei 
sindacati, la legge non sta¬ 
bilisce tuttavia quali orga 
nizzazioni devono essere rap¬ 
presentate. Le sinistre, nel 
corso del dibattito, hanno 
sostenuto (e proposto) che 
venissero rappresentati solo 
quei sindacati che nel loro 
programma accettano il 
principio della pianificazio¬ 
ne, c che fossero esclusi 
quelli che sono contrari ad 
una politica di programma¬ 
zione. Ma, per il governo, lo 
assessore Deriu. ha respinto 


L'ENEL e le Partecipazioni statali 

La C’oniinis.'iione bilancio della Camera ha contimiiito la 
discussione dello stato di previsione della spcea del ministero 
delle partecipazioni statali. Dopo un discor.io del ministro la 
trattazione deci: ordini del ciorno è stata rinviata ad r.ltra 
seduta. Il presidente on. Vicentini si è impegnato a prospet¬ 
tare alla presidenza della Camera ropportunità di rinviare 
ulteriormente la discussione in .assemblea onde permettere 
ai deputctl di partecipare, in commissione ed in aula, alla 
di.scussione sul dìsoj'no di Ics’i’e che nazionalizza rimergia 
elettrica. 

Nel suo discorso il ministro Bo aveva esposto ic rasioni 
che, a suo parere, giustificano la sottrazione dell’ENEL al 
controllo del ministero sulle partecipazioni .statali 


Colombo allo TV sullo Comunità europea 

Il ministro dellTnduslria e commercio on. Colombo ha 
parlato alla TV. in «Tribuna politica» sul tema - Europa ’02. 
fattore di coesione e di attrazione nel mondo-. Il ministro hn 
fatto la storia deirafferniarsi della - idea europea » rilevando 
che dopo un periodo di superiorità degli USA oggi « la .storia 
ci riconduce ad un rapporto intercontinentale paritetico -. Ri- 
spcndendo alle domando tloi giornalisti ha detto che la na¬ 
zionalizzazione della energia elettrica trova la sua giustifica¬ 
zione anche nel regime unitario. Rispetto alla diverse posi¬ 
zioni che p.sistono in Europa a proposito del progetto De 
Gallile Colombo ha affermato che vi è una poeizione italiana 
che tonde a favorire una cooporazione politica perchè tutto 
ciò che attualmonto esiste, cioè la comunità, continui ad 
e.si.stere e non ne venga in ne.ssun modo indebilita o annul¬ 
lata la funzionalità. 

INA-Casa ed edilìzia popolare 

.Mia eommis.sione Lavori Pubblici della Camera, nel cor.so 
della discussione sul disegno di legge governativo che liquida 
la gestione INA-Casa e prevede un programma decennale 
di alloggi per lavoratori c sui disegni di legge del rH2I e del 
PSI suiredilizia popolare, sono intervenuti i compagni 
De Pasquale e Pietro Amendola. 

De Pasipia's ha affermato la pregiudiziale esigenza di 
una legge che eoordìni l’attività edilizia popolare in tutti gli 
aspetti, compreso il costo delle aree: Pietro Amendola ha 
sottolineato criticamente la troppa elevata percentuale di 
alloggi me.ssi a riscatto, mettendo in rilievo come il pro\’\’e- 
dimcnto governativo rischi di peggiorare ulteriormente le 
condizioni dei lavoratori meridionali. 

CONI: caccia e totocalcio 

Si è riunita a Roma, la Giunta esecutiva del CONI che. 
nell’esame delle varie quesioni federali, ha preso visione del¬ 
la sentenza della Corte Costituzionale per quanto riguarda 
la Federazione Italiana della Caccia. La Giunta ha provve¬ 
duto ad inoltrare un esposto in sede governativa per un'azio¬ 
ne di tutela del movimento venatorio nazionale. 

I.a Giunta esecutiva si è poi intrattenuta a lungo sulle 
risult.anze della gestione Totocalcio per la stagione 1961-1962. 
Durante tale stagione l’incasso complessivo lordo risulta di 
i.. 3i).017 000.000. di cui L. 12.342.GG0 000 sono stali distribuiti 
fra i giocatori vincenti. L. 1.7.977.380.000 sono stati assorbiti 
dallo Stato, mentre è residuata la somma di L. 9.700.000.000 
circ.a sia per l(»spese vive del Concorso (circa 3 miliardi) sia 
per il contributo allo sport italiano. 

La Giunta ha constatato ancora una volta che troppo esi¬ 
gua risulta la percentuale in favore dello sport degli introiti 
di concorsi pronostici che si basano esclusivamente su mani- 
fe.stazio^ì sportive 

Commissione Vigilanza RAI-TV 

Ieri la Commissione dì vigilanza sulla RAI-TV ha final¬ 
mente iniziato l’esame del documento che regolamenta le tra¬ 
smissioni delle sedute parlamentari, come proposto da oltre 
un anno dal compagno on. Lajolo. 

In merito allo trasmissioni relative al ddl sulla naziona¬ 
lizzazione e j reclami presentati dai deputati della destra, 
il presidente ha dichiarato di ritenere la Commissione con¬ 
corde nel richiedere alba RAI-TV assoluta imparzialità. I com¬ 
pagni on. Lajolo e sen. Luporini, pur difendendo il diritto 
della Commissione a chiedere assoluta imparzialità, hanno 
respinto il sottofondo politico contro la nazionalizzazione che 
aveva mosso la critica delle destre. Una registrazione sarti 
proposta por il dibattito in aula sulle leggi « Friuli-Venezia 
Giulia» e sulla «nazionalizzazione». Infine, a proposito della 
richiesta del compagno on. Speciale di una registrazione sulla 
mafia, il presidente ha proposto che questa avvenga dopo lo 
svolgimento dei lavori della Commissione di inchiesta. E’ stato 
anche deciso di affidare aU’Eàocutivo della Commissione 1» re. 
golamentazione delle trasmissioni relative agli scioperi. 

Ferrara: atto vandalico fascista 

Un atto vandalico è stato compiuto la notte scorsa a 
Ferrara da alcuni teppisti fascisti che hanno preso di mira il 
villaggio del - Festival de l'Unità». Eludendo la vigilanza, 
con il Lavoro delle tenebre, ì teppisti hanno strappato i pan¬ 
nelli che rappresentavano una serie di giornali comunisti 
stranieri, lacerando inoltre le bandiere di alcuni paesi so¬ 
cialisti. 

L’episodio, seppure di modeste proporzioni, è grave sul 
piano ^litico perché si inquadra in tutta una serie di fatti 
di questa natura. Recentemente è fallito, per l’intervento della 
popolazione, il tentativo dei neofascisti d| insozzare con una 
corona del MSI il sacrario del Caduti partigiani. 

Consiglio Superiore enti locali 

Il ministro per la riforma della pubblica amministrazione, 
sen. Medici, presente il sottosegretario sen. Giraudo. ha rice¬ 
vuto ieri il sen. Umberto Tupini. presidente deH’Associazionc 
Nazionale Comuni Italiani, il prof. Giuseppe (Crosso, presi- 
dente deU'L'nione delle Province d’Italia, e i segretari gene¬ 
rali delle rispettive organizz.azioni. Al ministro è stata esposta 
ed illustrata l’opportunità della co.stituzione di un Consiglio 
superiore degli enti locali da queste stesse associazioni più 
volte auspicata, nonché la creazione di una Scuola superiore 
per r.amministrazione locale. II ministro Medici, concordando 
sui motivi ispiratori delle proposte, ha preso atto con com- 
pi.ncimenlo delle concordi istanze espresse ed ha assicurato 
li suo interessamento por Io studio e la preparazione di ido¬ 
nei strumenti legislativi in .attuazione delle .autonomie loc.ali. 


Palazzo Madama 


maggioranza nega 
ì minimi INPS per tutti 

Sono stati respinti gli emendamenti comu¬ 
nisti - Il gruppo socialista si è astenuto 


n Senato h.a ien ripreso la 
discussione della nuova legge 
che aumenta i mmimt e le mi¬ 
sure delle pens.oni della Pre¬ 
videnza sociale per la vecchiaia. 
Uinvalidità ed i superstiti. 

n governo, dopo le speranze 
fatte balenare nella scorsa set¬ 
timana. ha rifiutato ieri ogni 
revisione del progetto c, gra¬ 
zie anche all.i rinuncia dei so¬ 
cialisti a mantenere le pro¬ 
prie richieste, è riuscito a far 
prevalere la tc.si della diffe- 
renzazione dei minimi di pen¬ 
sione (12 mila lire per i pen¬ 
sionati sotto i 63 anni e 15 mi¬ 
la per coloro che li hanno com_ 
piuti* l’n emendamento co¬ 
munista. che proponeva un mi¬ 
mmo di 13 mila lire eguale 
per tutti a partire dal P luglio 
1963. è stato respinto dalla mag¬ 
gioranza. n gruppo socialista 
si è astenuto dal voto; nume¬ 
rosi senatori socialisti hanno 
però preferito abbandon.are la 
aula; il sen. Farri ha votato a 
favore dell'emendamento, che 
recava anche la sua firma. Le 


destre, per scopi ben diversi da 
quelli dei proponenti, hanno ap¬ 
poggiato remend.-imento; i libo, 
ral: si sono astenuti. 

I socialisti si sono qu.ndi li¬ 
mitati a proporre im ordine del 
giorno dì generico invito al go¬ 
verno di unificare i mimmi 
quando lo riterrà possibile. 

Allo stesso modo sono stati 
poi respinti gli altri emenda¬ 
menti comunisti, tendenti a e- 
vitare che la nuova legge peg¬ 
giori in alcuni punti (cumulo 
delle pens.oni. riversibilità, ec. 
cetera) le norme attualmente 
in vigore. 5k»no state anche re¬ 
spinte le proposte di applica¬ 
re la scala mobile alle pensio¬ 
ni e di egua.gliare il tratta¬ 
mento pens omstico delle don¬ 
ne a quello degli uomini E’ 
stato approvato invece un e- 
mendamento che consente il 
conteggio del servizio militare 
prestato nel 1915-’19 ai fini 
della pensione. 

II governo ha infine a tua 
volta presentato un articolo ag¬ 
giuntivo, con il quale si deci¬ 


de la nomina di una commis¬ 
sione. composta di parlamenta¬ 
ri. esperti e funzionari, incari¬ 
cata di elaborare proposte per 
una r.forma di tutto il sistema 
pensionistico dell’INPS e la sua 
unificazione per t lavoratori sia 
dipendenti sia autonomi o as.v>- 
ci.iti La commissiono dovr,*. 
concludere i suoi lavori il 3l 
marzo 1963: sulla base dei suo» 
lavori il ministero del Lavoro 
dovrà presentare un disegno di 
legge di riforma, che verreb¬ 
be pertanto esaminato dal Par- 
iamento nella prossima legisla. 
tura 

Ma di questo articolo ag¬ 
giuntivo SI discuterà nrila se- 
dut.a di stam.ine. .11,'» quale è 
stato rinviato il seguito del* 
i'c.vìme della legge 

1-1 Commissione Finar.z* • 
Tesoro del Sonato ha appro¬ 
vato in sede deliberante le 
norme sulla revisione dei ruoli 
organici deirAmministraziore 
Finanzi.'»ri.-), nello stesso testo 
già approvato dalla 
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Un pnmo una telefonata 

«passosH J II • 

ìintr'^o al mare di |H H H H H ^ Hfl 

>ul Tclstar. n/ne-itorri alte centinaia di me- H H I 

e..-pc- Ufi. destinate a portare snllii ^PIH H ■ H 

rienze di telecomiinicazioiii (oro etnia altrettante sta- • 

'ntercontinentnli. tendono rmnf niìefìtriei •diluii; i, 


Le notizie ' che ■ SI danno 
.'^ul Tclstar. il satellite ame¬ 
ricano destinato ad espe¬ 
rienze di telecomunicazioni 
intercontinentali, tendono, 
piuttosto clic a definirne le 
caratteristiche tecniche, a 
'sottolinearne pii aspetti di 
colore, i messappì, le eoct, 
le imniapini tclcvisiee che 
possono piunpere da un con¬ 
tinente all’altro « via spa¬ 
zio*. Sarebbe certo piu in¬ 
teressante eonoscere una 
sene di elementi tecnici, su 
puesto esperimento, che ri¬ 
chiede, oltre al funziona- 
nienio delle apparecchia¬ 
ture di bordo del satellite, 
puello di due stazioni ter¬ 
restri particolarmente at¬ 
trezzate. Poste una nepli 
USA ed una in Inphiltcrra, 
sarebbe così possibile farne 
una valutazione mcplio cen¬ 
trata e individuare (piali 
problemi gli specialisti ame¬ 
ricani e britannici inten¬ 
dono affrontare con questa 
esperienza, che costerà, nel 
migliore dei casi, oltre 
trenta miliardi. 

Per comprendere, almeno 
nelle sue grandi linee gè- ; 
uerali, i motivi del lancio ! 
del Telslar e del lavoro, 
cospicuo di preparazione 
che ha impegnato c conti¬ 
nuerà ad impegnare nutrite 
scpiadre di elettronici, po- ! 
tremo rifarci alle esperienze 1 
recenti nel campo delle tra¬ 
smissioni -televisive ‘ realiz¬ 
zate - su i onde cosiddette 
^ metriche :> c t centimetri¬ 
che *. con frequenze dai 
2-300 a 5-6.000 Mhz (mega-- 
hertz). Le onde di questo i 
tipo, la cui lunghezza va { 
appunto da alcuni metri ad 
alcuni centimetri, si pre¬ 
stano assai bene per otte¬ 
nere trasmissioni di suoni o 
di immagini con distorsioni 
limitate: le relative antenne 
— le cui dimensioni sono 
strettamente correlate alla 
lunghezza d’onda inipic- 
qata — sono piccole, ma¬ 
neggevoli e non molto co¬ 
stose; per di più, nel campo 
delle onde metriche e ccii- 
tinietriche, è possibile uti¬ 
lizzare un gran numero di 
<c canali > c cioè di bande 
di frequenza sufficiente¬ 
mente distanziate l'una d(d- \ 
l'altra per non interferire 
tra loro. ... 

.1 differenza delle onde 
di maggior lunghezza, le 
vecchie c ben note « onde 
medie*, le cui frequenze 
vanno da 0,5 a 1,5 Mhz. e 
le € onde corte*, le cui 
frc(p>enzc vanno da 1.75 a 
30 Mhz. le onde metriche 
e centimctriche non ven¬ 
gono riflesse dagli strati su¬ 
periori dell’atmosfera. La 
Terra è rotonda, per cui 
rinvio di un raggio rettili¬ 
neo (quale che sia la sua 
natura) tra due punti po¬ 
sti a una certa distanza 
l’uno dalValtro sulla sua su- 
nerflcie risulta impossibile, 
in quanto dovrebbe < tra¬ 
passare * una parte del nlo- 
bo, tanto più spessa quanto 
più distanziati sono f due 
punti. 

Sei campo delle radiotra- 
"missioni. le carattenst'che 
della ionosfera c il compor¬ 
tamento delle onde medie^ 
r corte permettono di anni- 
rare l’ostacolo: le onde arri¬ 
vano ad un miqliaio di ciii- 
lomctrì di quota, vengono 
riflesse (come un raggio (w- 
minoso vien riflesso da uno 
specchio) e ritornano verso 
la Terra. Una radiotrasmis¬ 
sione .su onde medie o corte 
può benissimo collegare 
l'Europa all’America n al- 
T.Xustralia e può addirit¬ 
tura * fare il giro della 
Terra * essendo riflessa due 
o tre volte dalTa'ìonosfera. 
S’on è rara, nella ricezione 
di una radiotrasmissione 
molto lontana, captare an¬ 
che la cosiddetta ecco», 
f’or. oltre al sennalei ri¬ 
flesso una sola volta. qacUn 
riflesso più d'iina rotta, che 
ha compili*o t il giro '.del 
globo. —' ^ ' 

Le onde metriche e een- 
timetriche. invece, non ven¬ 
gono riflesse dalla ionosfera, 
per cui la stazione traitnxt- 
tenfe ed il posto ricevente 
debbono trovarsi (’nno di 
fronte all’altro, senza alcun 
ostacolo frapposto. Se que¬ 
sto ostacolo, ad esempio, è 
• una catena di montagne 
((caso classico delta TV), si 
pone fn una posizione cle- 
ìrata una stazione ripeti¬ 
trice, che riceve il segnale 
dalla stazione principale e 
^fo ritrasmette alle stazioni 
■riceventi. Qiicsfo sistema, 
pero, non si‘.presta j'ier le 
'■ trasmissioni transatlantiche 
’-o tran^occaniciic: ocenrre- 
■ rebba , infatti èdificarc in 


mc^o al mare una serie di 
torri alte centinaia di me¬ 
tti, destinate a portare sulla 
loro cima altrettante sta¬ 
zioni ripetitrici, simili a 
(liiclla. tanto per rifarci ad 
un esempio italiano, piaz¬ 
zala sul monte Penice. 

Una soluzione del genere, 
teoricamente possibile, non 
sembra praticamente c eco¬ 
nomicamente attuabile, con 
I mezzi della tecnica d’oggi, 
in quanto costringerebbe a 
gettare le fondamenta delle 
torri anche a mille mclri 
di profondità cd oltre ed a 
costruire strutture resi¬ 
stenti al marosi c fn»(o ri¬ 
pide da non vibrare .sotto 
i loro colpi. Gli specialisti 
americani hanno pensato a 
utilizzare un satellite artifi¬ 
ciale come stazione ripeti¬ 
trice, immettendolo su una 
orbita sufficientemente ele¬ 
vata per permettere una te¬ 
letrasmissione Eiiropa-Ame- 
rica e viceversa. Per far 
questo è stato naturalmente 
necessario attrezzare due 
poderose stazioni, una, co¬ 
me abbiamo accennato, po¬ 
sta ni America, ed una in 
Gran Bretagna, e munirle 
di antenne mobili, capaci di 
•r .seguire ^ il .satellite, il 
quale, data l’altezza limi¬ 
tata della sua orbita, si .spo¬ 
sta piuttosto velocemente 
ri.spctto alla superficie della 
Terre, e quindi rispetto alle 
stazioni. Queste - debbono 
quindi « tenerlo sempre in¬ 
quadrato* perché la tra¬ 
smissione si possa effet¬ 
tuare; problema di solu¬ 
zione tuiPaltro che sem¬ 
plice. AH ogni giro dol sa¬ 
tellite attorno alla Terra, 
questo può essere impia- 
drato dalle due stazioni sol¬ 
tanto per lina decina di mi¬ 
nuti o poco piè 

L'esperimento, (pfiudi. per 
quanto riuscito, dato che è 
stato possibile teletrasmet¬ 
tere delle immagini tra i 
due continenti attraverso la 
stazione ripetitrice instal¬ 
lata a bordo del satellite, 
costituisce soltanto un as¬ 
saggio. un < sondaggio tec¬ 
nico* sulle future possibili 
applicazioni di un .sistema 
del genere. Potremo atten¬ 
derci, ad esperienza con¬ 
clusa. una prima serie di 
dati e di elementi indi¬ 
cativi sulla potenza ne¬ 
cessaria per ottenere una 
trasmissione soddisfacente, 
sulla scelta delle frequenze 
da impiegare, sul compor¬ 
tamento della ionosfera, che 
SI estende dai 90 ai 1.500 
chilometri circa dalla su¬ 
perfìcie terrestre, sugli 
eventuali fenomeni pertur¬ 
batori che possono causare 
peggioramenti nella qua¬ 
lità delle immagini tra¬ 
smesse rd eventuali inde¬ 
bolimenti delie stesse. 

-4 dire il vero, molti cle¬ 
menti. in questo campo, so¬ 
no Olà stati raccolti, spe¬ 
cialmente da parte sovie¬ 
tica. anche senza ricorrere 
a esperienze dì questo tipo. 
Per lunghe ore. infatti, so¬ 
no .stati mantenuti i colle¬ 
gamenti tcìcvisivi tra le sta¬ 
zioni terrestri e le astro¬ 
navi che recavano a bordo 
Gagarin c Titov. mentre 
anche prima, da terra, ve¬ 
nivano normalmente seguiti 
in TV oli animali lanciati 
nello spazio sui rari Ko- 
rahl-Sputnik. Gli speciaìi.sti 
sovietici s! sono dumiue lar¬ 
gamente .avvalsi della tra¬ 
smissione ' televisiva verso 
le astronavi e da (picstr 
verso terra, ma non hanno 
ritenuto utile, almeno per 
ora. dedicare e.sperienzr 
partirnlari all'impiego del 
snlelliti stessi come stazioni 
ripetitrici. ^ ( 

In ogni caso, sia da parte 
americana, con le espe¬ 
rienze di interesse as.sai li¬ 
mitato rnmphite con il sa¬ 
tellite Kcho . r con quelle 
meglio centrate del Tclc- 
<Mr. <f’a da parte sovietica, 
con il largo Impiego del col¬ 
legamento ^ lelrrisrro . nei 
due .sensi fra le sfazioni 
ferresrri e le astronavi, si 
sfanno raccogliendo gli cle¬ 
menti tecntei e sperimen¬ 
tali necessari per arrivare, 
in un futuro più o meno 
lontano, all’impiego nor¬ 
male di grandi satelliti, im¬ 
messi in orbite asaai ampie, 
per telecomunicazioni in¬ 
tere mtinentali nel s campo 
radio-teleoisioo hed ^ anche 
nel campo delle comunica¬ 
zioni n carattere privato, 
che tendono a diventare 
sempre piu numerose e che 
costituiscono per questo un 
problema sempre più diffì¬ 
cile i sia sul piano tecnico 
che su quello economico, 

9 . b." 
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Ecco come è apparsa ai telespettatori americani la rantaiite Alirlirle Ariiaiid durante 
l’esibizione alla TV francese ' {Telefoto A.I'-< l’Knita 
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Il barone della Edison ha rivelato a milioni di telespettatori II 
suo qualunquismo politico e il suo odio razzistico contro il Sud 


Nostro servizio 

Xi:\V YOtìK, 12 

« Tclstar *. il sateUite ilella 
Bell Sgstem continua la mm 
coi.sa nejjli spazi «topo aver 
lOM* po.'.silnh le irnmc ti.i. 
smissiom televisive tiansa- 
tlanticlre nella stona dello 
comnnicazioni. In nn olima 
non privi» di tensione (la 
Cìran UiolaRiia Ir.i accusato 
la Francia di aver fatto nnol 
elio in ROiRo sportivo si ctiia- 
nin una < falsa pai'ton/a >, 
trasmeltondo in Aincrica pri¬ 
ma del momento concoialato; 
la direzione deir« Kni'ovisio. 
no > sostiene die la trasmis¬ 
sione francese lin viol.ito lo 
^ accordo stipulato por una 
prima trasmissione colletliva 
in America) gli specialisti 
biitannìci c francesi si ac- 
eniRono a fare alti'e tr.ismi>. 
sioni per Rii Stati Uniti. 

La < Bell > lin comunicato 
elle ilnraiite la ventiun.ittre- 
smia orbita dot satellite (tra 
le 23,36 di questa sera e le 
00 29 di veiierdi oia llnlin- 
iin) la stazione di z\iidovei 
nel Maino invierà in Kiiiopa 

< \'ia 'l'elstnr > il mio iiioiui- 
senpio: quindi la (jian ttie- 
t.iRii.i trasmetterà un pro- 
Rrammn jier Rii americani. 
\elln successiva orbita, fra 

Una delle prime ImmaRÌni pervenute mirIì .schermi della televisione di New York le 2.25 e le 3.10 del inattmo. 
daRli studi iuRlcsi attraverso il satellite «Tclstar». Sul teleselicrmo 1 tecnici della .\iidovcr trasmetterà nuova- 
stazione trasmittente di (ioonhIUy Downs ('relefoto zVnsa-- l'Unita >) monte il monoscopio e .-^ara 

poi I.n volta dell.i Kr.mc i ad 

_ inviare iiiim.TRiiii in Amo. 

rie.i. 

Tutte r‘ tie le Rr.mdi ca¬ 
tene dcRli Stati l’uiti — la 
Xatioiial Brondeasliiig Coni. 
paiiu, la Coiiimbin Broadca¬ 
sting Sgstem o la Am«*rrc<ini 
Broadcasting Compunti — 
liamio raee(»lto e ritrasmessi» 
sia i| proRramma francese 
(elle o apparso a tratti pr.i- 
noS(» e contrastato, ma io 
complesso ottimo) sin quello 
l»rilniinico. di iiu.itità ta*.‘ d., 
tlest.'i'e rammiiMzioiii* .tnclie 
ilei lei'iiici amene.mi Uo))(» 
le prime emissiniii effeMnite 
l'altia notte daRli Stati I Pi¬ 
ti. i> rìcc-viit»' in (ii.m tt.ct.i- 
Ril.i. « Tclstar ' ii.i dn,iq ic 
inviato s(>mi.ili \-ideo e nidi.» 
anclie da c-t a oves* I ..1 
€ American Telrphoiir and 
Telcfiraiih il L’r.nulc lao- 
n(»poIìo pi!v:iti> de) qiia'c l.i 

< Bell ^ fa j).utc. ti.i ini'e-tit'» 
cimiuanta milioni d. dotlari 
(oltre tienta inilinrtli 'M ’ur) 
iielln t»ioRClta/ion.'. n.''M ’ 
realiz/n/’one e net lancio d.i 
r’.ipe ranavcral del ‘■u • a- 
tellite {clic !ia nn dl'irctn» 
di H5 ceiitimcti i, jies,' 76 elidi 
c 600 ciammi c vj ,-.ta .1 
oltre 25.000 «-inlomiari il. 
fora). Ade.sso l.a soc i-' 1 b ; 
f.itt.» s.i|)eie « tic mette il '-.t- 
telllte ;i di-»ji(>siz'(ipc di tiiMi 

Ecco come è apparsa ai telespettatori americ.ini la cantante Alielicle Arn.iiid durante «inei |).i(-'i che vo-^i.inni. -e>t- 
l’esibizione alla TV francese {Telefoto A.1'-< l’Unita ») viusene. 

• . I.a 1 1 asmi.ssiom’ d dl.i 

__ 1 __ Francia aRli Stati t ni'i •* 

diii.it.i ott.i minuti. .-1 c in- 

« _ _ *1 . II*. ■ icriott.a l>ni«camentc (..n la 

AttraVGrSO il SatGllltG scomparsa eli <Tel>t.ii> dal 

_ c.impn utile; rIi spct’atori 

..merirani l»ann<> poto'., ve-! 

H MB tieie (c .a-.rnltnre) il njini-’in 

%OSO trCISIIICtl 6 fCniO 

ctiil.irrisia. pii;i bionda c.'in- 
t.mte. Citi inplesi li.-inno ni. 

■ h HB BhG vece mostrato al piibtilico 

HBhhh^Bb centro 

BBffBBBBB ^BWhBTB B B BBB ■ B trotto di Ooonlull.v D<»wn.s e 

BBBgyBBB i^BiBBBB BBHbBB de, 

per la ti.i-mis'ionc 

.\.ies-.ti -.1 -'l.i iiH'ttca.io a 

Immagini della Sicilia e della Capitale 

domani '■e.m. (|,ieIlo della 

' Iconv ei''.iz*onc telefonie.» fla 

I pescatori Sfcili.ani -ara;»- n.izion- eiiroiiee ,td es-ei-M reboi .0 e qut !!., i he p’.mto a punto I.o l»a ^atto 

no forse 1 primi itaL.ini ail in erodo di partecip.are .»1 a.'"! ..ndo I.» l'r;in(.a e -.ipere i| direttore de(le fi}»e- 

essere veduti negli Stati Un,- proRramm.i th cleUtir». ITnRh.P'rr.i -i poi-,» »i-n- raz.oni del Tclstar. lai^eae 
ti attraverso In «mon:io\ :- abbiano R.a dec;.-o pe.- prò- lru.:e U-'d. o «--pere-i'v F. O Nedl Da .\ndo\.'r i c^. 
sione». o--;a attraver.-» :1 pra» conto quali ripresa m- M,-» e 11 : 1,1 i.c<>!.» eh»* ':io-:»r.i cn.ali .s.ir.inno in», i.iti a! «Tcf- 

satellite artificiale Tels'ar \inre oltre .-Xtlant.co atira- 1.» to- !.• e che f.» rorr--re .■!- star» elle 1: invierà .alta -la- 
lanciato dagli Stati Umti vcr'-o :1 satellite I.'Itatn ritali., d ri<<h.o di rcNtare zione d, llolmdel nel New 
Dopo 1 pescatori sicili.in,. rIi troverebbe co.si ad o.,-erc tacli .ta fm.., dagli ecja-ri- -lersc.v e a i.ari punti .n I-pi. 
spettatori statuniten-i do. esclu-j. .i causa ilei rd srJo nn-nti in «.*'-0 II ren’ro ri- ropa. Sulla scort.a tiri 1 i-nl- 
vrebbero poter ammirare .'.1- 'on il quale s, e mo-*-. nel re\c.it.- dellT’dcable <li Ari, tati dell’audio delle tra-nrs- 
cune panoramiche di vi»-i ro. programma di « Tel-tar . ,. jr.t.mt,. r uscito a r-re- s;oni Tel»-v,si\e -i pr-'vadc 



I p.irtecipaiiti al dibattiti» televisivo sul problema della nazionalÌ//.axione dcireiierRia 
elettrica teniiliisi iicrIÌ studi ili via Tetilada. Da .sinislr n: A'isciitiiii, fìraiizotto, Clco- 
Riia. De Diasi. Ciaeclielto. ,M.ittioli 


Attraverso il satellite 


G>sa trasmetteremo 
negli Stati Uniti 

Immagini della Sicilia e della Capitale 


c Viceversa dovrebbe (120 chilometri circa dal vero ; lelefonìci. I.a prima conver.- ì/io.ìc 

nirc, come c noto, alle -0.29 Roma), o in prepara?.tinc loi^itiia/iono un aspcl* telefonica '^arà fatta fra le 

di martedì -4 luglio I-e ri- impianto dì ricezione o ‘ra-ito ;;rot!e’'ro ''*• si pcn^ »hc ^ ^ J** mc7/anote <li domani, 
prese, .secondo un progr.TT». crTu'^.-onc de, ccgn.'ili .n’T.n- ' fr.U.elli torinc-i .Iudica-Co.--|‘^';.i l’-ib-Tun S.irà fm New 
ma di massima rlcciNt» dalla versa <Tel*5tar*, Scinlirava dij;Iui, Jt'^*** In nceziiie ^ la Franci.*! o I.i S\c- 

< Telespaz.o ». la società ita- i fo.-ser»» .v buon dei 'Cgn.'li di tiitlj , sitcllit; 

liana che fa parto dellaccor. punto Invece sono appena artifìrn’.i l.anriati ncel- in.ni Int.anto a Ua-hiiiRton — 
do per la < mondov i-ione » iniziati, t.aiito che alla II.AI. scor.-.. scino rni-cili a ciipt.j- dove il prc.sidcnte Kennedy 
e che ò foi^.ata dalla < It.al- jy società . Telespi- re. per prim, in Italia, i ,c- nveva .salutato q primo ,n- 

cable » c dalla R.-\I-T\. av- 710 » e impos-sibile avere per- gnali •'-levisivi emessi d.»l '’te »Ii immaRìni attraverso 
verranno in diretta, cio^* cd.il sino il progetto dello impian- * Telstar * I-a ricezione è av- di oce.ani con parole di cn- 


VIvo ». 

PurtropiX). dopo una pri¬ 
ma riunione infnittuosa. av. 
venula ieri mattina, i diri¬ 
genti di «'Telespazio » e del¬ 


lo di Ave/zano. 

Francia e Inghilterra, co¬ 
me e noto, avevano da lem- 
p<i perfezionato i loto 5m- 


venut.i al centro di radio- tusia-mo la Ca.sa Bianca 
ascolM r Torre Beri» lei informa che Rii enti Rover- 
fratelli Jiuhca-Cordiglia Sul nativi inizieranno lo studio 
V’ideo e app.irsa la sìrIa problemi delle comunica, 
c T.V.E ». Poi lo speaker titilli intemazionali c delle 
statunitense c le altre imma. nuove occasioni che si prc- 
ei»»i tr.»smes-e fl.-iei. «si iti sentano alla luce del .succes- 


la R.AT-TV non hanno potuto f gradTd riwver'é statunitense c le altre imma. nuove occasioni che si pr 

prendere alcuna decisione -«’< ”o m Rr.iuo <11 ricevere tr.ismes-e tlacl» St ili sentano alla luce del .-ucce 

definitiva. Pare infatti che i,-‘fognali cine,ss, daRb. Stati tr.i.smes.e «agi, .Tclstar*. 

la Francia e la Gran Breta- t’ni'i. La regola che i diri- . Rrxrrm R Miller 

gna. che sono le uniche due genti di « Telespazio » «I sa-l »• *• Dryca P. mllier 


Il dibattito ili martedì 
scor.so alla TV sulla ipicstio¬ 
ne rieitnrit ha eotiscutilo al 
pre.sideule della Coufindu- 
stria, Cieogiui, e sojinit/iitto 
al eoii.sighere delegato della 
Edison, ing. De Itiasi, di slo¬ 
gare il loro livore contro il 
lirovvedimeiilo di nazioiia- 
Itzziiztoiie . Tracotante, il 
l'iipo depli indiistriiiU ‘ «’lel- 
triei ha attneralo la uiizio- 
nalizzazioiie valendosi mot¬ 
to degli orgoiiienti di Ma/e-l 
godi e della dr.stra de: e .-i 
e anche eoii.'-ioifito licenze 
volgari jirr.soualmenle voii- 
Iro I.oiiilianlt e I.a Malia 
e III (leiierale contro j 1 po¬ 
litici > ilaluiiii. rio’ liaiino 
volato la iiiizionahzzazioiie 
anche pcrc/ie * non cono- 
seiinii ne la stona ne la j’.ei»- 
Ri.iti.» dTtiili.» ». .-U i{i(»(i((tto 
purlertpaviiiio lineile il con¬ 
sigliere delegato ilella Ihiii 
ra roiiiiiiereialr. dr Matl'o-\ 
II, il .segretario generale i/»d-i 
le aziende munieiiudizzale 
Giacchetto, e il iice-pr,''- 
denle dell'tlil. Viseatiiii 

Cieognn si è .sidiiro scan¬ 
dalizzalo che la nazionaliz¬ 
zazione nasca da si.iRimii 
piilitivlie ^ e si e molto pre- 
oeeiipnto della sorte dei po- 
I eri (irioiii.sri, troriMi'-i di 
fronte a un jirovredimento 
che r (piaiito meni» » .imlna 
1.1 Jiatuia del loie mv'i’sli- 
meiito >. rosa ovviamente 
<• non Riadil.i». Ila tiitfiivta 
esfiresso la s}h'ranza eìie le 
aziende aidoprodiiffnei (co¬ 
me la Fiat »• la .Monterati- 
111 ). escluse dalla iiaz'oiri- 
Itzzazioiie. abbiano la l'hcr- 
la di associarsi per difende¬ 
re I loro affari 

La prima bordata 
dell'ing. De Diasi 

il prof. Visenliiit si e ri¬ 
chiamato alla legge del 1916 
che afferma il dominio det¬ 
to Stalo sulle ae(/ue pubbli¬ 
che per difendere la leo’t- 

ae. che c a .suo o'ud’h'o c ne 
liii'.iv V «‘iitii ; ,1 IH- 11:1.1 -vol- 
1 . 1 ». Tini .soltanto < im'.mtii, i 

p. izioiie di «niello « he .s.t- 
rebbe romimi|iie «loviito .iv- 
v*-nire in h.ise nll.i legisl.i- 
zione .secoiulo I.» «pi.de eli! 
impi.inti er.ini» .sorti >. f,)iui’i-j 
lo alle ronsiderazuni! di 1 "-j 
ratiere jxililiro, < ne seK*n-i 
d.arie n«* «l»*teriori > il 1 :• i -l 
prc.sidcnte dell’llil ha licito, 
che € se si intende altribii!- 
re v.»l«>re c {xirtata ixilitie.i 
alla decisione «lell.i nazion.»- 
Iizznzione. non s.iprei jx-'r- 
c bi* non si s.irebbe <lov nta 
attribuire ixirtat.*» «• v.alore 
politico alia «leeisione <»|>- 
|x<sta. cioè «li non fare e di 
mantenere la situazmnc «si- 
stente >. Ciò avrebbe .signi¬ 
ficato In definiti ra rinuncia 
dello Stato a far valere ipiei 
diritti di ri.senffo e di na¬ 
zionalizzazione che gli ile- 
rivano dalla legge del 1916. 

Eurente. ha sparato la sua 
prima bordata l'ing. De Bin- 
.si. Il rappresentante della 
Edison ha vantato le optare 
eseguite dagli industriali e- 
Icttrici con un elenco mi¬ 
nuzioso (Il eifre c dati di 
ogni genere (ma dimentican¬ 
do (pielli relativi or profitti 
giganteschi accumulati gra¬ 
zie alla gestione e ai privi¬ 
legi connessi alle concessio¬ 
ni .starali. Un detto che si 
e arrivati di «sorpresa» al¬ 
la nazionalizzazione dojx» 


vili' lì rongresso nazionale ranno per nidu.strializzare il 
della DC si era concluso per meridione, perche le mira- 
questo a.s}ìelto in modo ras- prese dovrebbero es.sere in- 
sieurante «’. irritandosi srm- dirizzate “«secondo il jm»- 
pre di piè, »• passato ad una Riamili.1 di La Malfa e di 
.sene di affermazioni etili- L«»mbanh ». E ha aggiunto: 
che sulla situazione meri- «Questi «pii (cioè il mini- 


dtnnale 


Illusi ha dise- stro La Malfa e fon. Lom- 


giuito un Mezzogiorno dove barili) cied«m«> «li avere un 
, l'ineremento dei eousiimi e- cervello magRioro di quello 
letlriri «e pii» elevato di mila imprenditori ». 

(pu'IIo dell** nlfie zone del Turbato, Guinnt Granzotto 
l’.ie.si* > I’ ha agf/iaiilo che il i"i commentato: « Riportia- 
' ,•.•^o problema ' delfarretni- uio im p«»’ d ordme ». Ma la 
lezza mendioiwle e quello /lolemica si è uece.su sempre 
della «inano «l’opeia (pinli- di più finché .si è giunti alla 
fie.il.ì ancor «iRRi ine.sislcii- battuta sui ixAitici < igno¬ 
te *, «piii.si soltmtemteudo nuili » quumio Citygna sta¬ 
rile tutto sommato In colpa vii replicandt) a Giacchetto, 
e dei /iironifori tiieridioiialt D*’ Biiisi lo ha interrotto fis- 
iiicupaei di » « «iinilificaisi scrnim/o che <1 politici non 
Citando Hierardo -Lombardi, conoscono ne la storia ne la 
lo hit chiamato con tolgiire RcoRrafi.i «1 Italui >. Perche 
irollili < il stx:inlista iiaz.ion.i- * etmoscessoro soltanto la 
liz/.»tt>re on f.nmhnrdi >. RcoRiafia > .si accorgerebbe¬ 
ro che le indastrie .sono nel 
i .Voril iierchè li e’e la pianura 

AcCUSfi piidaiia « eollcR.ita .1 tutto il 

massiccio «Minipeo ». E por. 
Il . i r l.i pcnisol.i Italiana h.i le 

allo JiafO stesse car.itteristicbe dell.» 

Bah'.im.i e dell.i SpaRti.i ». 

Il consigliere tielegiilo del- .1 qincsta hello teoria, che 
la Itaiiea eommereiiile doti, vorrebbe giustificare la ;»»- 
Mattioli, elle ha invece jxir- htieii di rapina svolta div 
lato in tono assai si’rciio, ha monofxili ai danni del Mez- 
ri««tiio.v«tu(<» eiie (die iiidn- zoginrito. Granzotto ste ."0 
.strie elettriche vengoiui con- ho ilovuto replicare: « Non 
«e.ssi indennizzi assai ros;ii- possiami» pensare che viu 
riii che mettono in grado «ili vive, come lei «lice, nella 
nidustriali rieftriri di «pio- p.ute balcanizzata, non deve 
«lnii«‘ nuov«‘ inipiese ». Dopo vi\eie nelle stesse condlzlo- 
d, lui. ;l segretario geiieriile ni «IcrIi altii». 
delle aziende munieifMilizTit- .Nell»- «■oiieln^ioiit il fir*»- 
fc, dr. (ìiai'i’hetto. ha olfcr- ifssor X'i-.iiitiii' ha replicalo 
malo che. noztonidizzundo la «i De Biast e a Cicogna r’- 
j iiiiliistriii elettrica lo .S'fnfo levando che le Itquidazioir 
«non fa .iltio che iieluain.i- sono previste ut misura «pui 
II- .'I s«* iin.i sii.i pn>pria «’om- cl,e eqn.» » c < piii che dove- 
pctenza. m «pmntt» si tratta »«>>.»» 

«Il nn seivizio publ)lii'«i .. Queste alfrrinazwni O'ii- 
Uii citato le cifre de> eon-n- slificdiio in modo evidente 
mi di energia elettrica nel la necessita di modificare. 


Accuse 
allo Stato 


Meridione 


nelle altre 


.s«‘<-oii«/o le prop<iòte dei dc- 


gioni del Paese (Ihff chilo- pittati comnni.stt. 1 ! disegno 
ruttore per abitant,-‘ aU'aii- di legge prejxtrato dal a-ìver- 
nn nel Sud eontm t 107S ehi- no e nttnalmcnte m disciis- 
lovattore per abitante n«’f .s,f»ne nella commissione apc- 
\ord) jx-r sottolineare fin- ciale della Camera, 
siiffieienza delfeeonomt'i di 
merento e p. r puisf,tirarci 

iiiiii j>.»l,lu<i «Il intervento I a Fr-’s denz i. la Direi.o- 
, . ; . I .1 ... ri.‘ tuMiiT de c il person.il-- 

M«ir«./«- >oniro lo .intonilo «l-U Al.trd.a »,mt, nell.s 

hrnfo tif'lf i’< *)ìiofni<i nd- Hi dolore e 

zumale s Non e Rni.st«» — ha (ù nnip. m'.<» ..nniinciano la 
ditto Giacchetto — che l.ij p<t«ì.: . di 

«love l.i «MS.» rurale «' loni.i- llliri AlliTTfMII 

II.» dal centr.» abitato. n«m si LUIOI UUAIIIUll 

«iebb.» .ivere IVneiRia . le’, j I Com-indin:.' 

triea c«>me «e rii.inno toloioj IIAA ADTAIIAril 

che .ibitano in citta >. UfAl MtvWWCLI 

.. !■* ij ■ : 1 ’ I thc. ile 

Ling De lìiasi si e tnh-f 

guato piu che mai. Ila LUCIANO FONTANA 

« iisafo lo .Stato di «sovi.q»- Motorista di !• 

pois, » agli industriali «o»:»! ... 

nn .»tto d» forz.» ». .Se le* IUI6I YAllHKtTI 

presti con il consigliere «/e(e-j Steward d; 1» 

fioro della Banca eommrrc’u-i TlIlirAIMA tABMI 

b*. che arem incitalo gli in-i UlANCAIclO KNlNI 
diisfria/i elettrici a < nuove* Steward d; J* 

imprese » jxt affermare che! BCMCIirnA MAMHI 

« .s.iranno ixxrhissiino o qu.tsij KmRIIU mMB 

n«\ssuna le aziende elettriche' steward di 2» 

che intiaprcnderanno nuove IIAMfà FkRMIk 

.ittivita ». confermando co- noaijA vArViXA 

SI il proposito di volgere 1 Hostess dt 2* 

capitali di indennizzo .-o- yAMA rAMHIA W fcATIA 
prattutto verso le attività piu rtMUM niwMIV 

spcculatire. Perdentbi le st«ij- Hostess di -•» 

f*’ e involgarendo sempre AIKBTO BAIFTTO 
.,m ,K.lomi™. 1,0 J.-UO 
(1 un certo punto: « Se io re¬ 
galo anche TcncrRia elettri- P»‘riti compiendt» d loro de¬ 
ca al cafone napoletano c al '^ce nei cie!«> di Bombay in 

. ... _ t seguito .a fatale incidente il 

caru.so .SICdiano, come fa a ^ I ^ 

comprare la cucina, il frig«»- ^ 

- __o.»: I.., L .Mitali.» con unanime 

rifen», eccetera? >. Poi ha ____ , a. m-- 

, , , , , commosso sentimento di cor- 

detto che, dopo che la nn- (joglio prende parte al lutto 
zionalizzazionc It ha < mor- dolio famiglie dcU equipagii# 
tificati >. pii industriali elet- v dei passeggeri penti Mi* 
tnei tmn .si ìasceranno « in- stesso f.itale incident*. 
Rannare » c non coRaborc- 
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Al termine dello terzo votazione lo seduto rinvioto o mortedì 






Campidoglio 


por il sindaco 

La D.C. chiede i voti dei liberali •* La dichiarazione di Aldo 
Natoli - «Senza i comunisti non si sciolgono il nodi di Roma» 


Caldo: non si resiste più 


Trentatre 


l-’umata nora in Campidoglio, 
r.l termine di un.\ acdviUi durat.i 
ininterrottamente dalle 18 alle 
114. IL candidato a sindaco dui 
|)artiti del centro-sinistra (DC, 
PSr. PSDI e PRI). iprof. Glauco 
Della Porta, nelle tre votazioni 
che hanno concluso la seduta 
non ha raggiunto la ninggiornn. 
/..a necessaria di 40 voti. Nella 
I i)rima votazione ne ha riscosso 
.-olo 38, avendo un consigliere 
domocristiano votato scheda 
bianca. Nella seconda i voti per 
Della Porta sono scesi a 37. La 
tei za votazione, di ballottaggio 
fra i due candidati che avevano 
riportato il maggior numero di 
voti nella votazione proceden- 
le, ha visto il gruppo democri- 
etiano impegnato nel controllo 
delle schede consegn.itc ni con. 
.siglieri de. Grazie n tiue.^to ac- 
corgimento, 1 due franchi tim- 
iori non si sono fatti vivi nella 
terza votazione, e sul nome di 
Della Porta si sono riversati 


tutti i voti dei consigKt ri del 
centro-sinlfitra, cioè 39. Assente 
dalle votazioni il sonatore Tu- 
pini, uscito dairaiila quando il 
dibattito sulle dichiarazioni prò. 
grammatiche del centro-sinistra, 
che ha aperto la seduta, si stava 
per concludere. 

11 gruppo comunista nella prj. 
ma votazione ha riversato 1 
suol voti SUI nomo del compa¬ 
gno Natoli. Nelle votazioni suc¬ 
cessive ha votato scheda bian¬ 
ca. Scheda bianca iianno vo¬ 
tato i liberali, mentre I mis¬ 
sini 0 i monarchici hanno vo¬ 
tato dapprima Del Croi.’c, poi 
De Marsanich. La seduta è stuta 
rinviata a martedì prossimo 
alle 18. Dopo bna quarta vota¬ 
zione a maggioranza a.«soluta 
del votanti, la quinta sarà con 
ogni probabilità quella decisi¬ 
va: infatti sarà nominato sin¬ 
daco chi conseguirà il maggior 
numero del voti. 

Veniamo al dibattito, che ha 


Davanti al Senato 


Protestano 

# e eie 

I vigili 
dei fuoco 


T vigili del fuoco fuori ser¬ 
vizio hanno manifestato da¬ 
vanti'al Senato per ottenere 
rindcnnità di alloggio pari. a 

mila lire mensili. Il governo 
aveva accettato la proposta di 
logge Santi-nafTaelIi c l'avcva 
trasmessa alla commissione fi¬ 
nanze del Senato. La commis¬ 
sione l’ha però respinta rin¬ 
viandola alla commissione in¬ 
terni della Camera perchè non 
erano stati reperiti 1 500 mi¬ 
lioni necessari a coprire la 
spesa. E’ un anno che 1 vigili 
del fuoco attendono il paga¬ 
mento di una indennità che 
altri dipendenti dello Stato già 
percepiscono. 

Sciopero 
al Poligrafico 

Ieri i lavoratori del Poli¬ 
grafico dello Stato di Piazza 
Verdi, di via Capponi e della 
Cartiera Nomentana hanno so¬ 
speso il lavoro dalle 14 alle 
16, per le seguenti rivendica¬ 
zioni: 1) parità del trattamen¬ 
to di miglior favore tra vec¬ 
chi o nuovi assunti; 2) riva¬ 
lutazione • della gratifica di 
bilancio a 200 ore di retribu¬ 
zione por tutti i dipendenti; 
3) pagamento deirindennltà di 
malattia a decorrere dal primo 
giorno; 4) partecipazione pari¬ 
tetica del sindacato nella com¬ 
missione per i passaggi di 
categorìa e le promozioni; 
5) ripristino delle assemblee 
dei lavoratori all’mtemo del- 
razicnda come previsto dal- 
l'.accordo intcrconfedcrale del- 
l’B 5.1953. 

11 nuovo contratto 
per i portieri 

E’ entrato in vigore ieri il 
nuovo contratto dei portieri, 
sottoscritto dalla FILAI, ade¬ 
rente alla CGIL. Il contratto 
prevede: 1) riduzione dcU'ora- 
r:o di lavoro a 13 ore nei 
giorni festivi-c a 14 in quelli 
feria!: L'apertura e la chiu- 
fura de: portoni avverrà, nei 
fest.v.. ■ dalle 7 alle 20 e nei 
ferini; dalle 7 alle 21: 2> au¬ 
mento delle ferie a 14 ;:iorni 
fino a dieci anni ai anzianità 
e a 21 giorni oltre i dieci an¬ 
ni: 3> applicaz.onc automatica 
deirindennità di scala mobile 
come per il settore del com 
mercio. 


Con Bufalini 


allo Garbotallo 


Questa sera 


per la stampa 
comuuista 

Questa sera alle 19 
nella villetta (sezione 
PCI flella Carliatella) 
vìa Passino 26, si terrà 
la inanifftstazìonc «li 
apertura «Iella campa¬ 
gna «Iella stampa eomu. 
nista 1962.11 «impegno 
Paol«> Bufalini parlerà 
sul tema: «cl compiti «lei 
Partito e Fattuale situa¬ 
zione politica in Cam- 
pi«loglio e nel Paese ». 
Seguirà la proiezione 
«lei fìlm: ««Spagna 
'36 » e «( Algeria an¬ 
no VII ». Saranno rar- 
colti i primi versamenti 
(Iella sottoscrizione. 


il partito 


Successo del corso 
dì studio 

Sul tema: -1 problemi at¬ 
tuali del movimento operaio 
intemazionale: pace, coesi¬ 

stenza pacifica, nuove vie al 
socialismo si è tenuta la pri¬ 
ma lezione del corso di studio 
per operai, impiegati, tecnici 
c giovani della FGCI. tenuta 
dal compagno Franco Calaman¬ 
drei. della Commissione cen¬ 
trale di controllo. Vi hanno 
partecipato ISO compagni, sim¬ 
patizzanti e un giovane de 
dello stabilimento -• La Zecca 
La seconda lezione si terrà 
lunedi 16 luglio, alle ore 18.30. 
presso la sala di via dei Fren- 
tani. 4 (con aria condizionata). 


pìccola cronaca 


IL GIORNO 

— Ogjci, venerai II luglio (19«. 
171). Onomastico; Giaelc II sole 
sorge alle «.43 e tramonta all. 
^ 20.9. Luna piena li i7. 

BOLLETTINI 

■ — Demografico. Nati; maschi tO. 
(;£-■ femmine 47. Morti: maschi 27. 
femmine 27 del quali 7 minori 
di sette anni. Matrimoni 86. 

— Meteorologico. Le temperature 
i;' di ieri: minima 18. mauima 23. 

A 40 ALL’ORA 
A VILLA BORGHESE 
— Nelle strade all'interno dei 
'parchi di Villa Borghese e drili. 
Rimembranza e stato disposto 
che tutti I veicoli debbano os¬ 
servate I limiti massimi di ve- 
lIoeNi 41 48 e 30 chilometri al- 

iror». . 


GITA 

— L’KN.^L organtzxa una gita di 
fine settimana a Ponza, nel gior¬ 
ni 14 c 15 prossimi. Per informa¬ 
zioni telefonare air850.64I. 

CULLE 

— La casa del compagno Silvano 
FrancionL è stata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto a 
cui è stato Imposto il nome di 
Fabrizio. Alla moglie Irene e al 
compagno Silvano, gli auguri del- 
la sezione Maranella e del¬ 
l'Unità. 

— La casa dei compagni Luciana 
e Aldo Cadalanotte è stata allie¬ 
tata dalla nascita di una bambi¬ 
na clic si chiamerà Tamara. Ai 
compagni Cadalanotte, giungano 
gli auguri più sinceri della Fe¬ 
derazione. della aezlone della 
Borgata Gordiani c dell’Unità. 


impegnato rassemblca por oL 
tre tre ore e mezza, m un’aul-j 
sovraffollata c surriscaldata 
dalla calura ed ha vieto sue- 
ECguirsi i maggiori esponenti di 
tutti i gruppi conalgliari. Il 
prof. Della Porta, a nome dei 
quattro partiti del centro-sini¬ 
stra. ha Ietto la dichiarazione 
programmatica c pohtic.i, già 
resa nota nei giorni scorsi dalle 
agenzie di .stampa. Egli ha re¬ 
spinto I voti della licstn, dei 
liherali, e dei comunisti. Ma 
per i liberali la prce!ii.sione è 
caduta per bocca del suo colle¬ 
ga di gruppo L'Eltoro il quale, 
a conclusione del dibalt to. li 
ha esplicitamente richic.sli 

Il dibattito 

Per i liberali ha parlato Bozzi 
annunciando i'opposizione del 
Kuo gruppo alla formula «lei 
centro-sinistra. Gli hanno fatto 
eco il missino De Marsanich ed 
il monarchico Pntrlssi. Palle¬ 
schi, segretario della Federa¬ 
zione socialista, ha affermato 
che la nuova formula politica 
nasco dal superamento fatlco.«o 
delle posizioni contrapposte del 
centrismo c del frontl.smo. ed 
ha espresso la soddisfazione del 
PSI ner la rcsponflablle dichia¬ 
razione della DC che segna una 
rottura con le destre. Anche 11 
PSI, ha continuato Palleschi, ha 
compiuto le sue scelte, scelte 
che riguardano l’impegno oe- 
mocratlco della battaglia socia¬ 
lista, oscurata, n suo parere, 
dairmieanza con 1 comunisti. 
Ha concluso affermando che »a 
nuova formuLa non inaugura 
una generale alleanza politica, 
ma un nuovo corso democra¬ 
tico. 

n compagno Natoli ha par¬ 
lato a nome del gruppo co¬ 
munista. Il gruppo comunista 

— egli ha affermato — scorge 
un contenuto positivo nella di¬ 
chiarazione politica dei quattro 
partiti, poiché in essa vi è un 
impegno politico preciso da 
parte della DC noi riguardi 
delle forze dì destra con le 
quali ha governato finora in 
Campidoglio. Siamo di fronte 
dunque ad un fatto nuovo e 
po.dtlvo. nnehc se noti si può 
far a meno di notare die nel 
gruppo democristiano vi sono 
numerosi coitsiglicri che rap¬ 
presentano fisicamente la con¬ 
tinuità con un pa.s.cato nefa¬ 
sto -. Ma accanto alla rottura 
del vecchio blocco tmdiriona- 
le. ha continualo N.ntoli, si è 
voluto affermare che il partito 
comunista rimane fuori dalla 
formula del centro sinistra iicr- 
chè in conlra.sto con gli im¬ 
pegni democratici delle forze 
che lo sostengono. Con questa 
affermazione si vorrebbe dcll- 
neare un contrasto fra l'aziono 
del Partito comunista c la dc- 
mocr.nzia. Che validità ha una 
simile affermazione, pronun¬ 
ciata soprattutto in que.st’.aula. 
che ha sempre visto da una 
parte l'opposizione delle sini¬ 
stro e dnll'altra il blocco della 
DC o delle destre? In quest.a 
aula — ha continuato Natoli 

— che ha dsto nel luglio del 
1960 i consiglieri comunist. 
combattere con i socialisti. ; 
socialdemocratici e i repubbli¬ 
cani una vigorosa battaglia an¬ 
tifascista? 

Lotte unitarie 

Natoli ha quindi ricordato lo 
apporto decisivo del Partito co¬ 
munista alla lotta per l'instau¬ 
razione della democrazia in 
Italia, por la Repubblica, per 
la Costituzione, le battaglio 
unitarie combattute dai comu¬ 
nisti e dai st>cialistì contro la 
involuzione della politic.a con- 
tri.sta, in dife.sa della libertà c 
della democrazia. Sarebbe sba¬ 
gliato. ha continuato l'oratore 
in polemica con Pallosch;. .so¬ 
stenere che quelli furono anni 
di errori c d: lotte sterili c inu- 
rili. perchè abbiamo l,i certezza 
che se si è giunti allo soglie 
di un disgelo ciò è stato perchè 
nel nostro Paese si è potuto 
condurre una lotta unitaria ] 
contro le tendenze autorit.arie j 
sempre presenti nella Demo-1 
crazia cristiana. 

Se si vorranno sciogliere i 
nodi che soffocano Roma in¬ 
trecciati dalla DC in tanti anni 
di governo con le destro, sarà 
difficile mettere fuori causa i 
comunisti. Nessuno cerò si 
aspetti da noi voti «oltob.anco 

— ha concluso Natoli. I comu¬ 
nisti rappresentano una forza 
autonoma, e come nel passato 
continueranno a battersi |x?r 
una preci.sa politic.i dì pro¬ 
gresso. 

Hanno po', preso !a parola 
Malagodi. por rimproverare alla 
DC «ma scelta che secondo lo 
oratore sarebbe condizionata 
dai comunisti, il repubblicano 
Mamml «subentrato a La 
Malfa c ;1 socialdemocratico 
Tan-assi. Il dib.attito avrebbe 
domto essere concluso da To¬ 
pini por la DC. ma il vecchio 
parlamentare preferito la¬ 
sciare l'aul.i. Il compito c stato 
quindi affid.ìto all'ex socialde¬ 
mocratico L'Elfore. Noi suo in¬ 
tervento egli ha «splicitnmente 
chiesto i \*ot; liberali, in appO'j- 
gio alia politica delta Giunta d; 
centro-sinistra, quei voti cioè 
che nella viichi.arazione pro¬ 
grammatica lott.i poche ore pri¬ 
ma dal suo collega . Della Por¬ 
ta erano stati definiti - incon¬ 
ciliabili con i presupposti stessi 
c la finalità della politica di 
centro-sinistra». Con la rinun¬ 
cia di Tupini. i franchi tiratori 
nelle votazioni, o l’intervento 
di L'Eltoro. 6i è mnnlfestat.a 
nel gruppo DC una profonda 
incertezza c la mancanza di ar¬ 
gomenti nella polemica con i 
liberali, una concezione stni- 
mcntale deil'operazione politi¬ 
ca che si \niole varare in C.am 
pidogito. Oltre ad una buona 
dose di doppiezza. 



Un commerciante in via Pietro Cossa 


Sì spara al cuore 
perchè temevo 
dì rimanere cieco 

Oggi i funerali del manovale suicida nell'Aniene 


Due giovani scambiati per ladri 


I ragazzini di Parione combattono il caldo di questi giorni bagnandosi nelle fresche 
acque delle funtaiie di piazza Navona. T non si può non invidiarli se si pensa che 
ieri ha fatto 33 gradi aU'umbra. Una temperatura però quasi mite in confronto dei 
4U gradi di Catania e dei gradi al sole registrati a Pantelleria. 


Presi a revolverate 

. • ♦ 

farevano gli auguri 


Colpito li;» uii.T gravo form.i 
di dialx’lc ohe progrossivamon- 
ic st.av.T iiortaiuiolo .illa ceci¬ 
tà. Mario .Mimonti. un com¬ 
merciante di 58 anni, si o uc¬ 
ciso con li ncolpo di rivoltella 
al cuore, nella sala d'aspetto 
del .<UK> ufficio in via r.etro 
Cossa 41. ()ii.antunqno lenta¬ 
mente divorato dal m.alc. aveva 
cercato di continuare il lavo¬ 
ro dj gestione, in società con il 
fratello, di un uflìcio di rapprc. 
sont.nnz.i deU’Italtcmiic.a. una 
ditta per la costruzione e la 
installrtzionc di impianti di ri¬ 
scaldamento: tuttavia ;l pro¬ 
gressivo convincimento di non 
riu.<cire p.ìi a sopportare con 
la forza di prima tutte le pre¬ 


occupazioni. gli oneri che :1 ia-, 
voro. ora più che mai, gli crea¬ 
va. c la rassegnazione di dover 
prima o poi abbandonare totaL 
melile al fn,tello tutto il peso 
di un'attiv.ià iniziata insieme, 
hanno pro\ ovato nel commer- 
ci.nnte uno choc tale da indurlo 
a togliersi 1 1 vita. 

Verso mezzogiorno un «x>lpo 
di revolver ha fatto accorrere 
gente. - Sembrava che andasse 
.a casa come al solito! •• hanno 
detto p.ù tardi i dipendenti 
che l'.ivevaro veduto p.assarc. 
un po’ assorto, per il corri¬ 
doio che d.vide il suo uflìe o 
drilla Sula d';.spetto; » cammina¬ 
va come il -^lito con la testa 
lalta. c. ha salutato come scin- 


II delitto a Malpasso 

Archiviate 
le indagini? 


Polui.» c caiabmicri bran-' 
colano ancora nel buio niù 
assoluto |M.'r il delitto di Mal¬ 
passo. Anche il voluminoso 
fascicolo sul « giallo » sta per 
subire la stessa sorte di nu¬ 
merosi altri? Anch’esso, cioè, 
vorrà archiviato? Ed un al¬ 
tro assassino impunito si ag¬ 
giungerà al 17 che nel dopo¬ 
guerra non sono mai stati i- 
dcntificati dalla polizia ro¬ 
mana? Al punto come stan¬ 
no le cose, tutto lo lascia cre¬ 
dere. Gli investigatori .sono 
ancora al punto di partenza. 

.\nchc le analisi del medici 
legali .sul foulard c poi sul 


frammento di cuoio capelluto 
rinvenuto nel corso di un ul¬ 
teriore sopralluogo nella zona 
del delitto non hanno fornito 
agli investigatori clementi 
soddisfacenti per uscire dal¬ 
la fase di incertezza e confu¬ 
sione che hanno caratterizzato 
lo svolgersi della inchiesta. 
L’esame del cuoio capelluto 
avrebbe soltanto dimostrato 
che il cameriere-calzolaio è 
stato assassinato con un’arma 
tagliente, una accetta o un 
grosso coltello, c non un ba¬ 
stone come m un primo tem¬ 
po si pensava. 


pre o po- •- 

1 carabm.or: delia tenenza^ 
Prati in un sopralluogo, hanno 
trovato in im cassetto della 
.scrivania due lettere, una in¬ 
dirizzata al fratello, l'altra r ll.i 
niogl.c. Tutte c due ind.cano 
in poche parole tutta la trage¬ 
dia. il dramma di un uomo an¬ 
cor giovane costretto a rima¬ 
nere cieco, - 

Oggi pomcrigg'.o s; svolge¬ 
ranno i funerei; di S.sto Zan^- 
nicr. il manovale di 48 .inni 
scompar.'O dodici gionv. orsono 
dall.a sua casa di via C l'.al Fa;- 
nelli 21 e r.trov..to domea c’ 
pomeri cg;o .n un'.ansa del- 
l’Anicnr 

Ieri pomoricg.o. p..imo .an-j 
d."»*; a trov.ire la moglie. L.-j 
\aa Zannicr; ed i «uo. quattro 
figli. -Mio manto è sempre 
st.ito un uomo molto sensibile’ 

— c; ha detto la donna con la 
voce rotta dalle lacrime — era 
ammalato e non poteva lavo¬ 
rare. Gli stenti, le privazioni. 
iin.a vit.a fatta solo di preoc¬ 
cupazioni. lo hanno port.ato al 
suicidio - 

L « casa degli Z.vnnicr è ve¬ 
ramente un tuguro: duo stanze 
anguste o senz.i luce, una eu- 
eina priva di 'ritto ed i 'cr- 
vizi igienici ridotti .'1 minimo 
•.ndisp<ms.abilc. Tutto qu\ La 
donna h.i contiru.rto d'eendo- 

- Lavoro a mezzo sen .zio pres- 
■50 una f.imigli.i c , m;e; fieli 
ccrc.ino di gu.'idagn.are qu.alchc 
005.1. Sisto non potev.i più fare 
nulla: negl; ult m; tempi era 
tormcnt-'ito d.a un forte esau¬ 
rimento nervo-o Pochi .giorni 
prim.a di alloatanar-si di casa. 
a\*eva avuto una violenta di¬ 
scussione con il p.'.drone di 
casa Da mesi infatti non pa¬ 
ghiamo la pigione ed ora ci 
h.anno notìficato Io sfratto II 
fatto di doverci f.ar vìvere In 
que.sto tugurio era diventato 
un incubo per lui: si è uc¬ 
ciso. ne sono sicura, anche ìxt- 
chè sperava che il suo gesto 
potesse commuovere ropinlcnc 
pubblica od aiutarci cosi ,ad 
avere finalmente un.a c.^sa de¬ 
cente “. 


Il portiere gli ha 
scaricate l'arma 
addosso - Uno è 
rimasto ferito 


incredibile iilIIo -.tab.le d. 
via Genzano 60: il portiere ha 
esploso alcuni colpi di rivol¬ 
tella in.scguendo duo giovani 
clic <‘rano saliti di nascosto si¬ 
no al sesto piano c poi erano 
fuggiti a rotta di collo per le 
.scale. Per fortuna ne.ssun colpo 
è nrriv’ato direttamente a se¬ 
gno. Una pallottola, però, di 
rimbalzo, ha raggiunto e ferito 
uno dei giovani. 

Forse l’episodio non sarebbe 
venuto neppure alla luce se il 
ferito, preoccupato por le con- 
.seguenze che potevano deriva¬ 
re dalia pallottola conficcatasi 
sotto rascella destra, non si 
fosse recato all’ospedale S. 
Giovanni. La Mobile, pertanto, 
ha aperto una indagine che si 
è conclusa con tre denunce: i 
due giovani per truffa, in 
quanto è stato scoperto che bus¬ 
savano alle porto degli appar¬ 
tamenti per -spillare" quat¬ 
trini con un ingegnoso siste¬ 
ma: il portiere, a sua volta, per 
lesioni colpose. 

I due giovani sono Luca pi 
Feo (li 28 anni, abitante in 
Pitteri, 31. o Roberto Nicoletti 
anch’egli di 28 .mni. abitante in 
via Tor de Schiavi 273, i quali, 
mettendo a frutto l’esperien¬ 
za del primo, che è dipenden¬ 
te delle poste, avevano ideato 
di realizzare un cospicuo gruz¬ 
zolo facendo a nome dei por¬ 
talettere gli auguri di Ferra¬ 
gosto anzitempo 

Per qualche giorno tutto era 
andato bene. I due bussavano 
allo porte, mettevano nelle ma¬ 
ni di chi veniva ad aprire il 
bigliettino di augurio, quindi 
attendevano la mancia. Ogni 
giorno riuscivano a rimediare 
.5 o 6 mila lire in poche ore. 
Le uniche difficoltà erano rap¬ 
presentate dal portieri degl: 
stabili. Di Feo e Nicoletti do¬ 
vevano giocare di astuzia por 
eludere la sorveglianza di co¬ 
storo. Così anche ieri mattina, 
nello stabile di via Genzano CO. 
ma è andata loro male. Sono 
entrati tenendo d'occhio la 
guardiola in fondo alle sca¬ 
le, dove Aldo Culinari di 55 
anni, era intento a sistemare 
la posta nelle apposite caselle. 

n portiere non si è accorto 
di nulla, ' Ma qualche ' attimo 
dopo, uscito dal locale, ha 
guardato verso l'alto delle sca¬ 
le per dare un'occhiata dì con¬ 
trollo. E’ cinque anni che il 
Culinari, sorveglia gli apparta¬ 
menti di via Genzano 60 ed 
è questa ormai una sua abi¬ 
tudine. Egli ha veduto cosi che 
al quinto piano due teste che 
sporgevano da sopra la rin¬ 
ghiera .si sono ritratte di col¬ 
po. Si è subito allarmato e ha 
gridato: -Ehi! lassù, chi sie¬ 
te? Chi cercate? ». Non ha avu¬ 
ta alcuna risposta. H Culinari 
ha atteso alcuni secondi poi ha 
veduto nuovamente le due te¬ 
ste sporgersi e ritirarsi imme¬ 
diatamente. Ha pensato allora 
ai ladri, anche perchè, proprio 
in quel plano, un appartamen 
to è disabitato essendo gli in 
quiiini in vacanza. Il portiere 
-SÌ è fatto evidentemente pren¬ 
dere dall'orgasmo. E* corso in¬ 
fatti nella guarcliola ad ar¬ 
marsi di rivoltella, poi è en¬ 
trato nell’ascensore salendo al 
sesto piano. I giovani avevano 
seguito le sue mosse e prima 
che l’ascensore terminasse la 
corsa sì sono gettati a perdi¬ 
fiato per le sc.alc. fuggendo. 

- Fermatevi — ha gridato il 
Culinari — fermate\i o vi 
.sparo Di Feo c l'altro hanno 
creduto che fos.so soltanto una 
minaccia e non sì sono fer¬ 
mati. Il portiere ha esplo.so al¬ 
lora alcuni colpi di rivoltella, 
in .aria, contro il soffitto. Un.i 
pallottol.'i. di rimbalzo, ha fe¬ 
rito il Nicoletti che però h.i 
contimi.ato nella sua corsa 
uscendo dal portone e rag¬ 
giungendo con l'altro aia Al¬ 
bano. Qui il custode ha desi¬ 
stito diirinseguire ancora. 

Più t.ard; il Nicoletti .«i è 
recato al S. G'ov.annì per far=; 
medicare ed ha raccontato di 
essersi fento da solo pulencio 
una rivoltella. H marescLallo 
di serxnzio non ha creduto alla 
«foriella e ha a\-vcrt-.to la Mo¬ 
bile 


E' finito a Regina Coeli 

Vende navi 
inesistenti 


Tre ragazze 
intossicate 

dal benzolo 


Tre giovanissime operaie so¬ 
no rimaste intossicate dal ber.- 
zoio mentre lavoravano in un 
laboratorio di calzoleria in xna 
P.arcnzo 5. Ora .«i trovano n- 
coverate al Policlinico. 

Ieri mattina lo tre ragazze. 
Romana Pal.ad.ni. d- 16 anni 
abitante in via Giolitti 199. Ma- 
r.a Antonietta P-acc. anch'essa 
di 16 ann. .ab.tante in via de: 
Gordiani 25 e Maria Antoniet¬ 
ta Cccc.ace. di l.i anni .ab'.t.an- 
to in va Manfredan..a .57. era¬ 
no intente al lavoro nr! repar¬ 
to per Id r.fln.tura c la tintu¬ 
ra delle scarpe nel ì.aboratorio 
dell’Istituto Ciechi d. Guerra, 
quando sono stale colpite da 
malore c da forti doion add'O- 
minali. 

Le tre ragazze sono state soc¬ 
corse dalle coUeghc e quindi 
dal direttore del laborator.o 
Sergio Podda. abitante m via 
Lucrino 26, che le ha immed-a- 
tamente accompagnate all’ospe. 
dale. Il «anitario di turno al 
pronto soccorso del Policlinico, 
dottor D’Onofrio, ha riscontra¬ 
to alle giovani uno stato di in¬ 
tossicazione per vapore di tin¬ 
tura per scarpe e h'à ord.ntto 
• i r.csve.-o in osscra-azlone. 


Vendendo navi inesistenti, un 
giornalista nord-americano è 
riuscito in poco tempo a truf¬ 
fare decine e decine di perso¬ 
ne — in maggioranza ingegne¬ 
ri. banchieri, cambiavalute ed 
imprenditori — e a guadagna¬ 
re centinaia di milioni. Si chia. 
ma Vitold Laskawski, lia C2 an¬ 
ni ed abitava in via Arezzo 1: 
quando ha sentito l’aria infida, 
si è allontanato di casa E’ sta¬ 
to arrestato lo stes.so. dopo gior¬ 
ni e giorni di ricerche e di 
pedinamenti, in una villetta di 
via Ceriisio, al quartiere Ve- 
scovio. Ora è finito a Regina 
Coeli, sotto l'accusa di truffa 
aggravata continuata. 

Il Laskowski è riuscito a rag. 
girare le sue vittime, tutti suoi 
amici e conoscenti, con una fa- 
cilità che ha dell’incredibile. 
V’antando delle ottime cono¬ 
scenze con diplomatici ed alti 
prelati, ha fatto credere loro 
di poter acquistare delle navi 
appartenenti alla flotta di ri¬ 
solva degli Stati Uniti, che poi 
avrebbero dovuto essere demo¬ 
lite o rivendute nei cantieri ita¬ 
liani cd anche europei. 

Naturalmente, l'intraprenden¬ 
te giornalista prometteva alle 


sue vittime degli affari d'oro. 
Anzitutto, secondo lui, gli ac¬ 
quirenti avrebbero pagato le 
navi a prezzi sensibilmente in¬ 
feriori di quelli cui sarebbero 
poi riusciti a rivenderle. Inol¬ 
tre, por procedere agli acqu - 
sti bastava pagare inizialmen¬ 
te solo :l 10. al massimo il 20 
per cento del costo totale. Le 
rimanenze sarebbero state pòi 
liquidate a distanza di anni. 

Lo vittimo, fidando eccessi¬ 
vamente sulle parole e sulla 
amicizia dei Laskowski. non a- 
vevano dubbi. Nessuno di ess. 
ha pensato per un attimo che 
la storia era troppo mirabo¬ 
lante por essere vera; tutti han¬ 
no pagato tranquillamente gli 
-anticipi". Ma lo navi-fanta¬ 
sma non sono naturalmente mai 
giunte in... porto. £ alla fin» i 
truffati hanno capito o sono 
corsi alla Mobile, a denunciare 
il loro •• amico ». Tra essi sono 
l'ingegnere Gerard Zadek. che 
si è visti soffiare 2G milioni. ;1 
cambiavalute Luigi Di Sona 
(15 milioni), l'imprenditore 
Tommaso Carver «36 milioni'», 
il signor Sandro Pino (42 mi¬ 
lioni) e il diplomatico Leon 
Siemiradzki (9 milioni). 


Irruzione della polizia 

Casa squillo 
al Babuino 


Una c.asa squillo è stata sco-l 
perta e chiusa in via del Ba¬ 
buino 151. La tenutaria, Pieri¬ 
na Roma.gnoli. di 48 anni, è 
stat.a arrestata • c denunciata 
d.alla Polizia dei costumi per 
favoreggiamento della pro.stltu- 
zione. Per scoprire il traffico 
i poliziotti si sono presentati 
alla Romagnoli come clienti oc¬ 
casionali che avevano avuto 
rindirìzzo da alcuni noti fre¬ 
quentatori della gargonicre. 

L'irruzione desìi agenti è av¬ 
venuta a mezzanotte di ieri. Al- 
l’interno del lussuoso apparta¬ 
mento sono state trovate nu¬ 
merose coppie. Uomini e don¬ 
ne sono stati trascinati in que- 
stuni c interrogati per tutta la 
notte. I loro nomi, però, Kono 
stati mantenuti segreti dagli 
investigatori. Si sa soltanto che 
le tariffe che gli amici occa¬ 
sionali pagavano alla padrona 
di casa si nggirav.ano dalle 10 
alle 15 mila lire. Parte del de¬ 
naro veniva consegnato alle 
belle frequcntatrici. Il resto era 
intascato dalla Romagnoli. 

Alcune delle giovani, gorpreee 
dai poliziotti in atteggiamenti 
intimi, abitavano nello stefiso 
appartamento intestato alla Ro. 
magnoli. Costei durante gli in¬ 
terrogatori. ha negato di aver 
sfruttato le giovani che ospi¬ 
tava ma la polizia è convinta 
che La donna organizzava i fe¬ 
stini convocando lo ragazze in 
casa sua con un semplice «tolpo 
di telefono. Indagini per stabi¬ 
lire la circostanza sono ancora 
in corso. 

Gli uomini della - Buon co¬ 


stume " hanno sequestrato an¬ 
che un taccuino con sopra tutti 
l numeri telefonici delle ra¬ 
gazze che partecipavano ai con¬ 
vegni c quelli dei clienti più 
assidui fra i quali figurerebbe¬ 
ro anche frequentatori di Ci¬ 
necittà e attricette del cinema e 
delia •• Televisione 

Accertamenti sono stati di¬ 
sposti dal dirigente della Poli¬ 
zia del costumi anche nell’am¬ 
biente degli omosessuali. Molti 
di essi, infatti erano soliti re¬ 
carsi neU’appartamento e assi¬ 
stere ai convegni. Nemmeno i 
nomi di costoro sono stati resi 
noti. Le indagini continuano 


CULLA 

La casa del collega Mano 
Natale, capo dei servizi stampa 
della Mostra di 'Venezia, è stata 
allietata dalla nascita di un se¬ 
condogenito. AH'amico Natale 
ed alla gentile signora Giovan¬ 
na i rallegramenti c gli auguri 
del nostro giornale. 


LAUREA 

Si è brillantemente laureata 
in Giurisprudenza, presso l’U- 
niversità di Roma, la signorina 
Laura Maetropaolo. gentile b* 
gliola deU’avv. Luigi, discuten. 
do la tesi: - Il biglietto di pas¬ 
saggio aereo". Relatore l'ono¬ 
revole prof. Francesco Maria 
Dominedò. 

Alla nco dottoressa vivlaaimi 
rallegramenti e auguri. 


Da ZINGONE in Via 

della Maddalena e Via 
Lucrezio Caro, continua 

la LIQUIDAZIONE 
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Le dure richieste deiraccusa al processo di Genova 


Nella stazione principale 


Il P.M. difende ì missini 


\ * 




La .voce ilei F.M., clic 'cy. 
fjeva le condanne richie.oc 
a carico dei quarantatre im¬ 
putati, è risuonata, stuinaue, 
cstreinamcnte cìiiara nel m- 
lenzio teso deìraula. f” dif¬ 
ficile definire i contrastatiti j 
sentimenti provocatt ncctli 
animi degli ascoltatori. Le ri¬ 
chieste sono state pesanti fi 
hanno contraddetto le ri.'.itl-l 
tanze dibattimentali intorno 
alle specifiche responsabilità 
dei singoli. Esse possono (jin- 
stificar.si soltanto alla htee 
dell’imprevedibile c anti-to- 
rico giudizio espresso dallo 
stesso magistrato sul 30 giu. 
gno, che < rappresentò — egli 
ha detto — un grave atten¬ 
tato ni beni essenziali e fon¬ 
damentali dello Stato s. 

Imprevedibili le richieste e 
questo stesso giudizio che le 
ha immediatamente prece¬ 
dute, perchè, poco prima, era 
stato dichiarato che la pro¬ 
testa del 30 giugno era 
la un fatto generale, una mo¬ 
bilitazione collettiva deU’an. 
tifascismo c della demoera. 
zia, contro tin movimento 
])OÌìtico che irride alla Itesi- 
stanza ed esalta esplicita¬ 
mente la propria eredità ìa- 
scista. Ma più ancora impre¬ 
vedibile, dopo la documenta, 
zlone offerta in merino a 
questi postulati ideologici, la 
patente di democraticità, del 
tutto gratuita e non perti¬ 
nente, data dal P.M. al MSI. 

La requisitoria del dottor 
Urancuccio, anche da un pun¬ 
to di vista formale, pero^ so. 
Io apparentemente, è stata 

10 apparentemente, è stata 
contraddittoria. Essa al suo 
inizio si era posta questo in¬ 
terrogativo: < Il 30 giugno )n 
un atto di prevaricazione ilei 
"preteso” paese reale contro 

11 paese legale? f. E ad essa 
ha risposto seguendo una li¬ 
nea tortuosa, ma coerente. 1 
valori della Resistenza — è 
stato detto — apparivano in 
quei momento in pericolo e 
obiettivamente fondate era¬ 
no le preoccupazioni dei de¬ 
mocratici. L’SO per cento dei 
genovesi — attraverso j par¬ 
titi antifascisti vhe li rap- 
jtrescntano — erano contro 
il congresso fascista m (luan, 
to tale e in quanto manife¬ 
stazione di ano più larga ma¬ 
novra eversiva che aveva al 
suo centro il governo 'l'am- 
broni. 

Come gli avvenimenti che 
seguirono dimostrarono non 
soltanto l'80 per cento dei 
genovesi, ma la stragrande 
maggioranza degli italiani 
era contro quella manovra 
che tanto sinistramente an¬ 
dava delineandosi. Quello 
che il P.M. ha definito »- pre- 
tcso> paese reale era. in real¬ 
tà. il vero c autentico paese, 
era la vera e autentica co. 
scienza nazionale che si ri¬ 
bellava a una fazione, anti¬ 
democratica e anticostituzio¬ 
nale. arbitra m quel momen¬ 
to di tutti gli strumenti del 
potere, di lutti < i beni es- 
senziali e fondamentali po¬ 
lizia compresa. 


per far condannare 

i 43 antifascisti 


<areumvesuviano> 


>> 


Una affermazione incredibile: «L'avversione al congresso del MSI è la dimostrazione dell'im¬ 
maturità dell'Italia » - Nessuna prova contro gli imputati - Tutti in piazza, tutti colpevoli 


La 1 e(iuiiiU)i ia ik*l piib- 
bliL'o iiiiiiistero. ilutUtr An¬ 
tonio lirancacfio, nel pio- 
ee.>;.-;o contro i 43 antifascisti 
imputati eli aver climostrato 
a Genova contro il congresso 
del ÌMSI, si e conclusa con 
una pensantissima richiesta ài 
condanna; in tutto. 03 anni 
eli carcere. Pei- tre degli 
accusati il magistrato ha 
proposto la condanna a oltre* 
>ctto anni eli reclusione. 

In ijarticolare, il dr. Bran¬ 
caccio ha chie.sto: 7 anni e 
3 mesi di reclusione. 75 mila 
liie di multa. 1 mese e epiin- 
dici giorni eli arresto, t'in- 
terdizione eiai pubblici uflici 
e un perioelo di libertà vigi¬ 
lata elopo respiazione della 
pena per Giuseiipe Pellera- 
ne>, Bìnaldo Ferrari e /Melo 
Perugi; 4 anni eli mesi di 
1 eduzione. 50 mila lire eli 
multa. 1 nu'se eli ariesto e 
rinterdizieme elai pubblici 
uOìei per 5 anni per il mu¬ 
tilato Giuseppe Calcagno; 4 
anni e 10 me.si di reclusione. 
50 mila lire di multa. 1 mese 
di arresto c l’interdizione 
per 5 anni dai pubblici uflici 
per Otello Deliiino. Paolo 
\'arretto e Pietro Visconti. 
Per Giuscpiie Muglia, dete¬ 
nuto ormai eia oltre due an¬ 
ni. il P.M ha chiesto 1 mese 
e 15 gienni di arre.sto. 


Le richiesfe 


Lece» le alile richieste : 
Franco Berretti. Kenato Bc- 
vilacepia, Pietro Castagnino. 
/Xnnibale Migone. Franco 
Folli. .Angelo Briala, Giu¬ 
seppe Brac'chi. Mario Cani- 
belli. Michele Guttaiano. Lu¬ 
ciano Patri. Giovanni Serótti 
e Luigi Zerega. '10 mesi di 
reclusione c 1 mese eli arre¬ 
sto; Mario Cavanna. 10 mesi 
eli reclusione e 1 mese di 
arresto; Cesare Cerri cel 
Kmamiele Zetti 1 anno e 2 
mesi eli reclusione e 1 mese 
di arresto; Mario Noci, un 
mese di arresto; Antonio 
Calassi. 10 mesi e 10 giorni 
di reclusione o 1 mese e 
cinque giorni di arresto; Kr- 
r.esteì N'icolini, 1 mese c 15 
giorni eli arre.sto; Alc.s.«:an- 
elro Taglialegne, 1 anno e 
3 mesi eli reclusione e un 
mese e 15 giorni eli arresto; 
Filiberto Fioravanti, 8 mesi 
eli reclusione; Francesco li¬ 
poma rsino, 8 mesi di reclu¬ 
sione; Franco Bozzo, 6 mesi 
eli reclusione c 1 mese di 
arresto; Mario Caelel. J) mesi 
eli reclusione e 10 mila lire 
eli ammenela; Carlo Bazzoni. 
Filippo Butera. Komano 
Mandorli. l'nrice> Picollo. 
Buine» Poscia. Orlando Sa- 
Ive.'i e* Kosaiio Trimboli. un 
mese eli arresto; Bruno Lan¬ 
zavecchia. 10 mila lire fi; 
ammenda: Gianfranco Cor- 
eliglia. perelono giudiziale; 
Fligio Pitzalis. 1 mc*se di ar¬ 
roste; Vincenzo Cadile e 
Giuseppe Del Grande, asso- 
luziene. 

. L .1 reqiiisitoi.a elei dot¬ 
tor Biancaccio merita una 
elura critica: c ciò non solo 
per le severe richieste, ma 
anche jier ciò che egli ha 


detto, eluiante una iceiuisi- 
toria durata epiasi elicci e>ie. 
La iiosizieme elegli imputati, 
infatti, nemosianle* le* p.iieile 
accusatone elei PM. e chia¬ 
rissima. Contre» lu'.s.suno .li 
loro esistono prove; e la eli- 
nmstrazione eli ciò sta pri>- 
prio nella reeiuisitona, che- 
altro nein e stata, per epianlo 
riguarela la petsizieme* pu»- 
cessuale elei singetli accusati, 
se non un \age> tentativo il.i 
parte elell'accusa eli valoriz¬ 
zare le eleposizioni elei 300 
i‘ pili pediziotti stilati per 
giorni e gioì ni Milla pedana 
elei lesti. 

La I oi|uisitoi ia. epr.neli. 
non e epiasi eia preneleisi ii 
consieleraz.ieme per epianto 
riguarela le .-.ingole aecuse. 
F.sàa, liete», appaio gravissi¬ 
ma eiiiaiule). eiallo posizieiin 
particeilari. f>i pa.ssa ai pie» 
blemi generali Purtreippn 
— ma c’era eia atteiulei- 
selei — il eleitteu Brancaccu* 
e la Preicura elella Hepub- 
blica hannei fatto proprie le 


! eazii'ii.i 1 a*, aiii- 
compu'ie uii.i eli- 


tis: pai 
v.iiule» .1 
li>.i d'ullieie» elei M.Sl, ilie* 
e stato delìnite' un paitito 
elenutcratico, lai ente giusta- 
nienle p.ute eloll»» scluer.i- 
mente» politicei italiane» .. 


Intervento-fiume 

.Molti M»iu» .-.t.iti gli .11 go- 
menti toccati elal PM nel 
.•'U'i lutei \ ente» - liunie*, ini¬ 
zi.ito meici>li'ili mattina, pio- 
seguite» nel pomeriggio delle» 
.■-te.s.-.o gie»riie> e te'rminate» 
.-.ole» leu. .Al tei mine» elella 
tatua eli Biancaccio abbia- 
nie», pero, a\ut»> una /pi.a- 
ceve>le certezza, la leepiiM- 
li»na eia seivit.i uuic.mieiite* 
.1 m.iscliei ai e- il \ e‘ro sigu:- 
tie-ate» ile-i f.itti eli Cìe-iiova e- 
.1 elare* una patente ili ilemo- 
e raticità al iii'ofascicmo 

.-\ glandi liiu-e. la le-ipi.- 
.-.iloiia ha soste'iiuto eiut-sle* 
.IS.-.UUI»' te'si. L'.izione elei eli- 


nii».--; ! .alt 1 .1 Geiio\.. In pM-lec i i.-.p.in.u-, r . n ’u- -- h.i 
i»!d.n.it.i F.-'Sa lo .o.i'.p.n; .(.Ii ti»> .ni.iti il dottiii Biaii 
pe-i Iilte-i e.-..-'i p.o la ,>l.ii i e 1 i, t .ita o — dell.i \ lolciiza e-oiii- 


l!.l He-i- 


.-tl.llltl. 

sii» pe-i 
il.nin.i 
che -Il 
-o lo 1)0 


N'oii si può, neppure ,.er 
opportunismo dialettico, af¬ 
fermare la validitn sul piano 
sociale, morale e storico del 
30 giugno e non riconoscer, 
ne tutte le conseguenze, an¬ 
che di € piazza >. E tanto me¬ 
no si può. come ha fatto :l 
P.M.. dare atto delle dimen¬ 
sioni coìlettii-e della grote- 
sTa antifascista e drfìnfre 
•c democratico * e < feonle » 

Voggetto di essa, l’ 30 giu¬ 
gno, il paese reni-', il 
antifascista e < j 

,«i battè contro '‘'-B.-o .■ar¬ 
se'*, che li J'-fjfl'O ll.'Cìo -oj-j 
Tanto la io.-* »> ;. ni iiwiato •<' * 
fatto, era g'à s-il ir-ren,, i.rl.' 

la sovrer..’.! 7-': r vi i>i:ttr^ 

contro rutti gir strumenti ‘‘"i.j^0flOVfO CffOtO 
piegati per picocz’o. I m.anovru di or- 

E' in i/ueil'cgg-’tt’ -o prc-ì^,,o;; nel porto dj Bari, ai 
if,, i\M — rhe.jmotiac.àtern:» svedese. - Gusti; 

a nostro ov’-.so. s'a if .• ape- «ro.l in - hr. urtato cor.tro ! a 
, . , , . 1 b.ir.eh.n.a numero J3. L.i ii-i.f 

ramento, •» .i-n-uf'» - o r;port..'o un .-^.ffos.* imento 

rico. '/c-’’ I-» ailp prua- nessun.» v.ttini.i 

contenute vr.l t reepi .'t irin , 

E’ un uqg.tt' 'o ,ì>c erige <-t-jpllffUinofO 

forno al * pi ri»;. » - — t . , i „a , . . 

,, . , ; I, - .dzab.ind.er.i - si e Ir.i- 

iiuelìo Z I. pre’-t-'o ir * dal ;f<, 7 nTtto ni m.an.ivm mortale. 
verno, c no-i i 'ìpni'tii n'ajneii'.acc.-mpr.mento m.Iitare .di 
(iualr governo -- e.ni ;» i-nc. - P.-m •ie.le Stelle- iBolz.ino* 

*.. ... L’.i/t» del \e?.<;iio. che tre .ar¬ 

ra di iiirr».'!-» .’tn c-c j.az.j*- -*- 

trovare oosm ?»• uno conce, 
ztone autorì’arm ve. rappor¬ 
ti sociali, che non he eh n.n 
possibilità 1 .’; eoìlor'tz’one nel 
gioco c nel co.dum-’ demo¬ 
cratico. Ma è .od',/ brse d- 
quella .?occ<-:i me cnc. in .so 
stanza, sono stale for/rehitc 
le riclìteitc della puotlicn 
accusa. ' • - ' 

A. G. Parodi 



elile-sa de-l valun d. 
ste-n.-.i) eillltl'o un 'liiif.o 

(il coiigie-sso ehi MSIL Si- 
coiulo il PM. Ge- io\. 1 , peT eli- 
fe-iidt“ie le* eunun:-ie ..lleniite 
.-Oli l.i lotta pili to..,i.ui.i. noa 
.niellile de»VUlo --lendeie m 
pi.iz/.i, lu'iisi iieolgfiM .d 
g»»\eino (il dotl.'i Bianc.n- 
c.o h.i, l'vielentemenle .li- 
menlic.ito che i.« 1 l'.UlU --li 
attentati ai valot. dell.i He- 
si'.lenza t-inne» p.»ii.ili pio- 
pi IO d.il goveiuo T.nulo oli», 
al quale era a-.-olnt.unente 
mutile e-he gli .mtil.u» i-ti .-i 
ri\’olge.sse*i e». 

« Le- manitesi i. ioiu »li G»- 
noe .1 — ha dt-Iio 1 1 a l'.diio 
il P.M — eloVfv.iiio i.ippie- 
sentaie* inni ptox.i di loi/.i 
.'i e ole-v a dime».--! : .i i »-. ,'opi.il 
I f.u-eiuli» I.i poli/i.i. I he ro>-|nnui 
»linc (nibblico non -.ni• 'ozioni 

1 ticieiitemeiite tn;<-l.iio F » li. j 
ji disoleimi fe»."f!.' ;»M-.id.-i 
jiiati lo dimosti.i li l.itti» clu- 
u-e.-'-saiono subii»* dopo Tni- 
I ti'ive'ute» del pie--i(le-nti* de>!- 
r.WPI. Ginielli> 

'l'ale tesi app.i»- nicu-il.- 
hiU*. spe*e-ie se -i pe-a.--.i e-tiel 
(limai da due an.i: tutti .--on»'' 
d’accoielo nel i .i oiio.-e en- 
ohe fu la poli/..». .» Gen»>v.i. 
ad aggredire i iinno.--ti .mii. 
cosa e-he. del rt-'-o. nemmeno 


me-".» .il d.inni d» un p»»li- 
zii*tl»i .-.nH.i p.iiti- »ipp»»si;i 
ilcll.i pi.izz.i > l‘.‘ I i»n iiue- 

-■lo i-iili‘ii»i che- SI vorich- 
tu-u» collii.ninaie- .ut anni dì 
i i-clu-'ioiie ! sette imputali 
l‘i mcip.ili (‘ontio di loro hi- 
f.ilt; ■—■ 1»> ii|)i-tiamo — non 
\i ^ono i»io\e .-pi-i-itU-|ie, Si 
.-•o.'-liene, peio, che olile* due¬ 
cento .igt-nii Inrono feriti 
il.Il dimo.sti.niti e* die gli im- 
pniali ciano fra i dimo- 
l’ei il P.M, basta epie- 
nn \eidelto di e-on- 
.M.t. a parte il fatto 
.igenti furono feiiti 
ielle la folla si di¬ 


ti-.-.c 
non 
. ». 


i' 

il.n loro ,itt.u-i-ln furio.-.!, 
iinsei.inio .i compren- 
I le ionie la le-gge pi>ssa| 
pe: nn-tti'i c elle .-i coiulnn ' 
degli nnioii'iili pei 
comnie.''.-e tl,i .ilt » i 


Difesa del JVISI 


Il P.M h.i .luche leni.ilo l.i 
li!i*..i dell.i polizia, « In 
m.ii come ni ipu'st.i 
oi-e.l'ione » a\ ri*bbi* dato 
pioi .1 4 di .-.oppoi lazione e 

di giustizi.i *. 

4 I \ ei b.di ili'll.t "cele*i e” 
idi P.ulova. die agl a Ge- 
il PM ha avuto il e-etiaggn»; — Ij;, iieiu> il di. Briui- 

Idi negale. . Il dottor Braii L-.u-cio — sono voliitamouU* 
jeace-io. iii.somma. ha m |)ia-j,„ct>mpleti: m e.ssi. raccusa 
tira ammesso che la polizi.i| non si e avi-alsa di tutti gli 
inizio I eatose'lli puma dii*|t.i,.nj|.|it| ;i piopria disposi¬ 
gli aiitifac-eisli laiiciasse'io i ! ,> ,»in* I.’alfe'i ma/iom* non 
sii'Si; ma. iiono.Nlante* rit».Ij)_| hi..,igno di eommonti: »* 
egli ha iiisa.tito nell aft(*i • 1 1 , pnina \ »tlta die* si*iitiamo 
mare die i eb'Oidim tnioiioj j,;,, i;,n 



preordinati d.il popolo ge 
i novese 

I Mai come m eiue.'to pi»*- 
i(-e*sso l'ai’t’iisa si e tr»»\-at.'! 
ni (iillì(*oita. diiv(‘ii(l»» .'O'.te- 
nt're, da una ji.arie. Faggie*s- 
sione jiiemeditata contio 1.» 
polizia e* non av(>iido il » .»- 
raggio. dalFalirr. di eontia- 
stare (e i-<»nii- avie-bl»»- po¬ 
tuto” > -.1 gnt.li/io ( In* l’it t- 
ba lia espre.'.'»» sul 3b ‘g.n 


(Il ima polizia die 
\i-igogna di pie.'i*iitaie le 
pi,»\e ct»i)tio elii denimeia . 

.\ p.iile-, pere». le eiliestlolii 
di l.itto die iieiise-i.i la di- 
Ic'.i ,1 control)balI<-iI- (i* in»n 
^.ua ilillicile). la ieinnt.U»>- 
1..» del PM, eome alilnam»» 
già dello. II.» anelli* falsai»» 
!.i \eiila stoi ic.i delle gn»i -i 
naie il; G»*no\';i. In dletli.j 
:! dottor Iti .nuacin» li.i am-' 
in»-."»» idu- 1.1 i»»n\tnaziom-* 
I *•'■> 1 ^ ilei MSI. .»j 
tu i>in che .siilli-! 


no. D.i CIO »- ii.'i-it.» !iio:ij,!,.i ,,in 
'lina aiiing.i f i.imment.ii a; <-*e jcnoc 

coiitraddittoi 1.1 Ij «li Bian-i, n-ute .i s».iten.iie l’ii.i po- 
c.iccio. ad (•'•» iiipn». li.» < In»--* p,,];.;».; ni.» i-gli non li.i gin 
r-to per tutti di iiiipulati li ^:ili(•at^» il mot»» di piote.-.t.i. 
attenu.iine d.ll'aver agit»»| poi che ■■!.» i.volto < contri* 
jpe*r moti\i di ]iartic«il.ii»■ \ i-iuii p.irtito »-lic f.i i»arte ik-ll.i 
|Ioie molai»- • sfidale e h-moti.» di-mi»ciazi.i. che ha i 
,'attenuanti ge-iu-ridie. Il !’\1 :.ippii..'i.ntaiili in P.ii- 


jli.i t'spie.' 

•nova (III 
jmenle- negat;e>* 
ì-.e-imeiito die •_ 
tagiiono .'Otto !.t 


e il i i< t»no- 
i antif.i'c;,'’: 

S|);ilt.l di 


motiv»» di n.d.'CU.'.'»» \ .d 
.' 0 <-iale- il.» .!..i » Fide-.i <li 
« e<»nt»-iiln-i* >. conce."*» 


t mal me n»». e 


"ini 

g.lto. 


-IH f.itti d: fIe-| 1.mu nto, die* l.i magistiatiiia' 
n l:zn* p»»IitH a -1 h.» in. i me.'.'»» finn » 

ii-ggi- ». 

• ’i Per im-iu-'e lin»ii legge li 
.MSI — t-i’t’oinlo il P.M — 
'■* *b.sogiu-iebbe d!m(»stiaie du- 
(•..'<» .litio noli I- se non lì 
o-itilniio p.iililo f.i'cista 
li; li" non \i som» le 
■’ip ovi- — il.» ile-tti» la piil)- 

j l>li* .1 .o i ii.'.i — t^in. .'Il II 

vs. »•»»/<» (f i! diitto; Bi.mc.ic- 
o h.i :no>ti.il»» ..1 'rritum.di- 


.'* »k» 
,)ote\ .1 


pe-rd: 


Tesi assurda 


I » 


!( mi! 


I : ;icolI 


l n'.dt. .1 !< -' ’.iii 

I .'«i.'teiiuta d..l P.M «- l e 
tgiientc: tutte le 3 m:I.i pe: • 
!.'«»ne che- .'i t ; e»\ .iv;in»> 
j piazza De Fe .rn il pome-jj,-y| 
' riggio ik'l 3U f iiigJii» .'»»:!*» ^ 


dt-1 giorn.ih- 
;<-o - f.i.'i l'i.i ) '» elimo.'tr.i 

Itili.» teiin.i volontà di f.i 
eel.b.li-i p_,, p. ite-lh, .-dneramt'nlo dc- 


moci.itici» italiano *. 
(’eito che piova pui 


>•‘•-01.1 


Il P..M. diirantr l.a Mia roqui.'titori.i 


E’ ACCADUTO 


I idi-, 

delle .'Ile* asserzioni ili 
ni»!i .ivzcblie* potuto p«»r-; 

_ La oimi>str,izn»ne die il 

i-ix.ii'abili di eni;.n;-» .. .-.p.,, .-oreile 

::»•. «( ,1 d., ima parte .uHij,.^,, .. ,., 

lanci-v.: cl.-i ne-^ ^ 

leoin»- .1 H«*:na e eoine ni ogni 
■j..l;'.i litt.i il..'li.. 11 . 1 . •di .ui«-- 
'■••ii'i .» iiiusti) p.iit.to eoni- 


chc tempo fa 


Cielo sereno tu tutte le 
regioni, a eccezione della 
zona alpina centro-orienta¬ 
le, dove ti potranno verifi¬ 
care temporali locali. Tem¬ 
peratura in aumento ovun¬ 
que. Venti deboli. Mari 
calmi. 


;.zi.*-‘/. iV..i.u L's.ii.iii». t» ; ;•.».■■ 
z.ilo un c.iVo i'ii iiiT.t T'-a.- o- ■- 
.1 V ent.dii'-aae Clt.-ner’,. Hiz' 
e morto sul colgo; zìi a,tri ila* 
Corani.1,toni sono gr-iveau-i.-» 
fer.-.i 

Sciagura stradate 

D’-U' niori; »- '.:e f*-;.’ .-<i'.*>i 

; 'riz co h'.l.in'.o <l; mie» .sco*.- 
;ro fr.i ni. i - Merced*.' - e un* 
-J....n»r- 4 e';’ luios*r là.. .*'-1 

Sole. r.i'.Ie v.Cin.inze d. Lo!. 
1,0 'l).-ind.im*ir.> ddii ur.ai.a 
veltur.i i- ;;vve:iiCo clnr.-.nt** ’in 
.=orp i/'O So-.o di'c» d.il. eli <■»-- 
Clip, iiin i'i - Merc'-de'-• Don e- 
n.eo \’r.. . .i 41 i.nr»; m.- 
di-n'e a S G.ov.-.ni.i Mur..i.i ». 
e 'U.> fig .o. M.iiir.z <». *1. l.> 

.'•un.. 

Delitto o suicidio? 


/' :ù r. 1 iir, ;i:n r** ;< 

, i'nn 

rict.r*ltj A. riK* L * 
fi-t ^ I. 


u «Lir' j • 

' l’n <■ tro 
.n- 


Travolto dal treno 

L nikl.eV a.-- Citi.' PiroV < 

(ì 1,'t pj.e !z) hr;.r.c<> e ^;..Io 'r*'.- 
v<,,-*> lì.t ei.i d re**.i ti.» :i- 

’r*- :*;:r..v* r.'.iv .1 i l>.ii.ir II 
m..ro\.i'.t. • ra sc'-‘*i di '<n 
- nii-rc; - proveii eli'* d.» l!<-eg o 
C.'ii.ilir... p* ; c<):.'* g:,..I* ..Icii:» 
à<icun<*ii'i ;1 c «pos;.iz oi.e d 
Af.cr 'S.ìleito» 

Vittoria sul Bianco 


\V..;;i r Hoiit*.;. 
n.il il» ..Ip.Iia-’ 1 i' 
'C.-à cor*- trinci'*- 
zeiiiid h.'inno 5c.'i 


lo «';ji»id. 
à...;:f». e lo 

Porri. M 1- 
ii’o. por 1.1 


! p on » 

i f I.’.iV V ei.'.one coilgies'o 
• ni"!!!** — n.i eonclii.'O ;I 

! PM — • 1.1 dimo.str.izioiK- 

Itlell.i mi.11.Itili ita de-ir Il.ili.i 
,j.*!l.t lil)i rt.i Peidu* r.avvci- 
■ s.iii.» .'i un. irei. I .'empie :i. 
*jV.'n e- I o;l e-.'.'O si dise-ilte. 
•i.tiulie (pi.nulo e f.isCI.'t.l ».' 

thu-sl.i 1.1 roiidii'ione dell 
i r< nui'itoi ;.i ; iniii degim con- 
(hi.'.oiu-. un i.eonoscnncnti- 
ì pe-r il r.i.'Ci'iiii» e per i .'U<*i 
L ci.hto . oc. z-iorvile e M 1,0 '-r*-i'- un’ofTes.n per l.i Ffc-'i- 
c l'j' i d.re*'I ti; ene»rni- ’i;-• •»-i.'leiiz.i t* jii-r i-h; Firn dif(*sa. 
d.- »• iinel.m» d.'tnitto. n»-; .mdie con l.i vit.i. a Genov... 
;erni.::ii.*». -j f>t»'Co d; S '1 -,1 He-ggn» F.mili.i. .i l’.ilcrmo. 
chele imien.,. col, s,-! eoe .v»- c.p.m..',. nel bigi;., del '60 

Ioniche, .if.nic, *1 t- a.i„r.* • , . 

<:n«-Z 7 ,» ni I . rd»* el dn.i-. 'A r .nitoi.i i lii. dopo l,i tra- 

C«-n;o rnil.oi» M>no .-indm nj gic*' e.'pe*: lenz.i del \e*nteiì- 
f'.imo .T N'i«-*-i ■ Infer.»>r»-. P'-rln.i» ;nv :t.t .i e'Oìisulei.are i 
lriruv‘nd:o dì ì>no 5T.!b.;.nn-n:*»; una for/a di- 

t f 5 - il t* *11 il tinnì JI di ri'» pollo 


*t litf ;iìt n:*' o.i.ij 

ut*.» «» I)<»lJ 

•*.. el. 22 :,r.:. . eia- g.i •! ,v.. i . 
molo, e pi! . l» nsh.i ei. l.e .•,n-...| 
M,.r ;• // .r- eh,- s ;:<*v.i- 

V .1 ;.ec;.n'*» ..i c*->ndiicer.'e à*-i!a; 
;.>i'o. 'or.«» r n..isti ncc.s.. 

Autocombustione 


.\.\POLI. 12 

CÌM(|uaiil.i iiersoiie sono rimasti* ferite*, 
per fortiin.i in iiiaiiiera non grave, nel 
(leragliainento avxetinto ieri pomeriggio 
alla sta/ione principale della ferrovia 
K Cireiimvesiiviana ». a Napoli. Poi-lii 
metri prim.i dell’imlioeio di mia galle¬ 
ria, le ultime due vetture elei treno viag¬ 
giatori diretto il Nolii sono slial/ate d.il 
hiiiari, inelinandosi paurosamente e ad¬ 
dossandosi sulla ma.ssieeiata laterale: p.ire 
elle lino seambio .'ibbia funzionato prim.i 


elle tutto il convoglio passa.sse .su ipiel 
tratto di linea. Il panico siiseitato fra i 
viaggiatori, per la maggieir parte operai 
elle tornavano a (Msa al termine della 
giornata lax orati v.i, »• stato pauroso. 
.Molti sono rimasti feriti nel tentativo 
di uscire dalle vetture. Il traffieo è ri¬ 
masto interrotto per molte ore. Cinque 
degli infortimati sono tuttora rieoverati 
all'ospedale, .\ell.i telcfoti»; lina delle 
carrozze deragliate 


Confermata la frode 


La per ilio: il Bovis 

non fa male 


pr mi vo.M 
r»-!»* f*.st del 


in ri.''o,iiTo. I.i p.t- 
P«-:.t<-s .Ior.'i.«.«es -. 


Con il bocc I .«crr.it.T d.» un 
fiizzolet’.o. il i-..d;tv»-re d. 'i:iiln«*l m.iS.sicc.o del Mon*»* B..inco 
ciov.'ino dorm.-i — ì t tri-nti*!»- 
ne Idi M.irtolhn: — s’.i’.O 

riirov.vto lungo l.i «c.irp.ita d-*!- 
I.T fr-rrovi.ì che conduce •» In- 
c.sa V.ild,irno «Firenze) I-.a 
Martcllini, vedova con due fi¬ 
gli, prima di nior.re, h.» indirz- 


Sorpasso: due morti 


In un inipriidi-ntf- sorp.isso 
siill.i .'•alale di Pustunna. nei 
pressi di Ponte di P.ave (Tre- 
v.M-(», una niotoc.eletta ha v.o- 


lagn I -gr.inde tleirisola d. P.i.i- 
tellen.i di'"».',- di p n. «- cu.- 
ture ‘or.o fi.'Trutte. 

Quaterna d'oro 

Ventic.nqu,- in.honi ?,».-.<» •: 
prem.o ri; un.» ({ii.atern.i — la. 
I. 2. <12. — g ocata nel bo-- 
teghino di vi.i Beomondo -a 
Bari «; ii'Cita sulla niot i it. 
N.ipol:, Il fortunato v.neito.i 
e nriKiito anoninio. 


mecratic.i. < 

1 - ir.erilevolc el: lìdiicin’ K I 
c tiiste* con.'t.at.are* che qiie- 
't.i posizione (' pres.i pro- 
p;io (l.illa Brociir.i della Re- 
piibbluM. II tribunale spe¬ 
ciale. evidentemente, e .stato 
dimenticalo: forse, laddiril- 
tuia. e iimpianto. 

Andrea Barberi 


la notizia 
del giorno 

Un nome, 
una garanzia 

I - .1 -'.noi I 1 i»p> / l.i 

'|>i.i;:::i.i ih-i pl.iv-lti»xI.i 
iii.ij.:oiral I liin-lii.i ili-ll.i 
( ii'i.i \//orr.i I o |i.i//*. il i 
vol.oile. .1 hitrili» ili iiii.t pi»- 
■ ■-oh- •• r, rrari *• Ii.i 'liil.ilo i 

vimli ili-tl.i -ir.iil.i III nn.i 

filile ror-.i ; p)-r < ■-un» riu- 
|l•lot'l^i. ri»o loi.i Mi.oi»» '•i»l.i 
( r ,lllr.) I .ivi-i.i iiii|>*'Zo.il.i 
'iill.i 'pjll.i ih no .iil.oil.- (. 111 - 
iiiill.i* II.» miiiLt*» .1 ,pi.i-i 
llll■<l'lìl■• I llll•■llll'lrl .iiriir.i 
''.-iii.ifiiri, IMI n»i I. /• lin . ;;.il- 

li \ l'f’f p.i-'.oin. -,»f- 

p.t'-l. litlll'l ili V*'l»*(lt.l. . 11 - 

iirtia/inoì • Ir.iil.»!'-. pil¬ 

li ilfo/i-. p.i*-.i.:.;i I livelli» 
mi I : mill.i l>» hi (• r- 

III. Oli 

I. oilri-piili* *- * iiir.ili* pii» 
11*1 r,-nln» .diil.it t •i-ii/i i-.il- 
h ill.iri-, iriliorr.ioiii» il l»i»li- 
l•'\.l^ll .1 ii.iri- in -, ii-n \ i.-. 
l.ili» 1 - I» iii-tiilii ri»'l4Mlfnn-*ilt- 

l.i -ioi'Ir.i. **1 r f.iin» r.izzìiin- 
;;»'ri- iIjII i pii|i/*j <|iijnili» i- 
, unii- lij Vfiliili». .11 riizlji Itili» 

I Oli Oli -i»iri-i» sii Jzi'iili. rii ■ 
III lijiini» .im-'l.t!»» pi'loL .il- 

II tii.tio». 

I.ppiiri-... lini»» è toni»» .i 
I.ir4lliirri i- vini», l’eilii iiii- 
nnli «II,pi», il fiiiujoc è 'l.iln 
fil.i-ri.ili» M rlii.iina (kinllirr 
•'.oli', ilijmlc li'-M'ioilil-lrijtc 
It dr-ri» IR ili» \ «in Dpcl. il 
pDtiliiItnrr ilrlte i>ni»o»ni'' 
oiiirrliionn»-. 1 n nume chi- r 
iin.i z-iranxi.i’ -r non Ir r«»- 
im-rr Ini le nonne tli soÌiIj. 
riti volete rlie le roiin*ra .' 
N-nza rooiare rio* .< on Opri 
nitii poi, .-irr.olrn- niiilji 
^ainl ’i'ri>;»ez, >jinl lt.iplijel, 
^aioi M «\iiiir, >jinl .\»- 
goll, Suo Renio r miti i -ao¬ 
li della Co-la .Vzziirra -oim 
dalla parie «ut. 


Tuttavia, anche se non é una sostanza tos¬ 
sica, l'iposolfito può provocore disturbi 


i ))et Iti Hit .11 U .it* ili 1.1*111- 
pieir ind.ignil 'llgli iposi*!- 
lHi di solili», le 'O.'t.nize che 
I mgn»v .mi'cono I.i c.iiiie m.i- 
((-ll.it.i h.inni» i <‘'0 note k* 
concluMoni di'i loio c'.imi 
c'.'i li.inno sostenuto ih»* lo 
ijiosollitt» non e ini.i .'O'i.mz.i 
tosMc.i clu* pilo d.ne (listur- 
bi iiìrorg.ini'tiìo nm.ino 

Inoltre il ‘toltiti» iit.iula 1*» 

iii'oig, II* ili ll.t iit (-ompii'I• 
Zlone ii«-lle (-.lini ni.i non pii»* 
in.iM-|iei .1 1 <- r»’,lni«- i.ii.itt»- 

Ilstico ilclk- (.ai ni III dei Olii 
|)iisi/ionc «-. noli .icciulo n- 
piolondit.i lino prociii.iie l.i 
libi 'ione (iell.i fic.'chez/.i '»*- 
I*» 'iill.i siqit'i fii-ie dcll.i cal¬ 
ne .\oilo't.»nTe :1 < l'ov I' » 

non '!.» ini.i 'o't.in/.i tossu.a 
nel si-M'i» ( oniiiiie. pu»» pio- 
voc.iii* peli» (iistnii»i nel t.i- 
.'o «Ile Ile veiig.nn* ingenti 
4 5 gi.iinmi per vi.a .'inlo. il 
(pi.intit.itiv o sutVu'ientc :■ 
r.ivvivarr 2 chili lii c.iine 
Lii'o piotr.itt(» di c.iim .il 
soitito. (piiiidi. non (le.i con¬ 
dizioni (Il inl(>ssic.i/u»ne .icu- 
t.i I» V ionica. comuiU|iic — 
.iv Vertono I penti — ciò si 
deduco daircs.imo dello vi- 
scoie dello cavio m.i nulla 
può o'.'orr* detto in assoluto 
pel l'iuimo ni (luaiito. pe* 
•ivore un'assoluta certezza, 
gli esperimenti dovicbbeio 
ossoK* oompiuti su ucuniui 

(Queste dunque le oonclu- 
sioni (lei ponti. II magistia 
to iiujuiiento trarrà ora il 
proprio convincimento: pie- 
vedibiimcnte. contesterà ai 
macellai sotto inchiesta le 
(onlravvenzioni iil testo uni¬ 
co sanitario e la frode in 
coinmeicuv 

1.0 conclusioni dei pei ili 
non significano che l'uso del 
bovis possa csscic consenti- 


l’i»: f s>o K>t»i \ 11*,.àio Q 

icniK lu'iiuii pcntali servirnii- 
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Quando si discute siil- 
resanie di Stato, ci si im¬ 
batte subito in alcuni nodi 
diffìcili a sciogliere: men¬ 
tre appaiono chiare le 
storture dell’attuale situa¬ 
zione, non è altrettanto 
facile individuare le linee 
concrete di una riforma 
che vada al di là di mar¬ 
ginali miglioramenti tec¬ 
nici, a meno che non si 
affrontino i problemi di 
fondo della scuola italiana. 

Anche la lettura dell’in- 
toressante volume della 
Nuova Italia che raccoglie 
gli atti del convegno di 
studio svoltosi l’anno scoi- 
su a Milano per iniziativa 
deH’Adesspi ( 1 ) ci spinge 
ad una analoga considera¬ 
zione, tanto evidente è il 
contrasto tra la ricchezza 
delle analisi e delle criti¬ 
che o lo conclusioni finali; 
in queste ci si limita ad 
auspicare una riforma del- 
l’esame da attuarsi dopo 
la disci|7lina giuridica del¬ 
la < parità >, e per il mo¬ 
mento si ribadiscono le 
tipiche e giuste richieste 
laiche: che le commissioni 
siano composte esclusiva- 
mente di insegnanti di 
ruolo delle scuole statali 
c che sede di esame siano 
solo gli istituti dello Stato. 

In realtà il problema 
dcircsame di Stato nel suo 
aspetto pedagogico è stato 
sempre subordinato :.*lla 
pregiudiziale politica del 
rapporto tra scuola di Sta¬ 
to o scuola privata, fin'* 
dalle sue origini. Como lu¬ 
cidamente ha messo in ri¬ 
lievo Lamberto Borgld 
nella sua relazione, l’at- 
tuale tipo di esame non ù 
sorto per una esigenza di 
sviluppo della scuola pub¬ 
blica, ma come una garan¬ 
zia giuridica por la scuoia 
privata; meglio è nato at¬ 
traverso un compromesso 
tra «I liberal - democrati¬ 
ci > e 1 popolari: i primi, 
idealisticamente, vi vede¬ 
vano uno strumento selet¬ 
tivo per rendere ancora 
più aristocratica la scuola 
pubblica, secondo il motto 
di E, Codignola «.sfollare, 
sfollare, sfollare! >, i .se¬ 
condi il mezzo per valoriz¬ 
zare la .scuola confc.ssio- 
nale, ponendola sullo ste.s- 
so piano della scuola slit¬ 
tale. E non è un caso, come . 
ricorda lo .stesso Borghi, 
che nel 1920 furono i so¬ 
cialisti ad opporsi alla prt»- 
posta di istituzione in no¬ 
me di una prospettiva de¬ 
mocratica. 

L’esame di Stalo ita \)<»t- 
tato con .se il pc.su della 
sua origine eqiiivocii |!cr 
cui fu sostenuto ad un tetti- 
po da Croce e da Don Sltii- 
zo e fu realizzato dal Gen¬ 
tile: anche se oggi, come 
osserva D’Abbiero, < i vec- 
clti sostenitori dell’ esame 
di Stato sono diventati i 
suoi detrattori >, tuttavia 
di fronte alla elleltiva crisi 
storica del vecchio tipo tli 
esame concepito per loia 
scuola aristocratica, sa:eb- 1 
be un grave errore chin- ] 
dorsi in una posizione di 
difesa conserx'alrice ed .nf- ' 
fermare die si tratta •; del- 
Tullima trincea per tii- 
fendere la scuola di Stato 
dagli assalti della scuola 
privata ». come ha dello 
pessimisticamente uno de¬ 
gli inler\’ennli. 

Con ben altro la scuola 
di Stato deve c può vin¬ 
cere la sua battaglia, cioè , 
sviluppandosi c rinnovan¬ 
dosi. adeguandosi alle esi¬ 
genze del progresso dcnai- 
eratico del paese. Sarebbe 
assunio che proprio gli 
alunni delle scuole statali 
dovessero pagare il prezzo 
della anormalità dei rai>- 
porti Ira scuola pubblica 
e scuola -privata, conti¬ 
nuando ad essere soltoiH>- 
sti ad un ^ tipo di esame 
che non ‘ risponde .die 
istanze pedagogiche nio- j 
derno ed in concreto non | 
e più un valido siaimenio 
di controllo sulla scuola 
privata. 

Mentre sulla pregiudi¬ 
ziale iJOlitica c sulla esi¬ 
genza di una riforma, l'ac¬ 
cordo c stato generale, a 
leggere il lesto delle rela¬ 
zioni e degli iniervcnii, si 
nota una sensibile variel.i 
di atteggiamenti proprio ir 
merito alla validità oeda- 
gogica deir esame. Cosi 
mentre Borghi, al di là 
del suo curioso compro¬ 
messo (prove scritte ;:er 
gli alunni delle scuole sta¬ 
tali. scritte ed orali per eli 
altri), in prospettiva gu.u- 
da al superamento deH'at- 
tuale forma di esame, ba¬ 
sato su commissioni ester¬ 
ne, Antonio .Miotto, pa.’-- 
f landò della situazione 
^ « traumatica >, ha in s<>- 

I . stanza difeso il valore di 
iUna prova che sottop^mg.i * 
gli alunni ad «una sitiia- 
* zione nuova >. Ma al di là ! 
L dell’aspetto psicologico che j 
! va indubbiamente conside- ^ 
!?|lÌ|iL mi sembra che ab¬ 


biano ragione quanti lum- 
no sottolineato come cri¬ 
terio di valutazione la 
superiorità del metodo 
< longitudinale > per cui il 
giudizio al termine di iin 
corso di studi non può 

e.ssore dato daireslorno, 
una volta por lutto, ma 
devo essere il concreto ri¬ 
sultalo di un processo e 
di un'osservazione allra- 
voiso il tempo: per cui « i 
migliori giudici sono gli 
insegnanti ». 

Bill discutibili alcune 
proposte tecniche, come 
(|ueile di Vi.salhorgfii ten¬ 
denti a rivalutale le prove 
scritte rispetto alle orali, 
allo scopo di comhatlcie 
il nozionismo meccanico. 
In realtà, come c stalo eon 
vigore osservalo in alcuni 
interventi, il male non e 
solo neH’esame, ma .soprat¬ 
tutto nella scuola ncH’in- 
dirizzo o nel metodo di 
insegnamento. Certamente 
un esame prospettato in 
modo nuovo può aveio 
una funzione di stimolo. 

■ ma ù soprattutto dalla 
scuola che si deve partire, 
se si vuole scontiggere il 
nozionismo meccanico, il 
conformismo del ripetere 
la lezione appresa dall'al- 
Iro, il guardare al candi¬ 
dalo corno « oggetto », o so 
si vuole viceversa svilu|)- 
parc l’iniziativa, lo spirito 
di ricerca, la capacità di 
scelta dcirnlimiiu. Solo al¬ 
lora alla foriiia-zinne del 
giudizio finale potrà con¬ 
tribuire quello che Visal- 
hcrglii cliiama il « dossier > 
deiralunno, cioè la docu- 
nientazione del suo cam- 
niino e delle sue eoiuiiiistc: 
e l’esame stesso diverrà 
mollo più orientativo die 
selettivo, 

■ In fondo la lettura dcl- 
rintorc.ssante volume, nel¬ 
la ricchezza delle ana'isi 
0 nei limiti della conclu¬ 
sione, conferma che non 
bastano gli accorgimenti 
tecnici c le riforme setto¬ 
riali: ogni settore c legalo 
all’altro. Alla crisi storica 
deU’csame di Stalo corri¬ 
sponde la crisi storica del¬ 
la vecchia .scuola tradizio¬ 
nale: per questo il rinno¬ 
vamento deve realizzarsi 
anzitutto alla base per po¬ 
ter investire tutta la scuo¬ 
la nelle slrultiirc e nel¬ 
l’indirizzo, nella vit.i <11 
ogni giorno e in tempo di 
esami. 

Francesco Zappa 

(Il UorRlil. .Miollo. Vin.nlbi'i- 
Kht. S. nlmii ItiigUi. U'AbbtiTO 
<•<1 iillri: tli SIitIh tirilo 

^rimili iliiliiiitii. L;i niiov.'i lliilin. 
Kio‘11/** uni-. iJ.iKtJ -U’. I' 11)0*1 
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L'erba 
cresce 
d'estate 


1 libri per r.ng.izzi che han¬ 
no come lìrpommto l.« Ilesl- 
sicnza sì cont.ano sullo dita. 
E orma: 5 ;ipp:.amo che non 
è un fatto ca-ualc Chi os¬ 
serva i ttnt; di storia por la 
quinta elementare, o quelli 
di lettura, sa bene come la 
lotta di libor.'i/ione pi-rlino li 
vi è presentala a <lem; stret¬ 
tì. con un r'.p.rio conno, e il 
più delle volte anodino cd 
equivoco In questa situa¬ 
zione. ben venga anche un 
libro come quello di Pin.i 
Ballano. I/rrbn cresce d'esta- 
ic iBemporad - Marzocco. 
tt>61. l;re 12('0i che. attraver¬ 
so le vicende di un gruppo di 
ragazzi e di ab.t.mti di For- 
mazza. della provincia di 
Novara, tenta di d ìegn-arc la 
«tona dei gloriosi quaranta 
giorni della Itcpubbl.cj dcl- 
l'Ossol.'i. pur essendo una 
n.irrazione che c; lascia, 
por molte r.'g.oni, profonda¬ 
mente insoddisfatti 

Intendi.amoc: l>ene: non o 
il punto d. vista c.ittol.co d.il 
quale queste v.cende .-oro 
\;ite. che guasta .1 libro 
Semm.'i: dà noia recccss.v.i 
insistenza sul motivo reli¬ 
gioso. cu. continuamente si 

f.CRr-PPttao i protagonisti 
p<'r trov.are forza nell»' loro 
azioni; si tratta di un.a par- 
zialitii che finisce per snatu¬ 
rare Il movimento della Re¬ 
sistenza o appes.antire una 
narrazione non sempre .age¬ 
vole ed efiic.tcc. Li costru¬ 
zione del ! bro. co-i p eno di 
figure e li rpi-od.. .avviene 
attraverso un linguaggio po¬ 
co sciolto, poco varratiro E 
tuttavi.» non si pu.a negargli 
sincer.i;, d; ..dc'.one alla 
lotta p trt.g all.) i .,rche a 
cert. valori de.la Res-stenza 
che qu.ì e l.à si afT.icciano 
fnell.a prospett.v.a finale di 
un mondo libero e democra¬ 
tico) Con un certo gu-to. no- 
nost.ante : I-miti accennati, 
potrebbero leggerlo i ragazzi 
dagli und ci .ai quindici anni. 

Mario Sabbiati 
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Inchiesta a Foligno 


E'alile 

un'edacaxione 

sessuale? 

Rispondono cinquecentoventi studenti 






p 


/\ > 


-- 

« Non farci caso, la mamma è un po' all'antica ». 

(Peynet: « il viaggio degli amanti » - Mondadori - 1958) 


« Credo elio nelle scuole 
l’nrpoincnto sosso non do¬ 
vrebbe essere tilt tabù ». 
Questa è ttiio delle rispo¬ 
ste date da ano stiidcntc 
liceale aWinchiesta che sub 
l'educazione sessuale, sulla 
sua necc.ssiln c sul proble¬ 
ma di come es.sn debba 
essere iniparlita, è stata 
condona dal Circolo di 
cultura di Folif/ao, I risal¬ 
tati dclViucbicsta veapono 
ampiamente riportati nel 
mensile di dibattito polì¬ 
tico Cioiiaclic Umbre, edi¬ 
to ora in uaoca veste, in 
un articolo di Luìpi Stan¬ 
cati. 

Le iloniriiidc relati ne ni- 
l’inchiesta sono state ri¬ 
volte a 584 studenti c dì 
essi hanno rispo.sto 528, 
pari al 90.4^,c degli inter¬ 
pellati: un jìrinin dolo che 
sta a dimostrare non solo 
rintcrcsse verso t'inizìati- 
ra ma anche la mancanza 
di inibizioni nel parieci- 
piirvì. Gli interpellati sono 
nilieri delle classi su¬ 
periori dell’lstitìito tecni¬ 
co commerciale, del Licei 
.scientìfico c classico, del- 
l’Istitnto fccuico inaiislrin- 
le e delle ahimè due clas¬ 
si dcìVIstiUito iiiagisirntc. 
Dal punto di vista sociale 
sona rapprc.sentalc tutte le 
categorie: prcralgonn ì fi¬ 
gli di operai c di contadini 
nelle Tecnirhe, i figli della 
piccola borghesie iirbonii 
)iei Licei o nello Magistra¬ 
li. Una parte notevole ri¬ 
siede in piccoli centri ru¬ 
rali ed ogni giorno viene 
a Foligno a studiare. 

Coloro che rilDSpunr» uti¬ 
le l’edncnzione sessuale 
sono 427. pari nìl'84.9Cc iler 
528 che hanno risposto alle 
domande. .'Mio risposte 
molti hanno nnilo delle 
considerazioni. < \on solo 
è utile nn'edacnzione ses- 
sanlr. ma necessaria per¬ 
chè tonlierebbe il caratte¬ 
re di morbosità e di curio¬ 
sità molto frequente: essa 
limiterebbe )))olti en.«i <l» 
incresciosi errori aiorani- 
li * f'o.'.'i scrive imo stu¬ 

dente hcrale- * F' indi¬ 
spensabile — nfferma ima 
ragazza del Liceo scienti- 
tiro — specialmente per 
uno donna, perchè quando 
si giiinne all’età in cui si 
presentano nrgeatì ceri’ 
problemi. ci sì -enf*’ .sem¬ 
pre m imbarazzo e non si 
ha mai )1 coroooio «fi ehi*’- 
ilere delie spiegazioni Sì 
sono dati rasi ili ragazze 
dela.se dal matrimonio per¬ 
chè non si immaoinavano. 
anzi non saperono. in cosa 
eonsisicsse ima vita in co¬ 
mune » t'n liceale: « La 
rdiieazinne sessuate non la 
intendo come' esperienza 
ma solo come conoscenza 
di un n.spetto niente affat¬ 
to degradante della perso¬ 
na umana ». 

Indicano le ragioni per 
cui rednenzìnae sessuale è 
utile 246 re.nazzi. cine ‘I 
52.4*~r Per 94 di essi, ossia 
per il 38.l*r. l’edncazione 
sessuale enlo inibizioni 
■che turbano la psiche r la 
vita del qinranr. Un ra- 
' pazzo fa questa considera¬ 
zione: « Più che ai limiti 
di tale educazione, bisogna 
badare ni modo in cui que¬ 
sta educazione deve esse¬ 
re fatta; bisogna parlare 


al giovane con naturalezza 
senza le inutili frasi: sei 
troppo piccolo per capire 
(piosto, ((uaiKlo stirai piti 
grande ti siiieglieri) anello 
iiuosto... >. 

Cjiu.slanjcufe l’autore del¬ 
l’articolo di Cronache Um¬ 
bre giudica allarmanti la 
risposte elle rivelano preoc¬ 
cupazioni per la man¬ 
canza di educazione ses¬ 
suale o cita costituiscono 
delle deanuce di situazio¬ 
ni sulle quali si prefcri.sce 
troppo stendere veli ipo- 
crilamcnte jiietosi. 

Come 

impartirla ? 

.Sintetizzano un'oinnioiie 
molto diffusa queste due 
considerazioni: < una buo¬ 
na educazione morale coin- 
jioria anche una certa edu¬ 
cazione sessuale, basata su 
sani princìpi >: « un’edu¬ 
cazione sessuale è necessa¬ 
ria per un’educazione mo¬ 
rale clic è alla base di ogni 
paese evoltilo ». 

Di grande interesse il 
fallo clic 64 dei ragazzi in¬ 
terpellati sì siano posti 
lincile il problema di come 
impartire l’eilitcazione se.s- 
siinle. nwlgradn questo tn- 
terrngativo non fosse stato 
posto daìl’ìncbicstn. Qttn- 
raiiin di questi giovani iii- 
dirnnn la scuola come la 
sede più idonen a dare ima 
valida educazione sessua¬ 
le. Dicono: < In affiderei il 
compito alla sciinin per¬ 
chè limi srmiirp i genilori 
sano all'altezza di questo 
compilo > * .Sf dorrebbe 

impartire Un ilalle scuole 
medie inferiori, cerrnndn 
di eritiirc con mollo tallo 
e forma im'csposiziovc che 
foloa la serenità noli alun¬ 
ni », « L’educazione sessua¬ 
le dovrebbe essere impar¬ 
tita nella scuola, affidan¬ 
done il compito ad insr- 
pnniiti i quali dorrebbero 
parlarne tra un araomeato 
C l’ahro » « Penso che sa¬ 
rebbe bello -'e netta scuota 
venissero ìiiseanate que<tr 
cose, in qunnlo •errebbe- 
ro o’inrdnle cosi ron minoT . 
miitizia di ritmala non «e 
ne usi - -Ivrorii: t In que- 
sili ramilo l'erhieaz'oiic ile- 
re es-icrr iinparhln a «c-.-u*- 
le perchè in ima fnmioUn 
lier quanto imita po-^a 
•'.«.'Ore. fra imdrr madre e 
finti non c’è mai una con- 
lidenzn tale rhp nermcttn 
di affrontare certi nrno- 
meali * • Dece essere pra¬ 
ticata nelle scuole ore fi 
aoprnule la matematica e 
l'ilnìiano* Alcuni hi i-or- 
r,'ùbero mscnta nelle ma¬ 
terie scolastiche » 'in dalle 
prime classi delle inferiori 
o nddiriflurn nelle ele¬ 
mentari ». 

Vcntinorc schede affer- 
aiuno che deliba essere la 
faviìalia n svelare i t.abù 
sessuali anche ni qioraivs- 
siivi * 1.'n’educazione ses¬ 
suale dei giovanissimi — 
scrive uno studente tecni¬ 
co — è ìndispeitsali'tie. F.' 
menlìo che .siano t genitr- 
ri a svelare ut ragazzo i 
nii.iteri che tanto l’tncurìo- 
si.sconn c che spe.sso nji- 
prende dalla strada o da 
trcciatl. L’educazione scs- 
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sanie deve essere impar¬ 
tita fin da bambini, senza 
vergogna, perchè spesso è 
la vergogna e l’/nibaraczo 
di affrontare la discnssin- 
iie a dare al ragazzo quel¬ 
la malizia che è la causa 
maggiore di lutti i rizi». 

Alcune risposte solleva¬ 
no. in questo campo, il 
problema della funzione 
dei genitori. « L’ìsirnzionc 
e l’cdncazione sessuale la 
intendo nei limiti dell’edu¬ 
cazione dei genitori e in 
particolare della madre >. 

* Non debbono rcrgognnr- 
.vi i genitori di dare un’edu¬ 
cazione sessuale ai propri 
tigli *. s Manca nell’età più 
critica del ragazzo im 
maggiore aftiatnmento Ira 
genitori c figli >. < In fa¬ 
miglia non si deve rispon¬ 
dere con im ee//ouc ad un 
ragazzo che chiede spiega¬ 
zioni sa tali argomenti » 

f -’e a f OS esse ntatrè inter¬ 
pellali (pari al 34,5^c) 'i 
sono preoccupati dei limiti 
che tale ediicazioiic deve 
avere, .-t leu ni rorrebbero 
elle es.si < lo.ssero stabiliti 
fin studiO'O »; altri « che 
fossero adeguati all’età e 
alla mentalità delt’iiidiri- 
duo »; altri ,incora sottoli¬ 
neano che dei limiti deb 
boiio «'s.vert posti perché 
« gli «’*-ee>'' tiossono pro¬ 
vocare malattie menta’} 
clic rovìnuii'ì l’uomo e che 
sono di natura opposta ma 
di effetto uguale a quchc 
dorate alta totale iiicdu- 
cazione ? 

Risposte 

negative 

i 

.Ma t-t <onn state aiiehc 
33 >e'»ed.- (pari al 6 23‘} 
del totale! che esprimono 
f'opin’one «fi aiorani che 
non riteagono utile l’edu¬ 
cazione sessuale Le ra¬ 
gioni addotte sono signifi- 
caiiee. < Nìtn siamo abba¬ 
stanza mafuri in Italia » 

« Si ri.^chterebbe di rori- 
iiore la 'icnobilità dei o"»- 
ravi » < (eunti ad uan 

certa età l'apprenderanno 
ila <o)i ♦ R*sp.)'!fe aìihn- 
-tnirze f-arelie <’ fatte d’ 
luoghi .-'.i-Min’ F.' da n<» 

far,’ eh,- co'nro eh,- -’-tpo'i. 
dorai r/,'0'ifiramerrf,' •)/>- 
tuirlengono alle prime clas¬ 
si dei diversi istituti ore 
l’inchiesta è .«foto .«rolfa. 

Fri ora una considera¬ 
zione Quel che Ctrl pisce 
nelle risposte che abbia¬ 
mo riferito è la serietà con 
la quii'r J'aro-imento è sta¬ 
to altron’iifo om'orndn il 
carattere t pr«»)b)f»» » del 
tema deìl'oichirsta Seo'io 
tli lina maturità di co¬ 
scienza cirite che deve far 
riflettere: tanfo più siani- 
ficatìra in quanto questo 
tc.st er rione da tino di quei 
centri di prorincia ebe 
molti, troppi, indicano co¬ 
me arretrali per quanto 
riguarda 'e questioni che 
in senso generico nossìamo 
definire morali. O. inrrce. 
non sono retrogradi quanti 
— .specie se si tratta di 
educatori — preferiscono 
racronlarc fa favola del 

* cavolo » o della « ri- 
cogna'»? 

Diamanta Limiti 


lii'Sd ili-l UHI) doverci più .tgu’ 
lare ni:iii iii.iiiini) per fiir nl- 
/.ire i r.isnr/i «‘ f.irli prep.i- 
r.ir«- in li-nipu pi-r l,i -«i-iiiil.i. 
ilei nuli iloii-rli più -mie- 
cli.ii-e pri-«-lié fai-«-iaili> i «-diii- 
pìli. *1 *i»-tiiiii-«-«* lii-n pi-i*‘.Ui 

l. i peli.) (li vi-ili-rli ciiiiiiliil.ii 

pi'f ra-.i nniitii'ili. <> -‘i-.ilen.ir-i. 
fiiori. in liiiii'lii ÌMriiiilrii|l.iii 
("Ile tir fari‘iiiii — i-i -i 

i-lih’ili- .) lolle COI) ii-r.i aujo- 
-l'ia — in «ine-li ire liini;lii 
ine-i «li l'.ii-.iii/.i ? Molli .in- 
ilr.inno in i-oloiii.) o .il t-.ioi- 
pcgilio. «'■ vero. IO.) i-i -.l.iraiino 
al nia<-iino mi iio‘-r. I*. nl■:;li 
allri «Ine? 

I’’ proprio ipii’-lo il ino- 
iiii-nlo in i-ni li- t.iiniiilie -i-ii- 
loito piò viianientr i-lie ni.li 
il l)i«nai)n ili i<itti)zioi)i 0(1 or- 
::aiii//.i/!oiii i-ln* oi-rnpino. «li- 
ii'rh'iiiloli. i r.iea/zi. pi-rinc)* 
li‘inlo loro ili l'icrrilare le alli- 
vilà i-lle pi-i'teri-icono, opnriive. 
Iri-niriic. :irli»lirlic. inii-lli't- 
tnali. tiirlirnihi a loro «li<po* 
«i/ioiK'; d.T mi lain pìiriiie e 
p:i|p«lre. lalinralori .-illi-ez/alì 
pi-r nani ufuerr «li rìi-crelie e 
di co^lrnziniii. «i-iiolc di tnn- 
•«ir.T r «li pilinr.-i. biblintoclie: 
dair.-illro inriillorì r nine«ti‘i 
infelliariili r i-.apari rlie li 
.ailitinn a .«enprire r rohivare 
le proprio i-apariiri. 

Proprio il) «pi«’«li aiorni ho 
li‘llo «Il ima rivirili sovielira 
Il l-'aniiglia «mola ». I.i ri- 
i‘liip«iii i-lip «ia la «mola «tp««a 
a oraani/zarp Ip vapaiizp dpi 
rnaa/'/i, «' non prr mi nip-*' 
di Polonia «oliatilo, ina ppr 
mito il periodo estivo. Una 
ricliie«la simile snnnerclilic 
assurda qui da noi dove l.-i 
«mola non rip«pe «pps«n nep¬ 
pure ad ossnlvere i suoi coni- 
liili più inodcsli; ma pprcliii 
non ehiedere ai Comimi ili 
far qiialrosa in questo sen«o ? 
E, qiianiln non sia possibile 
ouenerc nulla, pcrrln! non 
possono { aenitori sle«sì or¬ 
ganizzarsi tra loro ? Una dc- 
ei’na di famiglie amiche — 
ponipagiii «li lavoro o vicini 
di casa — possono mettere 
insieme nn gnippo di qiiìn* 
ilici o venti ragazzi c necn- 
parspiie n liinio. nildesiranilnli 
a farili p divprtPiiti lavori di 
uiariliiiazcio. dì ariigianalo, 
«li merpanira. porlandnri a far 
eiic. o visite a musei e liio- 
eIiì sinriri. leggendo eoo loro 
(|iialrhe libro iiilerrs<anlc. 

«r » * 

Si riconli dir l.i vacanza 
non va inirsa come assenza 
d’ogni neciipaziniip. ma «leve 
articolarsi invece in diverse e 
tnoileplicì alliviià. Si traila 
di raggiungere mi giii«in equi- 
lìhrio fra disirazione c ripo- 
«o. frenando ì troppo vivaci 
e stimolando invece i pigri. 
I urnìtort non dovrebbero 
«liiindi pcrmetirre ai figli di 
trascorrere le giornale in iin 

ozio «il riil lien prc«ln «i 
«laiichrrannn; ma. appena pas- 
.«ali ì primi cìomi. sf-'ibìlìre 
lina sperìe d’orario: non ri- 
giiln e militaresco, per carità, 
ma clastico c siiseetiibile di 
varianti, tale però da Impe¬ 
dire elle la giornata «i fr.'in- 
tiimi in un su««p*nirsi «li mo- 
ineiìli senza senso r «rnz.i 
•ropo. Sì fissino .ilriinr ore 
per im’.illìvil.ì sporlii.i (nnnio 
o ealeio. lennis o paliioaggio 
.1 rotelle), altre per oemp.i/io- 
ni «li r.iraliere più Iruiqiiillo. 
i-oiiir 1,1 lellor.i o il di-ezoo. 

Ci »i fjrri .1 aiui.tri' affidan- 
d(* loro pirrnli rompili e pre¬ 
tendendo rbe li .i««o|v3iio con 
impegno; r «oprallullo lì si 
inrorazzi a dedirar*! a quelle 
oreiipazìonì predilelle che nel 
eor*o drir.iniin «rola«iìro «o- 
oo «i.ili rn«irrili .-i ira‘rnr.ire: 
rolliiar fiori o .illei.ire .iiii- 

m. ili. f.ire r.ieridi.i .li in»rlli 

o di pirin'. ili franrobolli o 
di loooi-ip; inip.ir.ire .1 r5i',i- 
•o.ire o .1 mrm.irr. .i nnnlfl- 
lare rr.'ij <* biior.ire .it Ira- 
f'»ro I.' (iiriiir biro il 

iM.il. ri.ih' zìi «Iriimt'Olì ne¬ 
re—.tri. .limarli a «iiper.irr le 
tliflirolià e «opratinilo «egiiire 
e apprezz.ire i loro «forzi e i 
loro «nrri'.-*i. I na \.iraiiza at¬ 
tiva. pii'OJ d'ioi.'rr««i romiini 
cn-erà t-o«i ira seoilori c fidi 
le ba«i jv-r un più felire rap¬ 
porto d'amirizia r eollabora- 
zioile. 

A. Marchesini Gobetti 


/ consigli 
dello zio Ettore 

Che co«a regalare a nn bam¬ 
bino o a tin.i Kimbini rbc 
sono «lati promo"i f Qual- 
cii-j che «ia .il it-nipo -ie«'o 
ilisertrnie e i«lriilli\o e die 
e«ra dai solili liinarì olihiigali 
dei pur -empre iitilis-imi 
rarromanilabili libro n scatola 
«li colorì o cassciia per gli 
aiirrzzi ? 

Diamo qui un elenco di og- 


zeiii diiei-«i die possunii soil- 
di«f.ire a parlircilari esìgeii/c 
(e il «-Ili prezzo uria da iil- 
Cline (-(-tiiinaia -i lincile riii- 
gliiiia «li lire). IVr il piccolo 
biiiiinii-o ima zappeilina e una 
«candii di lana per r.iccoglierc 
fniri e piiinio dnraiiie le pus- 
«rgeiiiie; per eli ap|».')««iniiali 
di iiointiiii lillà coppia di (lap- 
p.iz.itlini o «li topi bianrbi o 
di i-riceli: per il nainrili«la 
in 'zenere iin:i buniia lente «li 
iiizr.iodiiiK'iito II. «e «ì voglio¬ 
no f.irc II- ro«e in gr.indt-, mi 
pircido niiero«copio; |ier quel¬ 
li dii* b.m la pa"ioiit‘ d! nia- 
iiipidari' e combinare ingre- 
dìenii v.iri. lina cas-cilina col 
ofr(*««ario pc-r gli e«pcrimcnli 
di diimica: [H>r cpielli die si 
dilcllano di Iccnic.i e cosirn- 
zioni nti pirrnlo lolrfono ca- 
.«aliiigo da nionlare e far fun¬ 
zionare: per quelli niiili d’itn- 
p.irarc CO'C niioic im laslo 
Mor«e con le pile |)cr e.«cr- 
ciiar«i nella lelegi-afiu; per il 
pit‘colo lilalelico nn raccogli- 
lore: per il geografo mi nia|i- 
p,inumilo: |icr il matematico 
mi piccido regolo i-alcid.iiorc. 

Se poi .si vuol far»' lin re- 

g.ilo li'noa eeria imporiaiizn a 
nn ragazzino n a ima r.-igaz- 
'/iiia al disopra dei 10 unni. 
con«igliamo «enz’aliro una pie- 
cola itiaccliitia fotogralica (ce 
no sono «la 2,000 lire in «n c 
riitizinnaiio bi>)ii.«simo). Saper 
fare [olografie non è oggi me¬ 
no necessario clie saper scri¬ 
vere a macebina: e più preslo 
i r.igazz.i iinp.iranu meglio è. 


L'educazione 
del cittadino 

Cara - Unità 

ho letto con niolto intercede 
l'articolo «Hi libri ecolaòtici. 

Mi sia però permesso chie¬ 
derli un chiarimento. 

L’articolo critica un libro 
che cofil conden,sa i doveri del 
cittadino' - •«tniirsi. lavorare 
e produrre per ec e per .gii 
altri, amaro la pace o otrerc 
si’coti(/(i hi lrt)</c (h Din 

La cilaz.one è ditscuti- 

«n con alcuni collochi. : quali 
facevano notare ohe i coniii- 
n=«ti <c non soltanto in forza 
del Concordato!, ma per il 
principio " unitario -) non do¬ 
vrebbero opportii ad una ci¬ 
milo impoòtazione educativa, 
in quanto la le.tjgo di Dio — 
in fin dei conti, diceva qual¬ 
cuno — -non può essere ini- 
inorale 

E' Kiiitìta o »o questa osser¬ 
vazione'? Dovremmo accetta¬ 
re quei tipo di istruzione o 
dovremmo recpingerlo conio è 
stato fatto nell'articolo eui li¬ 
bri'? 

Dovremmo, cioò. accettarlo 
- per andare d'accordo - con 
1 cattolici aperti, di quelli. 
Intendo, clic aiipirario ad una 
rivoluzione benedelt.a da Dio. 
oppure dovremmo respingere 
decisamente l'idea d| cedere 
SII questo punto per evitare 
che. tutto sommato, noi si con¬ 
tribuisca a formare non dei 
cittadini, nia dei - clerico-cit- 
tadini »? 

Un testo serio, a mio parere, 
cosi dovrebbe condensare i 
doveri del cittadino: «istruir- 


L'Italia dopo il '45 


Se questa 
è storia... 


Pubblichiamo di seguito 
alcuni appunti dettati .ad 
Un alunno di una acuola 
della Repubblica Italiana, 
nata dalla Resistenza, da 
un insegnante. Questi ap¬ 
punti ci sono .stati inviati 
da un genitore. La claesc 
in cui sono stati dettati 
ò una terza media (età 
degli alunni 13-14 anni). 
La scuola è a Roma, nel 
quartiere Montesacro. Gli 
appunti dettati riguarda¬ 
no la storia d’Italia dopo 
il 1915. Ogni commento 
è inutile. La semplice 
lettura suscita l’indigna¬ 
zione. e ci fa chiedere: 
cosa succeclc nella scuola 
italiana? Chi garantisce 
ohe { nostri giovani ven¬ 
gano educati alla demo¬ 
crazia? 

« Alla fine ilei secondo 
conflitto mondiale l’Italia 
venne a trovarsi in condi¬ 
zioni ancora peggiori di 
quelle in cui si trovò nel 
1918. La guerra protrat¬ 
tasi per cinque anni non 
aveva risjiormiato dal 1943 
in poi nè le città né le po¬ 
polazioni; le devastazioni 
erano state gravissime, la 
perdita di tutte je colonie 
ci aceca privato di una 
notevole fonte di guada¬ 
gno, inoltre gli italiani 
stessi si erano trovati idco- 
logtcoincnlc divisi e lùi.oo 
il aprile 194.'i si ihbuu- 
donarono iter alcuni me:;: 
ad una sanguinosn lolla a- 
vile che rappresenta pur¬ 
troppo molto spessi p'ìi 
una vendetta personal e 
che politica. Inoltre la Mo¬ 
narchia usciva dalla guer¬ 
ra fortemente scossa in 
quanto le si attribuiva la 
colpa di over appoggiato 
un partito che aveva por¬ 
tato la Nozione ad nn di¬ 
sastro. Vittorio Emanuele 
III SI rese conto di quesfo 
ma abdicò troppo tardi in 
Jai'orc del figlio quan-.ìo 
mancavano si può dire 
pochi g'iorni al grande re¬ 
ferendum istittrzionalc che 
era stato indetto per il 2 
giugno 1046. 

Gli Italiani, chiamati n 
votare doj>i piu dt centi 
anni sulla forma di gic 
verno che preferivano — 
.Monarchico o Repubblica¬ 
no — diedero un responso 
che oggi ancora non pos¬ 
siamo con sicurezza defi¬ 
nire sicuramente favorevo¬ 
le alla Repubblica, In ogni 


modo il risaltalo del refe¬ 
rendum sembrò indicare 
la forma repubblicana e la 
Repubblica venne infatti 
proclamata il 19 giugno 
1940. Umberto II partì per 
rcsilio c fi lui c o tutti i 
membri maschili deHa sua 
/nniipfin retine interdetto 
il ritorno in Italia e i loro 
beni vennero confiscali. In 
seguito alla proclamazione 
della Repubblica si rese 
necessario dare all’Italia 
una nuova Costituzione 
(lato che quella in rigore 
finn a quel momento era 
ancora lo .Statuto Alberti¬ 
no Su base monarchica. Ma 
tralasciamo i fatti esclusi¬ 
vamente storici c politici c 
soffermiamoci un momen¬ 
to a considerare le vicende 
interne delVlatlia, 

Si iniziò ima ricostruzio¬ 
ne che comprendeva si 
può dire l'intera vita na¬ 
zionale: la rete ferroviaria, 
le grandi strade di comuni¬ 
cazione, i principali porli, 
le città c i paesi devastati 
dai bombardamenti. 

Relativamente ai gravi 
danni subiti dobbiamo dire 
che la ricostruzione fu ra¬ 
pidissima, tanto che si par¬ 
ìa ora in Italia di auten¬ 
tico miracolo economico. 
Inoltre, jxissati i jjrtnti 
mesi di reazione incontrol¬ 
lata, SI spensero abbastan¬ 
za presio in Italia nuche 
gli odi tfolilici, e furono 
prese particolari misure 
contro gli esponenti del 
jxirliio fascista. 

La stessa cosa può dirsi 
j>er la Nazione a fianco 
della quale entrammo in 
guerra, la Germania, che 
invasa da Ovest e da Est 
subì distruzioni ancora pui 
qruui di quelle subite dfll- 
FItalia cd è tuttora du'i.<a 
:n <fiic pari:, una delle 
quali ha segnato una net¬ 
ta e imponente ripresa, 
mentre l’altra è ancora 
quasi nelle condizioni in 
cui si trovava nel 194.ì.‘ 

Inoltre nel 1948 gli nn- 
glo-americam si arrogaro¬ 
no il diritto di giudicare 
gli esponenti del jiartita 
nazista c di condannarli, 
mentre tale diritto sarebbe 
spettato semmai ni tede¬ 
schi stessi. Fu questo il fa¬ 
moso processo di Norim¬ 
berga ». 


bi. hiL'Oriiro per .sé (non mi 
p.aoc moito. credimi, quel 
"per gii altri": h.i tioppi al- 
gnificiili:). iiinure la pace (ma 
non il «lualunquismo, la •* vi- 
t.T tranquilla») e uincre se¬ 
condo la nropria opinione po¬ 
litica o rclìpiosa, sempre ri¬ 
spettando guelia dcpli altri 

Grazie uer la riòposla. 

r. R. 

(Roma) 

Non si trutta .semplicemente 
di accettare o rc.fpinfiere n»n 
- impostazione rdiizativa - in 
notile di Un principio •■unita¬ 
rio- (ì delta chiarezza ideale. 
.sul terreno del dibattito delle 
idee che investe hi concezio¬ 
ne del mondo, d.’pli nomini, 
delle storta i compromessi 
non hanno senso: oìiista è 
quindi la critica -n quel tipo 
di istruzione • a cui .si ispira 
la -massima» riportata nel¬ 
l'artìcolo citato (i’n’.tii del 18 
maggio) 

La questione è però, più 
complessa: la scuola pubblica 
si basa sulla libertà deU'inar- 
gnamento. cioè sul diritto di 
ogni docente di svolgere le 
sue lezioni secondo il pro.orio 
indirizzo culturale, secondo la 
nropria concezione dei rap¬ 
porti fra oli uomini. Ne di¬ 
scende quello che dorrebbe 
essere uno «IcpM aspetti più 
tipici della scuoia pubblica: li 
confronta delle idee, l’educa¬ 
zione allo spirito critico cd 
insieme la • loUeranzu -. che 
è noi la stessa cosa. 

Ma esìste un altro asnetto 
dei oroblenifl .‘Min bn.se <ie![a 
scuola di stato italiana non 
può essere un’idrologia, ma 
non pnò mancare un Ideale 
educativo comune, proprio sul 
terreno dcU’edncazìoiie del 
cittadino, che è i! compito 
preminente delia scuola di 
tutti. Porre questo obicitii'o 
non siaulfìca ricercare il com¬ 
promesso, ma richiamarsi ai 
valori espressi dalla Costitu¬ 
zione. che rappresenta il «allo 
d’nniono fra tutti i cittadini, 
per tradurli in concreti ideali 
educativi. 

Non si tratta di contrappor¬ 
re cita massima clericale una 
altra massima, altrimenti suc¬ 
cede come n? nostro lettore, 
che oppone il lavoro - per sè » 
a quello - per q!i nitri-, evi¬ 
dentemente preoccupato che 
• ali altri - stano ì padroni del 
vapore. Il centro educativo 
unitario può essere solo il 
frutto di uii incontro reale 
verso il quale i comunisti 
sono particolarmente aperti, 

non ver spirito di conipro- 
uiesso. Ila per una profonda 
consopecotezzo storica. In me¬ 
rito è intcrcs.sante l’articolo 
di L. Lombardo Radice, ap¬ 
parso su! numero di maggio 
di Rifornì:! della ecuola, che 
è proprio impostolo sulla pro¬ 
spettica di «Il -incontro fra 
cittadini cattolici e cittadini 
j marxisti -, pcf realizzare nel- 
i la scuola un ideale cducatico 
comune che non onnuUerà 
' certo il confronto e la lotta 
! delle idee, ma potrà essere la 
j base unitaria di una -scuola 
1 democratica c nazionale j-, Ni 
I pensi al calore unitario della 
! educazione antifascista fra « 

1 giovani, nel piudi;io storico 
e nelle lotte attuali. 

\ 

I La leggenda 
j del pettirosso 

Cara • Unità . nell’articolo 
in data 1 giugno « Ignoranza 
c razzismo nei testi di scien¬ 
za G. Ferretti ri augura 
che gli insegnanti sappiano 
colmare le lacune dei testi 
scolastici, relative al pro¬ 
blema dell’evoluzione, rico¬ 
nosciuta d’altra parte anche 
dagli scienziati di stretta os- 
scrvagiza cattolica. Tali la¬ 
cune dovrebbero essere col¬ 
mate già nel secondo ciclo 
della scuola elementare, per¬ 
ché questi no.stri alunni, qual¬ 
che volta, nonostante i loro 
te.sti, si interessano alla vita 
dcU’uomo nel tempo cd alla 
sua origine. 

Ecco come, secondo « il 
Proto • dcirEducatorc Ita. 
hano. n. 5. a domande del 
genere rivolte dagli scolari, 
dovrebbe rispcndcre un mae¬ 
stro; — Per masticare cert; 
cibi occorre prima rafforza¬ 
re la dentatura c le gengive. 

Dopo si profonda spiega- 
ZKji'.e. il bambino proverà 
certamente grande amore 
per le scienze, interesse per 
le ricerche, cd anche stima 
per il suo maestro. E l’insc- 
gnantc sarà senza dubbio 
soddisfatto d'esser stato cosi 
esauriente c tanto «maestro-, 
con quegl; alunni che, fortu¬ 
natamente. non s'accontco- 
tano più deli'mtramontabile 
. Leggenda del pettirosso ». 

.Adriana Colla 
(Tor.no* 

E’ i.lutile; c’c sempre di 
mezzo rEdiic;.torc Italiano. 
ieri per -la repubblica e : 
.«ami -, oggi per l'croluzlo-ic 
c la -dentatura-. Dietro la 
consueta banalità del ìinguco- 
pio si coglie wq preciso orien¬ 
tamento pedagogico che cuo- 
h' tener lontano il ragazzi 
dai problemi reali del rnma» 
do c depli uomini, per pau-a 
che cresca troppo, cd ancora 
cullarlo nella - Leggendt de! 
petti ro *.'0 >. 
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Successi) d Hlarità 

delVultìmo 

TTr»iw «Il Conte 0 

Williams «ìn»lr..c 1 


«Il Conte Ory» 
senza frustata 


Dal nostro inviato tain'iitc. inwlld ì,(ìccic ilt vte- nutuluym. Qiuiìito ul * 

rodosia estrema unzione che mento della morte " del qna- 
Sl'OLL'i'O. 12 'ni te euol dare. le anche parla Williams, non 

Il titolo del nuora dram- Il testo, in una parola, so- crediamo serrano a nulla, per 
a dt Tennessee Williams, miplia a tatti i peggiori prò- evoearto. j disanstosi dettatili 

ì.« ^ ..I — A A ; _ ii. i * .. . 


Confermato 
il terremoto 
alla TV 


/ - M dui’ olili HAI. toni.II. 
f.iuio (I du’ciiJort’ iirobobi'ro. 
.Ine:, .scadoue rcUiUrLiiienic 
prossime. Le roci dcirollomn- 
iiiiiiM'iito di t'n:o Blagl dnWu di. 
ririoiK’ di'I Tcli’oioriinlc ioiio 
omini dii'eiitatr di piibbl fO do- 
ini tuo c li rifii’tit’ rhc riit.'^o d 
pruno (lpo^to ri inro-u o i imi- 
(iiiiii'iiti proriiii. 

Hiniii i' rtlfiioliiifiifr m Po!o- 
ii'ii. l'i è tornato dopo ima brt’- 
i i’ .NOiin 11 Komn. A’I dire che le 
Mie si’iMpri’ più linn/he micii. 
ri', tit’lrriiminti’ dii f.s'ioiui'i’ re¬ 
do'lOiiiiii ili lìT — il rotocalfo 
hlefiiro — costitiitifaiio m- 


Dai nostro inviato ""O implirun protejta con- 

niioU.. Claitd'O S iiul holl. Loi- jj duTiiido (ler '’ii 

SPOLLTO. \2 !.i HiTMam. Hom l.i^hez/.i s/.ii'or.’t>oI.’ •’ lo foiir’m'ii che 

u uiLcrti^iCiiicnt di llossini, J'Ui f-otiti- C rp s) Mino M'nt- „r»tiiii il Tftt’iiloriiiilo nifi <' p.n 


tanto gh accelerati, ma an- modo a tinaleltc critico di contessa); discreti Paul lìoe- bolo o o.idiiiM 

che i diretti, i direttissimi, i parlare di ami nortssima In- hiiiig c Lcorn Dami. A'orma- Noii’oiu'tm.i ai anu.il.i iif.d- 

rapidi; fermano t pullman, le ce di speranza, e magari di ir la regia di Herbert Ma- t;. la ori?! di Ho^sbii do.-uiiì- 

automobili pubbliche e pri- moralità, che .si accende nel- cìiiz; pasticciata e inespres- lo o soprawivor,. alla mi i nui- 

rate, fermano tulli i mezzi le cape e chiuse atmosfere sica la scena di Ben Shecter. anoor.i un lon- 

possibili di trasporto (escili- miUiumsiane. dominate dal A-.- c • !• o 

si, finora, gli aereiJ. per ro- fesso, o piuttosto dalla sua AggeO Savioll oomoidòiira. (iuo.-t!i crL-i 


(|uosto tontntivo trovano i - 
soontro noi Festival di quo- 
-st’anno. un po' ainbiyno. di¬ 
latato in mille cose, pi ivo di 
.spina dorealo. Non rini.ine s’be 
la .Afossn da roqiiiem <11 Verdi 
ma anch'eF^a. appunto, acce.i- 
tu.i l'ansia •« ro.s.siniaiia .i-'l 
Festival di r.accniiraro Tinli! .■ 
lo splendore 

Per il tono eomplo.s.iis o. l'e-j 


.ifVifrJ 


’W r-/s*’’ 


rcsciare gran copia di turisti (|uosto tentativo trov.aiio i • 

i’ (li spettatori, fra i (piali, in -—— - ------ seontro nel Festival di quo- 

(piesti giorni, dominano gli sfanno, un po' ambiipio. dl- 

(imcricani: attratti, ad un latato in mille cose, pi ivo di 

tempo, daWapertura del Se- M br^YeslriblVonietn‘di’Ver^ 

minarteli recitazione direi- M ma anoh'e=--a. appunto, accea- 

tn da Lee Strasberg. anima- i"-‘ - ro.s.siniai.a 

tare del famoso (forse trop- W Festival di r.acciuirare finii; .■ 

po famoso) Actor's Stadio • le splendore 

di lYeio Yorlc, e dall'altro al- tono eomple.s.MM). le-, 

teso avvenimento: la preseti- U duionc del .p''P .ij' "■ 

Uizionc al miymUi. (ippnnto. JmfffAC t me » ‘'s?tlei’ente^^^^^^^^ afe 

della fatica pia recente del- ■ # ##### #### morire. 11 riferimento al S"'- pr 

l'autore di Zoo tli vetui c di teeento capita Giusto, perclié di 

Un tram chiamato De.siderio. • nei Conte Orp più elio intrav- o 

Lee Strasberg è nella cit- vedere lo sviluppo dell operet- n.i 

, . ” . . t.i o del raiideriMe musicale ni 

Uidtmi umbra in compagnia n i poi in vo^a nell'Ottoeento. è te 

ilclhi inopfic, (155(11 (fccorflti- ' ^ ^ risoaf’trnr*' un ripìoii.tnionto 

va. e della figlia, l'attrice Sa- - ' ' ' ' di Ho.ssini sul vecchio teatro ni 

san. che pare ormai over ' eoniico mu.sic.ile napoletano, m 

scelto l'Italia (come darle , ‘ Diremmo, cioè, eh,- in que- T' 

torlo')) qiiule luogo di vita e sfopera aftiora piuttosto \l n- pc 

I* > nrji corno eli Cimuro 5 n elio non !l 51 ] 

di loLoro, Tcnncssct il- presagio di OiTcnbach di 

liams, invece, ha per «cconi- I/esile vicenda si svolse mi 

pagiiatrice ufficiale Anna ' un lontano l'JOU al tempo d-’l- 

Magnani; e la nostra popola- ^ . le crociato narr.i lo avvon- "" 

re < Xannarclla era a ften- .. ' ^ - x . - . turo sentirnent.ili del Uomo 

<ici ™mmcdio!,r,.jo, i,.^ ' i 

pulco rf5cri(ifo, duratile lo . piivatc crociate tra le don- 

spettacolo: quasi ad offrirgli , K'. ,, ^ rimiuste a cas.i. prue l'i 

pubblicamente solidarietà c ' . ^ì . conforto maritalo, n oonto s; _ 

conforto. Sebbene, di confor- , ’ MWfcf -jlk • tr.ivcsto d.i eremita, indosj.i 

to. egli non sembrasse abbi- èìglifl^ abiti femminili, ma sul plu be.- 

cnmùire- risnn rnma unii inai ritornano 1 miertieri dilli , 

fognari. iispoiomL non mai. _ crociata o l'onore delle 8 po.-e ’ 

rennesscc Wtlltams ha riso >-• •"'l'*'- Circola .i volte net- 

tino a sganasciarsi, ascoltali- '.irvifrl ii ’iu la musica un'irridente sprosi-i- 

do le proprie battute, si è ' dieatezza, m.i iiuii vonti il ti- 

stropicciuto in continuazione . .«eluo, neppuie lont.iim, d'ua.i 

le mani, al puri di un hot- . . fuislata music.ile. 

tcgaio CUI sta andato bene Un • inUui.sce sull’esecu- 

affarr, e sbriicctatn ,„,va di monlcnto. e 

(ipplaudt- quattro «au¬ 
re gli attori. Del an- toiiomi e sfnsntL Sarebbe un 

che buona parte della platea 

rideva di gusto, e senz’ombra stafTetui, 

d'ironia: rideva ai barocchi f. W 

m m , suo conto. contr.i.--tan(lo.; 

e lubrichi duiloght in lingua ^ i« ' c.inimino. Cosi .succc.-.-o con 

originale; rideva alle poche m! 7 * 4 r d Conte Orp. F.' arrivato pri- 

Irosi dette in italiano, che mo lo .scenuitrafo S.aul Stein- 

sMiscifararto in noi una tc- .-opr.ituitto 

traggine inconsolabile (hi 'VP^* 

svolar ad Amalfi c 

(cnrlu SI .sPOt.qc na /Uttnip. c deH'opera. fltt.i di disegni 

ordina per Iclrfono. al spalla 

ristorante ben 

ad uttueci. ma oppo- 

pensa- ■‘^hi alle .scene. Qiie.st(i 

consegnati Ver sempre re..m.or^,ne![r‘ua^ 

Mi musco degli orrori tea- . Pj 

Terzi e quarti. im- ti 

Ma insomma — si dirà il pa.sticciati di Peter Hall e la 

lettore — .se la oenfe ha ri- regia di Beppe Monegattl. n 

icfiuo è clic la cosa era ’ p5ulto.sto ìmpigl at.a in • florvc- 

in quanto " ' ' ^_ gol.arri-.che 

riuscita. Onde sarà nccessa- h • 

no un SUI pur breve riassun- 1 OQAMMA _ Charli^ Chanlin fotonrafatn ipri delle voci c dello .culo con il 

fo della trama, per certifica- LV^/OMININM tonarne V_napiin TOTOgraiaiO ieri volenteroso inserunento della al 

re conte molte di quelle ri- __|i • l- • -i loro vocalità nel ritmo spesso ^ 

safe ofcsscro il timbro eli- nella clinica Montcholsi con in braccio il suo |vortlco.:o impresso d.i Schip-1[?, 

nico del ghigno, cosiddetto i . r- i- x _i l- • • • • n .lil'orchc.stri. Con spicco „ 

sardonico, che si accende sul- decimo tiglio, nato da pochissimi giorni. Il solistico si c aflemi.ito 11 so- J 

r f 1 t f*« t j * nf n prjifio r*iio .11 

le labbra d un (Ictcrminato karnhino <;i rhiamprÀ lamp<; d v.«n yipl.ausi e chi.mntr con 

tipo di alienati. Starno dun- OamOinO SI Cniamera James P.etro Bottazzo, Carlo Badio.’ 

ijuc i» una proprietà sul Col¬ 
lo di Salerno (la * Divina ___ 

Costiera ■>. come ripetuta¬ 
mente dicono i personaggi) ^|» I-Jl »• **1 

e facciamo la conoscenza di di SpGttaCOll CIGI Pirail 

una ripugnante ccgliarda, • 

Flora Goforth, la quale, 

avendo seppellito sci mari- a ^ 

i’. ed essendo ricca a miliar- 

una spiGnaicia onrice 

morie alla segretaria Frati- * 

ces Black, detta Blackie. 

non più giovanissima c re- BB U ^BB ■ ■ B # B B 

nGil <El6ttra> di SoffoclG 

approda un giovanotto in 

calzoncini. Chris Flandcrs. J 

,[^uotnÌ 7 iato noeta ed effet- Il caso ha voluto .É\\icir - .-.'un/i c»>i. • nipo. .«n* «, b... ^ri.- d i. ..*f r.« *■ il Uz s.o Lr | 

tiranieZV munito tra carie ne* tempo e nello spazl.r za d ibb.o. ur. r .rt.col.r- te- tr .mb. q.ms’. nio-r.en’i h.an-.o 
frramenrt muniio. ini car e iy-^-enimemi teatraU .V- - c..i .-«.die. • « - l>, n p..i c .mim, un v.yi.ln r-«-l:o rr-l. / 

Ctatijnisagite. ai un non au- difformi* vcntiqLj.;ttr‘ore ben olir- eh»- ix !..-. ei-rri) !- spettacolo, gr z.e «opr'it* et'» 

reo libretto recante Io sua dopo la-prima mondiale - d<;'- tczz i p-.co.o.. c.i .-•up.'..- jf , liclll.'i.m » n’c rprot.iz:o i-. 

firma. Oltre a scrivere ver- puitimo Tennessee WlHiauii i di er-u-;.! -- ;n «i .»'.! • u.iu-n»-i- d. \spam.i P.ip.'ith.'ir...ss;oii. c.V 
s*. tuttavia, il Flanders. se- Spoleto, la Compagnia del Pi- ‘e d.mens.onc itdc c!.,- E.et- u-i;.ao n nu zz. \oc„. » ad 

( ondo la testimonianza d’uno raikon Theatron (Teatro d-c. tr.-i .nc..ri);.. :i (ì.:--! - jo prò- m semp; c»x.-.m . m.i intcn- .- 
ronleM*a a metà italiano, non proseguendo la toarner por- comi- un mou-. o - t.i;- m» nte studi.iti. r-zg.unzo i f- 

0 ? 7 . ?;wuer 7 n rccentistónamentc d Ui c, :>c:.m. . u ric.-trc - d p.-.u d .. * i », o*. nz , es.m.c- * 

meno abietta della (j^ortu. Grande di Poimiei. l -1 ~ re.«isu-nz.i rr..o*-- Uj '\ . la \»d imo r ..coMi.tolar>: . 

e di lei amica, si sareOOe de- pimentato nel Te atro Remano]cend 1 bjiiz'i.i >-1 licsii j\tr;'5.*r.e.l':imbn-'.J, fino «-. sembnrcl 
(iicato a un certo genere di di Ostia antica un'asciutta e nustn qui. .ttrsver™. le .m- un pero.-» .m.iu.i.o .nipaireo 
prestazioni remunerate pres- rigorosa edizione delt'Elettra >i. pi.ciz or. m • di* .-itoal- » o un m..«^ro p etoio ‘’rr.ccet’ i. 
so ?e loro danarose coetanee. Sofocle. Sarebbe atto di gr - propnamentf rcliz ose. altri- po- espandersi e lamprgg .io 
Detto fatto- l'inesausta Fio- iulia maivagiU (o esemplo '*. \tr-.i c.):i.; e-.-,» rig -m, V..)- «p -M.d.d :n.-i.*c. r.» . furore ' 

, J w-ii/i mnint Cattivo gusto> ft.ab*.Ure r».'- r eh.. 'jM.-V.ar »' ‘rihi] '.a r. 11 t '-ii’n? on.- I bt^rMrire i-i- 

ni, non ciiranfc della molai- ^ paragoni di qualsia-.,-id . \.r*.. A i c.*:-. '-hf.n.. u i '-loco irrr.s «• b.lc o ;.,i 

ha che (conte la segretaria ^p^ere Ms. poiché il cronist loppot» \'.o.*..z-t < ^.ol.■^ 7 .. r-'r ‘ 

Blaclcic ha abbondantemen- «e.-itralc è un uomo come -1 iun flr,. d. ! b< r*.*. ^ccin’o > . rii otr :.• j 

te spiegato) sta per condur- altr.. gli sia aimer.o concea-oi An m.t-- c.» nfles.; u... ù o:i -on r m:.-* per f(>rz.i J . 
MI alla tomba, lenta di por- di esp-jmere il sollievo pro\ • -jquc-t.i l.it*.^ -• ..up'm'o E.ettr.. .'o.---. .jn poco .n o-ubr.i; ro:. 

rarst nell'alcova Chris cr- to l'altra lera — dopo il du-o| che c.ipi 7 b -»mente rinm.i :1 tanto !i Kmofyil . un. dol-»- - 

r,,-nn.i , ntVni- c'^tncn’.o de' gloriK) preceden-e domin o in quo dez! ucc.sr.i e pcrsur.si\.T Cr’.sr,te:u'. quai..| 

mando a prospettare alia]- _ ^ joft.-into p- r d.*^; I • ,ir. A; menn-.n- l.-, m- M li F. n. ‘C..t,iir.. stm». ..; 

lanuto giinanc Iniili oan- fre-co \»-ntiC(no che spirT- irò Cl.*»-rino.i*ra e f.im.>nte di Veak.s <Or»^s'e'. ., T.ax arcn s • 

cheli! per mercede. Ma — dal ni.ire. a rompere !'* lei Ez s*o. che sprezza gli ’n- (Il Precettore», io Xena’< .sj 

'Mirprr.su. .sorpresa — fi poc- canicola vi’ .iH'obbed enza e .1 e-m- tEz.-'o* I -1 rez ^ di D mitr..wj 


Comincia 
il Festival 
di Napoli 


/'-‘O’Mru lii.’lii* lini' per-' 

Il probnbilc .coslitiito ci' l.iizo 
Untili vciubm dorcre iiMire dn 
mio ro.^.I iibboitorirrt rÌNticfia di 
niinii; Ettor.’ Dello i»iO!‘ 0 >inii. 
tt'-amii li'ranzotio <’ Fiibiniio 
Fiibiatii. 1.0 cniididotii r,i o. ipie- 
vt'ultimo, iiotiostnnfi’ ’o .s'in 
scarsa notorietà rlsiu-tUi ul pri¬ 
lli! duo, .Fcrnbra lo filo .sicura. 
Fobìuni ho old loi’orofo (.1 Tc- 
l«*ijlornnlc. in qiiiilitd di ri’dtil- 
tore capo, jd è poi occupato di 
«hUMl propromini ciiliurnli c. 
iiltiinotni’nfi’. <ti>lto .sene -Libro 
bionro -, 

Di oripiiic /lon’iiliiio. prono- 


le splendore j 01 . 1 . 1 - Di oripiiie fiorentitta. prone- 

Per il tono comple.s.-,i\o. le-. U hc-tiv.d dell.a «-iiiizone uè dui (»rii/>po coro o Faiilniii 
dizione del Coufe Orj/ non si n.ipolet.tn.i cornili.-. i qiic-t.i .se- c ,i Bcniobiu. .-tllo i'V. i ooie <• 
l.i.si’l.i indietro quelle di - ope- ra .di.» Mostr.» d Oltn-m.in* con su. .m eniuo cn-oi»’. n (po’Mi 
t.ne-- setlccente.sche dure «a l'esecuzione del pi.mo crup- utnmi rciiipi. due beo disfiMe 
morire. Il rifcrinicnto al S"'- po di dieci can/oni l.e altre frazioni.* i - pro/c.<iionistiIr. 
teeento capita giusto, porclié dieci saranno e-eguite domani ijufi dircttoniente u Bui li f Vn. 
nel Conte Orp imi che intrav- o domenica eer » le do,lici li- cbii’fli luroropo ron Ini o Kpo- 
vedere lo sviluppo dell operet- naliste (ogni gei.it i m- \eii.in- o i e '/.avoli era da tc.upo .mio 
!. i o tifi raiidcrille musicale no eliminate (pi ittro) hat- ..«Mnimminr#»- i.i sIpcso 

poi in voga nell'Ottocento, e tcranno per il pi.mo nosto p i 7 ri! 

da riseortrare un ripieg.imento La radio tra.sni.-’iera le pn- ^ cupo di L , 

di Ho.ssini sul vecchio teatro nir. due .serate alie '.UMl.i La *'ro oli.’dipendenze di Biool nel 

comico music.ile napoletano, terza .semf.i -sai.i ti.i-mes.sn in ';’Bh««»"ic ' 

Diremmo, cioè. chi. in que- TV (primo caii.ile» alle 22 e ‘ “ii’'*'- ' p('utir. - Icpiitii n 

sf opera aftiora piuttosto il ri- per radio alla -ti --.i or.». Lo Bernobcl. Costui, pùY direttore 
cordo di Cimarosa che non il .spettacolo sarà luc-cnt ito <l-‘ 'h’I Giornale del Mattino di E'I- 

pro.sagio di OiTcnbach Renato Tagliali. renze e del Popolo, ha scelto 

Cesile vicenda si svolge mi tra i redattori dei due pfornnli 

un lontano l'JOd al tempo (kl- ulciini tiri jirincipali lollabo- 

le crociati» e tuirr.i b- avvi’O- ' nitori- Paolo Viilmnru'iii c i r • 

ture sentimentali del Conte x- . tuo (ineiiiatoijrafn-o à ’I INipol.» 

Ory il quale, anziché .sc-zuiri' * • »’ dirìae l’iiftìcio stainva: Paolo 

le armati» m Terni Sant.i. .sv.il- ('(irnllinii riira la - i’>iiJM’,;tiii 

Zi» ]iiivate criJCi.ate tr.i le don- Jl%-' È. A JlJlqL^ iMiiiipii - trlvt-'iiiva ilvì’a Woim- 

ti(» rimiuste a caa.i. prue l-M * nicn c l'ieuc dal pìormilv jmi- 

conforto marit.nb’. il conte m «- famano ihv si piil»b';.-.i n /. 

tr.ivcste da eremita, indosj.i rniz**. E lu’i (luiiilr» dille II.M 

abiti femminili, ma sul più bel- •>- “L * molli altri sono uotnim d fi¬ 
lo ritornano,! guerrieri d*ill i ». •• Cinema dmm di Bcninbc» c F-i-himi' 

crociata e l onore delle 8 po.-«‘ i , Fabiano Fabiani è appmiio .uio 

e .mKo. Circola .1 volte nei- , '_ jl ,,„esfL DI lui .si parla imi 

la mu.sica un'irridente sprogi-i- laft'rag'HZZa rame il fiitUTo direttore del ') r. 

dicatezzn, m.i non venti il li- ■ » ■ . P-iiiormilr. t n buon pionir.'.- 

.sehiu, neppuie lont.imi, d'ua.i K|lz|||] via. dicono in fin del Biibuitm. 

fiuslala music.de. , j,,. - v, oioiitn la Iroii r 

Anche_ (picsta iiv.senz.i di rcr- fUtt'l bi lomv roplinnio noi- 

ce .s.itinc.i inUui.sce sull’esecu- i 

zinne, pnva di monlente, « ' . Diayi, » < ondo trr(< » , 

articolat.i su quattro piani .au- L.i ncerca .u pn tesoro -oni- fazioni uf/iriose, ai'relil». dmi 

tonomi <• sfns.atL Sarebbe un f mlasi.i hanno certi 'jne prr.%o i roppo la tiuino ci 


y.yytivs,.r<w fliI ---- - -- -- ---- --r*' 

nato Tagliali. renze e del Popolo, ha scelto 

tra i redattori del due pfomali 
iilciini dei jirincipiili (ollabo- 
nitori* Paolo Valnnira’ia <• i r - 
V- . t'eo iiueiiiatoijrafH'o il ’l P.ipol.» 

■ • »’ dirìae Vuftìcio vranuin: Paolo 

I f'arnllina riini la - HitS'.i’jiiii 

M AJUJIIL^ sMiinpa «» trlei-liiva dvl’a dono' 
* idra c l'ieiic dal pionmir Jim- 

. rniz'*. F. lu’i (|u«ilr» drllv II.M 

* molti altri sono uomini il lì- 

t '-Cinema duna di ficrnnbci e F'iutaii' 

», 1 Fabiano Fabiani è appuu.'o .mo 

U . «Piesfl. DI |ul .si p'irla Olà 

r3|^HZZit eomc il futuro dirrtiorr del Ir. 

, 1 1 • . h'uiornalr. I n buon iiionic'.- 

Cial blKllll 'C'. dicono in fin del Babmuo. 

( >!•’ • non .M monta la icsfa e 
rOSil vouliiiuio noi- 

■ - Biapi, s'-i ondo errtt' loii-rprr. 

La ricerca .u (in tesoro -ont- fazioni nf/inose. nvrebl><’ dmi 


gr.ive inconveniente -e. In oc- foK^ettisti hollywoodiani'» e ni 'uot dinornti c iiou sor»* >b. lou 
c.is-.oiie d una fitalTetia, i ve- «’i'hl™ di La ragozza dal bihint mi iplele i-M’^ntorv dr-iì’ onl, 
loeisti corre.vsero p<u ci.isciitui rosa, uii film i colori di B.vron »■ di Rrrniibri. li qua r .ciibra 
per .'•uo conto, contr.i.stando.; ll.i-k n 1,'iz i. ■<» «• . mU.eu*..:., abbui niiproi |■|•ianlrlltl• Moper 
il c.tnimino. Cosi è .succc.-.-o con .i ^1 ijorc... o\<> ». pr.»! igon to rhr, in fondo. Unni .lu'o i. 
d Conte Ori/. E' arrivato pri- si ::ico(ilr,.no e bi un sco’ie per capo drU'nfflrio stani,i.i iirUa 
mo lo .sccnogriifo S;ail Stein- iittiiart» i'impr*‘.«a (.Ini’sla s .'font.’cattni (’onir a o.rr ibi. 
herg ,'Oprattutti} per l.i lunga svolge mi m.iie. nei l m* istic: con far.ii « b.- '.ra. un i.oieo ■ o 
scema ette egli ha fatto svol- fond.di del'.- ,ir(|ue chi» li.t- lui non trorvrrbbr il nr- 

gero sulle note introduttive gnano r*-oI i ed m p rl«* .■ tessano gradinirnto d>-l'r /orz.» 

(ieiropera. fltt.i di disegni ar- Itordo d* uno yatch. I poiso- pohtu itr :nq>r<inii!r n-l ,i od a.. 

guti. failtasias., grotteschi, iiaggi .-ono i.itti provetti mio »''i (i>rniidn itocrrnat’i n 
Prcssocché a spalla è arrivata tutori Mitiacii'u i; eon pinne ed /'* irrto roniunq-ia ih" la Di' 

la mu.sica, ben Kirnila da Schip- app.irccchi n.-piratori ii \e- m>»i pare disposta, n qm'^’o 

pers. ma stilisticamente oppo- diamo a iunzo. Irojipu .« luti- mnipo. a fare alcuna conir 'o 
Ftu «alle .scene. QiJ(».ste splgolo.-e uo, osplor.ir. : forid. m inni ne. rotvndo iniintrivrr .rniprr 
c nervo^^. i.strawinsklanc. di- urndere un ii.»'cec. ne. recM- un rlrnirnlo - fidato - alla ilt- 
remmoU (piella (la niusle.t) perare *1 te.»oro Questo, che li- rczione d'’l Tclrpioruaìr 


LOSANNA - Charlie Chaplin fotografato ieri 
nella clinica AAontchoisi con in braccio il suo 


bambino si chiamerà James 


jp.t'nolta, tutta cur\e nira po* :ntrr, riirnlo Tirile ni i 1 i: Hiuyi * Dt l>i: m l’ra ptiflc- 

Terzi e quarti, i costumi im- ni dellr autorrA spagnole, dar.* fo loriir </rl probabile dircffore 
pasticciati di I cter ^ tc>t i ad uno dei prot.mo- ui un imporfanfr qtiop'd'cno t/m. 

resia di Hoppe Mone>:attl. nV^i che tcn'ei.^i U; di'.lar^i dn Infirsc. iirrnabei pii u//r/r»dibi' 
ptultosto impiur.na in * nor\'c- ^uo. co[upu:ii por l’/xlcr'^i tut- /oTnri/iqur un nitro lororu/», 
Si-on/c ijoi.nrd'.cne ^olo U»r»> 'iCT/ipre ttrUa TV Tor/c f;:opi 

I <\'intan:i — •- fn f:lni p mo d’.twrntur*' rr^lrra dir'’tlorc ti: IIF, Jn i ui 

hanno compensalo 1 acerbità (lun<|Ue. ni* i .i *oont.it<» taiii -ì del Babui/io ipicllii di rUddure 
delle voci c dello ctì.o con :I poCvi :ni:Ma.:;na;noni\ eon eo’^l ap?i uonn/il orrucr • hrur ii' - 
\oIenteroso iiiseruneiilo dct'.a abucati luoi^h comune (i.a ap utiu carice formalnirnu* impoT 
loro vocalità nel ritmo spcò^o par:re stucchevole Vi wa di minore reioonji:- 

<'nn comp.1 Olio M .rk Stovons COTI bUitù. e lina procrdu ra i 11" ! r. 

per^ aìlOsCln^tr»!- V.On s(jteco Hti* 1^1 tj-* «rt!ctr 4 r 

sol*«t<*co si e aflerni ilo il so- , *' ,;”*' * 9 n_str» adottala lon la »aiJ(.s"na nu- 

.-oi.si.co si e aiiemt.uo 11 .so j)-,, . Robert S*t»ih 

prano Luisa De Sett che bt !rn.'--.a 


prano 

d-v.sn yipl.'itisi e chi.innte coni 
F.etro Bottazzo, Carlo Badio.' 1 


Vice! 


I. s. 


Una splendida nttrke 
neli'<Elettra» di Soffocie 

Il caso ha voluto .«v\:cir -,..,-.lu/ì o:.*» niiior..r,. „ h... -ci.-id <...’( i.r.» s-r., »• d Lz sto E.- 


Gli spettacoli del Piraìkon Theatron a Ostia Antica 

da attrice 


r 


/ ■ ^ 


le nel programma), si che costituite dagli -su»*;- della morte d: lo*, si dispera. po«taz.onc del Coro, curaU d d- 

’ntende offrire alla Goforth Macoli classici- aH’aperto. la si. ma è prò .ta po. .« far giu- la Loukla. per i niovlrttenti. 

pn'iimicizia puramente spiri- maggiore popol.irltà. Ne ncor- stizia ancn»» da se. I punti no- e dal Kydoni.itis per la nri i- 

liiiilc 1(1 terribile Flora ir- diamo, soprattutto, la vibrante da!; del dramma, come sap- su^a. Lo ieratico atteggiarsi dc.- 

rnt.’ oli.. affermoTintti del ra- rapprescntaiione fornitane die- p;.imo. -ono due: l'esplodere le corcute sarà pure flloloz - 

•-'d* olle affermitiztont del ra- ve Piccolo di dell'angoscia di Elettra, che si camente esatto, ma stride co.» 


Iiiiilc In terribile Flora ir- diamo, soprattutto, la vibrante da!; del dramma, come sap- su^a. Lo ieratico atteggiarsi dc.- 
ri.to oli.. affprmnTtnni del ra- rappresentaiione fornitane die- p;.imo. -ono due; l'esplodere le corcute sarà pure flloloz - 
—.i li^r ciTnnl or sono dal Piccolo di dell'angoscia di Elettra, che si cwuente esatto, ma stride co.» 
un—(, ma. quando lui le rti- con la regia d. Gor- crede ormai sola, nel dolore e il sostanziale realismo dell'csc- 

ce addio e st allontana, lo Strehler. e Lillà Brisnone nella nsco^^:^: -.1 g.oioso rico- cuzione e del testo. ... - 4 

manda a richiamare dalla se- protagonista. Il fascino che noscimento dei due fratelli, che Asoasìa PaDatnanaq^ÌGU in u Elfittra )» 

gretarhi; accettando, eviden- quest'opera esercita sulla co- prelude alla spietata punizione ■9* H nanaSS 





controcanale 


Viaggio in Italia 

\ ia};Kii) tn Ilaliu, trasmesso ieri sera per tl ciclo 
Dociinienti del cinema italiano, non i’ certo tra i 
film piu conosciuti di Rossellini. Qualche (inno fa, 
come ha ricordato l'annunciatrice nel breve pisto¬ 
lotto ini:i(il(’ che, in qiicsfo programma, sostituisce 
(con ben ixico sneeesso, in ferità^ l'introduzione 
critica, I registi della Noiivello vagite francese lo 
proelamnrono loro antesignano, per ragioni non del 
ii'tfo chiare, che lo stesso Rossellini. durante tm 
convegno tenuto a Win’zhi, .stento a definire. 

.You si può negare, d'altra fxirte, che il periodo 
ili Viagfjio in Italia sepiio per Rossellini una fase 
di npienuinenfo: ollonfonafo.si dalla sua ispiragione 
l’pii’u, il regista di Honia. città aperta non riuscì u 
riirociire sul terreno del saggio psicologico e d» 
costume momenti telici come qiu’j/i dei suoi film 
sulla Resistenza. 

Per in.serir.s*i di iiitoco direttamente nel /ilon»’ 
centrale del cinema italiano. Rossellini dovette p>- 
rare il Gei»crale Della Rovere; unu ofiern che, sejh- 
piire eon spirilo dicer.so, tornava al tema primario 
della lolla jxtpolare contro il fascismo c il nazismo. 
Per certi versi, (iiiindi, ViaRgio in Italia ('• un film che 
(leiiuista il suo preciso valore solo nel confronto 
con il re.sto della produzione roselliniana; non di¬ 
remmo che possa essere classificalo come un * do- 
enmeiilo del cinema italiano -, in se e per se 

For.w 111 areemre, la TV, che ha gh't (leipiistato 
da menti ium l’oiitroiili del cinema, deciderà di 
incllcre m nuda delle antologie crgaiiiche da 
maggiori aiitnn; e, allora, la trasmissione di film 
come ViuRRio it» Italia risulterà pienamente gin- 
sltfieala 

L'alternati va (ill'opera di Rossellini era co.stt- 
tuitd, sul .v'(’cou(l() (‘duale, da Girotondo show, unu 
delle trasmissioni leggere in serie, approntate jht 
l'estate. Le altre, come è noto, sono Campanile 
sera. L’ninico del RiaRnaro. e 11 corriere dello 
vacanze. 

Le < troi'ul»’ » dt queste trasmissioni sono dot*- 
foro . est ire ». nel senso deteriore della }Xtrola c 
(igni puutdtd lo conferma inesorabilmente. Forse 
alla TV si pensa che, al more o ni monti, la gente, 
piu distesa e disimpegnata, s'ìa a priori piu pro- 
rline all'indiilgenzn e alla sopportazione. Ma, a parie 
il fatto che in Ilulia è (incora tanta la genie che 
rimane a sudare in eillà, non crediamo proprio 
che limi simile conrinzione sia fondala. Il telespet¬ 
tatore pili ben dis}X)sto del mondo non può tro¬ 
vare dirertenti i confronti come quello di ieri sera 
tra Toni Dallara a Paolo Carlini, in nessun caso. 
.■Uiehe jx'rché. tutto sommato, esso sembrava una 
ripetizione dei precedenti match tra Modugno e 
Del Afoiidco, tra Braniieri c Luttnzzi (c, in realtà, 
lo era). Eppure, qnesin confronto era II clou del 
programma, come .'>empre. OHretutlo, via, che fi¬ 
gura et fneviiimo dinnanzi ai ragazzi 

cesareo 


vedremo 

Gangsters 

d'America 

In’Z.a quest.! .sor», ^ii! 
condo canai». 1.» - 'r.»* ^u 
(ìaugsterj (leali .‘Tfat: L'a *’ 
E<sa si apro con un pro- 
gi iinina cito rr.\oci l'orl- 
g no 0 la f.i»o d; magz'or 
potenza dell » g .ngs clflla 
mal.avita s’.'itun.tonsi». S .rà 

I attorc Edw.-.rd G. Bob n^on 
» present.irc la putì’ i* i m- 
trodutt.va della -.t e. '.b 
qu.ilo è stata r>‘a! il d i da¬ 
gli !itOs?i autor: d L'.\ut> - 
rieo (li .Marf; TiCiiin e di 

II t’Cro hVil 

Le puntate succ -- \i*. prf- 
écntateda Leo I. Wo.I» m b >; ; 
corrlspondent.' di R.im i d"l 
tfa.ihin( 7 ton Pod, ».'.rr*in- 
no del m iter..ilf olfer'o dal¬ 
le "inchies** go’. lui.* '.e 
D'DwvfM-Turkiis « K'f u'- 
v^fi. C iiriue de. p ii f «ir - 
ger.at! (• I,)! g iiiZ'* .\1 V. r<>- 
n»‘. Diitclt .‘'cliMl'z ■ 1) ’■ 

Ut' de!! i b r: i •, Leu s Ibi- 
cli.ilter. < l.epK'* . Iiuul .*■)-' 
e pre- ileiiti’ d- .i* • .Xii'in in« 
uni c eli Rele-. Buggsy 
Sicgol saranim i per-ionas*! 
elio sfileranno nel eur-o d^l 
gruppo di tr.ism.-s.oii.. 

Si tratt.i (li un programmi» 
'.ndubbiamente IntereM'i in'e 
e tanto più lo -ar.i se ■ fion¬ 
derà l'esame di (luesio fi»- 
nonieno di or.iiiinrilità. n- 
71 precedent., .-.ul!»’ c .u»e 
sociali che lo prò lu-sero. 
cos.-i di cui (lub.t. l'uo G i ;1 
giornalista i.mer e .no \Vo’.- 
lemhorg cd E’t.ire Di i (!.>'- 
\aiina nel Riu/'oiorr. •«■(■ d 
(luest.i .se;».m.in 1 e-p!*!*u l'ii» 
g ud.zi ebe \o‘zl »in»> .■•,l\.i*. e 
classe d'.ngeiiii’ gu\t’r’. , 
poi.zia. g.uii.e. (iegli Stati 
Fnitl dalle iiot'’ le-ponsab'- 
l t.» e compiici;.! i‘be -ii di 
lor*) jH'.sano. I due g.orii i! - 
s*i aflermano che una - legi¬ 
slazione quanto m .i r spet- 
tosa dei diritti delle l.ber'.i 
quale è rain-Tic.-.n.i li.i per¬ 
messo l'ascesa del •g.mgste- 
nsmo“. Concetto In.immls- 
elbile in quant,, lin ro.» con 
raflermare che la demoera- 
t ti favorisce lo sviluppi» d'»!* 
le organizzai.Oli. dell., ma¬ 
lavita 


Raìiii 


programmi 


primo canale 

10,30 ProQFsmmfl cinems- ppr ta iota ton* di kb- 
tografico 


15,30 Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico 

18,30 Telegiornale 

del pomcrlfKto 

18,45 La TV dei ragazzi 

«) 1 racconti del natura¬ 
lista; b) «Il rlub di To¬ 
polino >. di Walt Dtsne« 

19,55 Che cos'è la mate- 


malica 


20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

della aera 

21,05 la crisi 

tre atti di Marco Praca 

22,45 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 


21,10 Lotta ai gangsters f, 

22 Conversazione reli* 
giosa _ 

22.15 Telegiornale 
22,45 I mimi di Praga 


raienta lidwBrd C Ro» 
inann 



|r 

Edward G. Robinson presenta la prima 
ountata delie trasmissioni sui gangsters 
d'America 


radio 


NAZIONALE 

Gloninle radio: 7. 8. IS. 
15. 17. 20. 23: 0.3.»: Corso di 
I ngu.a spagnola: 8.20: Omnl- 
hu-. (prini.a p.»rt*z): 10.30: 

('.irfcggi d’r.more: Guillame. 
.\polIlnair(} e Madeleine: 11: 
Omnibus (seconda parte); 
12: C.anzonl in vetrina: l‘2.1.5: 
Arlecchino: 13; ^9’ Tour de 
Fr.ance: 13.30-H* Il vent»- 
gl'ot H-14..‘i.»* Tr.asmisj'.an! 
tegionall: l.ì.l.à: Le nov rà 
da veder”; 15.30: C.ani’t m’i- 
« cale: 15.45’ .\ri.i di ca«« 
nostra (c.antl e danze del 
popolo Fallano): l'> Pro¬ 
gramma per i r.ag.a77i; 10.30* 
Ouverturcs. intermezzi e 
danze d.i opero: 17.2.5: 11 Set¬ 
tecento musical»»: 18* Ravel: 
- .Albaroda del gracioso - 
(da -Mirolrs-»: 18.10* Con- 
c» rto di mii-.c i legger»: 
19.10: 1 .a voce del l.avorn- 
’or : 19.30: Motivi n u'ostra; 
‘20'^O* 49’ To’ir de Fr.anze: 
*20 t'O* Applj'i'i a . : 20.35* - Il 
br gan'” ■». di G M-rppe Bcr- 
:.i: 21.10* Concerto Stnfon - 
co d.ri»*’o da Wilhelm Loib- 
r.er; 22 40* Le”rr'» ria c.asa: 

SECONDO 

Giornale radio* ore R'0, 
9 30. 10.30, 11 30. n.ro, 14.3(». 

l. 5.30,16J0. 17250. 1S..30. 19.30. 
20.30. 21-30. 22.30: 7.45: No- 
t.z'e per l turisti «♦ran'eri: 
8; Miis'ehe del mat'.no: 8 35: 
Cant.a .Tuba De Palma: 8 50: 
R tml d*oggì: 0: Ed*r one orl- 
c naie: 9.35; Venfanr.l (pro- 
crarr.M'.a n’.M-'ciie di T.eo 
Ch'04*o e V.to M.*» nar ': 
!0 33- Canzon . canzon': 11: 
\fus*c.a per voi eh** lavorale: 
12 20-13: Tr3«na*<s or.: regie- 
na!': 1.3: L.a s.gnora delle 13 
presenta: 14; Voci aita ri- 
b..I’.a; 14.4.5- p.»r gU am'cl 
del disco: 15: Interpreti fa¬ 
mosi: Wilhelm Furtsvaengler 
e !*orches*ra F’iarmonica di 
V'enna: 1.5 33’ Canzoni ntll» 
cr> aggia* 1*»* R.:rro e melo- 
ri a - 4<»3 Tour de France: 
17.15: Nell'Arno d*arg«nto: 
17.35* P.ccola Enc cloped'a 
Popolare; 17,4,5: l'n mondo 
nn> v'sto. radiodramma di 
Giuseppe Lanza: 18.15; Pe|»- 
n no d‘ C.apri >» t suoi Roc- 
kers: 13.35: Milano: semifi¬ 
nali zona europea d Cop¬ 
pa Davs Ita’.i3-Tnch'lt»'rra; 
L3.4.5: I vostri lareferti: 
19.50* Tema '"n m crosoleo: 

I tempi c.amb'nno: 20.3-5* R'- 
tratto n. 2 del valzer: 21 35: 
Pesc*torl di ato.nal: 22’ Mu- 
s che Tteìl.a sera: 22.35: X Fe- 
s: vai della c.-.nzonc. 

TERZO 

13.30: L’Indicatore econo- 

m. co; 13.40: Panorama delle 
•dee; 19; L* Rassefina <cul* 
tura tedesca): 19J0: Concer¬ 
to di Offnt «era: '202)0: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20.40: Franz 
Joseph Haydn, Divertimen¬ 
to n. l tn sol matglore: 21; 

II Giornale del Terzo; 21220: 
•• Il ciarlatano meravigltoso • 
due tempi d! Tullio PineUL 








l'Unità >■ venerdì 13 luglio 1962 




PAG. 8 / spettacoli 


Big 

Ben Boll 

di j. C. Nurphy 


RIASSUNTO: 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
il suo manager 
Halnes partono a 
bordo di un oiro* 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: • lo so¬ 
no la ragazza 
che le) sposerà». 
Bolt cerca di 
sfuggire alla cor¬ 
te della giovane 
(Rome). 


Pii 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di 6. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 




31 


ri 


BOtUE #1 <' 
IMMÀClMaOt 
PIBOVABCILMO 
BUONCUOliC 
CeUCENCSOCCKIP- 
MIlARXUei 
fE« wen 

INPIUAltE . 

I suamti/ 


ISfsiS 


aSP/iSLAlENOLE 
\AOKOIiOSaO~ 
reitTENTA- 
Tifo/ 

N 


MA,«IGNOai»:A. 

IL oc _ 

Acce-rnswt 

lElZMINI/ 


’MABCfOKuair 

imoaLi^e • 
IdefOAceer. 
xdffie/ 




A'A 


2 ' /• * » *! 


br 


&0f)0 CteCfo CAMRorte Uni vt^vsai ^lxtc^o 

Hoeria gzate, ma hom sr^szevo pi 
RTTQB UM giocano INCI%CMC& t GUANTI 
CON IL RasAWoe tìUKPIOfte/ 


I 


^2" 


MALSIìMIMUTO/ 

; BOLTf vosuo' 
ISONO 

I iNCRocuee i 
GUANTI CON L&t / 


COUP PI eie CS 4 

OtSOOATOI 


V ' 




i 


/ 


VA eENE/OSdO- 
'ClNA.MAeoMO 
mCRUlETO^ 


MANO -VUNA I 
<3«Anoe- J 

I 

> c 



UM «SARÒ.' 


o 


PAVVEPO iNCPEPl- 
BILE/ - 


Cd 


LlNALTeo,©K3»k)RE ^ 


t/C' 


m 




vo ceno CVS 


pnfi/^ 

TUeeUUMiÀ ]€ONOtMPE- 
Ba^AZZAB^ y^tAUACAIt- 
HOMPBftCAN-^ TACa BPr 
xAtZKvee L 
Cow-Ra/C 


PE* • 

'queuociie, 
.FAHCV’ 


VABEME/ 


'UHACWOE 


, CAHZÓtìé/1 

l#" 


1 6. 


(t 


PBRCME'SIAI 
CANTANPO 
60 U)PER 
AIE/ 


} 








LkjjJ 




m 



lettere alP 


r- 


Già raccolte 
394.230 lire 
per gli antifascisti 
La sottoscrizione 
continua 

l'ino u sabato scorso (la lotta 
, (tei poligrafici non ci ha permes- 
• so di far uscire regolarmente gli 
. elenchi della sottoscrizione) per 
‘ gii antifascisti genovesi erano sf«- 
, te sottoscritte L. 394 230 

Diamo ora un nuovo elenco di 
sottoscrittori. ttOMA: un gruppo 
di lavoratori dclPUAlR (dipen¬ 
denti della Prorincin di Roma) 
L. 3.500, così ripartite: Vittorio 
Cliecchi L. oOO, Lea Carlclli 1000, 
Silvano Ffibeciii 200, Pasquarosa 
Celli 300. Lilia Marcelli 1000, 
CJerniana Maj>ni 500. Un gruppo 
di compagni della sezione di Por¬ 
te Fluviale, al termine di una 
riitnione , hanno 'sottoscritto lire 
5.000. il signor Nicola Monaco 
L. 1.000. 

ANCONA:'Egiziano Lodoll di 
Pietrolcroce manda L. 1.000 e 
scrive: K Ve le invio In favore de- 
gli antifascisti genovesi ingiusta¬ 
mente processati questi giorni a 
Roma, per I luminosi fatti di Ge¬ 
nova del inglio 1060 >. 

LA SPEZIA: Bruno Fattori li¬ 
re 2.000. 

TERAMO: da Roseto degli A- 
biuzzi Vittorio Perozzi ci invia 
1.000 lire e una lettera: « Sono 
in favore dei sette antifascisti In 
carcere che, nelle famose gior¬ 
nale di Genova, ebbero il co¬ 
raggio di sbarrare la strada al fa¬ 
scismo >. 

Gli amici di Pisa 
ricordano 
Titta Ruffo 

Cara Unità, 

alcuni anni or sono, per inte¬ 
ressamento delle autorità, fn 
creato presso il Teatro comunale 
« G. Verdi > im Museo per ono~ 
rare Titta Ruffo, il grande citta¬ 
dino scomparso. Ciò presuppone¬ 
va che nella ricorrenza della 
morte, il 5 Luglio, venisse ri¬ 
cordato a tutta la cittadinanza. 
Gli amici affezionati io ricor¬ 
dano quale esempio di virtù, 
di modestia, e come figlio di Pisa 
che seppe degnamente onorare 


ritalia in tutti 1 teatri del inondo. 
Alcuni amici pisani hanno deci¬ 
so dì ricordarlo, sulle tue colon¬ 
ne, a tutta la cittadinanza, alle 
autorità c alle associazioni inte¬ 
ressate. 

per iin gruppo di amici 
ORLANDO MANNOCCl 
Pisa 

u Cerca amici 
un giovane 
deirindonesia 

Cara Unità, 

- ‘ Desidero corrispondere c fare 
amicizia con qualche italiano; ciò 
mi ha spinto a scrivere questa let¬ 
tera e vi prego di pubblicare sul 
rostro giornale il mìo nome, il 
mio indirizzo a i mici c hobbles ». 

Sono un ragazzo indonesiano di 
18 anni c faccio collezione di fran¬ 
cobolli, riviste, cartoline, distìn¬ 
tivi e di altre cose da scambiare; 
mi interesso di musica, sport ecc. 
Spero che mi aiutiate e vi rin¬ 
grazio in anticipo per la vostra 
gentilezza. 

EDWARDO T. S. 

54 Diponegoro Str. 

Kalisat Djatim 
(Indonesia) 

Vermi e insetti 
nell'acqua 

del Comune di Lettere 

Cara Unità, 

da oltre 6 mesi, dal sottoscritto 
e da tutti I cittadini del Comune 
di Lettere (Napoli) fn fatto pre¬ 
sente al sindaco che Vncqna era 
inquinata e che insieme ad essa, 
dalla cannella, sgorgavano grossi 
insetti c vermi. 

Fn suggerito dì procedere al 
lavaggio delle tubature, unico 
mezzo per eliminare il grave pe¬ 
ricolo per la pubblica salute. Il 
signor sindaco ha ritenuto di non 
dover accogliere tale suggeri¬ 
mento e si e limitato a far effet¬ 
tuare, in maniera limitata, la di¬ 
sinfczione delle tubature, immet¬ 
tendovi disinfettanti che. pur¬ 
troppo, non hanno eliminato il 
pericolo ma, forse, lo hanno ag¬ 
gravato, perché In quantità dei 
vermi è sensibilmente aumentata. 

Le infermità dei cittadini .si 
moltiplicano di giorno in giorno. 
In maggior parte di essi n ormai 
costretta ad attingere acqua da 


ì: 4»‘ .<■* X-’ -ó ^ fi" 

qualche occasionale pozzo o ' a 
recarsi nel vicino comune di Ca- 
sola. E‘ una situazione ormai in¬ 
tollerabile, specialmente con il 
gran caldo incipiente che potreb¬ 
be provocare anche qualche epi¬ 
demia. Il signor sindaco, sordo 
a tutte lo preghiere, potrebbe es¬ 
sere indotto a provvedere, una 
volta reso pubblico il fatto. 

ESPEDITO LAMBIASE 
Lettere (Napoli) ^v 



Non vuole -fare 
la 14^ ora 




r'À 




Propone di ridurre 
le tariffe ferroviarie 
per i lavoratori in ferie 

Caro direttore, 

in un recente orticolo si pur- 
lava di nuovi orari delle ferrovie 
e di aumento dei treni, durante il 
periodo estivo. A mio parere sa¬ 
rebbe stato bene che, contempora¬ 
neamente, si fosse provveduto a 
concedere riduzioni nel periodo 
estivo, e per tutta la rete ferro¬ 
viaria. Siamo in un regime de¬ 
mocratico e le autorità governa¬ 
tive dovrebbero, in un certo.qual 
modo, agevolare i lavoratori che 
godono delle ferie, incoraggiarli n 
visitare questa nostra bella ìtii- 
lia. Questo beneficio, una volt,! 
diranno, per coloro che lavorano, 
.sarebbe poi una realizzazione tan¬ 
to difficile? 

GIUSEPPE PARRELLO 
Roma 

Non dimenticate 
di indicare 
il vostro indirizzo 

Continuano a pervenirci in gran 
iiumei’o poesie, racconti ed altre 
cose del genere; mentre ringra¬ 
ziamo per la fiducia che ripon¬ 
gono in noi gli amici die ci man¬ 
dano materiale di questo genere, 
ribadiamo però con rammarico 
clic non possiamo accontentarli 
per quanto rlffiiarda la pubblica¬ 
zione sulla nostra rubrica. -r-- 

Moltissimi altri amici ci scri¬ 
vono senza specificare il loro in¬ 
dirizzo. Siccome le lettere die ci 
giungono sono tante da non po¬ 
ter esser tutte pubblicate e sic¬ 
come a molti amici vorremmo ri¬ 
spondere personalmente, rinno¬ 
viamo a tutti l’invito ad indica¬ 
le bene, oltre al nomo c al co¬ 
gnome, anche l’indirizzo. 


i ^ 

e chiede lavoro 

Signor,direttore, 

• * sono un operaio qualificato te¬ 
lefonista e la vorrei pregare, 
molto gentilniente. di lanciare un 
appello attraverso le colonne del 
KSuo giornale per tentare di re- 
{dere sq qualcuno — muovenduù 
a compassÌQlie — .mi offrirà un 
lavoro che Oftnal ho perduto, sem¬ 
bra ■- irrimediabilmente, da due 
mesi. 

Qui a Firenze nessun (luotidia- 
no SI è preso la briga di aiutar. 
mi.* pretendono un fatto di cro¬ 
naca. 

Ilo moglie, è affetta da t.b.c., 
c una bambina. Dopo aver Inco¬ 
rato 12 anni (dico dodici anni) 
come operaio telefonista, temo che 
In dispcrnrioue ora mi porterà 
verso qualche episodio di crona¬ 
ca nera. Ma non vorrei fare quel¬ 
lo clic (ilfri hanno fatto per jiro- 
curarsi un lavoro, ricorrendo al¬ 
l'espediente della 14‘‘ ora, facen¬ 
do fintfl <li colermi gettare dal 
Campanile di Giotto. Cose me¬ 
schine. ma sono riusciti a far par¬ 
lare di se. 

K’ doloroso dover confermare 
tutto questo, ma sento che la mia 
dignitosa povertà non posso più 
tacerla a nessuno c ad alleviare 
la mia fame non. basterà certa¬ 
mente la risibile cifra di 370 lire 
giornaliere che la Previdenza So¬ 
ciale mi dà come indennità di di¬ 
soccupazione. 

Ilo sempre lavorato con le dit¬ 
te appaltatrici della TETl e que¬ 
sta società ha ritenuto di respin¬ 
gere le mie domande di lavoro. 
nonostante che, per 12 anni, il 
’ mio lavoro abbia contribuito a 
farla sviluppare e potenziare: un 
lavoro qualificato quanto quello 
che esplicavano gli operai alle di¬ 
rette dipendenze, e meno pagato. 
. Ora mi chiudono In porta in fac¬ 
cia. L” questa la giustìzia sociale 
del governo di centro-sinistra? Se 
trovassi un lavoro sarei disposto 
. n venire anche a Roma. Nella cer¬ 
tezza che vorrà pubblicare il mio 
disperato appello. In saluto c la 
I ingrazio con rispetto. 

DINO VERDELLI 
viale dei Bambini, 15 
(leololto) Firenze 
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ARLECCHINO 

Itiposo 

AULA MAGNA Città Unlvers. 
Riposo 

B. 8. SPIRITO (T. 63!).310) 
Domenica olle 17 C.l« D'Orlglia 
Palmi in: « scaiupulu . di Darlo 
Niccodcml. Tre atti. Prezzi la- 
niiliari. 

DELLA COMETA (T. «13.703) 

Riposo 

ELISEO (T. 684.483) 

Chiusura estiva 

FESTIVAL DUE MONDI (Spo 
leto) 

CAIO MELISSO, .-lite 12 Concer¬ 
to da camera; alte 21: « Black 
Natlvlty ». corso: alle 18 Ras¬ 
segna clnrmatograflca. NUOVO: 
alle 21: « Carmen ». TENDA; al. 
le 21: a The milk train dnrsn't 
stop herr anymore ». PALAZZO 
SANSI; dalle 10 atte 12 e d.-illo 17 
atte 19,30: a II seminarlo » di Lee 
Strasberg. 

FORO RUMANO 
Riposo 
[GOLDONI 

Domani alle 21.30 Comp. Negra- 
Americana con « Shakespeare 
in Ilarlem c Miscter Jazz» di 
Lanffiton Hughs. Novità as¬ 
soluta. 

MILLIMETRO (Tel. 431.248) 
Alte 21.30 C.la del Teatro d’Artc 
di Roma con: • L’alba, il giorno 
r la notte . di Dario Niccodemi. 
NINFEO DI V. GIULIA tvia 
le BcUe Arti ■ Tei 350.719) 
Alle 21.30 Stabile Balletto Clas¬ 
sico con G. Barabaschi, R. S 
Moretti. B. Tclloll. con: • La 
commedia dell’arte », « Drcus 
Itallae ». « Grand pas de deux ». 
« Mozart Stioiv ». Dir. M. Corti 
Collconi. Grande successo. 
[PALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

[PIRANDELLO 

Alle 21.30: « Erano tutti miri fl- 
gU » di Arthur Miller. Regia di 
Aldo Rendine. 

IQUIRINO 

Riposo 

[RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

[SATIRI (TcL 563.323) 

Imminente V Festival della no¬ 
vità diretto da NIeo Pepe con 
atti unici di Borgioli. Fratti. 
MorettL 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 

Paladino . TcL 683419) 

Alle 21.30 SpetL Classici: « La 
Mandragola » di Nicolò Machia¬ 
velli con Sergio Tofano. Mario 
Scaccia. Sergio Bargone. Franca 
MarzL Rina FranchettL Regia 
, di Sergio Tofano. Grande suc¬ 
cesso 

TEATRO DEL PANTHEON 

, (Vicolo Beato Angelico) 

► ‘ Imminente inizio stagione eatl- 
‘ va di prosa. 

TEATRO laboratorio (Via 
' Roma Libera 23 - Piazza San 
f- Cosiroato) 

i ‘ Alle 21.30 Carmelo Bene prescn- 
la uno spettacolo Majakowsky 
Prezzi L- 1000. 

.TEATRO ROMANO (OsUa 
\U Antica) 

V Domani alle 21.30 H c Pirakon 
' 5 Theatron» di Atene presenta: 
% « Elettra » di Sofocle. Traduzio- 
‘l ne in greco moderno di G Gty- 
g, pria. Presentato dal E P.T. o il 
1 Centro Teatrale Italiano. 
VILLA ALOOBRANDINI (Via 
; Nazionale) 

f Alle 21.15 s 8 * Estate del Te.ntro 
[ Romano » con Chccco Dtirnnte- 
I Ti Anita Durante e Leda Ducei m: 

I f m Roba vecchia e cuori giovani • 
di Placido Scifoni. Regia di £n 
f zo Liberti. 


AmAum 

[museo delle cere 

Emulo di Madame Toussands di 
Landra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore io 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ’ 

[ambra JOVINElli (713.306) 

Rwlcosa che scotta, con C. Ste. 
VMM c rivista Salvemini S ^ 


CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Lucrezia Borgia, con M. Carol c 
rivista Uit 4 

LA FENICE (Via Salaria 33) 
qualcosa che srutta, con C. Stc- 
vens c riv. B.iraoiid.i di Doiiiu’ 

H ♦ 

PRINCIPE (Tel 352.3;»7) 
li grande iniposiore. con T. Ciir- 
tis c rivist.-i SA 44 

VOLTURNO (Tei. illAfàlì 
La rivincila dell'unino lmisthile.[ 
con J. HiilltC rivista VoUab;^. 

CINEMA 

Prime., visioni 

ADRIANO (l«l ' 853.153) 

Gli span'leri dellu stretto, con 
K. Hudson A 4 

AMERICA (Tei 580.108) 

I. c schiave bianche, con Rosan¬ 
na Schiafllno (lllt. 22,50) A 4 

APPIO (Ter. I7t).0jb) 

Le avventure di AJJ Hall.), con 

J. Dcrck A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.507) 

The F.U.I. Stor}’ (alle 18.-I3-19.13 
c 22) 

ARI8TON (TeL 353.’23U) 

Mondo cane (ap. IC, uIL 22.30) 
(VM 16) DO 444 
ARLECCHINO (TeL S5&034) 
L'Isola misteriosa, con M. Craig[ 

A 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 
I/isola misteriosa, con M. Cr.iig 
(np. 16,15. uit. 22,40) A 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Tre delilli per padre Broun, con 
M. Kuhmann G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
lai ragazza dal bikini rosa, con 
J. Dru (alle 16.30.18.15-20,33.2.3» 

A . 

BRANCACCIO (TeL 735.23S) 

I. c as'venture di AJJ Babà, cmi 

J. Dcrck A 4 

CAPRANICa (TeL 672.465) 

Nolte senza One. con II. Mit- 
clium OR 444 

CAPRANICHETTA (672.4631 
L'isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

CLOOIO (Tei. 355.657) 
codice segreto, con R. Il.'inin 

O 4 Ò 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I moscbeUIrri del mare, con A. 
R.iy (alle 1E15-J8,05-JO.I5-22.43) 

A 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Ombre rosse, con J. Waj'nc (.illc 
17-18.40-20.40-22.40) DR 444 

EUROPA (Tel 665.736) 

La signora omieldi. con Alee 
Guinness SA 444 

FIAMMA (TeL 471.100) 
Suggestione, con S. ll.a>'\vard 
(alte 16„T3.18.43-20.J3-22.50> 

DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

On thè Beach (alle 17-19.30-22) 
GALLERIA (TCL 673 267) 

II giustiziere dei mari (prima) 
GARDEN (Tel &S2.84»> 

Le asAcnture di AJJ BaM, con 
J. Dot^k A - 4 

MAESTOSO (T«t 1W.M6>’-'- 

Le srhlase MmmINw con Ro^n- 
na Schiaffino 4 

MAJESTIC (1M. BMIIOS) 

Le schiate MomBc, con Rosan¬ 
na SchiaftliMA 4 

METRO ORIVB-IN (M0.151) 
CMM-tpanirà «M gElia (alle 
2 MMBUS> h 4 

METROPOLITAN (666.400) 

g«XV al nrofi (alle |kJO-lk.45 
• 3M»-2S.S0) (VM 16 ) DO 4 

M ICRON «lei SM.493) 

MMSulUnBIM^IiGaMcri a 
San Marcello • Tel. 64044.3) 
Sala A: ■ Mù gmaSe spetiacolo 
dM MMM«. con J. BNu-art 

dR 44 
Sala B; L’Iavero 'M «zimine, 
coir J. Barvag (uit 2154) DB 4 
MOOERRO <T«1 460 2SS) 
Liapal na al chiama 

JSSmSnO BALCTTA 
(TeL 4BEM6> - 
LTacla aMctlaaa, con M. Craig! 

. A 44 

MOROfAL (TM. fHJ76) 

La an f MWhH M'All Babà, con 

J. Derek A 4 

NEW YORK (Tei 780.271) 

GII sparvieri dello stretto, con 
R Hudson A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Breve chiusura estiva 

PARIS (TeL 754.368) 

Il fantasma maledetto (prima) 


PLAZA (TcL 681. li».'}) 

I.n signora omicidi, con Alce 
GUÌrUlèi<s<(allc 10,13 - 111.15-20.13. 
22,r.O) SA 444 

QUATTRO FONTANE 
(TeL 480.119) • - 

Il fantasma inaledrlto (pimia) 
(alle l(!.iK.40-‘2().)3-22.ò(l» 
QUIRINALE {'lei 462.633) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
QU IR inetta <TcL 67U.U12) 
Divorzio all'Italiana, con M Mn-| 
Slroinnnl (alle l(i,45-10.30-20.:i0. 
22.45) (VM 16) SA 4 444 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il cuinmlssario, con A. Sordi 
(uit 22.50) C 44 

REALE (Tei. 98n.’234) 

La leggenda di Roliln llood, con 
E. Flynn .\ 44 

RIT2 (Tei. 837.481) 

L'Impero del erimine, con .1 

Har\’ey DR 4 

RIVOLI (Tei. 460.8B3) 
Cnsalilaiica, con I Uergmnn (al¬ 
le 16.45-18.23-20,30-22,50) 

DR 444 

ROXY ITrl 870 504) 

Il comandante .lini, eon J. Way, 
no (allo 17-19-20.50-22.30) .\ 4 

ROYAL 

I.a leggenda iti Rollili llood. con 
E. Flynii A 44 

SALONE MARGHERITA 
(Tel. 671.439) 

. R Cin. d'ess.'d v: Lezione d’aino- 
re, ili 1. Hergnian (.«ile 17-18,50. [ 
20.45-22.40) .S.A 44 

SMERALDO (Tei. *331.581) 
Panie, con L. Payiu' O 4 ] 

SPLENDORE (‘lei. 462.798) 
quando volano le cicogne, coni 
T. S:iinoilnv,-| (ap. 16,30 idi. 22.,50) 
DR 444 

8 UPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Un Italiano a Mosca (.aiic 16.45. 

) 8.40.20,40-23) Do 444 

TREVI (Tel. 689.619) 

Boccaccio *70. con S. Lorcn (np 
16.15. ulL 22) I 

(VM 16) SA 444 

VIGNA CLARA (Tei. 330.3.59) 
l.a signora omicidi, con AlecI 

Guinness (alle 16,45 - 18.40*20.40-j 
22.30) S.\ 444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Caltiki mostro immortale A 4 
AIRONE (Tel 7'27.193) 

Vanina Vanini. con S. Milo 

DR 

ALASKA 

Arrisa Jrsse James, con B. IIopcl 

*' ♦ 

ALCE (Tel 632.648) 

L'arma del gigante DR 4 ! 

ALCYONE rl'eL 810.030) 

I.e confessioni del fllihiittirrej 
Felix Knill. con L Ihilver 

DR 44 

ALFIERI iTel 290 2,51» 
I.'asampostn degli iioniliil per. 
dilli, con G. Peci» A 4 

ALHAMBRA tTei. 783 79'i» 
Chiusura esHv.a 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
II prigioniero di Arosirrdani. 
con J. Me Crea DR 4 

ARALDO (Tei 2.50.156) 

, La ragazza di mille mesi, con U 
' Tognazzt C 4 

ARIEL ITel 630.521) 

Prima dell'uragano, con V. He- 
(liii DR 44 

ASTOR (Tel S-iZOK») 

Il ritomo dell'assaiaino. con V 

Mavo O 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

I.'anrilo di fuoco, con D J.-.ns- 
scn (VM 16) DR 4 

ASTRA (Tel 848.3-26) 

Vile sendate. con Y. Monland 
(VM 16) DR 44 
ATLANTE (Tel. 420 334) 

. Amori celebri, con B. Bardo! 

(VM 16) 9 4 
ATLANTIC (TeL I 0 D. 6 M) 
Renit* Mutzollal anatMila di un 
dittatore DO 4 

AUOUSTUS (Tel 655.455) 
Sataak la fieecia che aecide.’ 
con J. Pa>'nc A 4 

AUREO (TeL 880806) 
n maaienata. con U. Togn.tzzi 
(Vkl 16 ) SA 4 
AUSONIA (Tel 4'28.16U) 

I) hlw a acarlaito >DR 4 


schermi 
e ribalte 


Ninmzzwms 


Nmo CINODROm 
A PONTE MAICOIH 

(Viale Marcoai) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
coree di levrieri. 


AVANA (TcL 515.597) 

Gli invasori, con G. Mitciicll 

8 M 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Alt'armi slam fascisti! 

DO 4444 

BOITO (Tei. 831.U198) 

Il mulino delle donne di pietra. 
c<in S. Gabel G 4 

BOLOGNA (Tel. 4*26.700) 

La spada dell'IsIam, con S. Pam- 
panini A 4 

BRASI L (TcL 552.350) 

I.a jirincipessa di Clevrs. con M. 
Vlativ * 4 

BRISTOL (Tei. 225.424) 

Vile sendulr, con V. Monland 
(VM ir.) DR 44 
BROAOWAY (TeL 215.740) 

800 leghe sull’Amazzonia. con V. 
Coniiors A 4 

CALIFORNIA (Tel 21.5.266) 
Amori celebri, con II. Bardo! 

(VM 16» S 4 

CINESTAR (Tei. 789 242) 
All'armi slam fascisti! 

DO 4444 

COLORADO (Tei. 617.4267) 

Il braccalo DR 4 

cristallo (Tei. 481.336) 

I staggi di Gulliser. con Kerwin 
M.ittlicws 

DELLE TERRAZZE (5,30.537) 
Mcrlello di niezzanotle. con D 
Day G 44 

DEL VASCELLO (TcL 588.454) 
Duello ai sole, con J. Jones 

DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.230) 

I diasoli alali, con J. )Va,Mie 

_ A 4 

DIANA (TeL 7801146) 

La «Rada dcOlilaaL cxm S. Pam- 
panini A 4 

DUE ALLORI (TeL 800.306) 
n.p. 

EDEN (TeL 380.0188) 

Mal ai d e MVlca , eon M. Mer. 
court (VM 16) SA 444 

ESPERIA -- - 
Taelea Vaninl. con S. Milo 

DR 4 

EBPERO (Tel. 893.9(») 
L’acfuato delle 144 Ireecie, con 
L. Danieli A 4 

FOGLIANO (TeL 619.541) 

Viva l’Italia, con P. Siopp.-i 

DR 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

• La 4 R 4 da dcUlsIam. con S. Pam- 
■ panini - A 4 

HARlEM (TeL 661.0644) 

~ Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. 26a831) 
i.Raltaglia saUa spiaggia Iman- 
:• gninata. con .A. Muiphy 

_DE 44 

IMPERO (TeL 265.780) 
r I Agli della gloria A 4 

INDUNO (lei. Ò82.495) 

AU'arml slam fascisti! 

DO 4444 
ITALIA (Tei. 846.U3U> 

‘ Iji nnlie delle Jeae, con A. Ladd 
(VM 16) G 4 
JONIO (TeL 886.809) 

' La caxalraia della risata C 4 
MASSIMO ITCL 751.877) 

, I.'onoraia società, con V Do 
Sic.! (VM Ib» 9.\ 4 

MAZZINI (Tei. 331.942/ 

' 2J passi del deliilo, con Vai» 

' Johnson G 44 

NUOVO (TcL 588,116) 

I gioxani leoni, om M Brando 

DR 4 

OLIMPICO 

VUa ritsHs. con P. Stoppa 

DR 44 

PARIGLI (Tei. 874.05!I 
r Ps) cosissimo, con U. Tognszzi 

PORTUENBE (Tei 553.345) ^ 
Chiuso per ferie 
PRENESTE (TeL 390.17» 

II presidente, con J. Gabin 

OR 4R 


SEX (Tel. 864.165) 

Il Kentiickianii. con B. Lnnca- 
ntcr A 4 

RIALTO (TCL 67U.76S) 
I.'appuntamentu. con A Girar- 
dol G 4 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

I.a spada dell’Islam, con S. Pam- 
p.inint A 4 

SPLENDID (Tei. 622.3204) 

Le ssedesi, ci*ii A. Fabrlzi 

SA 44 

8 TAOIUM 

I tre mosclieilierl. con M. De- 
mongeot A 4 

TIRRENO (Teli 593.091) 
Drakutt il xendicatore. con M. 

l'ctri SM 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 
Ax'XTnIiirr d'amore c di guerra, 
con T. Trx-on DR 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
piccola guerra, con G. Ralli C 4 
VENTUNO APRILE (884.577) 

I due marescialli, con Totò C 4 
VERSANO (Tel. 841.185} 

Mariti a congresso, con Walter 
Chiari C 4 

VITTORIA (Tel, 576.316) 

La nolle delle Jeiie. con A. Ladfi 
(VM 16) G 4 

Terze visioni 

AORIACINE (Tel. 33a212) 

GII amori di Ercole, con Ja>ne 
Man^flcld SM 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

II segreto di Montecrlslo, con II 

Calhoun DR 4 

APOLLO (TeL T1S,300> 

n rttemo de)r«wstl—, con V. 
Mayo G 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Le tigri della Blmania, (H>n D. 
Morgan A 4 

ARENULA (TeL 653.380) 

U tesero delle s.s. O 4 

AURORA (TeL 893.0Q») 

La ragazza sotto 11 lenzuolo, con 
C. Alonzo C 4 

AVORIO (Tei. 755 416) 

Che gioia vivere, con A. Dclon 

b 44 

BOSTON (Tei utu'Ì 6 S» 

(Via Appia Nuova l«o7» 

Il prigioniero di Zenda. con s 
Grangcr \ 4 


1.4 Sigi* eh* R pp 4 l «— •«- 
csnt* «1 qi4ll «•! Slw 
C«fTHpaB4«M «11» 04- 

giMRte elaMlSeufub* per 
gcnerl- 

A •• As»venturo»o 

C » Comico 

D.% ss Disegno animate 

DO • Documentano 

DB w Drammatico 

O •• Giallo 

M s Musical» 

0 m Sentimeotala 

9.K * Satirico 

SM • Storico-mitologie* 

Il ■•«(ro glaAtat» tal Blm 
viea# csptaaa» Mi roaS» 
■•gReal»' 

44444 cccesoflaSa 
4444 -• ottim* 

444 •• buono 
44 «• diacret* 

4 — tnodioex* 

' VM 14 vietato al ml- 
ootl di 18 anni 


CAPANNELLE 

Riposo 
CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 

800 leghe BiilI’Araazzonia, con V. 
Connors A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

La rapina perfetta G 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
Avventure d’amore e di guerra, 
con T. Tryon DR 4 

DE) PICCOLI 
«Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
aia . Tomba di Nerone) 

Hatank la freccia che uccide, 
con J. P.-ij-nc A 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

OORIA (Tel. 353.059) 

I tre moschettieri, con M Dc- 
mongeot A 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Tre X’engnno per uccidere, con 
C. .Milchell A 4 

ELDORADO 
Guardia, guardia scelia. briga¬ 
diere e maresciallo, con /\. Sordi 

c 4 

FARNESE (Tei. 564.395) 

I due nemici, con A. Sordi 

»\ 44 

FARO (Tel. 509.823) 

I.a nax'r dei mostri (• 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Viva riialla, con P. Stopp.» 

DR 4 

LEOCINE 

llomicidal. con G Corbetl 

' (VM I».) G 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Drakutt B wndiratore, con M. 

Petri SM , 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Riposo 

NASCE’ 

Riposo 

NIAOARA (TeL 617.3247) • 
l.a pitoripcssa di drvrs. con M 
Vlaiiy “84 

NOVOCINE (Tei. 586 335) 
Giulietta F Rnmannir. con Peter 
Usi inox* S\ 44 

ODEON (Ptazz.i Esedra 6) 
l-a zingara rossa 
OLYMPIA (Tei 670 695) 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinala. con A Murplix- DR 4 
ORIENTE iTel 'IISBRO) 
Aaboiaggio. con D Bogarde V 4 
OTTAVIANO <Tcl .tx8 05!») 

II conte di Montecrlslo. con L 

Jourxlan ' 4 

PERLA 

I giovani leoni, con M. Brando 

DR 44 

PLANETARIO (Tei. 4S0.a»7) 
l 4 i ragazza di mille mesi, con U. 
Tognazzì C 4 

PLATINO (Tei 2I5.314> 
Vacanze romane, con G Pcck 

S 4 

PRIMA PORTA (Tei. 693.136» 

Ripiiso 

PUCCINI de: 490 343) 

Draknl II xrndicatore. con M 
Px'lrl SM 4 

REGILLA 

Gagarin l'.R.S.S. e Stazione spa. 
riale DO 44 

ROMA 

II portoricano, con J. Savon 

DR 4 

RUBINO (Tel 590.827) 
fi prezzo del auceeaso, con S Me 
Lame S 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
SlercantI di donne, eon G. Mar- 
ehal A 4 

SILVER CINE (Tiburtfno (11) 
Riposo 

SULTANO (P.za Oemente XI) 
Tutto l'oro del mondo, con Bour- 

vU SA 4 


TRIANON (Tel. 780.302) 

Il xentu non sa leggere, con D. 
Bogarde S 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I segreti di Filadelfia, con Paul 
.N"c\vm.m S 44- 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 
Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Gorgo d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

L’ulUma tappa della gestapo 

DR 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) > 
Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Ripoào 

COLUMBUS (TCL 510.462) 

I 5 penny, con D. Kaye C 4 
CRI8000NO 
Riposo 

DEGLI 8CIPIONI 

(Via degù 8c4>ionl) 1 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo - 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (TcL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Space-Man contro i x'ampiri 
con R. Nuler G 4 

LIBIA (Via Tripolitama 143) 

Chiusura cstix-a 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via jalfia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA . 

Riposo 

ORIONE (tcL 776.060) ' 
Tangsnika 

ostiense (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVilla (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Pndgora) 

Cliiusura c^lixa 
PIO X tVi3 Etruschi 33) 

Riposo 

QUIRITI (le;. 312.233) 

Riposo 

RADIO (tct. 3)8.532) 

Ri poco 

REDENTORE Ilei 890.292) 
Hipo=c 

RIPOSO , (tei 543.222) 

Iji furia del West 4 

SACRO CUORE tV. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Chiusura c..tix .4 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. saturnino (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusaiemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli 

SALA TRA9PONTINA (tele¬ 
fono 6,50 451) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLl (tei *291.181) 
Ripo,«o 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Rijxiso 

S. BIBIANA 

Riposo 

8. OOROTEA (V.IO Moronl 6 ) 

Riposo 


SANTMPPOLITO 
L'arma dei delitto G 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Ripo.so 

SAVIO (tei. *295.621) 

Riposo 

SORGENTE (teL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (te). 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULFIANO : 

Riposo 

VIRTU 8 (teL 620.409) 

Riposo .. - 


Arene 


AURORA 

Che gioia xixere, con A Oclon 

S ♦♦ 

BOCCEA 

I.a congiura del potenti, con R 
Scltianino T- A 4 

BOSTON 

Il prigioniero di Zenda, con 5 
Granger 1 . A 4 

CASTELLO ' i 
gM leghe aall’Amazzonia, con V 
Connors A 4 

CHIARABTCLLA 
Riposo 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

1 5 penny. con D.-K-».» c f 4 

CORALLO 

Avventure d’amore e di guerra 
con T. Tr>-on DR 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DELLE TERRAZZE 
Merletto di mrzzaiiullr, con D 
D.«y G 44 

ESEDRA 

(.'assassino si clti.xnia Pompeo 
(prima) 

FELIX 

Sansone r Dalila SM 4 

LUCCIOLA 

Desiderio nel soie, con .Angic 
Dickinson S 4 

NUOVO 

I gioxani leoni, t on M Brando 

DR 44 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Tanganika - 

OTTAVILLA - i 

Blpo«:0 ^ 

PARADISO ■ <■ 

Riposo 

PLATINO 

Vacanze raaiane. c* n G Ffck 


SANT’IPPOLITO (Viale deUa 
Province) 

l.'nrma del deliUu G 4 

SAVIO 

Riposo 

SULTANO 

àLicisle iirila salir dei re 9.M 4 

TIZIANO 
Riposo 
TARANTO 

Sfida all'U.K. Corrai, con Bui! 
l.ancabtei .\ 444 

VIRTUS 

Riposo 

rINFMA CHE HR.VTICANII 
OGGI I..\ RIDUZIONE .\GI.S- 
EN’AL: Adriaclnr, Arena Taran¬ 
to, Arie), Aiiienr. America. Are- 
nula. Brancaccio, Bristol. Cri¬ 
stallo, Delle Rondini. Garden, 
loiiin, T.rncinr, Niagara, Olimpi¬ 
co. Orione, Oriente. platino. 
Ostiense, Puccini. Priniaporta. 
Plaza, Principe. Riililiio, Rrgilla, 
Roma. Sala Umhrrlo, Salone Slar- 
ghrrita. Sultano, Smeraldo. Tu- 
scoio. Uiissc. XXI Aprile. _ TEA¬ 
TRI: Villa Aldohraiidini. Ninfeo 
ili Villa Giulia. Stadio Domi¬ 
ziano, 

AVVISI sanitari ’ 


ENDOCRINE 

Studi* Medico per la cu» dellai 
«*»]•> dlafonzionl • deboletx* 
■■multi di otlgtom aervoas, 
ehica. «ndocrina (NeiirBstcnla)J 
dcfleimm» «d anomalto ■easuailÌJ 
Visite pr»-<natTlinonlalL DotL pj 
MONACO. SOMA - VI* Voltarne 
n. 19 InL 9 (StÀriom ItaniADj 
Onrto: 9-M 19-19 marno D 
boto pomeriggio • 1 fmtIvL nurij 
er»rio, ne) «alMte pomeriggi* • 
■el gloml festhrl ai riceve eeld 
per appantanaento. Tbiet. 4747942 
A. Cam. Roma l«0t9 del 22-1 l-B^ 




Medico «peclalteta derniatologu 
DOTTOR 

DAVID 

(hira sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

ENOmiDleVnEVAnCOSE 

Cara Orile cmnplicazlonl: ngadL 
OebltL eesemL ulcere eancoee 
DISFUNZIONI 8 RSSUALI 
VKNRRRR. PB1.1.B 

VIA cou DI mao ■. isz 

Tri. JMJ«l _ Ore 9-29: festivi S-u 
(AuL M. San. n. 779/223I19 

dei 99 maggio lts«) 
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ed ara gioca 
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PAG. 9 / sport 


feri ad Aix Les Bains solitaria vittoria di Pouiidor 


Coppa, Davis: da oggi Italia-Inghilterra 


Con la cronotappa di oggi 
Anquetil vincerà il Tour ? 


Scalate le ultime montagne la «grande 
boucle» si avvia ormai alla conclusione 

Dal nostro inviato Cuchcron c sui i-iiscatc d'iirfjonfo, della Roiiuin~ 

ATV T ve; RMve; S'cssuHo c andato oj aiutarlo dir, scatenarti rallicro di Ha- 

I, *" •- e, perciò, Anquetil ha li- hanwntes, certo più audace del 

rn . ^ itdanno a S’IO". più HO" maestro: Cainplllo piunpera ai 

lau/a <i’«bb«ono. piedi del Luitcl, ns" prima d, 

camminare‘in Aa*'di pied‘^‘ , Jacques hanno Beuffcitil: c il gruppo tardara 

camminart in punta ot pica., lavorato con impegno, con gin- S'20". 

Prirmi^fi^rnhln ^!'hn Ci huiuio niiadapiiuto? Col La salita drl I.iiifrl ^ comr 

Pm ^ r p '•o- Co! pre. „na scala a chiocciola che s’al- 

Z 'thno. «o.rrrto.. /«/.mi, /■o,,,i. o ,■ 




/frinitici tinr /!»: . Jir* i .ir» (nriroai lui itisusicra. nrij/ruii. 

gUonot- licere iTferoce tener' i^rcaojarc di bicicletta. „ r:tO". Il gruppo orerà ridotto 

g.tono i lìiLcre, L n /croce tener, /i/assignan ò il mipliorp dei no- ir ritardo a 4'40" Fra oli sfar¬ 
si aggrappati alla classifica con ncciisn 7’50- -P r tardo ^ ^\ 7‘ 

le unghie con i denti {r‘ l- e erano Carle.-t e P.im- 

‘e "nuiiiL, con t aerili Segue Baldini, a 16 J'iL non hinnrn 

l.ll tmnitn» r»l»rt l'/lrtlt/ltin »‘ 1 H_ . . ’ . . . UtlinCC* 


(.li uonuni che roynono i;in- p„H,-an.o dei pochi, pochi.: .imi nl.Lern ancora ranuv 
sono, ormai, nelle ed ossa. >• .. r _ _ iri.sisn i a ainora i iniip. 


.speraslonc, gridando, besteiiu ‘ cr/orra PlanLaart ^ corse ‘-.‘"'''V"'’, < on pii ar- 

miando e piangendo quando ftthbrn del tic tac ' ‘ rlngladr r I aulidor. c h< 

ouaicosa va storto' una goni- /ebbre del tic fut. frarolprrano anche Beuffeud 

ma die si sgon/ia, là rateila clic , Vedono- ^‘f se J ié' C-urrampicafa fra i vini c ah 

.salta, la leva del 'cambio di ve ^ la le P ^o-'. 

locità che .si blocca. ‘ "icspc- Parava la nuota 1225 con 59 

E non basta. C’è ?a iella che Pr„_.5‘ V di vantaggio su Anglade Se- 


.salta, la leva del cambio di ve- ‘ 7 b,„Ua se a V p ‘ 

locità che si blocca. ‘ l'cspé. 

E non basta. C’è la /ella che Pf di vantaggio su Anglade. Se-. 

tocca duro, che colpisce ed an- ^ no„a-^Vi lapre^no Baliamonfe.s. a VtO” pas-| 

Tìicnta. £’ il caso di Carlesi. che ‘f»diaino a none. la. ap emo. , camniont, neri e no. 

entra in una curva vischiosa L'attacco di Pouiidor conti- 

del mac.stoso, solenne Restefoud. Mi^rni nuara. con maggior foga sul 

la sbaglia, c cade, rotola, lascia I iC giOini piccolo, nioi/c.sfo Cucherou. e 


entra in una curva vischiosa 
del maestoso, solenne Restefond. 
la sbaglia, c cade, rotola, lascia 
sangue c strìsce di pelle .sul¬ 
l'asfalto rischioso, bollente. 

E’ il caso di Patiivels. che pre. 
cipita nella di.s-ecsa de! Vors 









di corsa 


inccolo. modc.do Cucherou. r 
non perdeva l'impeto sul lus- 
seregpiante, tenebroso Cranier 
Il capitano della Merclerk of- 
Tre friva tm saggio di potenza e 


cipita nella di.s-ecsa de! vors Tre oiorni di -Tour.. Tre friva tm saggio di pofensa e 
Ed è il caso di Gentina. che. giorni difficì'.i. infernali, .sono di agilità, r conquistava, di for. 
povero ragazzo, sempre ncllu|j giorni delle calde, sofferte, za. la quota INO e la quota ll.M. 
maledetta discesa del Vars, si febbro.se. cor.v-e di Juan l.c.s malarr.dn le cacce di Anoladc. 
scontra con Beans. c vola con Pin.s. di Brianzoli e di Ai.v Ics di Bahamontc.s e di Dotto, e 
la testa contro una roccia. Ades- Bains. Rintronati dal .sole, qua.si gli accaniti inseguimenti di .-\u- 
so. Gentina è all'ospedale di distrutti dalla fatica, dal su- qitetil e di Plankacrt. 

Torino, con un trauma al era- dorè, gli uomini del Tour han- Terminava, dunque, con il 
nio: cc riianno trasportato Bai. no .superato le Alpi. Un'altro trionfale arrivo di Pouiidor che, 
mamion c Conterno. .sforzo, la corsa contro -il tem- chilonietro più chilometro vie- 

L’elenco non è chiuso: con- po di Lione, e sarà finita. Xon no, sul traguardo conservava t! 
tiiiua con i nomi di .Suarez, di re.stcranno. infatti, che i tra- terreno guadaauato in manta- 
Alomar, di Viot. di P.7mbianco. guardi di -Xeccr.ì e di Parigi: gua 
di Mastrotto. t^falgrado i c.im- ancora 503 chilometri. • • • 

pioni pigri, il •'Tour-, con la Anquetil? SI .Anquetil. Or- E cosi anche le Alpi sono al- 
nuova formula, impegna. Ed mai. Jacques può dir d'es.serc le spalle, .-{desso, al -Tour- 
ecco, allora, i drammi, le emo, arrivato, di aver -uguaglialo i non rimane che una sola tappa 
rioni c le tragedie .sfioccte. co- primati di Thgs e di Babet: tre d’impeono. la decisiva: è la car¬ 
me una volta, al tempo delie trionfi. sa <li /.ione, sulla nuasi piatta 

polverose favole della gara gtal- il -Tour- rispetta il prono- distanza di CS chilometri, col 
la. Ma è quasi finita, per for- slico. E se non esalta, è .soltanto Tic-tac, Anquetil, rutti dicono 
runa. perchè Anquetil è un campio- Anquetil. E i direttori delle 






• lÉ 


*• » i 




iimitas.se agli assalti nelle prò- quistarr la maglia gialla: e ciò 
ve jcontro il tempo. E. invece, per confondere i suoi detrat- 
no. U capitano della F’t- .Ba- tori, i critici che non s'esaltano 
phacl non s'è mosso nè ieri, nè per lo splendido e supremo 
oggi. A Briancon ali è andata specialista del tìc-t.ic. Ma non ' 
bene, perchè la giomai.i c le è stato cosi. Xrìta corsa di 
strade del diavolo lianno im- Juan les Pins, egli s’è arcon- 
pedito la lotta dura, aspra. .Ad tentato di .sorvegliare Plan- 
.Aix-le.s-Bains. però ha rischiato, kaert. e non ha dato weso fan* 
Colpa (meritò, pardon) di Poti- zi. ha dato spago/ alla fuga a 
lidor. che s'c scatenato .sul Por- quattro, che Dclberghe aveva 

scatenato sulle rampe di Dra- 

• -——-* giiignan. Scappava pure Altig. 

che, sulla piatta pista del Fort 
M 9 Jm Carré, batteva in volata Hoe- 

M vrnaers, Bihoueè e il prota- 

* gonista dell'attacco: Delbcrghe. 

a, • appunto, 

imi vS'empre fiacchi, .sempre a.s- 

U§ MMMm mWV .senti gli uomini di punta delle 

nostre pattuglie, r Ronchin: 

I) poLXIDOR (Fr.i che co- tornara a casa. 
pre l Kra. 264^00 iiri»Big>n-Alx Juan Ics Pins. Pavesi, il 

iFr ì' vecchio, famoso direttore della 


y-v... 


vi;i ' . .t 


Attilio Camoriano 


Il vittorioso c solitario arrivo di Pouiidor (Telefoto) 


La riunione di mercoledì a Roma 


pre l Kra. 264.500 Bri»"Con-Alx 
I.es Bains in ore 6.25*32” (ab¬ 
buono r); 2) Anglade (Fr.i. 


in «roV- (VbbuoJlò 30”)r 3)’ Legnano, era deltjso, mortW- 
Bahaniontes (Sp.) s.t.; 4) Dar- calo; - I nastri? Chi li vede, 
rlgade (Fr.) a 3’ÌS”: 5) Daeins i nostri?.. 
iBrl.). 6 ) Caxala (Bel.), 7) — Che cos'hanno? 

CAlnchr (Fr.). S) FONTONaV — Troppi soldi. Vogliono d«- 

?.VXV”SS.“-.n’v^r'S! "nr« priSf, di provaro ohe In 

■'•****^*. ' r T ' _ . > _« Irt r*arvf“.*'-inr» 


(OD, 12) Plankaert (Bel.). J3) 
Pauivels (Bel.. 14) Van Schll 


vul.ijono. che Io nieritnno 
E, tuttavia, Pacrs't concederà 


(Bel.), 15) Geldermans (OD, ancora un po' di fiducia a Sfas¬ 
iti Anquetil (Fr.), 17> Clars signan. E s'aspettava che .An- 
I Bel.), Il) Dotto (Fr.). 19) BAU- quetil confondesse i detrattori. 

rfi” Ir'- Vo- poco o niente. 
fllinskt (Fr«). tolti M 3 —-a. rii 

ciiono: ZZì G. DMinet (Bri,) a -*5 

*■32”; 24) Benedetti a ItT': 261 salile del Restofond (2.502). «e/ 
Manionl. 27) Sabbadln. 31) Var.sk (2111), e dcìl'Izoard 


Sbaglio Panunzi 
e Del Papa vince 

Pronti Loi e Manca per il match di domenica 

S’i! r.iis dei P.(I.i//rVi) della• ro.iiid i'.t.'.ro iiia.ie.-;p i-j-ipe :tui » p 1. i in.in.f* -m-' 
■porf. Piero Del P.ip.i h.-t con-jris.in» Heri.-.eri. (ìiancatcr.nij s •• s\,,i-., un confront.» fr. ! 


Wavoritì 
i ionnisii 

tri 


“ gnàn. E "sVpét;‘2;;a‘“ch^ ' "'* -PO-.o i. P-.’-: il ho!o- 

quctil confonde.sse i detrattori, romano Panunzi. Il p.sano deve Rnr 5 e Broccati Marche.ti h. 
.Yo poco o niente -1 5”® prc.st.R.o^o siiccc.^.so alla parPRg.atn con Pi’ard; e :] pr-a 

La corsa di Bnàncon. con le grande velocita con cui .«=: è medio cataric.-zc Torr.s; ha mi 
salite del Restofond (2502). del battuto, ma anche, bisogna dir- por.ato d mi.Mira .1 bologne-'c 


Manacu'rati. tntti a 7*27”; 37) {2360), si risolveva con la na- 'o rendimento del romano che gl.on- .neonlro d. Ila scr .t.i 

Barale a 8*26”; 41) .Doni a turale’ selezione delle forze. Il non ha mai capito come dove- nendo conto che Vcn'.ur. c T.>r- 
lO-l#’ : 43) AMlnj a 13*31*': 49) òjssò. conseguente à/lo va gio.straro per bloccare il mo- r,.-; .Mino a.le pr.iii, .rni; fr:. 

Dante' 61) cAtarl. poura di tutti. evUara i crolli b'.liss-.mo rivale. Panunzj sa- i - p.-o - eh» 1 .'loii. -ufo 

(M) Balletti. 60)* pambJanco! ejamoro.’'} e i distacchi secchi, rebbe bast-ito -lavorare- di somiruto. e rivel;,*n meno 


1.0 M 

a pnpii-./ 


one h’i b,i’'j*o 


h.inrio colie.ii-o 


{■32*" 24) Ben'edettl r7V7”:’.ialite dcZ «Mlo/ond (?S 0 ?E «W ba^^»'o-ma anche, bisogna d.r- per.ato d mi.M.ra ;l poiogne-c i,, .. m . n.uino com-.u-o 

Manìonl. 27) Sabbadln. 31) Var.sk (2111). e dcìl'Izoard l'"* P<’r onor d’ venta, allo senr- ven.iin. K .-.ato (juo-to ;! n.;- ;.i pr. p u .*/■•:/• per ù t ..mj» o- 

Manacuratl. tnttl a 7*27**; 37) (2360). ,s: risolveva con la nj- 'o rendimento del romano che gl.ore .neontro d.'lla ser.it.i a.mi firopc.. di doiix-n c.t a 

Barale a 8*26”; 41) .Doni a turale’ selezione delle forze. Il non ha mai capito come dove- nendo conto che Vcn'.ur. c Tor- C;.gli..r . L. ita f..fo s.,porc 

ra i9 -: 43) lento pj.sso. conseguente alla va gio.strare per bloccare il mo- r,.-; .Mino a.le pr.m, «rni; fra .j e.-,< r.' i -'.«n torni,i .• . 

fof Dame' 61) C«tarl. prura di tutti. erUara i crolli buissimo rivale. Panunzj sa- i -p.-o- eh» 1 .-lou. •ufo euro che 1, >rona de; -ud- 
(M) Balletti. 68)' pambJanco! ejamoro.’'} e i distacchi secchi, rebbe bast-ito -lavorare- di sommità. -. e rivcla'n meno ter- r.-i*. r . -ielle mic man; 

69) Falatcbl*. 70) Caflesl. 71) duri. Sulla lunga, arroventata sinistro con un p.zz.cu d. in- inferei.-an'e dei prrv,,sto .M luc.i. /{., ; Mie 'U.. oeen*.. 

Brugnaml. 72) Sartore. 77) Bai- distenda dei 241 chilometri, e tclllgenza per spezzare t;i*te le Vercur- c Turr.- -i .'Oim , ^ rezza. - .Von 


In classifica al 
Piccolo Tour 

L'italiano 
Maino 
secondo 
a l'54“ 


(vostro servizio i 

•MX l.H.S HALNS. 12 
.Mentre nel •• b.c ■■ Tour le 
i' 0 .<o non >nno ecee.vsiv .unente 
mutate dopo le diU' difficili 
t ippe di montagna, nel Piccolo 
Tour è iice.iduto il terremoto, 
dome/- del Mor.il. che nella 
I ippa di ieri h.i c■>n(|ui.^tat^• la 
•u.iglia etalla dopo l.i vittori.. 

I Hr-.incoii. precedendo il no- 
tvtro l’.trte^ofi. c s;.iti> l'eroe 
d; (lue.ste tappe ..'.pine, diino- 
Ktrnidotvi d gr.m lunga il mi¬ 
gliore «vi*.datore dilettante. 

Le t.ippe alpine hanno rive- 

I. ito i limiti della squadra olan- 
de>e. inopinataineiite e clamo- 
rO'..mente seoinp.ir.-ia (.salvo 11 
hr.ivi^simo .Lin.^sen) 

I no.^tri .«/i .- 1)110 comportali 
i.hb.ut.inzii onoievolinente, ma 
il .M)l» Maino ha re.sistitu va- 

• d.iinente ali'.itt.icco del leader 
d.d (piale disi., ora soltanto 

mentre Poggiali, vinci- 
loie dell.i tappa di Aiitibe.s. è 
croll.ito oggi con Partesotti, 
Ferretti e ipia.s; tutti gli .altri 
-.i/zimi- giunti con distacchi 
piuttost.) idev.inti 
Comunqut» 1 no-tri hanno an- 
coia frecce al loro .arco: Mai¬ 
no tsecondo). Ferretti (quinto) 
e P.iite.«otti (.-etliino) possono 
sper.tie concentrando, ovsda- 
mente tutti gli sforzi a favore 
di Mam.) che. .i parte il mi- 

II . m.) distacco datl.i maglia 
gialla. Fatletn più in foima 
dell'equipe italiana. 

L.i t.ippa di oggi, che h.i poi'- 
latu ; corridori da Hourg 
d'Oisaiu a Aix les Halns c un 
|)i)’ il - bi.s - di ieri: In lotta £i 
c scatenata subito gr.izle ;id nn 
■ittacco ben concertato degli 
izzeri Uinggeli .* Hceb, men¬ 
tre tutti 1 migliori .si .-ono con¬ 
tinuati resistendo, a distanz.-i, 
ili'imprc.'ia dei due fuggitivi 
giunti con olire 'J'HO" ,.1 tra¬ 
guardo love Hinggeli ba rego- 
1 Ito Mecb in volata» su un giiip- 
pclto comprendente M.iino 

• classificatosi terzo», .J.in.-.-en 

I. cenaort. Vyncke, Nloiity, C.i- 
mez del Mor.il e V.-.c/ i cpi.d. 

II. imi,> distanzi.ato. . ì.iro voi', 
di circa 8'. i piit iiiuiit'di i*. iii- 

• eguitori 

a. eh. 

L’ordine d’nrrivo 

1 » lllnggrll (.S\ll dir «.ipir 

II percorse (irll'll.ma tjp|>j !.« 
Hourg (l'Ot>anf-.\lx |.r« llaliix 
di km. IJJ III lire .1 lU'gg ' roii 
alibliniio 3.39'2S'’: 21 lirrli (Hd> 
3.40’28” (con abliiioii.i 3.J9'38''»; 

J) Maino (|t.) a 2’J6": li Jaiis- 
ten (OD a 2'3)''; .3» l.ermarris 
(llrl.i a l’.M"; 6 i V>iirkr (Uri.) 
S.I.: 7i Muiit> IIIrD ». I.; 8 ) 

i;«nirr-Morj| (Mp.i » l.; 9i Ve¬ 
le/ (Sp.l. a 2 M"; lOi Maiirrr 
(Sii.) a ,'1,''; II) Ferretti (ll.i 
a 7'48''l 12» 44 l»ll (S\D a 7'3T'i 
II» lladirlot (t'r ) ». t.; Ili 
iirarke (ilei > a 7'3S "; IM lllaiir 

} IJMI > a 7’j6"; IKl Ml\a (l>iiri > 
a 7'38 ": 17 1 Knop» lUI.» a ■' III 
lliinrii» 11 ) 1 .) a a'l9"i 19) M.iiiir- 
iir isp.ll ZI) («h>r/a; gli lliiii. 
Ci.iiil. 27» l*.>i;i;l.ilil 29) l'arle- 
».)lll. 11)111 mi Irini». ili liiicrt)» ; 
21 ) /ai)iii .1 t I |9 . 






Sul (lerlliu) (Il PlF.TRANGKLl ri .snnn state nioltr iiole- 
mlrhr in qur.sii giurili; sarà interessante \edere come 
Nik iiiteiuir risiiunderc ron i fatti a ehi lo lia arnisato 
di e.ssere definitivamente tramontato 


Se Lojacono non verrà venduto 

Jonsson 






alla Rooia? 

Lazio: Siliato promette lo squadro 
ne, Gìovannini vende mezza società 


•Von »o- 


la dassHìn 


r non rì)i l-i- 
jg ’• , ncc.L.'.OJie «t* 

'• srettrn rou’f- 

I:i ì ibb.amrn ■«'. do- 


RITIR-ATI; Olomar (Sp.) e - Tour - da tempo ha scelto per r pi.izz.ìrc i propri crochet. Ma «upcr.orr u quello d t.inti .il- quest,, mor,r non n),' j i-1 
Mattio (Fr.), - la grande parata finale, supe- Panunzi. come abbiamo detto, tr; -medi- oggi più m vogJ scer.'» sfuug '• . orc.r.ionc .!• ’ 

rayapo gli ostacoli a pochi me- non l.j ha capito c cosi ha se- L'avere; mostrato (pioat. due conqm.stare »rrf:ro ron’i-! 

- ÉMt -l*"» gnato la sua fine. pugili, che mentano d. e»ser.' ncnrol'-- In i ibb.ainen di-! 

m OKSSfJMW ^ Desmet (il Gubert. della DcgM altr. incontri c'c poco r.vist.. e un mcr.to <'hr b.^o- n,p,, ,na*o - h.--' 

m .mamimeaammmm carpano/, Che^rigiomero nella da d.re. Giacché s'c liberato In gna r conoscer,- ..ll'or.g ..n.zz.- Yoiv » .e Mr/e I 

' - paflugfia ntaTOOtana di Ba .di- quattro battu'e dei Icn’o e f - z.one Zucchrt-Vj.cn* :i . q.: i- 7, . n-''^ . I 

AUMMMHÌD piazza à onore rjioroéo Cbii\ Oli ( abbandono al- le. d'.'.ltr.) c.,n*o. rehb» p , ^ . \ pc.auz. 

UCnmmtV d€.la r.assifica. , seconda r.pres i). P.sani h.i tir.i r--p.rmiar..- 1 .- -r-.- 1 il: ‘j ■ ‘ l * ! 

‘ La di^perofa 5Ci:Icfc <fr; ccm- k-»*,* vr^T e -o-a a.. f,.-.. ... i», in tcc orf‘ r.u o* .u. -j-.| 

PL.ANK-SERT (Bel.). In piani, cggrcppcti alle ruote co- ** ‘ * '* ^ >•- ' ■ f )co-» •. n.; ■•:.»mf nt.i Propri’ 


I.:. 1.1. . SI»./../), n.- 1-... .. u ...i T .ggm: . . 

» 7'11”* 1*1 k’iii.i.» lini u a-”isi loiii.iin All.. H. n... un .«ri-, niiii.i.. .1) imi., lu) In ■ . 

ll.iBe.i» un ) a » 19 I 19. M.iii.e- r,,,. ,1 . u-. . n.. ... N..,..li j,l . ri Tfo .li. . r-’ 

. '7'”* 'D-'iviKvb' •■«( >I pr.-.- > .ngu . . ■ - u ... .v .i.. -, -tr.- - oro,-. ro-..v 

"^"..'i V.I *<('ut.- .M .1)111 I). tt.i). ()!.. . IIM - i.. I. I>U t,. ;. T.ti.Uv. (.1 il-.i- - ^.h.. ; .i 

».)lll 11)111 r..l irmi).. .11 li.iBrt.» ; ,|,riB.-r-t. .ln\r..T,m. i tu-r,- /iI,/.. I : i n )t,-, . i-, r J. i.u .. h 

21. /am.) II ,9 . I. M, :. ... .u.:.. .m- ‘ 

_ .1.-,.-;-. Il ; 1 . .1... ;.U., ut ,/i, I . .1 1 ■ • l-1 (..ri... it.-li t.i,. .)• "VII,. , . ro\.1 

*•*■*•1* IV* \ .-r r 1 1 .. ri . .il , I.i g.i : i., I., U- 'u; . .In v r.. i.-m. i.. i. ..i.i !.. ' • . \ fi.'.. .». 

I> (MIMI/. DII MOl:\l. i.iUfi... .1 • ■Ili lit M-.rirt * •» n-*' >ii t A IL*. 

I «.p ) II) %)>>”: 2, .31 \ In Di II ) (niii, \ I il, I ,..,r..i-ui ..li ■ i i g . ■ n; . l < t ni - [ . i • i \ t r - j AIO' 

a l'.’.l". 1 1 Jaii»»rii 1 1)1 ) a 2 01 Kmi m j i. /u - ; |,i im.. . 1;,- | , }{ . I nt i i li,- t .!t--i.. imi . t ..t.. ...l | 

l> \\nrl.r lllrl.) a 2'ir. 3. • ii-i g..\,ii-i> » l.-g..!, » I i :.//.i. .. >rii. !.. . I. •...Inni., j _ 

) l.il);).3 TI ili) a 7 )6' . », > lui lUln 1 . . . 1111 )).. gli < .i.'.iiii»! 1 . , - - <lt !l .1 '.. . -m .1 , .'.-i-, 1 , j . i 

1' \IITI.SDTT I (II.) a 91Z ; 7 . »i'-ui l..!igiu !.. Hnm.. si., .ii-ll. -.ni.ilti > «..r, li»), iri\.'. ^ . 

Nll.lam il.) a IJ’J3"; S) ('rin- ail,-iiiJi-iiU.. i. fi»p. «tr .1, i.a <li u-i.« .l. lu- l’iu \ .lui- i..!/:-:- ^slrÌQ 

iiloii i(;H.) a ll'II"; 9> Vrir/ Jiivr. ^clrll.i Saiii)- d,-i Milan r St..r»-nì.> .. \,-tlrr,- ,..ii-. f.tiir,. 

(•*|, , a I4’T7''; Iti llucril* '*'*1 N'ap.ill p.-r !.• .-rssiuiil <|| ,-»-rt»> .- dii- aiulir i ) in ■ "lu.i-ii - 

lllrl.) a IS'Ot”. I.ojaccno 1 - M.-infrcdlm ir.ì fi- *■ «(rmtoii il. M-.rii.i l), f »... 

(«Il allrl ilallaiil »oiu, m-l u<>ia imu . e stjt.. mili . n in. i..r." .il .i\, i<- — i. li.il.b, -u 

rla»»if)rall; 2t) l'ogglail a .Si r,-r,;.' i»,-rrt thè li ■' I r- im "• «li un. «gm/'.lr. ■ All 

22 1# ". 2*) Boiicif.nl a Z6'2I . )ii, ri/iiii-.ciato ii,-i liift., a I.oj..- ff' 

li» A JSgi ; iSi Giur/ii t* «»i f {•cr** % lu* !.. J u \ i* \ ^ > b-* L*o ^ i • * !•!%•««• i • «s i • j , / 1 . » | 

" glJa iiic.ifa arrixarr s.-.im -1 * .'*'''* Ic* « 
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1,1 "’.'ii ' n li-- i.-op^a di 

.-.{/l'i 1 ).'. is ’M I-)!.. « Tn- 
;fi !••'■■.■■.I li < •’../• ) - o prò- 

.Ugo o,,. V 1-g ti(*l TC. 

Milino 0(0 e '• l’o effettuato 
Il sir’egg.i ('--r -1 :.c'O; p - 

in* if 1; -or'cggo 1 . I -'■b.lf') 
l'ii-' .'.n.-oirro \ t : r.i (.•-;*■) fir- 
■II 111. (i.i! j r.ii'), ^..•Ig•) "irn *ri 

P.etrangi-.. Lungst-'i- c i. .»(- 

giiirli il -, )-)ir 1.) .'in,iù'r-'' \r. 
Gnrdini ,- Knigtit s g,- -r, j o. 
51 svolgerà il doppi' ■P.-'T-i- 
gch-Sirolli contro Ki- gl.'-P.- 
rk'ird» c ..nfirii (■ioiimn.-.i s. 
i>!g.': l'imo g.. i.!* :i . <i..c ...ri- 

g)'! il ) 

I :’i-'rl jj irt m , c.ìn i f.v'ir’. 
i--; p'.m-mt co II i . .".g'-''. 

i'i»"i.no i;i()p:, t:r..i.- i.n au- 
tt 11 * ci) p--ri< olo 

■-•"lui arriv il; con mi •. 
g :i, di t,-m| o (| I is, .ii-o;.' i 
[ er II p*,'p I r i / i).':» ri. i -.'t - 
:.ii . 1 - .-ii-i "I' . 1 . .'g'io li»! 1 

-.-I .t ■ ,1 t ,i,-l 1 .III I <■ ; Dii ( ). II. . il *. 

troppo 'mino d-‘-i.l.-r -i.o - fare, 
t.iori-, i|Uf5 '1 fi.it-.-bi),- ■ neri.. 
iT.-i'i.' ' . .or ) i) -)- - olle 11 inno 
1 ! - C.. 1 11 I c r .. i ' ■ r l ‘ ~. 1 > 11 . 1 1 - 
-c i).iniii.. \V. -on, li. 

Ili itiuii.i ftn pc. Il ,*rt.'i i 
VV.iiibicdoii. ili COPI' ' con .M .ir. 
.Mil!.. n'.i't) (l’.ielio c.he si •' 

-pinto più lori! MI.) dei locali) 
m,i p.i>'On,) c.in; .re - i ud .ti- 
ne*tn .nifircvu.c n sci’i.adrri 
comi' qilclli) del giu', .ii’.v S ing- 
-tcr. -uil irridiic.u..c B.Ly 
Knight. -.1 P.ck ri. -.i.l . 

M !.', (l'icll.) ^t.'-■;)) cl;-''. -.'ni- 
pre ') Wiiibl.-dim. ha D.e-io 
'Ofiì P.ctr.in,cìi 
Molto, .ri (iiU'sto rcontro d.- 
peiidera dalli fornii che j bri- 
i.iii.'iici )i-. ranno j .juitc/ rag- 
fi.ungere 

Li .ibb .mio 3'.-*'. t-oni ii.are il 
lori) robii-to. 3ir.l(‘ t.‘5suro di 
g'oco ili errori veni.aL. ma .an¬ 
che d. .a!tr; più gravi, di d-- 
scont'.nu.ta. 

S.ing'ter. . 1.1 crt-inp.o. scesu 
.n c.inipo .'Oiiiria cr.i sii- 

b.ti) -md.i’o ■)-(' c .à-2. ui gr.iz.a 
fr. l'iPro d un -servizio che. 
incorchc pul.to. -enz.i effetti, 
iiu.iiuli) centr.i Li palLi f.i str.i- 
\ edere 1.13 3 er^.ir.o. Poi h.i co¬ 
ni.nci.ito .1 -b..gh.ire e d’tiri ba¬ 
leno MilN c .tn.di'o il 7-5. E 
M- IMM )'rr. imo :inche Kn.ght. 
I alTi) -ingol.ir.-it... e and-ato 
-otto con Pick.ird. doppjit.i, no- 
no-t.iiitc gl. ottimi pezzi di bra- 
viir.i e la genero-.tu con vui si 

| i)llf f 1 -ll.l I I' d'. 1 

\iin c'c .ì 1 ':d ir', "iff atto, 
‘d ogn. modo Foro dei ooiii- 
b dfcnti. geli*.- eh.- ni naillo 
Ov'c.'ti.oni I* qd,r. morta 6 II.I 3 
p.i.ii, t.'cn c.inien'e -e ingr.i- 
■I Miii h.iimo .fi ni no i .mezzi 
jicr f.ir-i 3 dc.'c: jmi '•caric-.m 
-1 *onnclI.i:e d. cn,'rg..i negj. 
‘nen.i:ncn‘i (nicntr,' irr. Wor- 
thington. ;'>F.en.i;orc, uomo ro- 
lido ir.inqu.llo. .li f.i la tin- 
' iteli 1 -Il line S(d,c. in un 
• iiigoio del c.impo) ma sono 
furbi c non «copp.emnno. sia- 
tcnc Certi, coni,' gli svedesi Io 
-corso aimo 

.\ Biliy Knifiht, Li terra pol¬ 
ve roa.i del campo, tiicacol.it.a .li 
-.udore, mont.iv.i .alle caviglie. 
Lui. il più esperto xlei bntaia- 
nei ou terri battuta, gioca un 
lir tto molto -Lft.ito- e P''’* 
'ente (il suo colpo iiiigl.ore», 
lo .iccompagiia a un buon ri>- 
\e-c.o t.igliato. .ibb.istanza s.- 
)'iir,i. .aprondn-; r.rctut.amen’a 
!• -*r.ad( per le conclusioni a 
te',- :n , poi. non di rado, io 
m Ilici ngiiL.ndo fuori di poco 
l'e que-M. m):i.) .ii/pur.to gli er- 
ri.-i pi-rdon.ib.li i.re\i‘.ib.L :ii 
i-i-rt.) -cii'O» oppur-'. .4 volte, 
--iiui-h- n r,*e. per 1 :. 
' 0 , 1 . l'ercb,- :,.>ii t., re bene li 
po. 5 iz.oiie ,■ q.u-.-ti) e p.-u gr.iva 

(•(*r "3N.ip**3» ro'"'.» n'all'* 

dii re-'o brjVo 

1 •' .ng-*.'r e un '.;’)) t-oi.do ohe, 

l'P.c,- co’i q-ie; gi.m c.ppello 
I ■'> . '. irg I b t-' I. come quel. 
.) (le m.ii .D.ii. rom g..a .1 Rri- 
Ircr y.' un g.i'crorc .-i erba, èv- 
M'nz..i.Iti, nt--. Con .n .-erv.z.o 
cn- f . .lup.iL.J re e 
rj n’.a .il. i r- ’-* H i» v’.’oce e * - 
c irò ro'..V' eh-' ron (J. d.- 
r **(' che ; tiri- i-ppogg r oenti 
siiKMgi „rci;e •, o.-c:i'.er.. Meno 
ber,, r tri.v.i ;e-. ,* correrò 
I •* 1 » \ 4‘i.* ». »*. c»3j * ri'- '’t:o rz-i!c. 


il. -iPOtl " •*» I M,)K\I. 

1.1 la. .api.t m\IM) iK ) 

. 11 , lorni.i s .j r;.)". i. Jaii»»rii lOl 1 a 20 l'. 

•r.in.a dei - \V,-1-j |. \\nrl,r lllrl.) a 2'ir. 3) 

■ielle >u.- iiìjtì ; ‘ ll-DI.I.TTI ili ) a 7 ) 6 '. »>> 

-II,. .n*en*.. ••'IITI.SDTTI (It.) a 9iz ; 7) 


Alberto Vignola 


1 (91, , a I4’17”; Iti lluceil* 
j lllrl.) a IVOt". 

I (,11 allrl ilallaiil »..iiii r.i-l 
rla»»if)rall; 2 t) l'ogglail a 
I 22I#'. 2*) Boiigifinl a Z6'21 . 
, 1 )> /antn a 3i tl i 18, Diur/a 
, a irta- 


.. . 1.1 11 .imrF.*vil)im«iii. 3 * 1 ).- f# • O 

- finanziario 

I #I> 9 4 •;) I «Ki) • . 1 * •« I ,*• , 

«igr^o jygli Qjqgjjij 

. 1 , 1 , < l.f 1 ', .’.'ll'l.. l't.-, * 

m A -1.1.-. .1,- I)i//,.rri ..-i.l r, m-, ..I --. .«-r-i'o jjJ»*' .•'.'•ri'::! un c . 

• (■ .1 , 1 .* . i In- C.i-i .Il -..r-.'M-,- niiir .U-lIa F» v!t rcaldo 1’ re,,- 

.l.l V.r-,«n. M.- m-:. r.. )vr il C. ii-.rrercM ^tcr.i 

■ c.'//i « N-ti-t;..,. -..r, otvrio r.- »’.• -tat'ilil-' un., «v rta Oi con- 

*"^^*** .li.-Il U.. P.ir.i.j T- l?r,-vij, ,( 1 .- ir, 11,. - .ili .-p,.rM ri.-re di valuta 

..l'ri ji .jii! ! .. j-r >1! e-.tri,-, p,-r raCoil-.«!e d| cal-» 

(. 'vrriiai.. 1’nti , {.r.»ti.,n ni,-ii- 4i*'-'fi *lr..nu'ii Pi-r i pr« m; «If 
^ _ rr. )rrr.,ii,. ,- N,.;, rii già ir.ijggi,, ai ca.’. il. cifre »u- 

..1 .\!iì..i ■ prrleri . 1 ; .3 milioni Infatti bls.'- 

g*> vt.le dtev.i.-'mrl p.tre Znerj) chiedere .li ora in poi la 

inl,-e 7 ii.i' .t.. .• »ittjnT. Il.,rr II irrvrnt.xa ..uleii/raiicne al m- 

».|’.j.<ili ji )i n .-1 ,- .Irli.. , 1.1 II,- i’.*t,-r-' -)» » ifu-jn.lo con quaìo 

-.1 1,1 - 11 .. p, tl h.' 1 «SI '•■■■‘Toma ,i r-.»e <• in lOntantl) o 

I gg. ii.'/i II, 1 |-.)rrTl V't ven q-a.» »• vjUi:.* Io »ix'ietà it-- 
inllilta al niiulaCori e graie (n- fare nc»»ari att.t ufficiale Ftl in liane mlcnvli .ne far f.-de ^ loro 
dtibblainenlr, ma e anrhr gin- .1. -»»embiea p»)tr»bbr a/i- .nipeCn: Si c.tpisce ohe l'iniiia- 

»ia perche II lor.» atteggiamento ' t'e i "• re s boociat,' » In quanto 1»' « in «e «!e«»a menta di esser* 
a Belgrado ^ «iato veramenie r-ir» « he Stilato proporr* in op- api-oggiat.!. i>'roh,' , 3 ui»-ntcir.en- 
lidlrolo. Sarebbe pero «tal.» pili l'-'in."', .'Ila candidatura oi te t.-ude a lorre un trono all a 
glu»tu «e ln»lemr all'allenainre (.i.-x aiinini la candidatura di tin «ruga» di capitali ah’estero e .* 
ed agli atleti «I fo«»e a\ula ima liUi) p.- ri. «u-'i f.ic.'Ue»! ..mai impedire le «(ville - d'estate dei 
» cen«ura . anche nel ronlrontl d,i.lder. a, di rif.ro della Lati' sr.ndt pr.sidenti FVrvV vorivm- 
drll-acrompagnaiore Rinaldi. a»"'"!* •qu .dra m.. f .r not.ire che le nuove nor- 

non lo««al7ro che per avere -- 

tentato al «no rientro In Ita- . Ita 

Ila di dlfrndere gli atleti con e 

dlchlara/lonl alla «lampa che lo lOLip ì *‘-,71 ' è .n 

hanno rr«o loro . complice . . 1 . oifr., d .icquiMo eh,- ,n fer.ene 

* • .e -.-iiipre piu alt., dol premti dt 

Infine II «Ignor Diirand de I a '-igagg..': in «..Vi'ti.Io Ku-gi quan- 

Prnne ha (atto sapere che la .l.v non »t.«bili«con.' v'omc inten- 

FIN ha esaminalo la • «lluailo. 1 do comivirt.arsi il min:«lero ver- 

ne lliinvadd • rd e giunta alla • 4.»»r«a II ^ ..cqui«tar.o ai- 

ronclu»lnne che II tecnico ma- j 1 N Ti-lor.' (Vvrr.iim,' lU'fi.lto fc)r9« 

glaro dev e loriiare alle «Ite man* i II Corsa 112 le .iiitoi i/r.iii<'Pi allo «eciotk ebo 

«Ioni «pecKiche di coorrilnaiorr I N 2 I p.ighorait.io cifre «-ocessive? Que- 

degli allenatori antiche limi- j m Coraa- I '‘•‘tobb»- runico pr.'\ 3 edimcn- 

larvl ad allenare »olo 4 o 3 alle- te rfftc.ice) Infine f.u-ct.arn« no¬ 
ti. « l*.-f • .lutnt'uUmi.- Uvuro ■». c- . T vh»' 3 on,'ndo eman..!o solo 

sollant.. - - ha cnnrlu»<i II «Ignor Corsa: I j p»)chi gMftu dalla chiusura 

Ditranri de t.a penne — l.i FIN - dello l(.»to di trasferimento. I* 

1 ) 01 » l'uo Continuare a pagar.’ \ Cors* I 2 nuove norme In pr.itlc.i servono 

uno stiiK-ndio di .mO nul.. hte .il 2 I chiudere I,- st-ille quando 1 

mese VI Corsa s «: *’‘*‘'* *'* -"'•‘FV'ati- SpcrUrao 

, ' almeno vi-ngjn.» niantontile In vi» 

y c » * gore .inehe l'cr il prossiaM kn» 

• no.. 


I in :cc or.' 


1 1 f, gge ai-Ila ‘ 1.» • 
)•> • r.u .!(. - I 


f9J9’23”; 2) .CnquMIl (^[;] * me gli clpinistt elle corde, ne 
• •*"1.?) BouUdtrr (Fr.) * 543 . momenti di ocricolo. imoed.vi 


I ** ^. 1 * » «Rei 3 M momenti di pericolo, impeti.nel 

r’is"? 5 ) GeWennan» “oi.\ ■ a i dremm;. !» rmorioni Come! 
7'23”; 0) Simpson (OJ».) a d solilo, srolazzcra Bahamon-- 
:'27”: 7) MA»OIGN.%V (It.) a tes. Suo era il Restjod, c suo* 
7'50''; 8) Ganl (Luta.) * 9*27'*': era Tlzoard. Sul \'cr5, invece.' 


9 1 Paiiirels fBeD a 12^5''; IO) j.| Pcitirels. che ere-* M. mW fOrRLT* * 

BCCDWl I2)^;ms * f'» P.'-«o contropiede l’ar-j _ 

_ Tomntee.tnre nnncine del Tour I ““ ““ 


iri9”: IX) Anglade a flf'i 
14) Babaniontesa 2X'49”; 15) 


rampicctore principe del Tour 
Con Bahamontrs salivano 


WoUshehl « 26'X8”; 10 ) A, ©e- .^fa.«tg^a^. Gaul e Pdnlidor. 
«met « 27^'; H) Boev^asis ^gijrcno anche An/jnelif e 

Van sehii Plankccrt. Saliva pure Desmet. i 
19) Mahe a 20) Can aenll p i 

a 34*4r'. *eget»no: 2f) FamblBn- | Arermcntì della Faem^ E f..- 


O.,....,, i-.. e.. U.m .'r.,mf n;.-) Propri* 

I {>.•.•■ {i’.-r- --ui lìL) .ìeL j 

- ”itu’.*,- ,- qu n- 

|.d c. r-i’T ..1 camp.One « .;• 
^ 4'^a a ’■ “•'‘Il •:o con p.ir* co- 

— *^ 1 i);e 'i.r-fZ-> msc.nonio cn- 

^% a M B Dm Oa * 1 1 .om,*: .•h.:.>n)e:r: d; foovng 

- - de,'.;„. 1 . -,'. 1 u:c . 1 : al>n..- 

j.men’.i .n t i.estni <-.>n -a;:»-; 
““ ““ n.ifor. - ve,•■).'. c mi- Ma iij 

3 g ir..i fu-c3. ìt )/»)■;» h-,.*:, ,i.j 

Nuoto: record juniores di Rora 

Il lior-M-'t H-‘ra ba Migliorato uri a Tenno il rrc.ird i:.,iian(, ■* M'.n.-, 'i->n » ipr.i 'i:. 

junior,», p.'rt.ii-dolo ., I(.('7. n< 1 corso .leirir.runtr,. tra i nuotatori un.. (,u.)m 'i'''l!igenz-i ! .'t c i 


Per il forfait dì Belgrado 

S^aSfìtati 
ì pMHHmtisti 


Controllo 
finonziarìo 
sugli acquisti 


A 34 e «vi _ r\ _n t iunn^r» «. i>«*rT.ii*d«)!(» .0 1 <»4 $. .^1 cor^ «Jrìi inciiritm !r:« 1 un.* moni 'ì ''lUsoiiz-* . * 

et» a 57'00”: 36) Fonlanjt a lira, perfino. Daems. Il quale, ^ ^ l j^j^an di bpatato. Tra gli altri risultati, noie- 1; .Lihb o eh--* • un.T i 

• 40) .btzIiU a 1.^35 : rapido e .«c.iffcnte come, non ,| ..-43 •; .-, 7 i..ri n, i 2 OO rana. t'it«"3 della Pugnato r.t-i 100 - .n" i -;i 1 .n*,- lln'-c. n,- 

Cesfart a l£*'9V* *i faceva pregare: a Briancon -i. i 1 :v ... ..ur., Sthi.zr-.n rei u,o lun.» ,,,., 7 . a' i L 

’lt^SZlì^V.r'J ... . .-'iL k 'L:, 

«ili M^Ju*** * non alFcIrerrc della situazioni ' ! Per 200 milioni Law al Manchester i ‘^ \ i. , . Brauch n 

'1 q i.H.c .«ln>,..ni,) jtVUlo .,-r 


ni a l.ll’ir*: 51) Martinato a 
1.4236”; CI) Bmgnaini a 
I.30II”; 63) Baffi a 2.0rjt”: 
63) Dame a 2.M'30”; 67) Fum¬ 


ili tappa Bravo, ma comunque. 
non alFcltezza della situazione » 
rùsiilfara .'fi.rsipnan. ; 

Degne appariva la difesa dii 


'■** I nuotatori o pallaniioli»f t 

rv. Rotti, Mrrrlln. Parmegglanl. 
CI P 1 //U. I.avoralotl. Cevatcn, iiar- 
; ;; di. I.on/i. Deiinerleln. \mhroii. 
j.! li'VItriil r Ciierrlnt t.mo «tati 
‘ M|iial|(lrall per un anno da 
'* : I ogni attivila liilema/lonale 
I i I- europei • di l.iptia compretl) 
c.in ' per avere abbandonalo il -qua. 
-, ! drangolarr • rii Belgrado con la 


Il <-.Ir i-!.'re tc<-//c«e Doni» L.w. .tu' li.i disputato lo »cor»o | n uni ' n'errst.in'r Cinv.T'.-j 'ciocca tenta che l'acqua era. 


canato a 2,ir49'': 68 » Ben^eiil pìankeert. fd Anquetil, che in- ‘ 

?.I6'49”.?V3V Sano.^*!! 5jo"xt-'1 i'r' 

77) MInleii a 2Jr4r’; 82) Bai- dell nomo vestito di di c 

letti a 2 .4r3l"; 83) Falatehl a giallo, ancora aspettava: avreb- 
2J2*2'*; 83) Magnani a 2.53’3X”; be. rtnclmetife. confuso i de- 


i-arr.pK ri..I.> c.m il Torm.-. e stato acqiiitiato dal Marchester l’nit, d ij ine. -. i.ig iriv.i eh,- Fi:' 
hi riti» n,' che il Manchester Cnited abtiia s»)orsato jM/r Dw 113 ««) | ,-j .'imim,'!»,-» l'tr.ir- P'-'- 

sterlire (f’f'O nulimii di lire circa), cifr- record per il tra»f«rimr nto 1 j 
di calciatori In Gran Bretagna ■'*’ fi-’”-' ' *= ' 

v.tnf. M s.i.» pjbbLco Lo’ é 


fredda Ne ha dato noli/la Ieri, 
nel corto di mia conferenra 
«lampa. Il pretidenle della FIN. 
Diitaiid de l.a penne. Il quale 
ha dichiarato che la Federniio- 


88 ) BetMnelU a X.IflS”: iO) Sar- rrctfori nella corsa di Af 

Vja-2*”-’’*9M*"Ì-iorD* a " 1244 ^* Bains..l'ultima delle Alpi? 
3.20*50 •. 91) Cloni * ;/ Lautaret — disteso e 


trattori nella corsa di Afr-fesI AsSOOnitO 9 Fabbri il » SominatOr® doro» niid.t.i 1 .- 4 rfe rt: irretir,-■ l'.iv- 
n/, 1 ,.. rimila Ai'nì’T I « vpr'.ir ,» c ptoprio «uU 4 sua 

All’allenatore Ldmondt, Fabbri (Mantova» c stalo ieri assegnato maggi.ire etper.PTJza il o.impio- 


(in nV.ca c.b,' cono.sc,' :» me- to non può ammettere che 


MarcalettI a 4.08*>2”. , tu a 2403 metri — non dice la •èrie B): Giunchi dell*A C. Potenza (per la serie Ci: •* ,*• e iropt.» » . t 

t nulla ' d’interessante: - svettava Romoli dei Solvav qvr la serie D): insana del Crai Cantieri dunque, aegii.re al!u 

CluSSiriCa filiala CcmpìIIo incfllzaro a 45" da In- Navali di Palermo (per la categoria dilettanti) . letfer.-» : rons gli di Br.mch ni 

, gollft e Bahamonte». Quindi. e* un obbl.go d.il quale non può 

G.F. dalla montagna dopo .W pc-woro .Mestignan Amaro a Amarildo alla Juve? derogare «enza perdere ogni 

. ..2? E renircno gli din. .Non ral- ” t—tw .«peranzi ri. diventare 

*iai»imalv"n”*?’ 3»*'Poulìdor Icnlci’u. Compiilo. La selrag- i,;, j„v.- ha ai,militiate ieri racqiusto di Amaro ala o interno camp.one. 

» 9B' 4. Oaiil B 56- 5) Pian* P'u. spaventosa, lunghissima di- delFc America s di Rie per 100 milioni Pare che anche Amarildo _ „ 

1' M scesa Ira le rocce doro C Ic vada alla Juve e non piu alla Fiorentina. 


Classifica finale 
G.P. della montagna 

I» Bahainonteg, p ' 137: 2) 

Mattignan. p. *6; 3» Pouiidor. 


d- irretTi- ’F.lV- 't-'»'-.') d,'gli .Itl.-tl eh,- non har.- 

• 11 no 1 » «-.'raggio (Il ..Kronlati- un 

roprio sulU sua . ,„che 

r.enza il o.imp.o- „f. questi «1 rhlamano Denner- 
tirezzA di luan’e- irin o D*. 4 lirii| n che. comun- 
r» e'irope.'» P.'t que, snobbino la nazionale per- 
iie. seguire «.Hu ^be alcune loro richieste non 
gli di Brineh ni »*’"'* accolte. Il «Ignor 

1 .1 * ?> Diirand de lai Penne ha anche 


Ir M 


* un obb..go d.il quale non può gnnunclaio che e «tata Inllltia 
derogare tenia perdere ognj ,ipg , ammonizione solenne • 

speranzi ri. diventare all’allenatore /olviimj per non 

canip.onc. aver saputo convincere gli aile- 

_ „ Il a ronllnuarr le gare come 

e* ▼« era suo dovere. La piinliione 


dell'accompagnatore Rinaldi, 
non fots'altro che per avere 
tentato al «no rientro In Ita¬ 
lia di difendere gli atleti con 
dlchlara/lonl alla stampa che lo 
hanno rr«a loro • rnmpllce *. 

Infine II signor Diirand de I a 
Penne ha (atto sapere che la 
FIN ha esaminato la • «lluazio. 
ne lliinvadd • ed e giunta alla 
conclutlone che II ternlcn ma¬ 
giaro deve l••rll 4 rr alle tur man¬ 
sioni specKichr di coordinatore 
degli allenatori antiche limi¬ 
tarsi ad allenare solo 4 o 3 atle¬ 
ti. « Pi't • .lUtst'iiUtm.- lavori' 
soltanto - - ha cnnclut.i II signor 
Diiranri de t.a penne — l.i FIN 
noi» l'UO Continuare a )iag.tri' 
uno slqw-niiio Ui r*.iO nul.« Ut,' .il 
mese 

V. c. 


totip 


1 Corsa 
Il Corta 

III C'oraa- 

IV Corsa; 
\ Cors* 

VI Corsa: 





rUnitÀ / venerai ,13 luglio.1962 


PAG.IO/economia e lavoro 


Grave atto > intimidatorio contro la libertà di sciopero 



Estesa a nuove regioni la lotta nelle campagne 

t 

Solleiitato il dibattito 
sulla maiione della CGÌL 

Il 20 luglio nuovo sciopero nazionale dei mezzadri 


‘Il Presidente della Ciinie- 
ro. Oli. Leone, ha vicuv'iilo 
ieri i compagni Novella, San¬ 
ti, Grifone, Avolio c Miceli 
che gli hanno illustrato la 
gravità della situazione esi¬ 
stente nelle campagne, sot¬ 
tolineata dalle grandi mani¬ 
festazioni che — iniziate m 
Puglia — stanno invesiondo 
il Mezzogiorno e le regioni 
mezzadrili. I parlamentari, in 
qualità di presentatori di una 
mozione elio impegna il go¬ 
verno a emanare urgente¬ 
mente alcune leggi qualifi¬ 
canti in fatto di politica agra¬ 
ria (legge quadro sui patti, 
trasformazione della mezza¬ 
dria e colonia in proprietà 
ecc.), hanno chiesto che la 
mozione venga discussa al 
più presto, compatibilmente 
con la trattazione dei proble¬ 
mi riguardanti la nazionaliz¬ 
zazione elettrica e l’istiluzio- 
ne della regione Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. Il Presidente Leo¬ 
ne ha promesso di interpol- 
lare in proposito i capi¬ 
gruppo, riservandosi di dare 
una risposta. 

L’urgenza che il governo 
si presenti al Parlamento con 
precisi impegni è sottolinea¬ 
ta dal crescendo delle h*tte 
contadine. Nel Mezzogiorno, 
braccianti e compartecipanti 
stanno estendendo la lotta 
a nuove province e settori. 
A Reggio Calabria, dove è| 
in atto uno sciopero pro¬ 
vinciale, si ò tenuta ieri una 
riunione regionale che ha de¬ 
ciso di investire anche le al¬ 
tre province. A Brindisi mi¬ 
gliaia dì lavoratori so.stano 
giorno e notte sulle piazze 
di S. Pancrazio, Francavilla, 
Coglie Messapico. In Cam¬ 
pania si prepara Fazione per 
un contratto del settore frut¬ 
ticolo. In Sicilia, braccianti e 
compartecipanti sciopereran¬ 
no per due giorni, il 16 e 17 
luglio. Prosegue lo sciocro. 
punteggiato da decine di ma¬ 
nifestazioni, in Lucania e 
nelle province di Lecco c 
Brindisi. 

• Nelle regioni mezzadrili la 
lotta ha un nuovo traguardo: 
lo sciopero nazionale di 24 
ore che la Federmezzadri ha 
proclamato il 20 luglio. Ma 
già ieri CISL. UIL e Feder- 
mezzadri hanno organizzato 
insieme a Forlì uno sciopero 
di 6 ore sfociato in una gran- 
i de manifestazione nel capo¬ 
luogo. Anche a Siena, ieri, 
sciopero provinciale e ma¬ 
nifestazione alla Lizza, con 
in testa le donne contadine, 
che il governo vorrebbe de¬ 
fraudare della pensione. Dna 
giornata delle donne conta¬ 
dine si terrà nella provincia 
di Bologna il 16 luglio. In 
Toscana, Umbria. Marche e 
Abruzzi è in corso un vasto 
movimento per far parteci¬ 
pare tutta Fopinione pub¬ 
blica alla grande battagli.» 
che si impegna nelle batta¬ 
glie-. 

Il movimento di lotta — 
clic impegna ormai, cpioti- 
dianamcntc. milioni di la- 

- voratori — c caratterizzato 
politicamente dalla richiesta 
che si inizi una svolta nelle 
campagne « prima dei mc- 

.colti*. Alla richiesta di un 

- impegno in Parlamento, quin- 
.di, si unisce Fazione diretta 
-a rompere la resistenza del 
‘fronte padronale sul terreno 
I contrattuale. Ieri a Taranto 
’.c stato conseguito un nuovo 

I»successo, con la realizzazione 
di un primo accordo che prc 
vede aumenti del 32-40 por 
cento sui salari dei braccian¬ 
ti. 

Anello nelle regioni della 
'mezzadria classica il movi- 
.mento punta alla rottura del 
fronte padronale. L’Eseciiti- 
■ vo nazionale della Federmez 
zadri, riunito a Firenze, ha 
invitato ier ile sue organiz¬ 
zazioni <a intensificare la 
: azione sui singoli concedenti 
o sulle loro associazioni per 
; Fimmediata contrattazione 
della remunerazione del la¬ 
voro e dei capitali, la dispo¬ 
nibilità di tutti i prodotti^ o 
'Utili, per accordi integrativi 
I suiras5isten7.a e per contmt- 
jtare la destinazione degli in- 
! vestimenti, la richiesta in 
massa della terra con la crea-- 
'zionc di nuove migliaia di 
[CfMpcrativ* 





TERNI — La sfilata dei trattori dei mezzadri, a Narni. nel corso dello sciopero 
dell’altro ieri 


Firmato da UIL e CISL 


Accordo separato 
allo Montecatini 

Duro giudizio dei Comitato di coordinamento CGIL 


, - 




e , " 


La ‘ Vertenza nei? quotidiani 




guadagnano troppo? 


CISL e UIL hanno firmato 
l’accordo separato con Li 
Montecatini. Vi e sanzionata 
una nuova capitolazione di 
questi sindacati di fronte al 
gruppo monopolìstico, su 
questioni essenziali come Io 
orario di lavoro c la rego¬ 
lamentazione del premio di 
produzione. Inoltre, una se¬ 
rie di questioni impiorlanli 
sono state rinviate, secondo 
un metodo ormai abituale in 
questo complesso. 

Per la riduzione di orario, 
ad esempio, e stata concor¬ 
data una diminuzione imme¬ 
diata a 4.5 ore settimanali 
per i turnisti e 46 per i gior¬ 
nalieri e una ulteriore ridu¬ 
zione per il 1963: a 44 ore 
per i turnisti e 45 e mezza 
per i giornalieri. II risultato 
e stato fortemente influen¬ 
zato dalla posizione assun¬ 
ta dalla CGIL, che si è bat¬ 
tuta per una riduzione più 
sostanziale, ma l’orario di 
lavoro Montecatini rimane 
ancora al disopra di quello 
conquistato in aziende che 
operano in condizioni simi¬ 
lari. come la Edison, l’ENl o 
la Solvay. 


Sul piano iTonomico. c 
previsto un aumento del pre¬ 
mio di rendimento — ancora 
lina volt.a a partire d.^l 1963 
— a 175 ore di paga b.i,se, 
più contingenza. Per Fan¬ 
no in corso sarò erogala 
lina tantum di 50 ore. Il mi¬ 
glioramento è di poco pili di 
mille lire mensili ed v estre¬ 
mamente mixlcsto in rapjxir- 
lo alle basse |>aghe praticate 
nel gruppo àlontecatini. Il 
problema di un aumento «uv 
stanziale dei salari rimane, 
dunque, aperto, cosi come ri¬ 
mane la necessità di giun¬ 
gere a una regolamentazione 
democratica del premio 
Infatti, F.accordo odierno 
continua ad affidare alla 
Montecatini strumenti ix*r 
determinare in modo unil.i- 
tcrale — c quindi in manie¬ 
ra discriminata — il tratta¬ 
mento dei lavoratori. La di¬ 
scriminazione nasce dalla 
volontà politica del mono¬ 
polio di sfruttare al massimo 
la divisione fra i lavoratori 
ed c una grave responsabilità 
della CISL e UIL avere ac¬ 
cettato ancora una volta una 


situazione che mortific.i la 
autonomia dei sindacati. 

Ieri si è riunito a Rom.i 
il comit.ito di coordinamento 
della CGIL jur il gruppo 
Montecatini. Dopo avere con¬ 
fermata la validità delFazut- 
ne intrapresa d.alla FILCEP 
c dello sciopero del 3 luglio, 
il Comitato h.T deciso il pro- 
seguimcnto dclFazionc per i 
due obbiettivi fondamentali 
dei lavoratori: revisione del 
premio di produzione e mi¬ 
glioramento sostanziale del¬ 
la retribuzione. 

* La CGIL — e detto m 
un comunicato — non poteva 
accedere alle pretese della 
Montecatini-soprattutto j/Ci- 
che CIO implicava una me¬ 
nomazione di quella auto¬ 
nomia del sindacato che sola 
può garantire l’esercizio di 
iin re.ilo potere contrattuale. 
Le altre org.inizzazioni, pur¬ 
troppo. hanno ripetuto In 
.scelta del p.a.ssato, dispo.stc 
a qu.'ilsiasi conclusione pur 
di evitare il ricorso all’azio¬ 
ne sindacale che avrebbe si¬ 
curamente dato efficace e- 
spressìonc .alla spinta riven¬ 
dicai iva dei Lavoratori >, 


Nessun ovvenimen- 
to ha giustificato il 
gesto provocotorio 
Sciopero^ fino' a 

domani 

» 

. PONTEDDHA. 12. 

Stamane la foi/a pubblica 
ha fatto Irruzione alla Piag¬ 
gio di Pontedei.i U gravis- 
.simo fatto si e vet ideato ver¬ 
so lo 10.30. Alle me 10. i 3.500 
operai del primo turno e del 
turno normale eiano .scesi 
puntualmente tn .sciopero. 
Prima di uscire dallo stabili¬ 
mento, come scnipie. si erano 
recati nei reparti dove uno 
sparuto gruppetto di crumiri 
non aveva abbandonato il 
lavoro e li avevano invitati 
/iato il giro degli uflìci per 
a .scioperare. 

Gli operai avevano poi ini- 
invitare anche gb mipicgnti 
ad abbandonare il lavoro. E 
per la prima volta, infatti, 
anche numerosi impiegati, in 
particolare .quelli delFuflìcio 
produzione, dell’unicio tecni¬ 
co c (lell’utlìeio analisi tempi, 
rompendo gli indugi, si sono 
avviati alFu.scita dello stn- 
hìlimento fra gli applausi e 
gli cvviv'n degli operai. 

Fino a quel momento, non 
.Si erano verificati incidenti 
e tutto lascia supporre che 
non ce ne sarebbero stati. E’ 
stato a questo punto che due 
automezzi della Celere c dei 
Car.abluieri. con alla lesta il 
commissario di PS di Pontc- 
dcra, Lcacche, hanno fatto 
irruzione nella fabbrica. 11 
commissario, mentre dal ca¬ 
mion scendevano celeiinì e 
carabinieri armati di tutto 
punto, intimava agli operai 
di uscire, altrimenti li avreb¬ 
be fatti caricare. Gli operai 
gli hanno risposto a tono di¬ 
cendo che era Ii'ii che doveva 
andarsene, perche lui era un 
intruso che aveva compiuto 
un atto illegale cd arbitrario, 

Ma a nulla e vahsa la giu¬ 
sta protesta degli operai: il 
commissario ordinava per 
tre volte la carica. Tuttavia, 
dopo le prime manganellate, 
die hatmo colpito alcuni la¬ 
voratori, la forza pubblica ha 
esitato. L’atteggiamento paci- 
(ico e responsabile degli ope- 
lai ha fatto <le.si.stei e cele¬ 
rini e carabinieri. 

Già cpiesto fatto sta a di¬ 
mostrare che Fintei vento 
della forza pubblica non ha 
giustificazione di sorta. Del 
resto, gli stessi ufiìciali del 
carabinieri.'parlando con i 
dirigenti sindacali, clic si tro¬ 
vavano dinanzi alla fabbrica 
assieme ail ohic duemila la¬ 
voratori, baiino riconosciuto 
che il comportamento degli 
operai, in questi giorni di 
lotta, e stalo e.semplare. 

N.Tturalineiitc, la risposta 
dei sindacati e dei lavoratori 
alla provocazione è stata im- 
luedintn. In un’assemblea che 
si e tenuta al cinema Massi¬ 
mo .subito dopo l’accaduto, e 
stato procl.iiu.ilo lo sciopero 
a cominciale da oggi fino a 
sabato. Lniu'iFi, invece, gli 
operai ripielideranno il la¬ 
vori» c la lotta nrticolata. Due 
grandi manifestazioni, una a 
Pisa c Fallr.i a Pontedera. 
sono state <lecise nei pressi 
mi giorni. A Pontedera e pre¬ 
visto anche tino sciopero ge¬ 
nerale ili tutte le categorie. 

Mentre a Pontcìlera sì 
prendevano i|ucstc decisioni, 
a Pi-s.a, i rappresentanti th 20 
comuni c.l il presidente del- 
F.Ammini>tr.izionc Provincia¬ 
le, comp.agno Maccarronc. si 
sono i-ecati d.al prefetto per 
sollecitare l.i approvazione 
lidie delibcre con cui gl: 
enti locali della provinci.i 
hanno stanziato oltre \cnt; 
milioni a favore degli opera; 
m sciopero 

Sul grave comportamento 
della Indizia a Pontedera e 
stata immeiiìatanicnic pre¬ 
sentata un'interrogazione da 
parte dei ileputati coniunisl' 
Pucci. Togiiiini. Laura Diaz 
c Liberatore 

Un'altra interrogazione sul¬ 
lo stesso argomento e stala 
presentata <lal compagno so¬ 
cialista on P.iolicchi. 


Insabbiata 
la legge 
sulle miniere 

Una gravt- decisione c stai.» 
presa dai d c. che fanno parte 
della commissione Lavoro del 
Senato: esM hanno presentato 
degli emendamenti alla legge 
sulla riduzione delForarìo di 
lavoro dei minatori già appro¬ 
vata dalla Camera. 

Nei giorni scorsi il sinda¬ 
cato unitario aveva protestato 
per il proàlarsi di questa ma¬ 
novra sottolineando che se es¬ 
sa fosse stala portata a com¬ 
pimento la categoria non 
avrebbe mancato di rispon¬ 
dere con l'azione sindacale. 


’ w . 

i létiori,scrìvono 

f - - . -, : 

r < 

sulla lotta dei tipografi 




Il compagno Ezio Del 
Seppia, di Piombino, è uno 
del tanti lettori che ci han¬ 
no scritto in merito allo 
* sciopero del tipografi. In 
, sintesi questo compagno ci ^ 
chiede; - . . 

« Perchè ria società ove 
si stampa l’Unità dopo aver 
affermato di essere favo- 
' revole alle trattative con i 
tipografi non ha concluso 
con essi un patto azien¬ 
dale? Questo avrebbe per¬ 
messo all’Unità di uscire 
tutti i giorni cosa Impor¬ 
tante specie in questi giorni 
densi di avvenimenti... >. 

Rispondiamo. L’idea di 
. un accordo aziendale è sta¬ 
ta scartata nella discussio¬ 
ne tra tipografi della tipo 
grafia ove si stampa l’Uni¬ 


tà e la redazione del no¬ 
stro giornale. Ciò per il 
semplice fatto che la lotta 
attuale dei tipografi è per 
il contratto nazionale di la¬ 
voro e non per contratti 
integrativi. Anche i sinda¬ 
cati dei tipografi hanno 
scartato l’ipotesi di accordi 
aziendali almeno In questa 
fase della vertenza. 

Appoggiamo la lotta dei 
tipografi con l’azione stessa 
del nostro giornale e con 
la posizione favorevole alle 
trattative: in questo qua¬ 
dro il sacrificio della so¬ 
spensione del giornate du¬ 
rante gli scioperi è stato 
inevitabile. E siamo certi 
che tutti i lettori compren¬ 
deranno tutto CIÒ, dando la 
loro solidarietà ai tipografi 
m lotta. 


Alcune lettere pervenite 
in questi giorni alla nostra 
redazione cd ‘ altri rapidi 
sondaggi dell’opinione pub. 
: blica (ad esempio presso le 
edicole rimaste aperte per 
rendere i periodici} per¬ 
mettono di stnhìlirr per 
sniniiii cupi come reagisco¬ 
no i lettori italiani alla fO- 
speiisioite della stampa quo- 
lidiava. In lettori pnlitica- 
inenle attivi quali sono 
lineili di'll'l’nitii .si innni/i’- 
sta in primo luogo la preoc¬ 
cupazione per essere rima. 
Iti tarivi d^ un organo di 
informazione c di orienta¬ 
mento, proprio in un mo¬ 
mento particolarmente de¬ 
licato ed interessante per 
gli srituppi che in questi 
giorni hanno avuto sia la 
'itaazioiic politica che le 
ìnltr del lavoro Una rva- 
z IO II e diversa ma non per 
ipicslo meno apprezzalnle <,i 
rincontra in lettori che seii. 
tono la mancanza dei <• ."Cr- 
vizi ■» che sono ahitiiali oom 
(/ionio a ricevere dalla 


Dopo i recenti incontri 


Ormai possibile 

un accordò 

♦ 

per gli statali 

Le proposte del governo e le controproposte dei sindacati 


Dopo l’incontro die si è 
avuto l’altro ieri Ira i sin¬ 
dacati e il ministro La Mal¬ 
fa per (ii.scutcre la vertenza 
dei dipendenti dalla pubblica 
amministrazione, un accordo 
.sembra ormai possibile. Ciò 
dipenderà dalla risposta die 
il governo dnià in una r>u- 
nioie fissata per domani. 11 
ministro La Malfa lia già .siri- 
toposto a Fanfani i termini| 
delle condnsioni cui si e per- 
veiuili nella discussione <"on 
1 lapprcsentaiùi dei lavoia- 
tori. 

Sab.ato ,-,coiso il ministro 
La Malf.n, a nome del gover¬ 
no, aveva avanzato le se¬ 
guenti proposte: 1) corre¬ 
sponsione di < una tantum > 
ni postelegrafonici e ai di¬ 
pendenti ilei Monopoli nella 
.stcs.sa misura già conces.sa 
per i feriovieri (25.000, 35 
mil.i. 45.000 lire •> seconda 
ilei gradi); 2) 8.000 gradua¬ 
bili dal 1. gennaio 1963 per 
1 dipendenti dalle tre aziende 
autonome, mentre per gli 
statali ministeriali la dccoi- 
rcnz.a sarebbe stata variante 
in parte dal 1. gennaio e per 
1111:1 parie maggioic dal 1 
aprile c per gli insegnanti 
dal 1. giugno; 3) una tantum 
di 20 000 lue ai pensionati; 
4) rinvio al 1. luglio ilei con¬ 
globamento c della elnnina- 
zione del h.-nite <li 50 000 per 
l'attribuzione dell'aumento 
(li 1 000 lire degli assegni fa- 
niigliari; 5) costituzione del- 
1.1 commi.ssione per la rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione. il cui inizio di at¬ 
tuazione er.i previsto per il 
1. luglio 1963 

1 sindacati non banim ac¬ 
cettalo (pieste proposte go¬ 
vernative c ne hanno avan¬ 
zate altre, iiltunative per la 
soluzione dcll.i \ei lenza. Es¬ 
si ii.mno insi.-tito -ii quella 
che e l.ì cbia\e di volta di 
tutta la \crten 7.1 del pubbli¬ 
co impiego: accettare il prin- 
ripio che occorre modificare 
Fattuale .struttura degli ."ti- 
pondi, basandoli sii qualifi¬ 
che corrispondenti alle elet¬ 
tive m.insioni svolte che ten 
gami eonto della cap.icita 
professionale e non —■ come 
.iltiialmente — .solo sul grado 
gerarchico. - • 

Di eon-egneiiza i sindaoat; 
hanno insistilo'» he la com¬ 
missione pei miter affron¬ 
tare seriamente 1 problemi 
della riforma, lavori m modo 
da non conlra.'tare con la 
e.sigenza di costruire le nuo- 
\o qualifiche o retribuzioni. 
atlra\crso una trattativa ar¬ 
ticolata che tenga conto del¬ 
le diver-ita ilei settori, sia 
pur nell'ambito di alcuni cri¬ 
teri generali. 

In merito alle richieste re- 
* latice all'esercizio in corso 
— consulerato un ponte ver¬ 
so la riforma — j sindacati 
•si sono dichiarati d'accordo 
con Funi tantum per i di- 
tjendenti dalle tre aziende 
autonome, ma hanno chiesto 
in mo<lo fermo che anche per 
gli statali propriamente det¬ 
ti (impiegati cd operai) lo 
aumento mimmo di 8 000 lire 
globamento dal 1. gennaio. 
Per gli in.segnanti e stata 
chiesta la decorrenza dal 1 


aprile. I tre sindacati hanno 
insistito anche per il con¬ 
globamento del 1 gennaio, 
sia pure senza oneri riflessi 
(pensioni, scatti, ecc.) per il 
1 semestre del 1963. Tale 
conglobamento dovrebbe es- 
•sere fatto sulla base dei set¬ 
tori. 

1 sindacati hanno chiesto 
di portare a 30,000 lire Funa 
tantum per i pensionati e 
hanno altresì chiesto di eli¬ 
minare il limite di 50.000 per 
gli assegni familiari, dal 1 
luglio 1062. 

A questo punto i termini 
della questione appaiono suf¬ 
ficientemente diiarìti. Il pia¬ 
no rivendicativo presentato 
unitarìonientc dai sindacati è 
una incontestabile-prova di 
buona volontà c dà modo 
di affrontare seriamente i 


problemi della riforma della 
pubblica ninni mistraz. ione 
partendo dalle condizioni re¬ 
tributive tiei lavoratori. Do¬ 
po tanto riunioni c discussio¬ 
ni Fallernaliva o una sola; 
accordo o riprc.sa della lotta. 

Intanto la protesta dei po¬ 
stelegrafonici ha ottenuto un 
successo: dopo un incontro 
con i sindacalisti, il ministro 
Corbellini si e impegnato a 
disporre tempestivamente la 
corresponsione di un com 
penso a carattere eccezionale 
a tutto il personale escluso 
da un precedente provvedi¬ 
mento. Nello stesso tempo 
Corbellini si ò impegnato a 
non d.ire più premi a carat¬ 
tere discriminatorio. "E que¬ 
sto appare come il risultato 
ma-ggiorc dell’azione sinda¬ 
cale. 


Fermento 

alFAnsaldo 


LIVOR.NO. 12 
Per martedì prossimo è 
prevista una manifestazione 
tli .solidarietà con gli operai 
ilei cantiere .Ansaldo alla 
quale .saranno chiamati a 
partecipare tutti i lavoratori 
metallurgici livornesi con 
una astensione tlal lavoro 
della durata di due ore. 
Questa decisione sara attua¬ 
ta qualora non giunga, 
nel frattempo, una risposta 
positiva o comunque una ri¬ 
sposta che ponga le basi per 
prospettive migliori. 

L’importanza che il can¬ 
tiere navale .-Xnsaldo riveste 
nel quadro dell'economia li¬ 
vornese c della provincia è 
tale infatti d.a giustificare 
pienamente l’azione intrapre¬ 
sa d ■ 


Il decreto 
sulla scuola 


I.i) schom » eli disegno di 
leggo che di.'pono la corre¬ 
sponsione dell,! ~ indennità di 
studio • .-,1 personale inge¬ 
gnante. direttivo od ispettivo, 
è stato mosso a punto d.'l mi¬ 
nistero dcll.-i Piibblic.-i l'tni- 
2 on,' 

Per cpianto r.gu.ird.i la =ud- 
divi'ione dell.a somma res.a di¬ 
sponibile per il 1962 (.3.5 mi- 
li 'rd ) I.i soluzione adottata 
s.irebbc la .-eguenfe; 1.5 m.- 
liarvii per l'- un.a tantum - d.al 
1. gennaio 1962 rd 6-6-1962 

Per il 1. luglio 1962-31 di¬ 
cembre 1962 rindennità men* 
s.le dovrebbe aggirarsi stili-’ 
.seguenti c.frc ooefficlen'e 
220: lire 8 0(K). Voefficiente 2b<l. 
lire 9 022; coeffic.ente 309: li¬ 
re 10 670; coefficiente 402; li¬ 
re 13 711; coeffic.ente 522' 1 - 
re 17 h06. coeffic:cnte 530 li¬ 
re 19 7.52 



CON 



L-APERinVO MODERATAMENTE ALCOOUCX) 


stampa: dalle notizie ,por- 
,tive a quelle relative agh 
spettacoli, alle eitrazimi 
,del gioco del lotto. 
.-'Insamma: sia pur eoa 
motivazioni diverse i lei. 
tori italiani .<! sono c/iic.rii 
come mai ht stampa qiioti- 
ilniiia sia stata gettata in 
Ulta situazione gravissima 
che minaccia di diventare 
caotica. Di chi c la colpa ' 
Perchè .si è giunti ad inni 
situazione nella qiiiile le 
trattative sindacali .sono di¬ 
ventate difficili dal mo¬ 
mento che I sindacati dei 
tipografi chiedono ini an¬ 
niento dei 35 per cento sul¬ 
la paga base mentre gh 
editori hnuno offerto il 
5 per cento e si sono lifiti- 
tati fino all'altro ieri di 
allacciare una trattativa ' 

Bisogna partire ila un 
dato di fatto, ossia lo stato 
attuale delle paghe dei ti¬ 
pografi di'i ipiotidiniii. Va 
linotipista — (pialilica tra 
le più avanzate — ha at, 
tinilmentc una paga base di 
68.000 lire al mese, mentre 
le qualifiche più basse Inni, 
no una paga base di 48.000. 
Queste paghe vengono at¬ 
tualmente — nclln media — 
raddoppiate ma solo grazie 
ad un gonfiamento pauroso 
delle ore straordinarie e «u 
ini abuso del lavoro festivo, 
Xatnralmente a ciò s; som¬ 
mano Vcvciituatc 14 a ineii- 
silità e i prcnii 

Per quanto riguarda lo 
straordinario la situazione 
è andata peggiorando in 
(picsti anni. Dopo la lihe- 
razione la stampa qaotidia- 
mt affronto H nuovo perio¬ 
do senza impostare pro¬ 
grammi di radicale rinno- 
l'amcnto. In un primo mo¬ 
mento ciò fu anche deter¬ 
minato^ dal fatto che i 
giornali uscirono a l'iir. 
quattro pagine, massimo 
sci. Nelle tipografie il per¬ 
sonale fu limitato allo stret¬ 
to necessario ma lo stesso 
criterio venne usato qu(ni~ 
do, col passar degli anni, 
crebbe U lavoro tipografico 
col crescere dell’attività 
ed'ttorìale, in particolare col 
crescere del numero delle 
pagine 

Per anni questa questione 
non ha sollevato la coscien~ 
za operaia e Vabuso dello 
straordinario è stato una 
specie di morfina propinata 
ni Inpornfori. Ma agii} cosa 
ha un limite: oggi f tipo¬ 
grafi non reggono più. non 
reggono soprattutto le nio- 
t'aiìi generazioni le quali 
non l'ogliouo giustamente 
c guadagnare i soldi per la 
bara » come si esprimeva 
Un operaio romano in tino 
recente assemblea. D\ qui 
la richiesta posta per un 
njimcnfo sosfnnziolc deìhi 
paga base: questo c l’nnìco 
modo per uscire — sia pur 
gradualmente — dal circo’o 
chiuso dello straordinario 

La rivendicazione dei ti¬ 
pografi pone ' all’industria 
editoriale grandi problemi: 
non è solo la questione dei 
soldi perchè diminuendo 
drasticamente le ore straor¬ 
dinarie che oggi sono il pi¬ 
lastro delta programmazio¬ 
ne produttiva di queste 
aziende, occorrerà assume, 
re altro personale, aumen¬ 
tare il numero delle mac¬ 
chine, ampliare gli impian¬ 
ti. Nel centro di Roma vi 
sono attualmente tre gior¬ 
nali (il Messaggero, il 
Giomale d’Italia e il Tam- 
po) alloggiati in recchi pn- 
lazzi: la mano d’opera r 
costretta a lavorare negli 
.’:cantinati, nei sottoscala, in 
condizioni difficilmente im. 
maginabiìi da chi non ab. 
bia mai visitato queste ti¬ 
pografie. Bisogna aggiun¬ 
gere — senza certamente 
difendere il diniego alle 
trattative — che tutti que¬ 
sti problemi si pongono in 
Un momento non facile per 
l’industria editoriale. Ce 
crisi, non solo in Italia, ur¬ 
gono nuove .soluzioni di non 
facile realizzazione. 

Si impone comunque un 
rinnovamento produttivo. 
Ed è significativo che que¬ 
sto rinnovamento sia staio 
acquisito a Roma c a .M - 
lano dalla G.ATE e dr.'Id 
TEMI, le tipografie ore .«i 
stampa FUnità: ad impianti 
moderni si unisce un pro¬ 
gramma produttivo che non 
abusa dello straordinario 
considerato solo come una 
integrazione al salario. Il 
diverso atteggiamento — 
farorccolc alle trattative —• 
assunto dall’Vnilà nella 
vertenza dei tipografi «- 
spiega ovviamente con la 
concezione politica del w». 
-ifro partito, con lo scopo 
stesso della sua lotta per 
il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita dci lavora¬ 
tori e per la loro emanci¬ 
pazione. 

QitaLsìas, sia lo sbocca 
della vertenza dei tipogrnf’. 
dopo In ripresa delle trat- 
taticc fissata per H 16 pro.s- 
simo. risulta pia molto 
chiaro il valore della lotta 
sostenuta da questa piccola 
ma importante categoria: f 
10.000 operai dei quotidinii' 
combattono per la riduzio¬ 
ne dello sfraordinario. po¬ 
nendo un problema *'hr r 
comune a tutti ì lavoratori 

d. I. 
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Sveliamo il retroscena politico della gravissima provocazione del padronato La decisione del cc fiom 

Attivisti della destra DC hanno ^ 


Un comunicato della 
Federazione torinese del PCI 

Torino democratica 
respinge 
le provocazioni 


La Fed cruziune tofiiu-sc 
dei Punito euiiiiiiiiàtu italin* 
no dcnuticiu alla opinione 
piildilica la eampagnu di pro¬ 
vocazioni c di b|>ecnluzioni 
orchestrata in questi giorni 
ilalla stampa padronale, con 
la complicità di hcn deter¬ 
minati ambienti politici, allo 
scopo di gettar fango sul 
grandioso scio[H'ro nnit.irio 
dei 250 mila lavoratori me¬ 
talmeccanici torinesi, c in 
particolare sul signiiìcalo sin¬ 
dacale e poliiirn ilella plciti- 
scitaria partecipazione alla 
lotta dei 90 mila lavoratori 
della FIAT. 

* 

Da circa dieci anni i pa¬ 
droni «Iella FIAT avevano 
instaurato all’ interno della 
azienda un regime fondato 
sulla discriminazione, sul pa- 
tcnialismu c sulla paura, ri¬ 
correndo alla rappre.«aglia e 
alla repressione «li tipo fa¬ 
scista contro i lavoratori elle 
non rinunciavano alla pro¬ 
pria coscienza di classe e al¬ 
la propria dignità umana. 
Centinaia di operai sono sta¬ 
ti licenziaii. miziiaia di sjjc- 
cializzati sono .stati trasferiti 
per punizione a lavori umi¬ 
lianti; le libertà di itcnsiero. 
di parola, di organizzazione 
—- garantite dalla Cosiituzio- 
no repubblicana — sono sta¬ 
te stracciate. 

Il diritto «lei lavtiralori a 
contrattare la propria c«»n«li- 
/ione prof«v«sionale e sala¬ 
riale tramite le Commissioni 
interne e I sindacati, c stato 
ridotto ad iin.i mera finzione: 
in realtà era il padrone che. 
con raiuto di sindacalisti di 
comodo, imponeva a suo ar¬ 
bitrio le cnnilizinni del rap¬ 
porto di lavoro, garantendosi 
in tal modo racciimulazinne 
di enormi profitti II " regi¬ 
me FIAT ». distruzgen«lo i 
fliritli e le libertà dei lavo¬ 
ratori nella fabbrica, ba rap¬ 
presentato per anni un foco¬ 
laio di infezione autoritaria 
c antidemocratica in ttitto il 
paese. 

* 

I grandi scioperi «lei giorni 
scorsi hanno fatto saltare 
que.sto regime. I Iavorat«»ri 
«iella FIAT hanno ritrovato 
nella lotta la propria unità 
e la propria dignità di no¬ 
mini iilteri. Sconfitti sul ter¬ 
reno «Iella lotta democratica, 
i padroni non hanno esitato 
a ricorrere alle .manovre e 
alle provocazioni piu vergo¬ 
gnose. Dopo aver efTettualo 
il provve«limento «Iella n ser¬ 
rata a degli stabilimenti per 
«lue giorni, la «lirezione 
FIAT, nel tentativo di fre¬ 
nare il grande sciopero na¬ 
zionale, ha spinto al iradi- 
mento alcuni diriaenii pro¬ 
vinciali e aziendali della 
IJII.„ concludendo con rs«i 
un accorilo «cp.ir.no clic ave¬ 
va il carattere di una Iwff.T 
nei risiiardi dei lavoratori 
Ala nessuno è caiitno nel 
tranello, neppure gli aderen¬ 
ti alla UIL che. sronfc««an-lo 
i dirigenti, hanno partc'ipaio 
al poileroso sciopero «lei 7. 
fi, 9 luglio «otto la guida del¬ 
la CGIL e della CI5L 

Non disponendo di altri 
margini di manovra, il pa¬ 
dronato ha allora orientato 
la propria linea di rabbiosa 
reazione verso la provocazio¬ 
ne aperta. L’ha tenuta in 
primo lonzo davanti alle fab. 
briche nella mattinala di lii- 
ne«n 9 Inglin. col complice 
comportamento di sìngole 
autorità di PS sopragginnie 
da Roma e dì airiini reparti 
di polizia venuti da fuori To¬ 
rino r zia tristemente famosi 
per raggression** agli antifa¬ 
scisti di Genova nel luglio 
1960. Ma anche tale tenta- 
livn è stato respinto dalla 
maturità, dalla calm.s dalla 
disciplinata partecipazione 
allo sciopero di .iilt.i la clas¬ 
se operaia, che ha reso Im¬ 
possibile qualsiasi incitlenir 
ili rilievo. 

FT in quesjo qiia-lro che 
l'opinione pubblica deve giu¬ 
dicare le raii!.c e la natura 
dei ripetuti ineidenti di pìaz- 
z.a Statuto. Nel pomeriggio «li 
sabato 7 luglio, mentre *i 
«volgeva dinanzi alla *edc 
della l'IL una ordinata ma¬ 
nifestazione di protesta Hi al¬ 
cune rrniinaia di lavoratori 
in gran parte aderenti alla 
UH., i gi.s eiisii reparti di 
polizia hanno rfTrtinat.'v una 
prima earira. pratie.imenie a 
freddo, con revidmtc -enpo 
di cccilarc gli animi Nono¬ 
stante ciò la stratranile mag¬ 
gioranza de» lavoratori pre¬ 
senti SII esplicito invito dei 
dirigenti della CISI. r della 
CGII., hanno abbandonato la 
plwM, mentre le forze di 


polizi.! riv«>lgo\auo le loro 
violente c.iriclie contro grup¬ 
pi «li curiosi e conlr«> le 
eeiiiinaia «li passanti rhe in 
ogni ora del giorno fanno di 
piazza Statuto uno «lei centri 
di maggior traffico citta«lin.). 
Si ar«’endeva così un focolaio 
di diversione, il «|uale «'«>1 
grande sciopero «lei itietal- 
lueeeaiiiei non aveva «irm.ii 
altro legatile che l'ovideule 
iiileiizioue provocatoria «li 
«lelermiiiati ambieiilì. 

.V un certo momento ìli 
questo focolaio .si inserivano 
— in una collusione «lì fatto 
con le smldelle forze «li po¬ 
lizia — alcuni limitali gruppi 
fM provocatori, il cui nerbo 
centrale ora cnstiiuilo (come 
sì è potuto in«livi«luare c co¬ 
me c stato «lenunciato «lalla 
stessa UISL torinese) «la un 
boti nolo eetilro di provaic.i- 
zione anticomuiiistu, già «le- 
iiominnlo n Pare c libertà o 
c nolorinmeiile prezzolalo «la 
ambienti padronali. A«l e^si 
si aggiungevano accoliti di 
organizzazifliiì di estrema ilc- 
sira c«l clementi iiirontrollaii. 

D’altra parte, rimliscritni- 
nata violenza con cui ì re¬ 
parti «li polizia, anziché lo¬ 
calizzare i prov«icalori. si ab- 
baitcva su centinaia «li pas¬ 
santi inermi o «li pacìfìci cit- 
lailini. allargamio il raggio 
«l'azi«>tie nelle vie a«lia«vnti. 
finiva per coinvolgere negli 
iii«'i«l<‘nti una itigeiue ma<s.i 
«li persoti'* ehi- non aveva 
niente a ehc fan* con i prò- 
vocat«iri sle.ssi «* elle era *«*m- 
plircmcntc imiiziiata eontro 
rincivile comportamento po- 
lizic.sco. 

Questo sono le reali rv*- 
sponsabiiità «lei fatti di piaz¬ 
za Statuto. K’ evidente che 
le loro cause vanno ricercale 
iii*lle intenzioni prnvocatoriv* 
«li quei p.idroni che soli liau- 
no interesse a gettare «liscre- 
dito .sulla grande c democn- 
lira lotta «Iella classe «)|Kraia 
torinese. Co.sì come è evi- 
«lente in essi Pintenzione «lei 
padronato. «Iella «1c<lra poli¬ 
tica. di quelle componenti 
r«»n5ervalriri elie albergano 
nella stessa DC e nella mag¬ 
gioranza governativa (in evi- 
«lente rnlliisimie con alcun** 
autorità «li polizia), di far 
pcf'ssione sul governo «li «n*n- 
Iro-sinislra per snaliirame i 
«ia pur timidi e r(*nlraddil- 
lori indirizzi programmatici 
con un richiamo al piii sini- 
mentale anlicomimismn c al- 
l.i rottura «lei movimento 
operaio c denuicralìco. 

* 

Torino antifascista c de¬ 
mocratica respinge con sde¬ 
gno «lucsia ennesima c più 
'facciata speculazione anli- 
comiinìsia, I comunisti han¬ 
no sempre affrontalo a viso 
aperto le loro responsabilità, 
c per e«s<* hanno s.-nipre pa¬ 
cai*» di pt*r'(»n.i. Qu.in«lo b.iti. 
no rltiam ilo alla loll.a le m.i-- 
«c bivoratrici. anche sulle 
piazze, lo hanno sempre fal¬ 
lo apertamente, senza soilcr- 
fugi: In hanno fatto per cac¬ 
ciare il fascismo c il nazismo 
invasori «lall'Ilalia, per difen- 
«Irrr la riconquistata demo¬ 
crazia dall* attentato della 
Irgge-lniffa. per sconfigge.'e 
nel luglio 19fi9 il le.-viativo 
di restaurare un regime cle- 
riro-fa«ci«la ad opera «lei go- 
vrmo Tambmni. 

Il successo della grande 
lolla unitaria dei melalmec- 
ranici rappre«enta un niiov.a 
importante passo in aranti 
verso la conquista di un mag¬ 
gior potere contrattuale e pò- 
litico della classe operaia, 
«immento indispensabile per 
ottenere «in derisivo eleva¬ 
mento dei «alari, per miglio¬ 
rare Ir condizioni di vita dei 
lavoratori, per imporrv gran¬ 
di riforme ilrmoerviicbe *nl- 
It via del rinnov.omento de- 
morr.iliro ,- -ori.ili'la il.*l 
pae-r 

Dggi. come sempri-, i co- 
mimi-li -ono «rbier.ili rimiro 
ogni provocazione reaziona¬ 
ria che tenti di riportore iii- 
ilieiro r equilibrio politico, 
contro ogni vioiszionc flell.i 
rosiitiizione repubblicana. In 
una sitiijzionc aperta a mio- 
ve avanzate .lei movimeni.o 
operaio e demorratiro. il 
PCI indica in un decisivo 
rafTonamento delle oraaniz- 
sazinni Hi classe, nella fab- 
hrira e in lutti i lunghi di 
lavoro, lo «inimentn più po¬ 
tente per respingere Ir ma¬ 
novre reazionarie, per rinsal¬ 
dare l'tiniià di tnlle le forze 
'•emorraii'be. per portare 
ivanli ia eaii«a dello demo- 
rrazia e del «nriali«mn 

La Federazione 
torinese del PCI 


D&11& nottrd rcdszionc .-\ffr<ii’i*r.‘;o I'I’/L, la din'cio- })(’diii«* liberali che operano 

IO ^ monopolio ha «.“oii- iti Comiiiit*, dall'assessore in. 

lORINO, 12. frollato una parte del Parti- pepncr Catella, (respon.-inhi- 
^ Lunedi sera, mentre nel- to socialdemocratico in pt'/»*. le della polizia e della ria- 
l aula del Consu/lio eomu- mira aperta con il grupiiell,) htlilà. direttore alta FIAT 
naie U l«}iuk*r della lic.sfrfi c-fijio (i| searetartiì aeronauftea. attuale rice j>re. 

democristiana torinese. Co- prorincìale dott. Maahnno. .bidente della Jiirentti.<, in at- 
stamapna, fiKWKiivi contro i ^ (piale sullo scioperi' ilei lesa di .sostituire Cniberto 


TORINO, 12. 


ciaenii accaauti in menti e.stranc, alle nrcjnniz- direttore .sanitario 

sulla piazza Statuto f teatro operaie ed in rio’a- della MA LF. la mutua azien- 

de le pesta elei buffaoHoiir dispos>zhmi (bile della FIAT). „i prnfe.s- 

celcre di Padova e di un può aaocerc all’estensione cd Luciano Jona (assessore 
centinaio di teppisti) i’«*iil- ^ consolidamento deU’unitiì comunale alFipiene. prcsl- 
vano nconosciiiti alcuni f>t- p.j lavoratori» diente dell'Istituto bnticnrio 

Dnsfi del centro < Luipi t: ii. .m:.,/. Paolo, amico personale 

Stnrzo* e del Centro a.ssi- , . " j Valletta col quale è .stato 

sterna immiprali. orpiinismi eh Ih ACLI ptemonhst m d'ufficio sino al 1930). 

fondati e diretti dallo stesso eonfronti della direzione del 

Co.stamapna. Due di nnesti L 




nop;: conrèpno di studi sulla con- 

tf perso l’imbrunire e dtiran- eli-ione umana all’interno ^^"jb'eimento alla diri.’one 

te il tentativo di assalto alla elelUi Fl.KT veniva domato P<>'fffn della vita cittadina 
Gazzetta del PodoIo. sono prazie aH’intervento della po/eia rip« rciiisfoiic 

stati fermati dalia polizia. Curia In quale ha imposto etnehe all cancelli 

trattenuti in caserma .sino al. eipli orpanizzator-, numerose 

le ore 14 di martedì e ri/n- rinunce, a partire dal titolo emeora Imperi , rsat a i ra- 

sciati senza che venisse loro elei convepno. definito alla i amo a poche si^timani dal. 

contestato alcun addebito, nitimn ora < convepno di le elezumi di Commissione 

senza che veni.s.se .stilato il atneli sulla cniidizioiie dei 

rituale verbale di fermo. .S«*- lavoratori all’interno delle ^ 

rondo il quotidiano miliine.se qrandi industrie». Inutile ** 

Stasera e.ssì .sarehhero Piero infine ricordare che sul Par- nnnrlhfro' 

Perrone. iscritto alla 5. sezio- tifo liberale torinese e sulle f^lln ^ 

tic della Democrazia cristia- orpanizzazioni della destra j ,^tif - » c.! o 

mt «. un certo Quadrone, economica la FIAT ha il pie. <’ battito politn o d quei 

IsoriKo all.. ...■.lir.v.iam .... ronlmlla ,lriri„l..iall..a 


zione d.c 

Gli attivisti del 


polìtica. irn-sinisira 

< Centro La discussione di lunedì prima. 


Stiirzo » sono stati visti spo- sera al Consiplio comurwie. Il sindaco imposto dalla 
starsi continuamente da un avvenuta mentre infuriava FI.AT. > altra sera si t limi- 
lato nl/’n!fro della piazza a la pazzarra dei provocatori lato ad alcune nenerirhr af. 
bordo df litio woccbirio c nrl Ìm P- Sf<itufo, lia offerto ttn ferìno::tom nrichr 
bar cOs<!fraf 7 inTifr P pniacro quadro procK'fo (U’IIo .sefife- bifn cbinro In rnplia d» nm* 
della ^ET dove viene stani- ramento dclU' forze polificht* un prati male di qtiolii eoe 
palo il quotidiano torinese cittadine. Per pritrio iiu par- avevano disturbato la niiiof«» 
che nelle sue edizioni d; In- lato il sindaco inp. Anselmet- della città con lo sciopero. 
Tiedì aveva distinto netta, ti. noto industriale (presi- L’unico atto molto esiu’rtfn 
mente le rcstìonsahilitn sui dente della Savipliano, del <ii .‘ìvselnietti i stato I envr>. 
primi incidenti accaduti nel- Consorzio idroelettrico del simo atfacrn razzista nei con. 
la notte tra sabato «• dome- Ruthìcr, amministratore de- fronti delle ma,sse di lavnrn- 


nìca offrrmatido nel titolo 
che CISL e CGIL erano 
estranee alla Gazzarra. 

Secondo testimonianze rac¬ 
colte da Un rnlalivista rd| 
tin usciere della Gaz/ott.a 
usciti in strada durante Pat- 
taccn teppista per cacciare le 
squadrarce. alcuni de! o’orf- 
nastri hanno dirhiaratn di 
avere ricevuto da sennosrin. 
ti, nei pressi del bar li r*n 
Garibaldi. 1500 lire eò un 
pacchetto di sinarette < pur¬ 
ché H associassero al altri 
niorani pià schierati sulla 
piazza contro la polizia ». 

Ci siamo dilunpati su que¬ 
sto episodio al quale onfrem- 
mn aapiunperne altri, per 
cercare di capire ’ti quale 
clima politico si sìa svilup¬ 
pata In provocazione anti- 
nperaìa dei qiornì scorsi. Già 
è stato detto che alla testa 
di determinati nrup:v di oro- 
voratori anivonn elementi 
delPorqantzzazinne * Pare e 
libertà ». quel morirnentn 
nntìcnmunist.i che parecchi 
anni fa renne nraanizzntn nei 
por.st deil’Fiirnpn occidentale 
con l’aiuto deal; americani, 
e che in Italia ehhr ì suni 
prinrtpah protanoniefi ir Fd- 
nnrdo Fanno e T.uinì Cn"ni1n 
dì stessi diriqcnti delia 
CISL torinese, nella rnnfe- 
rema stampa da loro tenuta 
domenirn mattina, are-ano 
denunciato la presenza in 
piazza Statuto di elerneeti di 
estrema destra (CISXAL) e 
del gruppo « Ordine nuovo » 
che fa capo alio stesso Ca¬ 
vallo. 

La FI.AT. neali anni ili in¬ 
contrastato dominio rhe ran¬ 
no dal ui Giugno 1962 

ha suonato In sua po'ifca 
su di tino tastiera a n*ti in. 
ni. Si é servita de» pro'-irn- 
tnre Cavallo nei tentafi-o dì 
infanaare. ettrnrersn '1 P- 


. ■ ^ ir . éecumento 

guidato i operazione htenmd 

Il potere contrattuale del sin- 

Ql n|Q2iZ9 wldllllO 

Anche la FIOM-CGIL lui tc ctmlraltuale per consenti- 
* , siglato la proposta Intcrsiiul «e un costante adeguamento 

jwr un nuovo sistema c«'n- fra realta produttiva e con- 

pcchiu* liberali che operano trnttiiale. La «Iccisionc o .-«ta- di/iont* ojicraia. 

Ili Comune, dall assessore in. ta presa dal Ctjimtato cen- ii «locumento ln*ersind 

pepiier Caf<*II(i. (responsabt- per due giorni h-i elude gran parte di 'queste 

discusso a Roma sulla uropo- nelneste, pur avendo lati po- 
j.**. sta di approvazione formula- sitivi. La FIOM ha tuttavia 

* t.a la settimana scoisa dallo di*hbeia|o di firmarlo per- 

ì Esecutivo del siiulacato uni- ehi* in «piesto momento poli- 

t tarili dei nietalluigici, dopo iie,i i* sindacale sarebbe stato 

g che CISL c LIL avevano già sunimainente nocivo rompere 

*:•£, sottoscritto il documento giu- Punita dei lavoratori. Il Co- 
dicandolo il < non plus ultra > mitato centrale FIOM. men- 
t cjuanto .si poteva otteiieie ir^, pa indetto un grosso di- 

^ dall industria a partt'cipa/u»- battito sul documento Inter¬ 
im Bk statale. m„d si, tutjc le rivendica¬ 

li giudizio della FIOM e /.ioni, ha ravvisato possihili- 
invcce stato assai diverso, tà dj migliorare il sistema 
poiché il sindacato di classe contrattu.'ile proposto dall’tn- 
non ha voluto sotto.stare ei du-stria a partecipazione sta- 
condizionamenti politici che tale. .Affermando questo, il 
hanno spinto gli altri sindn- Comitato centrale FIOM ha 
rati nH’approvnzionc incon- dimostrato d’essere conscio 
dizionata. 11 sistema contrai- delle responsabilità che i me- 
tualc Intersir.d. pur aeco- tallurgici e la loro lotta han- 
glicndo la richiesta di una no per tutti i lavoratori Ita- 
articolazione di categoria, «li liani, sul terreno decisivo dei 
settore o di fabbrica nelle poteri ili contrattazione, su 
negoziazioni sindacali vinco- cui si s'*olge oggi lo scontro 
In 1 sindacati a non prcscn- frontale col padronato, 
tare più richieste di soita Con coraggiosa autocritica, 
una volta firmati i contratti ,1 Comitato centrale FIOM 
e gli accordi. l,,, individuato le responsabi- 

L’Interslnd viml cosi rag- Juji jeHa presente situazione 
giungere l’obiettivo di una noirinsufficicnto posto che la 
progrnmmaziijne azieiulnle rivendicazione sul potere di 
conforme all indirizzo pulì* contrattazione ha avuto fra 
tlco che tende a t pianiti- altre richieste dei metal- 
care» anche la dinamica iurgici. Inoltre, uno scarso 
della lotta di classe, in- legame con i lavoratori du- 
cnnnlandola entro un ambito mnie In trattativa con l’In- 
« ordinato >. Il C«>mitat«> ceti- tersind. ha nuociuto alle pcs- 
trale FIOM non ha nunuiuz- sibiliti;, di mobilitare la ca- 
zato alcun aspetto negativo tegoria. Non si è così potuto 
della proposta Intersind, nn- ,iispiegare appieno il poten¬ 
zi ha constatato che essa co- ;ji,-,ie di lotta, che, anche nel- 
stituisce in alcuni casi un ip aziende a partecipazione 
passo indictrii rispetto alle statale, era emerso «Jal pri- 
poslzioni gin coniiulstnte sciopero, il 13 giugno. 

ìr«,cì: 'n’Jno ""LbKScS, ■> 

!!nch"/?n''m.oÌl’rnrTvàrI'' ,lu ' ■"'ilater.-.ln.e.ll ° v.lh.t«t.n 
anche tn quelle private, d i,nella < so-stanziale concor- 

rante 1 mesi che han preci^^- { sindacati, che 

r i I n rT'ì : Pi"-e esisteva sul complesso 

tunh che hanno y' *ù‘' A «li- rivendicazioni dei me- 

n.s.yo apporto «Iella FIAT. t.,„nrgici. Sul tema fondn- 
ten«ievano a modificare 1 rap- je! diritto di con- 

port! di potere prirna ancor.i trattazione, invece, le posi- 
iiisi-rne urna t'iiu «-iituiiiiin. Che li rapporto (il I.TVoni. 2 ÌOI 1 Ì erano sensibilmente di- 

Ln spaccatura netta si é TORINO — Durante I tafferiiKll di piazza Staliihi ilavan- proprio perchò questo dinen- L’unità sindacale — 

avuta invece nel dibaVi*o: da « »»» seie della UIL, un ciirablnlerr del battaglione de in definitiva «la quclh. affermato — si sor- 

iina parte si sono trovati ntoblle Bliinto da Padova. In a.ssetlo ili guerra, arresta Tendevano a p«>rtare in f.ih- dibattito non col 


tori meridionali giunte nePa 
nostra città, ormai n.ssorbite 
ai . I nella straqraiide maqqìnratt- 

Un telegromma ?a neUe industrie locali ed 

-, , inserite nella vita cittadina. .-i.i. •» ...n-... . 

di TOOliOttl La spaccatura netta si à TORINO — Durante I tafferiigU di piazza Statuto davan- proprio perchò questo dinen- 

^ avuta invece nel dibatRio’ da LI alla sede della UIL, un ciir.iblnierr del battaglione de in definitiva «la quelli, 

alla FpflAraTÌAIie una parte si sono trovati ntoblle Bliinto da Padova, In a.ssetlo ili guerra, arresta Tendevano a portari* in fah- 

schierati comunisti, soeinli.stì. '•n dimostrante brica il Sinilacafo coni** ;igcn- silenzio si 

farinPCP radicali, sindacalisti demo- inipo.sta/.ii 

lUllllCat; rrL^finnl. e alcuni snrialde, -----— j dia* sc] 

tior» Dcror-Uini I mocraticì: dnìValtra la destra dclln FIO! 

UGO PECCHIOLI I . monnrrhlci, i !tb«’r«i?i b^ _ • ■ ^ « ho hanni 

Dopo I tafferugli con la polizia 

ramente l’intenzione di pet- sinil non t 

Desidero esprimere al co- tare discredito sulla grande [,u* il rnr 

munisti e a tutti 1 lavora- lotta condotta dalla classe ^ ^ ^ A ^B ui-lle indù 

tori torinesi compiacimento operaia torine.se (non a ra- G G __ _ _ G tr.i l’alt 

e plauso per la mirabile appena lo jSf ■ GGGlGGG B cotti 

ro é cessata la prot'ocazinnr ^B^BI M ^ BmV 7 B ■ implicherc 

combattività nello sciopero di piazza Statuto, mentre ali BGGGB ■ pj,-, 

con" il *'/' A'.®' ^ ’Zy/-' 

massa degli operai della frettati ad afftapere ntanif» tu re un .i 

Fiat è una grande vittoria -^tj cd a distribuire volanti, ^ ^ formo c«»n 

riportata contro la prepo- t>t il citi contenuto tende a BPhHA sulla conti 

tenza. la illegalità, le dimostrare che s sciopero BBBFBtBBC ■ ■■ ■ B I BBh BRBB tanto con 

die. le discriminazioni di un uauale n disordine»): non- BBB B Gif WaB vB hBB H ^^fB BBB^^F .sullo rivo 

padronato reazionario. VI ché di far pressione sul pò- ,-bo dei rr 

esorto, sulla base di que- verno di centro-sinistra. f,<i 

sto successo, a intensificare r i-<* * . , 

il lavoro per portare a un provorn-ione noìtfica e n_ll_ «ntfra redazione dell.i corto d'.i-ss.se; m.a .^p.n.-e .ri ir. t.o aio:* tp.nu-i- vranno t 

livello più alto l’organizza- per il momento fallita. L'op{_ Dalla nostra reoazio ,i...ppurp qut*s!.i é sufficiente «ioli per li .-t.'.ì i . H,-m ». piu cost.ii 

zione e l'attività del movi- alone ptibblira torinese, mal. TORINO. 12 per farli sedere tutti, i com- Kiuiron.» in e, Ila ci.n cl- -ilt.*-. categoria. 

mento politico e sindacale grado le disfnrsìoni e le fai- Trentasei giovam. primo nu- messi h.inr.o dovuto r.gg.unge- pHK-SinKNTK _ K' \ero che Lazioni di 

del proletariato e del po- sitò della Stampa e di Slam, eleo di un gruppo di circ.« cen- re di*Ile p «nchc n quelle nor- ^ j ^ tes* it-v al ma- tivo — fi 

polo torinese. Gli operai di sera (che ’n questi aiorni to imputati, sono sotto proces- nii.niLUit»* r.-ervato .ig,. .,rcj- .ij,, .iPu, ii*,- c<-ut*'aIo F 

Torino prendano II posto dorrebbero aver perduto uno so per i -< f.itti d: Fiarz.i St.^- sa*' Oer..rdo’ raro lu" 

che loro spetta nelle prime cospirila nor’o del eredito di tuta-. Le accuse sono di vio- ^ de.i.e legge .1 loro nome. s. ,,. 4 ,,. .. . , m il ur 

file della battaglia per il rnspiriia par.ejtei crcatTo m ^ minacc a contro eh- *''iz mo Sono qu.«s. tutti gio- CASI -- .No. nr.ch.- ; »is.- i 

progresso politico e sociale. hanno (indù- polizia di -offesa vaniss.mi. due .«ddinttura m-- mi h.mno Latto firmare un «.er- lavoratori 

Siate fermi nel respingere anche nen.^ straf operai aiponore e al decoro degli ‘^"1*'^* ’r.i 1 18 e 1 h.i.e ‘'he d*« queste cose f' 

atti di inutile e dannosa f popolari drila città) non agVnf.di radunai., sediziosa 20 anni, mentre solo sei han- }>»>: 10 ebbi a f.«re «-on ut 

esasperazione, uniti nella ha ab/meenf*»'il siicccs.<io del- p. per due soli de. giudlcandi. "f» superato ia trentina- - la 

azione disciplinata, sinda- la arande h,'ta unitaria ilei anche di percosse e lesionii a met.’i c.rc.a e «!. origine meri- * ’ ' " ' ' 

cale e politica, per realiz- mrtalhirairi torinesi t>d in carico di un altro Infine, c'è dion.ilo. poi molti torinesi e vju.nd: e I.i \o.',i .li t.r.'Zi, 

zare le rivendicazioni ope- partirolnre d> i 90 mila delia raggravante di es.sere .st.ato tro- veneti; le c-irt.* d'identità dico- d^vm'enz.a" ' m 

raie e dare impulso nuovo ^FIAT rimani' ni rentrn della v.»**» rr.n un coltello in tasca sono meccanici, m.ano- ce Si dich..iri .«critto a. FSI 

alla lotta di tutto II popolo off^n-fonr r ttadina rd il H r.to. p.'r v.a d.r. tt.ss.ma. vali, oper.a; d. .la FIAT e del- Quando zi; aient; *Ì,V o.ir‘.c..:o 
oer Ia"demoi!raT/!i e oér li pre-snehè unanime er.a suto .tperto ieri m.itt.ni ma poi^vetti d'Ivre.i .* muratori; no su un.- - Jeep - .1 Mv'. i or 

«riJn.mo \An tnrinr^. «»' può sinfetiz- ''«h m r.m r.» <1 ocg. su r - d soccup ,* e uno è ^ to .n ; .ir*i S* 1 

socialismo. j nu.- ln frn<n fi; -.n ‘•h.* ’ . d.f. -.t. 1* «lu.»!.- u.soccup.i.. « uno e . Voi-vo v.*viere 1- c.in 

PALMIRO TOGLIATTI Cnrnmerr'nvic di oia-’-n Sta ' ‘'hun minimo d. ‘b-.i. ..o .i.l .nbtg.nam**n.o ,. 0 :, h, 

K nt Pia..n Nfo- .^.^apo per prendere cor.oscen- Molti appuono eh. iramente tinto .l-un «.«'.-o 11 • h.» I.'.n 

' tutn s Se ri.e ct fossero rtfjt, «feg!. «'.» nienti d’ causa. D. abbattuti, .'p.ivt'n’at 'i ginr- ci.ato irvil'i a. jv»!.notti - No; 

legato della Coane r mem- oneì onF. pndoennì fij rcpr.r f.p.to «lu.nd. .1 proe«'sso h.a dano attorno con f ire «mir- h.a .alcun.a d.ff.colta a r.cen 




un dimostrante 


il)ri«*a il Sin«l.ai*afo coni.* agvti- stU-nzio sullo divergenze di 

inipusta/.ioiio 

■” ' I due segretari rcsporiAabiU 

della FIO.M. Beni c Trentin. 

ifferuglì con la polizia il «lib.ìttiti». harìnt» affermato 

■ t'i»n forza clu* la linea Inter¬ 

nimi non dev’essere vista co¬ 
me il rna-^i-simo realizzabile 
_ ^ ^ nelle industrie private, dove 

r __ _ G tr.i l’altro l'applicazipne 

I court» 

^B^BBBBBBB^^ BB^^bB B implicherebbe 

‘"'ssai più serie Perfanto. la 
FI(ìM ha «li'ciso di mante- 

m re un atteggiamento assai 
A HA A formo c«'n Findustria privata. 

AA abhhH^^^ sulla contratt.izione. e altret- 

hhI I BB^PBhhBB tanto con l’industria di .Aitato. 

BhB wB hhB I BgB BBBB^ rivendicazioni sr>ccif!- 

che dei metallurgici T.e fu¬ 

ture f.i.si «lell.i vertenza do- 

r.TuI.i dell.i corto d'.issise; ma .-.p.ii.-e .n m 1.0 nn) : > tp.nz**;- vranm» jii'rtare infine aduna 
inzppure qut*st.i è sufficiente doli per li .-t.-.ì i t Hi-». più cost.in|c presenz.a dell.t 

per farli sedere tutti, i oorn- Kiniron.» mi e, ila con gl. ^Itr. categoria, r.ttravcrsis 'onsul- 

mossl hanno dovuto agg.unge- puvsini-'N r»-- — V* cem .-h#* fazioni di ma<.sa. con Fobiet- 
re didle p «nchc a quelle nor- *,.. h ,' .1 nn*; tesata al ma- tivo — fissato dal Comitato 

malmente r.-erv.uo ècca- 7,.^^ .,i„ p,,, .. .d;-cent-ah* FIOM — di ron fir- 

"'‘a- ‘ Ler..rdo’ -i-are m-'un contratto sen- 

adonto loffie :1 loro nomo, s; *. • . 

Qrsnrt mii* — No_ AT.i'h.* * i<*si* ^'1 .iro.iiinLis^imcntt' L.Ci 


Dopo i tafferugli con la polizia 

«Direttissima» per i 36 
arrestati di Torme 


Dalla nostra redazione I ^ aul.i dell.a corto d .issi-e. ma 
uaiiB nostra reaazione „..ppurp quest., è- sufficiente 

TORINO. 12 per farli sedere tutti, i oom- 

Trentasei giovam. primo nu- messi hanno dovuto .agg.unge- 


o di un gruppo di circ.« cen-1 di*Ile p «nchc .1 quelle nor- 
imputati, sono sotti» proces-»c.-erv.ito .ag.i r.ccu- 
per 1 -fatti d: Fiarz.i Sta-P'^*’ •> ninno che 1 pre- 


C.\Sr -- No. nr.ch. 


fo anche nenh strati npcrai 


all'onore 


.ni decoro degli 


non. ben undic. 


tr.i 1 18 e 1 b.iie che d.ce queste cose E 
;olo se! han- t»»'- ebbi a che fare con un 


e popolari della città) non agenti-, di r.adunat.. sediziosa 20 anni, mentre solo sei han- }>»>: 10 ebbi a che f.«re co.n i 
ha abboccato-lì succes.so del- p ppr (jup .oh de. giudlcandi. 'if* superato in trontin.n* -la 

la arande /«/fa unitaria tiri .anche di percosse e lesionii a met.à c.rc.a e «!. origine meri- * ’ *V ' *• ,’ 


Ja aranae h,ia umiana aci .anche di percosse e lesionii a met.a c.rc.a e ci. origine men- a . i «. r- . 

I mrtniluroiri torinesi t>d in carico di un nitro Infine, c'è dion.alo. poi molti torinesi e Qu»nd: e I.i \o.’,i .1; (,r.'z; ■- 

Inar/ico/orc d* i 90 mila della l'.aggr.avante di es.sere .st.ato tro- veneti; le cari.* d'identità dico- ‘'/.“r , dT"vm'enz.a" ' m 
\FIAT rimani' ni rentrn della '■'.«•o con un coltello -.n t.asc.a sono meccanici, m.ano- ce Si dich..iri .«cr.tto a. FSI 

nffcnrionc r-ttadina rd }/ Il r.to. per v..i d.rett.ss.m,a. vali, opera; d» .la FIAT e del- Quando zi; .nent; 1 <» o.ir.v-..:o- 
Iniiidizio pre-sochè unanime er.a st.ato .iperto len m.itt.nv ma pQi^vetti d'Ivre.i muratori; s'*^ - Jeep- .1 ^ilv'n cri 


La FIOM 
convoca 
gli ottivi 
provincioli 


1 dr'tto , 


loro numero. I ton che nelle r.ott. d. s.ibato **• tercO'jer * ,1. \.fo e 


.1 rl.b.'C’.men'o s. s*.«■le-' 


Rappresaglie a Latina 


e lunedi hanno nioddo ., òOijiiiia, ‘'•«{'k» 
dro piazz.a Statuto .ass-.l.to .Neil n i.« i;.*'» 
la sed»' della (lazzrtra. i.on 1. p*ir«* <:.« 
conoscono neppure Mi>nt.z; «>. Fr, 

Primo ad essere interrogato 
è Giovanni Casti, di 1 S> .anni. 
da Cagliari. E’ di b.assi statu- .V ."l . r, 

ra. mingherlino, e porta gros- ‘ ' ' 

se lenì icerchiat edi tartaru- del 5 e..or«* . li 


I.«*ro eh,' . p; ir'i-nev.a t nn p.«r- Le Coniederazion, de; 
l.to d. s.:i..'*ri. z’-i .«àe:.*. -il Ca'.. c it* Federazioni d*l me- 
^r.daror.i» - .\h -ono ei «■'■.* le t.il.iirg.c. hanno aa'uto i*ri im 
co..»' oh** t. iM,*.ir..a To;ii..tt.’- incontro tvpiorafivo con una 
e lo tcrcO'ier'i .il \ .<0 e al dc'.cg ai one delia ConflndiBtria. 

ohe non h.a dato naultati, non 
.Neil ni.«n.*’» i .''no nt ravvedendosi ancora uj, mu- 

p*ir,* '! .t. .,-oo:!.,t. t;.ov.,:ir.. ta.'v.en'.o de'.'.'organizzazione pa- 
Mi.nt.z; o. Fr, r.cc'c» Rers.ano. .i.'.»r..i:o r»petto al docvnneato 
(Lik^i-p;»- CI: m.arr . .\n-e- s.,'.. i contr.att.aiione da e*ii ur*- 

’.o rv. 11:1 urti incer.-SDr it. .\n- sent.ato ta sconsa «ettiaiaa* e 
celo I)«N.*jn e un gita\.ir!'“ com- che • e.ndacatl hanno concorde- 
p-mno dell.a FGCI. r«''pon.s.io.le mente ressp.nto. 
del settore Mir.if.ori. e ci t.ene Dopo la dec. 3 Ìon« d«l Co- 
a dichiararlo al Presidente D. mitato centrale FIOM di UrBiAT» 


Un grave 


naie det’a Demnrrazìa —L era svolto il congres.so di .^a, nìAnn '■ ■’ numero.lton che nelle r.ott, d. «.ibato »-• .o tc.cO"e..> . 1 . \. 5 o e a. .le.cv ai om* aei.a v.onan«aiAna. 

stinu riuscendo soifnnt-, uri po/* della Democrazia cri- Lfiego NOVelll j rt.b.a-.men-o «. s*.,.!e.. n-*!- e lunedi hanno niobio ., ««XMua. ‘’bc non ha dato rju.tati, non 

strnnnriuscendn sorantiue, l ^. nriia i^em ,cra,n cri Statuto e .ass ..l.to .Neil u.i.cn.* « ■: '-.i.'cr.. "no ntravvedendoeiancorauamu- 

primo ra.so ad affidare a suo- tana ed il quotidiano della ___ Gazzetta i.on 1. p*ir,* «t .t. .,-oo:!.,t. t;.ov.,:ir.. t'.'r.ento de'.'.'organizzazioae pa- 

funzinnnri posti di clfr, se- r l.-t 1 . l-a òtampa. attraverso conoscono neppure Mi.nt.zi o. Fr, r-cesc» Rers.»no. d.'.»r..i:e r»petto al docvnneato 

sponsnh-lìtà 'il dott GiuffrL gli articoli dei rari Gorresio - Pr'mò ad essere «Terrnca*! G.ik'.'p;»- Gii.-.m.arr. .\n.;e- s.d. » contr.att.iiione da e*ii ore. 

da. runtnre della pronrie*à e Salvatorelli, sosteneva la DhhOOHHAH^Ra a I aASsaa è Giovanni Casu di IS» .anrì! I>*‘-«n lu'ti incer..s;;r .t. .\n- ser.t.ato ’.a «ettiaiaa* e 

.AaneVi. è responsabile della operazione centro - sinistra. OaBDBB ^mBMoaB» oD , 1 ;, Cagliari E' di bassi statu- «'he 1 «.ndacatl hanno eoncorde- 

nroanizznzione ornv-nria^e Tutto cià ncradera in prima |fa Q MIAIIM mingherlino, e porla gros- meme resp.n.o. . , _ 

demnrristianaì Ha snvren- pagina. Bastava voltare il fo- se leni iccrchiat edi tartaru- del .««more . Iir.ri.o:-;. «• ci t.ene Dopo ;a 

zionafn Costamnona perrl-é gito per leggere in cronaca LATINA. 12. contr.buto della Cassa per il Diplomato maestro, meen- ^ 

ornnnizznsse. con In che s esistendo a Torino la Un grave atto intimidatorio Mozzog.omo ne! 1957. dove si ^ *o’»rici^a ,to’Ò ‘'omr" Ao ^ c^^^ art.s'ofata. ri- 

sinne politica delVon Pe"n, possibilità di continuare con è stato commesso daUa dire- producono condensatori per ra- ^ «‘-ragg.o t« ' u.i .1 *.e trattative con le arlen- 

i centri • I.uini Sturzo» fprn. una Giunta centrista forma- zione dell'az.enda metallurgica ri-*' ^ te’.ev.sor.. non si era mal PRESIDENTE — Le. è iscr.t- ‘‘ ^ oartec.pazione «fatale, per 

motori tra l’altro id nn*o ta da socialdemocratiH. libe. -Circe- d. Pontiniai tre ope- l’attuale lotta to .a qtmlche org.anizz.inone po- mr' io! affriantare le r.vendicaxioni re- 

eonvenvoanf^omunisfn svol- rali e democristiani ». scine- m," ?èA'’è ♦errJnr‘'H” r^n^^ vera vr«^'M* no ùel « -^c'op^ tnbutive e normative pr«eat^ 

tosi nìl’.Anoelintm di Roma co risultava parlare di crisi hono: anni di a.ssoluto disp.;' IMPUTATO - No Non lo rato e partccip.ito ..1 P*‘'-'beL 

C cui parteciparono Gei.Aa comunale, dt centrosinistra O adii, commissione | tismo padronale, basse qualifl- sono mai «t.ato t.t,iC.o la ser.i. ,a . Vc«e'del D^v.zto' ' 

Pacciordi Pomiinidi e alte cose di questo genere. Il sin. stata declassata e adibita alla rhe e bassissimi salari — In Giovanni Casti abita con gh degli incidenti e si portià subito 

nertonaiifd del mondo cleri- darò di ricambio — sempre puhz.a dei gabinetti. Il perso- media, lire 20 mila mensili — zii. poco distante da p;.azz.i Sta- ‘n f Statuto -Intendevo o osie.x. . n. « 

ro-fnscistai secondo Stamp.a - non ^le - 350 ragazze - ha ^I.po- produz.one qualificata e ritmi tuto Alle 18 di sabato, rinc.a- .f 

La FIAT ha dato vita nel poteva che essere l’ing. '".“"ut"? V"“ ai'Sno^Vra ^at?mtt?^n‘'J?rei <0 e che ness.mo dei me; com- pr.Nv.mo .alle 10 una loro rl- 

1954. servendosi di uomini selmettt « »'omo profiro r dignità in fabbrica, ^/“con^o zio Angelo Bona- P-'^Sal tos.c c.aduto nell., prò-optata glob.aV sui complico 

del sindacato cattolico rscon- sbrigativo». Quindi aulla le operri.edeU^ vero (.anch'egli imputato! ,i votytrione - .Accanto .alla fer- delle rivendicazioni ava^U 

fessati ed espulsi dnllfl CISL) doveva cambiare. voratori. lottato per il contratto e io- precipitò in questura por .avere 1^* tr.am ap^n.a sceso dai «.ndavati .n materia tPtrl- 

e della socialdemocrazìa Valletta temeva la crisi co- La decisione della direzione no scese in sciopero oggi. notizie. - Fummo Invit-ati a tor- *‘}n‘’?uei* ^n o ^(ra ^?*?“ » 

(mai sconfessati) ad una or- munnlc poiché in aueste eo- é stata senza dubbio provoca- In un’altra azienda metallur- n.are a casa, ci a.saicur.arono che |jn« ^ '**^‘''1 orovincuU pi» !■»- 

Z si mai doif^ri d«lIo smacco da eui «ubito g.ca. le Fonderie ,* Smaltcrle mio cugino «arebbe stato rila- ^ portanti «ono «Uti eonvoc^ • 

panirxazione sindacale p . nei recenti «cioperl per 11 rin- Genovesi, dopo i recenti scio- sciato subito. Invece alle 23 R dibattimento .ipren- Milano, Torino. CJenov*, Br#« 

dronale con alla t^ta l orto- apntre. lnnamittuto,con la ,, 0-^0 del contratto del metal- peri, non è stato corrisposto al non ne avevamo ancora noti- derà domattina. joia. Livorno, Venezia. Btìo* 

revole RapelU (SIDA, «Sin- Giunta di centrosinistra Uirglel. In questa azienda, a lavoratori 11 premio di presen- zie*. Allora tornarono in Que- PMf GtOrfllO Bstti • ^* * >* 1 . »tt lu- 


fessati ed espulsi dalla CISL) 
e della socialdemocrazìa 


Valletta temeva la crisi co- 
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Krusciov ol Congresso mondiale per la poco e il disarmo 

Un milio ne di dollari spesi 
in^wie ogni 10 minuti 


l’Unità t venerdì 13 luglio 1962 


DALLA PRIMA PAGINA 


Cattiva ripresa 
per Berlino 


Dopo lina intcrriizionc ili 
vario scllinianc il segretario 
(li Stato americano Hnsk o 
r ambasciatore dcirUllSS a 
V7ashÌngton, Dobr>'nin, hanno 
ripreso ieri sera ì loro col* 
Joqui a esplorativi » sii Dcrli* 
no. Nulla ili sosianziale nani* 
ralmcntc ò trapelato dopo l’in¬ 
contro, Ma a giudicare dalla 
atmosfera generale è difficile 
jicnsarc elio possano essere 
stati compiliti passi avanti. 

I/nltima proposta eonrilia- 
tiva è venuta, (|iialelie giorno 
fa, dairiJiiionc sovietir.i. Par¬ 
lando' ni congresso per M di¬ 
sarmo c la pace che si sta 
svolgendo a Àiosca, Krusciov 
ha suggerito l’idea che 1 con¬ 
tingenti militari alleati di stan¬ 
za a Berlino ovest vengano 
sostituiti da truppe dei paesi 
del Patto di Varsavia e del 
Palio ollanticn. Si traila, come 
è facile rendersi conto, di 
lina proposta di compromes¬ 
so la cui accettazione da par¬ 
te occidentale eontrilmirehlie 
senza alcun dnhhìn a shinc- 
caro la sitnazìntic ntliiale clic 
niinarcia di diventare .senza 
uscita. 

Con iin sincronismo assai 
sintomatico, Parigi. Londra e 
Washington hanno fatto sa¬ 
pere di considerare iiiaceeita- 
hilo l’idea siiggeritn da Krn- 
sriov. Motivo: il ritiro dello 
truppe nceidentnli da Berlino 
ovest signifìrhcrehhc la liqiii- 
dasiono dello stnlnto dì orcn- 
pazionc in vigore dalla finn 
della guerra. La posi/ione or- 
eidcntale. rosi, è diventata 
e.strcmameiito chiara: eif* che 
ai vtinle evitare è una modifi. 
ra dello statuto di occnp.i- 
zione. E' una posizione elio 
la Francia gollista ha tenuto 
fin dall’inizio della trattativa 
su Berlino. Facendola propria. 
Stati Uniti e Gran Bretagna 
rendono ancora pìn prohleina- 
tica Io prospettiva di <ui ar- 
cordo est-ovest su questa deli¬ 
cata, grave e eoniplessa qne- 
stionc internazionale. 

Ciò thè vi è di sìntnmatiro 
nella posizione nssniila da 
Washington e da I.ondra è 
la volontà evidente di evitare 
ogni motivo di frizione con 
la Francia e la Germania di 
Bonn. La situazione non è 
nuova. Tiilla la trattativa su 
Berlino ovest al tempo della 
amministrazione Eìsenhoncr. 


infatti, è stata caratteriz/at.i 
dal roniiiiiio, anche .se as.sai 
tortuoso, allinearsi di Wa¬ 
shington sulle posiiiioni ili Pa¬ 
rigi e di llonn. (^ni l’nrrivo 
di Kennedy alla Casa Bianca 
si era sperato, c molti *:iito- 
revoli osservatori borghesi 
avevano ripclntnniente con¬ 
fortato questa speranza con 
le loro informazioni, elio la 
strategia americana dcll’iinità 
atlantica potesse essere niodi- 
fienta. Kennedy, .s’era detto, 6 
fcrinamcnio deciso a mante¬ 
nere c ‘ a rafrnrz.ire rnnit.'i 
atlaiiliea ma su posizioni non 
di guerra fredda lierisi di nii- 
tentiea c attiva competizioiio 
con il mondo socialista. Un 
accordo su Ucrlino avrchha 
dovuto sancire nel fatti que¬ 
sta volontà: una volta rag¬ 
giunto, Parigi c Bonn non 
nvrehltero potuto far altro elio 
aceettnro la nnovn realtà e in¬ 
chinarsi alla strategia della 
«nnovn frontiera n. 

Cos’è rimasto, oggi, di que¬ 
ste speranze? La volontà di 
Kennedy di mantenere o raf¬ 
forzare l’nniln atlantica conlì- 
nnn ad essere l’elemento dì 
fondo della strategia ameri¬ 
cana. Ma in quanto alle posi¬ 
zioni su cui riinilà si deve, 
fondare, esse snn tornate ad 
essere quelle che enrattcriz- 
zarono razione di Eiscnhower. 

f,c raginiii sono ahliastnnza 
•evidenti. Il Idoeen Parigi-Bonii 
Ita ne((nÌsiiito una forza tale 
da porre gli Stati Uniti nella 
rnndizinne di non fiotcr fare 
la voce grossa. La trattativa 
per l’ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nel IMEC d.i ima parte 
o il hisneno aiiicrieano di di¬ 
luire il MFC in una assneia- 
ziono economica atlaiitiea dal¬ 
l’altra consigliano I.ondra e 
Washington a non far nulla 
elle non possa essere appro¬ 
vato da Parigi e da Bonn. 

Con quale prospettiva? Ken- 
nody. naturalmente, ritiene rh(| 
ciò servirà a ridare agli Stati 
Uniti una posizione di ege¬ 
monia sul inondo orridenta- 
le. Ma forse non passerà mol¬ 
to tempo prima che il nuovo 
gruppo dirigente americano «i 
accorga di aver giuncato la 
carta siiagliain: nulla, infatti, 
lascia preved''re che gli Stati 
Uniti possano, seguendo la 
slmd.'i (Ielle roiitinne eoores- 
sioni a Bonn e a P.irigì. rista- 
liilire la loro cgi'innnì.a sulla 
reaneia c sulla Germania di 
Bonn. 


Brasile 


per il riarmo 

Le truppe di occupazione a Berlino dovrebbero essere sostituite do reparti dei 
piccoli paesi - Respinta la tesi McNamara che legittima la guerra atomica 


Rdmiaa 

Bn^iado: 

riforme 

enm/imfBd 


Nostro senrìzio 

BRASILIA, 12 

Il nuovo primo ministro 
designato dal presidente 
Goulart, il professor Fran¬ 
cisco Brochado da Rocha, ha 
ottenuto l’investitura del 
parlamento con 215 voti 
contro 58, al termine di un 
dibattito nel corso del quale 
crfi aveva ribadito l’Impe¬ 
gno di effettuare le riforme 
economiche e sociali solle¬ 
citate dalle masse e di con¬ 
durre innanzi una politica 
estera di indipendenza e di 
amicizia con i paesi sociali¬ 
sti, compresa Cuba. 

Brochado da Rocha è mem¬ 
bro del partito socialdemo¬ 
cratico ma collabora con i 
laburisti di Goulart ed è in 
strette relazioni con il go¬ 
vernatore dello Stato di Rio 
Grande do Sul, Lionel Bri- 
zola. Egli ha avuto una par¬ 
te di rilievo nelle misure di 
espropriazione adottate nei 
mesi scorsi in quello Stato, 
nei confronti di due società 
statunitensi. Nelle sue di¬ 
chiarazioni alla Camera, il 
nuovo premier ha anche prc- 
annunciato iniziative intese 
a dare al nuovo parlamen¬ 
to, da eleggere nel prossi¬ 
mo ottobre, il potere (.li 
emendare la Costituzione. 
■ per ripristinare il sistema 
presidenziale esistente nel 
paese prima deirestromlssin- 
na di Janio Quadros. 

GU impegni assunti dal 


nuovo capo del governo e la 
netta maggioranza che egli 
ha ottenuto al Congresso so¬ 
no molto commentati negli 
ambienti politici brasiliani, 
dove si ricorda che, soltan¬ 
to pochi giorni fa. la candi¬ 
datura dì Francisco de San 
Tiago Danthas, con analogo 
programma, fu respinta dal¬ 
la Camera. 

g. d. 


Belgrado j 

Brezniev 
visiterà 
la Jugoslovia 

BELGRADO. 12. 

Un portavoce del governo 
jugoslavo ha annunciato mar¬ 
tedì 10 luglio che il presidente 
dell'Unione Sovietica, Leonid 
Breznev, ha accettato l'invito 
a recarsi in visita ufficiale 
in Jugoslavia ncH’autunno di 
quest’anno, presumibilmente 
in settembre. 

Il portavoce ha precisato 
che la visita di Breznev sarà 
fatta in restituzione della vi¬ 
sita compiuta dal maresciallo 
Tito ncIl’URSS. nel 1956. i 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. 

Krnscioi), iutcrvciicndn 
DKirlcdì ili Coiifircsso man. 
diale per il disarmo e la pa¬ 
ce, ha proposto la distrti::io- 
ne delle armi atomiche e 
tcrmoiìucleari c dei razzi vet. 
tori, ribadendo che l’UIiSS è 
pronta ad accettare qualsia¬ 
si controllo purché f/H orei- 
dcntalj accctlino a loro vol¬ 
ta il disarmo [lenorale. Quan¬ 
to a Berlino, Krascion ha 
riproposto una soluzione di 
compromesso (che pii occi¬ 
dentali si sono affrettali a 
respinpcrc) suqpcrendo che 
le truppe di occupazione 
venpano sostituite da contili, 
penti di truppe helphe e 
olandesi da una parte, c po¬ 
lacche e cecoslovacche dal- 
l’altra, sotto controllo dcl-i 
VONU. I 

Ma se pii occidentali con¬ 
tinueranno a rifiutare una 
soluzione comune del pro¬ 
blema, ha sottolineato Kru¬ 
sciov, non resterà altra via 
clic quella di firmare tui 
trattato di pace separato con 
la Repubblica democratica 
tedesca, con tutte le conse- 
puenze che un fatto di que¬ 
sto penero implicherebbe. 

Dopo aver rilevalo che si 
è pianti al punto in cui i 
missili possono partire da so. 
li ed aver citato fonti nrci~ 
dentali secondo cui il potcìi. 
zialc nucleare nel mondo è 
di SO chili di esplosivo per 
abitante della Terra, Krii- 
sciov ha sottolinealo chr 
opni anno. 120 miliardi dì 
Idollari venpono spesi a sco¬ 
pi mHitari, cioè circa hi 
pi luilitari. cioè circa la 
metà di tutti pii investi¬ 
menti effettuati nel mondo e 
più di due terzi deile entrate 
dei paesi soffosoiltippafi. / 
soli paesi della NATO, in 
quasto quadro, .spendono 
a scopi bellici un milione 
di dollari ogni dicci mi¬ 
nati. Vi sono nel mondo 
20 Tiiilioni di uomini nelle 
forze armate, mentre 100 mi¬ 
lioni di persone dedicano la 
loro attività a scopi bellici. 

Krusciov ha poi denuncia¬ 
to la caiiipapna in corso iiv- 
pli Stati Uniti per fare cre¬ 
dere che sia possibile, co¬ 
me ha cercato di far credere 
il ministro lidia difesa ame¬ 
ricano, McNamara, in un rc- 
ccnte discorso, raggiunperc 
un accordo per limitare la 
piicrra nucleare agli * obìct- 
tìtù militari *. E' questo un 
progetto mostruoso, bn rile- 
rato Krusciov, un lentnfiuo 
per rendere Icpitlimo Vim- 
pìcpo delle armi atomiche. 
Questo progetto rivela clic 
alcuni pensano di abbando¬ 
nare ai primi colpi i paesi 
nei qtinli sono installate le 
ha.si militari, come la Tur¬ 
chia. In Grecia. l’Italia, il 
Giappone, ccc. « Ora — fin 
detto Krusciov — noi dob¬ 
biamo intenderci non sulle 
modalità per condurre una 
guerra nucleare, ma sui mez- 
zi per escludere la possibi¬ 
lità che essa venga scate¬ 
nata >. 

Quanto al probìciiia tede¬ 
sco, Krusciov ha messo in 
rilievo che una soluzione di 
esso, insieme alla creazione 
a Berlino ovest di una si¬ 
tuazione di normalità, po¬ 
trebbe condurre alla dimi¬ 
nuzione della tensione in 
Europa. « Il governo . Ade- 
nattcr — egli ha detto — ha, 
già speso in dieci anni 100 
miliardi di marchi per i pre¬ 
parativi di guerra, più di 
quanto non abbia speso lo 
stesso Hitler dal 1933 al '39. 
l generali nazisti assumono 
det comandi nella ' NATO, 
Essi hanno quasi raggiunto 
lo scopo di disporre di armi 
atomiche. Non si pud tolle¬ 
rare la presenza di un tale 
tmrile di polvere nel centro 
dclVEiiropo *. E qui Krusciov 
ha fatto le proposte per Ber¬ 
lino che abbiano riferito. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri dcll'URSS ha 
convocato stasera una con¬ 
ferenza stampa nel corso 
della quale ha affermato, in 
risposta alle dichiarazioni 
dei governi di Parigi, Lon¬ 
dra c Washington, che il go¬ 
verno dell’URSS non può ac¬ 
cettare la permanenza di 
truppe occidentali a Berlino 
ovest. In mancanza di un ac¬ 
cordo sul ritiro di queste 
truppe — ha aggiunto — 
l’URSS firmerà un trattato 
di pace separato con la Re- 
pubblica democratica te¬ 
desca. 


Stati Uniti 


Previste ritre e^esìenì 

t 

di «H» USA ne/ cosmo 

U Thant e Nkruma condannano le prove ame¬ 
ricane - Incontro Rusk-Dobrynin 


WASHINGTON, 12 
Gli Stali Uniti hanno con¬ 
cluso la serie dogli espori- 
nienti nucleari atmosferici, 
ma proseguiranno quelli ad 
alla quota. Lo annuncia nn 
comunicato della commissio¬ 
ne americana per l’energia 
atomica il quale informa, tra 
l'altro, che le navi c gli aerei 
potranno ora circolare libera¬ 
mente nella zona di sicurc/.- 


Londra 


za delimitata aH'iiii/io degli 
esperimenti attorno all’i.sola 
del Natale il 4 aprile scorso. 
II divieto di tiansilo resta 
invece in vigore per il poli¬ 
gono fissato nell’isola di 
Johnston. dove gli Stati 
Uniti hanno condotto i loro! 
esperimenti nucleari a gran-l 
de alte/./u. Sembra che le 
prove spa/.iali pievislc siano 
duo o tre. 


Stati Uniti 


Ansia per Due leaders 
la vita negri 
di Churchill condannati 




LONDRA -- I nirdiri del 
• Middirsrx Hospital > hanno 
romunirato rhc sir Winston 
Chiirrhill è stalo rollo da in- 
frtionr ai bronchi cd r febbri- 
ritanir. Il mrdien personale di 
Churchill, lord Moran. e di al¬ 
tri Ire sanitari che hanno fir¬ 
malo il bollrllino non hanno 
voluto fornire altri particolari. 

l^n uomo deiretà e della cor. 
poratura di Churchill, se con¬ 
finato a Ietto, è costantemente 
minacciato dal pericolo di era- 
li complicazioni alle vie respi. 
ratorie. (M'.I.L.A FOTO: tVln- 
ston Churchill). 


AI.BANY (Georgia) — Il re¬ 
verendo Martin Luther Kine. 
noto leader del movimento per 
la integrazione - razziale negli 
Stati Uniti, è stato t-ondannalo 
martedì a 45 giorni di rrrinsio. 
ne insieme a un altro pastore 
negro per a\er tenuto una di¬ 
mostrazione contro la segrega¬ 
zione. Sia King che il reperendo 
Ralph Abernathy si sono rifili 
tati di pagare un’ammenda di 
1*8 dollari che è stala pacala 
da una persona rimasta sc«>no- 
sciula. 

(NLLI..\ FOTO: Il reverendo 
King). 


Spagna 


Franco 
un «vice-dittatore 


.MADRID. 12. 

l’or 1.1 rrim.i volta in venti- 
oinquo .inni, il - gonoralissimo - 
Fr.inco h.i acconsentito a dclc- 
R.irc’ un.i parte dei suoi poteri, 
affìd.indo al generale monar- 
chieo Aiigtistin Miinoz Gr.indes. 
capo di stato maggiore delle 
forze armate, la vicc-presiden. 
za del consiglio c il compito di 
succedergii -nel caso non sia 
più in condizioni di esercitare 
le sue funzioni -, 

La decisione viene nel qua¬ 
dro di un importante rimp.isto 
del gabinetto, che si traduce 
in un rafforzamento dei mili¬ 
tari. delle correnti di destra 
monarchiche o cattoliche e dei 
gruppi favorevoli alla - inte¬ 
grazione- della Spagna nel si¬ 
stema poIitico-c(x>nomico eu¬ 
ropeo. 

Oltre ni generile Miifioz 
Grindoì. che m.mtcrrà la sii.i 
carica, entrano nel governo il 


generale P.iblo Martin .Mon.'o 
e r.imniir.iRlio Pedro Xieto .\r. 
tunez. .inoh'essi mon.irehiei. 
qu.ili mini.'iri. nspottivanioiite, 
deire.eerc«T.> e della m.iri!» i. 
mentre il ^onerale Josè Lac.iUe 
Lirraga. ritenuto molto vicino 
all.-» missione americana, .issu- 
me li pori.(fogli deli’.eron.ni- 
tica 

I cattolici Manuel Fraga Iri- 
bamo. Jose Lori Tam.iyo. Gre¬ 
gorio Lopez Bravo c Jesus Ro¬ 
meo CJorria (gli ultimi due. uo¬ 
mini deli’- Opus Dei diven¬ 
gono nspettiv.imcnte ministri 
delle mfortnazionì, deirìstni- 
zione, dell'industria c del lavo, 
ro. Alberto Ullastrcs Calvo c 
Mariano N.ivarro Riibio (espo¬ 
nenti di primo piano dell'-Opus 
Del-) conservano i portafogli 
del commercio c delle finanze 

Declina, invece, l'influenza 
del movimento f.iì.ingist.i. che 
perde tre dei suoi r.ipprescn- 
tanti .il governo. 


I Que.sta eventualità appaie 
tanto più grave .sullo .sfondo 
della insta e vigorosa prote¬ 
sta levatasi nel mondo all’an¬ 
nuncio della esplosione di lu¬ 
nedi mattina nelle lasce di 
Villi Alien, effettmita in Siiie- 
gio degli iippelli e degli am¬ 
monimenti della scien/a mon¬ 
diale. Il congre.'^so in corso 
a Moscii aveva dato, aH’in- 
domani dell’e.splosione, il 
setiso deirunnnimità della 
condanna. Nei giorni scoisi, 
nuove voci si sono unite a 
tpiollo dei delegati ritmiti al 
Cremlino: tra le alti e. quel¬ 
le del segretario (ieH’ONU, 
U Thiint, il quale ha accusa¬ 
to a O.slo gli Stati Uniti di 
violare le risoluzioni della 
Assemblea e li ha parago¬ 
nati ad un bambino clic 
c giochi con una lametta da 
barba >; c quella del presi¬ 
dente (lei Ghana, Kwamo 
Nkruma, che, in una lettera 
a Kennedy, ha definito « .scia¬ 
gurati > resperimcnlo ad al¬ 
ta quota c gli altri. 

Il pe.so politico delle pre.se 
(li posizione è stato avverti¬ 
to nello stc.sso campo atlan¬ 
tico. Cosi, il Nrir York Ti¬ 
mes si è chiesto < so sia sag¬ 
gio effettuare nuove esplo¬ 
sioni ad alta quota, dato che 
eminenti .scienziati stranieri 
giudicano questi esperimenti 
una violazione della spazio 
attorno alla Terra, che ap- 
liartiene a tutta l’umanità > 
e ha proposto che gli .Stati 
Uniti procedano a < consul¬ 
tazioni internazionali > pri¬ 
ma di andare oltre. In Gran 
Bretagna, dove rindignazio- 
ne deiropinione pubblica è 
esplosa in manifcstaz.ioni di 
protesta dinanzi alla amba¬ 
sciata americana e ha pro¬ 
vocato un evidente disagio 
al livello governativo, il Ti¬ 
me.’; è tornato sul tema dei 
« grandi progrc.ssi > realizza¬ 
ti ormai per quanto riguar¬ 
da riilentificazionc di esplo¬ 
sioni miclcnri «pirnte>, pro¬ 
gressi che sono stati ricono¬ 
sciuti la settimana scorsa 
dallo stcs.so Pentagono e che 
a detta del giornale, consen¬ 
tirebbero aH’occidente di mi¬ 
tigare la sua avversione al 
progetto propo.sto dai neu¬ 
trali come garanzia di un 
trattato contro i tcsts nu¬ 
cleari. 

In questa atmosfera, scien¬ 
ziati americani c britannici 
si sono riuniti segretamente 
a Londra per studiare la si¬ 
tuazione c per di.scutere una 
eventuale revisione della li¬ 
nea di intransigenza n.ssoluta 
sostenuta dalle delegazioni 
dei due paesi nella trattativa 
di Ginevra. I lavori hanno 
(lato adito .i « prudenti spe¬ 
ranze >. Ma ò diffìcile dire fi¬ 
no a qual punto essi rispec¬ 
chino reali intenti di buona 
volontà, piuttosto che un ba¬ 
nale diversivo prop,igandi- 

StlC(>. 

Il segretario di Stato. 
Riisk, c rambasciatorc so¬ 
vietico Dobrinm hanno li- 
prcso staser.i i colloqui su 
Berlino. Dopo rincontro Do¬ 
brinm ha (Lchiarato che ;l 
(Colloquio (' andato < come al 
■-"olito >. Il port.ivoce de] d:- 
jp.irtmient,' di .st.iti' h.i offe;- 
jinato d.ìl c.into , ìie ne.-- 
si;n p'.ogre.""!* e si.ito com¬ 
piuto >ui punti fond.mun’.il: 
(he separano le due 

;p.ir'. 

Il po’.t.,voce ha igguinto 
Cile d colloquio, (iu.ante il 
quale non sono stati sc,im- 
biali documenl;. o st.ito m 
Un certo senso una conver¬ 
sa/ione preliminare in vista 
del ventilato incoili ro fr.i 
Rusk c Gromiko a Gineva 
D’altra parte il rifiuto da 
parte del dipartimento di 
stato di prendere perfino in 
considerazione le proposte di 
Krusciov sulle truppe di 'Oc¬ 
cupazione a Berlino lasoi.i 
poco speralo nella po.ssibiLt.i 
di un accordo. 


Tpviani 

plebiscitaria allo sciopero 
(lei 90 mila Involatori della 
FIAT >. 

Dopo aver ricoidato che 
por anni il regime FIAT 
ha raijpi esentato un focolaio 
di infezione autoritaiia nel 
noslio paese, contio il ipia- 
le nessun gowiuo, benché 
a do sollecitalo, ha sentilo 
il doveic di inteiienne. il 
compagno .Sulotto lia esal¬ 
tato il valoie dogli sciope¬ 
ri dei giorni scorsi che han¬ 
no fatto saltare finalmente, 
dopo anni. c|uesto legimo le- 
pres-,i vo 

l.a "itua/ioiu- a '1 olino — 
Ila ricalcato l’oiatoie comu¬ 
nista — (love lo scioiiero di 
sabato e di lunedì riusciva 
jiossonte. .‘'en/a ues-.un inci¬ 
dente di fioiite alle fabbri- 
cbe. e stata peio eccitala dal- 

1.1 jii ima c.iiica a fu*d(io et 
fettualn m pi.i/z.i dello St.i 
luto d.dle foi ze di pi)l;/i.i (' 
1)01 aggi.U'ata d.il (oio di 
pjoi'oca/ioni "('.iti n.’i'o d.illa 
slamjia del padioiiaU' e del- 
I;i desila politica Lo scopo 
di luemeie "iil governo di 
centlo-smistia è evidente. Il 
MÌMÌ"tio Ila invece voluto 
so-.teneie ima ehiaia ie"poii- 
sabilita dei roiministi negli 
incidenti di in;i//;i dello .Sta¬ 
tuto. ma senza aver alcun 
.ugomeiito a .sostegno di ta¬ 
le sua affermazione, ebe np- 
jiaie come demagogica e fat¬ 
ta a fini interni di partito 
1 fatti di iiia/za dello Sta¬ 
tuto sai.'mito invece licordn- 
ti —■ Ila eoneUis-o Sulotto — 
enme un tentativo fallito di 
provocazione del p.idrenato 
c’ della (U’stia jiolitic.i, tenta¬ 
tivo stroncato dal «enso di 
I e"pon"nl)ilità d('i dirigenti 
politici e sindacali della 
classe operaia torinese. 

Anche il compagno FO.A, 
che ha preso la parola a no¬ 
me deli.a CGIL, ha solloli- 
nenlo il senso di responsa¬ 
bilità o di disciplina del sin¬ 
dacato ebe. di fronte allo 
atteggiamento jirovoca torio 
della ijoli/.ia. ha impedito il 
verificarsi di gravi inciden¬ 
ti. A questo proposito Foa- 
ba citato il caso, avvenuto 
ieri mattina, di nn’ìngìn- 
stifieata carica della ))olizia 
contro gli operai in sciope¬ 
ro. aH’interno dello st.ibili- 
mcnto « l’iaggio » di Ponte- 
dera, che dnciimenta ancora 
una lolla l’intolleraliile at- 
te.ggi amento fi lo-pad tonale 
delle foi/e di jioli/ia 

Il compagno Foa ha ri¬ 
vendicato con foiza il dirit¬ 
to di sciopero, clic include 
anche il diritto di riunione, 
di jiropaganda o dì presenza 
ai cancelli della fabbrica e 
che inevitabilmente si ma¬ 
nifesta con rotture ed epi¬ 
sodi di ribellione, quando 
esso è cosi dtirnmento com¬ 
pì e.s.so e contc.stato d.'ille for¬ 
ze padronali, come è avve¬ 
nuto jier molti anni c codine 
avviene ancona oggi a lo- 
rino. 

Anche .secondo Fon. OR¬ 
LANDI la li.spo.sta del mi¬ 
nisi io Ila ridimensionato la 
gravità degli incidenti d: 
Tonno, nei quali, del testo. 
SI sono inseriti notoiiamente 
elementi e.stranei al movi¬ 
mento sind.ic.ile. La dichia¬ 
razione dell’on. Oi laudi ha 
aiuto un particolare rilievo, 
dato che FLTL era parte in 
causa nelle m.inifestazìoni 
di jn.izza dello Statuto. L .ic- 
coido lìrm.ito dal siiulncat.' 
."oci.ddemocratico è ^tal(* di¬ 
feso. natiualmente. ilalFono- 
levolc Orlandi come «una 
bi cecia nel fronte padro¬ 
nale. attiaver"(' l.i cpiaìe e 
possibile i.iggiungeie obiet¬ 
tivi pili avanzati .sul p’.an.' 
n.izionale >. 

Gli interi ent. degli oia- 
toi I de li.iniu* 1 nel.ito un.''; 
coita diiei-'ita d; l'.iiui.i- 
zione: mentre Fon. S.\\ IO. 
1(111 MF.ld.O GH.VND e 
Fon HKLO’rn hanno tial.i 
degli mculeiit; d: 'L'r.'ìe 
un'mteipiet i/ioue .luaioga .. 
quella della ."t.i.nip.: di de- 
St;.,. Top. .ST(ÌR'I I. .segiet.i- 
; IO geiiei.ile dell.i (,'fSL. h.. 
detìiiito le m.mife.";..z;oni ^ 
il i)u I liett.iggio. connec'.'i 
.iLo ."cioiieio dei melalniec- 
c.mu'.. come < feiuimeiii lU’P. 
jiatologici c .sedizio."!. m.i 
.^."solut.iniente tì^iologici del- 

1.1 di.ilett.ca e dell.i logie.i 
.= :nd.Il .'.le I! '(Ucciii'tt.’.ggii' 
non 1 lol.i !.) I berta d* I.- 
vero — h.i afTermalo il dir.- 
gente de —; o I.i liberta di 
."Ciopeio. jnutto.sto. l'iie ni!.; 
FL\T e s*,,itn per anni com- 
p:es-..t. fo!.-e non con la i io- 
lenza fi":c.'. m.i cert.imento 
con un’.’.ltrott.'.p.io etileni o 
azione d; int.midnzior.é e •!; 
r.ìpprc.s.igl.n >. 

11 co.iip.igp.o L-X.TOI.O. ìi'.- 
lìne. tlhi.'lrnndo urn sua 


leazioni che avevano avuto 
luogo, dopo le sue dichiara¬ 
zioni. all’interno ste.sso del 
gruppo di maggioranza, di 
« non aver inteso in alcun 
modo di I idimeiisionare i 
fatti di Torino, che perman¬ 
gono nellii loro giavità>. 
Inoltre, in polemica con il 
cDmiJagiio .Sulotto. egli ha 
libadito una piesunta ic- 
spon."ahiIita dei comunisti 
nell’oi ganizzazione degli in- 
caleiiti di piazza dello Sta¬ 
tuto. « ."e non .sabato, almeno 
lunedi ». .A ripiova di ci(). 
egli ila dato notizia che fra 
gli aiie.stati vi sono due di¬ 
ligenti della FfìCI di 'bo¬ 
llilo Infine. Taviani lui le- 
"innto le aflei inazioni da va¬ 
ne pai ti espresse su un 
comportamento provocatorio 
delle foize di polizia 


DC e PSDI 

latore Romano è sceso in cam¬ 
po con un biasimo neppiir ve¬ 
lato ai sindacalisti cislini. 
Queste posizioni e queste pres¬ 
sioni rivelano l’imbarazzo e la 
divi.sione esistenti nelle file 
del partito di maggioranza di 
Ironte agli sviluppi unitari del 
la lotta c al contenuto sociale 
ctrettivainente rinnovatore chej 
e.""a assume. 

Non mono vivace, in nuove 
battute, ritorna la polemica 
tra Fon. Saragat e la CTSL, c 
tra qiic.sta ultima e la UIL. 
L’on. Bruno Storti, segretario 
generale della CISL, ha rila¬ 
sciato ieri alcune dichiarazio¬ 
ni in cui, dopo aver respinto 
Fidenlilicazione fatta da Sara¬ 
gat dei dirigenti sindacali ci¬ 
slini con gli « integralisti cle¬ 
ricali », confuta un punto fon¬ 
damentale dell’articolo di Sa- 
lagat di martedì scorso. Storti 
os.serva, infatti, che Saragat 
non pili) rimproverare alla UIL 
di avere invitato i propri ade¬ 
renti a tornare al lavoro dopo 
avere firmato l’accordo sepa¬ 
rato con la FIAT, poiché « non 
è a.s.soliitamcnte pensabile che 
un’organizzaziono realizzi un 
accordo in una qualsiasi azien¬ 
da c che contemporaneamente 
non si debba assumere la re¬ 
sponsabilità di invitare ì pro¬ 
pri aderenti a non partecipa¬ 
re allo sciopero ». 

La CISL. attraverso queste 
dichiarazioni di Storti, ribadi¬ 
sce il proprio giudizio negati¬ 
vo su quell'accordo e inoltre 
il proprio diritto a scegliere 


autonomamente e responsabil¬ 
mente sia una posizione uni¬ 
taria con gli altri sindacati sia 
una lotta separata. Saragat, in¬ 
terpellato dai giornalisti sulla 
replica di Storti, ha riconfer¬ 
mato ieri il proprio giudizio 
condannando « la corresponsa¬ 
bilità morale della CISL lo¬ 
cale nella creazione di un’at¬ 
mosfera che ha reso possibile 
l’assalto alla sede della UIL 
a Torino ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nute anche le ACLl, le quali 
— in una nota della presiden¬ 
za — affermano che la re¬ 
sponsabilità (Iella tensione 
creatasi a Torino e nel paese 
è frutto delFintransigenza 
della Confiiuiu.stria. Nella no¬ 
ta ritorna peraltro a chiedere 
ai socialisti di distinguersi 
dalla < impostazione comunl- 
-sta » della vertenza. 

La centralo sindacale della 
UIL ha, a sua volta, diramato 
una lunga nota in merito alla 
vertenza dei metalmeccanici, 
dal tono estremamente difen¬ 
sivo ed imbarazzato. In essa 
ribadisce le posizioni già con¬ 
dannate dagli stessi operai to¬ 
rinesi aderenti alla UIL. La 
nota della UIL esalta infatti 
* i notevoli miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi contenuti 
nell’accordo separato alla 
FIAT » e conferma che, a suo 
avviso, questo accorilo avreb¬ 
be rotto il fronte padronale, e 
conduce un grave, assurdo at¬ 
tacco contro la CGIL, proprio 
in merito agli incidenti di To¬ 
rino. 

A proposito della nota del¬ 
la UIL, c’è da notare che l’ac¬ 
cordo separato firmato a To¬ 
rino non può giudicarsi affat¬ 
to positivo dal punto di vi.sta 
economico e normativo, poiché 
si situa al di sotto della piat¬ 
taforma di rivendicazioni con¬ 
trattuali stabilita unitariamen¬ 
te dalle tre Confederazioni. 
L’accordo, inoltre, sancisce 
proprio quel carattere azien¬ 
dalistico e quei criteri discri¬ 
minatori contro i quali appun¬ 
to si muove la ispirazione fon¬ 
damentale delle rivendicazioni 
contrattuali dei metalmeccani¬ 
ci. Infine non si può affermare 
che si rompe il fronte padro¬ 
nale quando si giunge con una 
azienda ad un compromesso 
che .si situa al di sotto della 
piattaforma rivendicativa. In 
que.sto caso quello che si rom¬ 
pe è il fronte dei lavoratori. 
Per fortuna, la risposta ope¬ 
raia è stata estremamente lim¬ 
pida c decisa e costituisce una 
lezione cocente per gli scis¬ 
sionisti. 
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una tensione di tutti i rapporti politici e sociali nel 
paese. Ciò che è grave, nei fatti di Torino, è che 
la polizia, o almeno una parte della polizia, si è 
jjre.stata al giuoco ben chiaro di Vailetta: quello di 
corcare di profittare del sentimento naturale di 
indignazione che non poteva non nascere spontanea¬ 
mente in una parte dei lavoratori torinesi, e in 
primo luogo dei lavoratori deirUIL, di fronte al- 
i’ullimo tentativo di manovra padronale e al gra¬ 
ve cedimento dei quadri torinesi dell’UIL, per inse¬ 
rirvi in modo metodico l’azione di elementi pro¬ 
vocatori oiganizzati e pagati da anni dalla stessa 
FIAT. Ciò che è grave, nei fatti di Torino, è che il 
governo, per bocca del Ministro Taviani, non ha 
avuto il coraggio di respingere apertamente il ri¬ 
catto delle destre ed ha, seppure senza convin¬ 
zione, fatto proprio lo sciocco slogan che la respon¬ 
sabilità degli incidenti di Torino risalirebbe a non 
meglio identificati o identificabili «elementi comu¬ 
nisti» (per fortuna non si è avuto il coraggio di 
ritirare dal cassetto i piani K e di pronunciare 
apertamente il nome del «Partito» comunista). 
Ciò elle è grav'e è che, subito dopo i fatti di Torino, 
il governo abbia mostrato ancora una volta di essere 
pronto a cedere al ricatto delle destre ed abbia com¬ 
piuto il gesto gravissimo di attaccare direttamente 
la libertà di sciopero dei lavoratori, facendo pe¬ 
netrare nella Piaggio di Pontedera forze armate (ii 
polizia. 

L E Ire grandi centrali sindacali hanno ieri l’altro 
dichiarato die esse esamineranno congiuntamente, 
nei pros.simi giorni, il problema dei loro rapporti nel 
prosieguo delle lotte sindacali in corso, (iopo aver 
confermato di essere totalmente estranee, e di con¬ 
dannare, gli incidenti di Torino. Noi ci auguriamo 
che da questa discussione esca rafforzata, respin¬ 
gendo ogni genere di ricatti e di suggestioni, la 
unità d azione più che mai necessaria a portare vit¬ 
toriosamente in porto le grandi lotte in corso. Ma 
siamo convinti che l’elemento decisivo di chiarifi¬ 
cazione debba essere portato dal governo il quale, 
invece di favorire le provocazioni della destra, di 
perdersi dietro lo sciocco diversivo anticomunista, 
di cedere al ricatto padronale e di mettere la poli¬ 
zia al suo servizio, (leve solennemente riaffermare, 
nei fatti prima di tutto, che esso intende rispet¬ 
tare e far rispettare (anche al professor Valletta!) 
senza tentennamenti e senza infingimenti quello 
che è uno dei principali diritti garantiti ai lavora¬ 
tori dalla Coftituzione: il diritto di sciopero. 
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